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VOTO SECRETO lotti: aberrante ipotesi sulle leggi elettorali 
Scontro su altri punti. La decisione rinviata a oggi 

Il blitz Craxi-De Mita 
bloccato alla Camera 

Le regole 
del gioco 
MASSIMO D'ALEMA 

I n fondo è stato uno dei protagonisti, il fedele 
Cardetti, a paragonare questa vicenda del vo­
to segreto ad un film western. Solo che In 
questo film, a differenza dei classici, non arri-

• a vano mai «i nostri». E cosi anche ieri «il setti* 
mo cavalleggeri» del pentapartito a sciabole sguainate e 
bandiere al vento si e infilato al galoppo In un canyon 
senza uscita, 

A larda sera, mestamente, sono tornati indietro a piedi. 
Divisi ed incerti. Eppure non era difficile concludere con 
dignità questa vicenda. Bastava prendere atto serenamen­
te del voti espressi dalla Camera venerdì scorso. Bastava 
tradurre i principi approvati in norme regolamentari, sen­
za forzature e stravolgimenti. 

Ma l'Idea dì rispettare 11 voto del Parlamento deve esse­
re apparsa al cow-boy della maggioranza come un impen­
sabile cedimento, 

DI qui la pretesa di imporre una interpretazione drasti­
camente e illegittimamente riduttiva dell'area del diritti e 
dei principi costituzionali tutelati dal voto segreto. E -
ancora più grave - l'impuntatura sull'orma! celebre -pa-
pacchio» che prevede un sistema di voto alternato tra 
Camera e Senato sulle modifiche delle leggi elettorali. 

Sul primo punto slamo di Ironie ad una odiosa forzatu­
ra, alla volontà di vincere - o perlomeno pareggiare - a 
tavolino, una partita persa sul campo. 

Sulla questione delle leggi elettorali c'è di più: si vuole 
imporre una soluzione aberrante e totalmente inanimissi-
bile. La Camera ha votato un principio chiarissimo: fanno 
accezione alla norma del voto palese le votazioni relative 
alle leggi elettorali per le quali è ammesso il ricorso al 
voto segreto. 

E non si capisce come si possa pretenderà di far finta 
Che ciò non sia accaduto per scrivere nel regolamento il 
risultato di un patteggiamento privato tra De Mita e Craxi. 
Un pasticcio che mal è stato sottoposto ad un giudizio e 
ad un voto del Parlamento. 

alle opposizioni non è venuto solo un no, ma 
ragionevoli controproposte. Dalla presidenza 
dàlia Camera è venuto un doveroso e Impar­
ziale giudizio di inammissibilità. 

Hanno chiesto una pausa di riflessione. 
Speriamo che serva a ragionare e non ad ar­

chitettare nuove mascalzonate, 
C'è evidentemente chi ha ormai smarrito del tutto l'og­

getto reale della questione, il senso e la portata del con­
fronto. 

Si punta ad avvelenare 1 rapporti politici, si mette in 
gioco prestigio personale e governo; si fa pesare la minac­
cia di uno scioglimento delle Camere. 

Non è Inutile ricordare quanto vi è di assolutamente 
artificioso nel clima di tensione drammatica che si è volu­
to creare con una escalation dì calcolata arroganza e di 
sconcertante dabbenaggine, 

Basta pensare che se sì fosse accolta la proposta comu­
nista oggi la Camera potrebbe essére impegnata già a 
discutere la legge finanziarla per poi votarla con il voto 
palese. 

Lo si deve pur dire a chi ciancia ancora di lobby, a chi 
finge di difendere gli interessi del paese e il risanamento 
dello Stato. 

Se cosi non è stato è perché si voleva altro. Mostrare la 
(orza, imporre il principio di maggioranza come criterio 
nella riforma delle istituzioni. Far capire ad amici ed av­
versari che le regole e le istituzioni del domani saranno 
quelle che decideranno Craxi e De Mita nel loro salotto. 

Ma il voto della Camera ha già mostrato che cosi non 
potrà essere. Ora sarebbe saggio prenderne atto. 

Il «papocchio» sulle leggi elettorali alla Camera è 
battuto. Dopo che la lotti lo aveva definito «aberran­
te» e dopo che Pei e opposizioni avevano presentato 
un testo alternativo sul voto segreto, Craxi e De Mita 
hanno deciso la marcia indietro, precostituendo una 
scelta di maggioranza per il voto palese al Senato. 
Stamane a Montecitorio torna a riunirsi la giunta del 
regolamento sulle questioni ancora aperte. 

GUIDO DELL'AQUILA GIORGIO FRASCA POLARA 

H ROMA. Una giornata di 
scontri e di tensioni, segnata 
dal tentativo della maggioran­
za di imporre alla Camera un 
vero e proprio pasticcio circa 
1 metodi di approvazione del­
le leggi di riforma elettorale. Il 
•papocchio» sul voto segreto-
palese in altalena con il Sena­
to, definito «aberrante» dal 
presidente della Camera Nil­
de lotti, è stato abbandonato 
dopo un vertice dei capigrup­
po della maggioranza nell'uf­
ficio di De Mita. Il pentapartito 
si è giustificato con la consi­
derazione che -la giunta del 
regolamento del Senato, su 
iniziativa della maggioranza, 
ha già preso la decisione di 

proporre all'assemblea che I 
disegni di legge in materia 
elettorale siano votati a scruti­
nio palese presso questo ra­
mo del Parlamento». Il tutto 
sancito da un comunicato uffi­
ciale di palazzo Chigi a con­
ferma della persistente inge­
renza del governo su materie 
che appartengono alla sovra­
nità dei Parlamento. Per usci­
re dal groviglio di contraddi­
zioni alla Camera, se ne pre­
costituisce uno al Senato dove 
l'assemblea deve ancora deci­
dere. La ritirata su questo pun­
to di Craxi e De Mita basterà a 
ricompattale la maggioranza? 
Oggi ci potrebbe essere il vo­
to finale,, ma su diverse que­
stioni lo scontro resta aperto. 

PASQUALE CASCELLA A PAGINA 3 

H presidente della Camera, Nil­
de lotti, durante la seduta di 
ieri a Montecitorio 

Il pontefice contestato da leader protestante 

Il Papa a Strasburgo 
« Apriamoci all'Est» 

La protesta contro l'intervento di Ciovanni Paolo II al Parlamento europeo compiuta dal pastore 
irlandese lan Paisley, leader degli integralisti protestanti 

AUGUSTO PANCALDI A PAGINA 9 

Drammatica corrispondenza dell'agenzia Tass dalla capitale afghana 

«Kabul è accerchiata e alla fame» 
Sospeso il ritiro delle truppe Urss? 
;Kabul è praticamente accerchiata. La sorte della 
capitale afghana è legata al filo sottile della «strada 
della vita», il lungo serpente che, attraverso il vali­
co di Salang, porta alta frontiera sovietica. Ormài 
solo attraverso quest'arteria giunge a Kabul ciò che 
occorre per far vivere quasi tre milioni dì abitanti. 
It drammatico quadro non è il frutto della fantasia 
di corrispondenti occidentali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

•Li MOSCA. Kabul può «ca­
dere» da un momento all'al­
tro. È l'agenzia ufficiale sovie­
tica a far intuire la notizia dai 
suoi circuiti Internazionali. E a 
raccontare il resto. «Diffìcile, 
piena di perìcoli, è la vita del 
soldato sovietico - scrive la 
Tass - basti dire che già a una 
decina di chilometri da Kabul 
non vedi più né un solo avam­
posto, né un blocco controlla­
lo dalle truppe regolari afgha­
ne, Solo bandiere rosse s e ­

tolano sui fortini di pietra e 
sulle postazióni coperte di 
sacchi di sabbia da cui spunta­
no le torrette dei carri e dei 
blindati. Solo i nostri soldati 
montano la guardia». È la 
esplicita ammissione che, 
senza le truppe sovietiche, Ka­
bul sarebbe già caduta. [I cli­
ma della capitale, bombarda­
ta quasi ogni giorno, appare 
vicino al panico. Sempre la 
Tass riferisce che basta una 
valanga di neve sul passo di 

Salang, il blocco delia strada 
per qualche giorno - e accade 
spesso quando le colonne 
vengono attaccate dai guerri' 
glieli - per fare impazzire i 
prezzi dei generi alimentari 
nel bazar dì Kabul. La «strada 
della vita» è ormai l'unico mo­
do per rifornire la città di tutto 
quanto occorre alla sua vita 
quotidiana. 

Almeno 2.000 automezzi al 
giorno affrontano le ripide 
curve sui fianchi delle monta-
§ne dell'Hindukush, scortati 

a centinaia di carri armati. 
Che, a loro volta, percorrono i 
400 chilometri tra due ininter­
rotte file di avamposti. Da 
Dzhabal Issurad fino all'Hin-
dukush «c'è un fortino ogni 
due chilometri. Ogni 150-300 
metri, ad ogni curva della stra­
da, un posto di blocco presi­
diato dai carri sovietici». Sulle 
alture circostanti, controllan­
dosi a vista l'un l'altro, stanno 
gli avamposti a sorvegliare i 
fianchi di montagne silenzio­

se e ostili, che si animano al­
l'improvviso, quasi ogni notte, 
di secchi colpi di mortaio. La 
guerriglia non dà tregua e -
racconta ancora la Tass - il 
ciglio di questa ultima strada 
in mano ai sovietici è interval­
lato dalle centinaia di carcas­
se annerite delle cisterne di 
benzina, dei camion che por* 
lavano farina, dei carri armati 
centrati dai razzi. 

Quanto può reggere Kabul 
in queste condizioni? Le rive­
lazioni della Tass - così crude 
- sembrano fatte apposta per 
dare un seguito alle parole 
che il ministro degli Esteri 
Shevardnadze aveva pronun­
ciato a New York qualche set­
timana fa. Il ritiro delle truppe 
sovietiche, di quella metà del 
contingente che ancora resta 
a tenere in piedi il regime di 
Kabul, comporterebbe rischi 
altissimi che Mosca non sem­
bra disposta a correre. Specie 
tenendo conto che da parte 

pakistana - come ha dura­
mente ripetuto ieri il portavo­
ce Gherasimov - sì continua 
ad appoggiare e rifornire sem­
pre più attivamente te forma­
zioni della guerriglia, in aperta 
violazione degli accordi di Gi­
nevra. Gherasimov ha secca­
mente messo in guardia Isla-
mabad e «coloro che le fanno 
da copertura» dal proseguire 
sulla strada dell'ingerenza 
dall'esterno. Ma sembra assai 
difficile che il Pakistan - e gli 
Stati Uniti - riducano la pres­
sione su Kabul, L'unica cosa 
che Washington avrebbe sug­
gerito ai «sette partiti» di Pe-
shawar, è di cessare i bombar­
damenti indiscriminati sulla 
capitale, che hanno mietuto 
oltre 170 morti civili nel solo 
mese di settembre. Ma ieri e 
nei giorni scorsi decine di raz­
zi sono caduti su Jalalabad e 
Nangarharm, su Kunduz e He-
rat. E la situazione diventa 
sempre più insostenibile. 

Il provvedimento annunciato 
dal presidente Chadli Bendjedid 

Stato d'assedio 
sospeso 
in Algeria 
Il presidente Chadli Bendjedid ha revocato ieri sera 
Io stato d'assedio. L'annuncio è venuto dallo stesso 
Chadli che ha inteso, in questo modo, portare una 
prima schiarita nella tragica crisi algerina. E le ultime 
ventiquattr'ore sono trascorse in un clima di appa­
rente calma. Già la notte scorsa, dagli schermi televi­
sivi, Chadli aveva annunciato «profonde riforme». Ma 
basteranno le promesse a placare gli animi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • ALGERI. Revoca dello 
stato d'assedio a partire dalle 
sei di questa mattina. Lo ha 
annunciato lo stesso presi­
dente Chadli Bendjedid. È la 
prima schiarita nella spaven­
tosa crisi algerina dopo sette 
giorni di rivolta che hanno 
causato 450 morti secondo le 
fonti ufficiose e 176 secondo 
le prime stime ufficiali. Ma la 
calma che si respira in queste 
ore ad Algeri è una calma ap­
parente. Il clima generale è di 
attesa. Lo era prima del di­
scorso televisivo del presiden­
te, lo è a maggior ragione 
adesso. Chadli ha annunciato 
«profonde riforme», senza tut­

tavia entrare ne) merito di un 
progetto di cambiamento 
concreto. E ha anche aggiun­
to che i responsabili politici di 
quanto è avvenuto pagheran­
no. Basterà la testa dì qualche 
funzionario (semmai qualcu­
na cadrà) a riportare Algeri 
nella calma? E come reagiran­
no i «Fratelli musulmani» che 
si erano messi alla testa della 
rivolta e il cui peso reale negli 
ultimi avvenimenti non è stato 
ancora concretamente vaglia­
to? A questi interrogativi se ne 
aggiungono anche altri: non 
tutto l'FIn, il partito al gover­
no, appare compatto Intorno 
al progetto di riforme annun­
ciate. 

A PAGINA 7 

Battaglia aperta 
nella Fiom 
stili caso Fiat 
L'intesa raggiunta l'altro ieri tra Fiom, Firn e Uilm 
per riprendere unitariamente il confronto con la 
Fiat dopo lo «strappo» dell'accordo separato di 
luglio ha riacceso le polemiche all'interno dei me­
talmeccanici Cgil. I segretari nazionali Paolo Fran­
co e Giorgio Cremaschi hanno criticato aspramen­
te l'intesa e si sono astenuti nel voto che l'ha ap­
provata vincolandola al consenso dei delegati. 

STEFANO BOCCONETTI 
• • ROMA. La discussione 
nella Fiom proseguirà oggi 
nella riunione di segreterìa e i) 
18 nel coordinamento nazio­
nale dei delegati, ieri è stato 
votato un ordine del giorno 
che approva l'intesa Fiom, 
Firn e Uilm (che prende atto, 
lo ricordiamo, dell'accordo 
separato di luglio e chiede 
l'avvio delle commissioni pa­
ritetiche per la sua gestione 
con la partecipazione di tutti e 

tre i sindacati) e ne condizio­
na l'attuazione al consenso 
del coordinamento dei dele­
gati e al raggiungimento di un 
accordo più approfondito con 
Cisl e Uil anche sui problemi 
della democrazia in fabbrica. 
Il segretario generale delia 
Fiom Angelo Airoldi difende 
in un'intervista al nostro gior­
nale la «ricucitura»: essa non 
cancella - argomenta - le dif­
ferenze evidenziate dal «no» 
di luglio e mai rinnegate. 

A PAGINA 17 

Praga: 
è Adamec 
il nuovo 
premier 

Ladislav Adamec (nella foto) sarà il nuovo premier ceco­
slovacco. Lo ha deciso ieri il Ce al termine di una riunione 
che segna un rafforzamento del segretario Jakes. Prag» 
secondo molti osservatori avrebbe imboccato una v a ben 
diversa dalia perestrojka di Corbaciov. Ai vertici arrivano 
uomini più giovani che si sono distinti negli anni della 
normalizzazione. Bilak non è più II numero due ma rimane 
responsabile delle relazioni internazionali. . PAQ,NA A 

Dimissioni 
di assessore psi 
Insidiava 
le infermiere? 

Dimissioni forzate per un 
assessore socialista del Co­
mune di Sassuolo, In pro­
vincia di Modena: su di lui 
pende II sospetto di aver 
pretesa prestazioni sessuali 
dalle dipendenti di una ca-

"•••••"mmmm^~mm~mm sa protetta per anziani; e in 
seguito a un esposto del comitato di gestione della Usi la 
magistratura ha aperto un'inchiesta. Le dimissioni di Enzo 
Piccinini, 52 anni, assessore all'Assistenza, sono state 
chieste dagli esponenti comunisti della giunta di sinistra di 
S a 5 S U 0 l ° ' A PAGINA 6 

Nasce il club 
della perestrojka 
Fra i fondatori 
anche Sakharov 

Nasce questa sera II «club» 
Tribuna Moscovita su Inizia­
tiva di dieci degli Intellet­
tuali più In villa a difesa del­
la perestrojka, da Jurij Afa-
nasiev ad Andrei Sakharov, 
E un evento senza prece­
denti per la notorietà dei 

suoi promotori, per il carattere della piattaforma politica, 
per l'evidente consenso del partito che ha reso possibile la 
fondazione di un organismo «indipendente», interlocutore 
permanente del potere. A PA6INA g 
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Latitante a casa 
«Arrestato 
Abbatangelo (Msi) 
Massimo Abbatangelo, ricercato per detenzione ille­
gale di armi, coinvolto nell'inchiesta per la strage sul 
treno del Natale del 1984 e latitante da tempo, è stato 
arrestato ieri nella sua casa di Napoli. Ex deputato 
del Msi, l'uomo - che vanta un consistente passato di 
«picchiatore» - venne indicato da due camorristi dis­
sociati come un fornitore dell'esplosivo per l'attenta­
to che seminò la strage sul rapido 904. 

MARIO RICCIO 
vicenda. Due camorristi disso­
ciati lo hanno accusalo di aver 
partecipato alla strage del tre­
no di Natale, il rapido 904, 
che il 23 dicembre 1984 pro­
vocò 15 morti e centinaia di 
feriti. L'esponente missino 
avrebbe fornito l'esplosivo. U 
federazione napoletana del 
Msi ha reagito all'arresto con 
una pesante sortita, in cui sì 
parla di «azione persecutori* 
del regime». 

H NAPOLI. Lo hanno trova­
to a casa sua, a Marechiaro, 
sotto la collina di Posillipo. Li 
gli uomini della Digos napole­
tana hanno arrestato Massimo 
Abbatangelo, ex deputato e 
consigliere comunale del Msi. 
Era ricercato da tempo, dopo 
che nella sua abitazione erano 
state ritrovate numerose pisto­
le, alcune delle quali ritenute 
armi da guerra. Ma il perso­
naggio è al centro di ben altra 

A PAGINA B 

Smog a Milano: record mondiale 
• • WASHINGTON. «Perché 
Milano? Perché Milano si tro­
va in una grande valle, com­
pletamente riempita di inse­
diamenti industriali, La sua 
posizione geografica fa sì che 
i cambiamenti di temperatura 
avvengano motto rapidamen­
te. E che le sostale inquinan­
ti nell'aria (che abbondano) 
vengano facilmente intrappo­
late. E lì restano». Restano in 
tale quantità, e tanto a lungo, 
spiega Ann Willcocks del Mo­
nitoring and Assesment Re­
search Center (agenzia spon­
sorizzata dalle Nazioni Unite), 
da far balzare la capitale mo­
rate al primo posto assoluto in 
una classifica delle meno am­
bite: quella delle città con il 
più alto tasso nell'aria di una 
delle sostanze inquinanti più 
temute, il diossido di zolfo. A 
Milano, è di 185 microgrammi 
per metro cubo; più del dop­
pio di altre due metropoli in­
quinate della lista di testa, Pa­
rigi e Pechino; a seconda dei 
pareri, da tre a cinque volte 
maggiore del livello di guardia 
(che viene fissato dai 40 ai 60 
microgrammi). Anche un'al­
tra grande area urbana che si 

Milano è la città più inquinata del mondo. Batte dì 
gran lunga New York, Seul, Rio de Janeiro, Tokio, 
Parigi e Pechino. La «graduatoria» ufficiale, che ci 
mette in testa alla lista dei paesi inquinati, è stata resa 
nota dall'Organizzazione mondiale della sanità e dal­
le Nazioni Unite. Ai milanesi, resta da fare i conti c o n 
i livelli accertati di diossido di zolfo che s o n o cinque 
volte superiori a quelli giudicati accettabili. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

trova in un bacino, quella di 
Los Angeles, ha lo stesso prò* 
blema. Ma non così grave. 

Unica, ipotetica consola­
zione, Milano potrebbe forse 
venire battuta da qualche città 
sovietica, poiché nel mega­
rapporto (dati raccolti nell'ar­
co di 15 anni in 60 paesi) non 
si è riusciti a prendere In esa­
me l'Urss. Secondo lo studio, 
due terzi degli abitanti delle 
città vìve in ambienti inquinati 
oltre il lìmite della tollerabili­
tà. E, si legge nel rapporto -
che Michael Gvvynne, diretto­
re del progetto Ambiente del-
l'Onu, definisce «il più com­
pleto mai fatto sull'argomen­
to» -, la situazione sta cam­
biando, ma in peggio. Perché, 

se alcuni paesi industrializzati 
sì sono sforzati di ridurre la 
produzione di sostanze inqui­
nanti, l'urbanizzazione e l'in­
dustrializzazione incontrollata 
dei paesi del Terzo mondo sta 
creando nuovi squilibri. Pro­
prio ì cambiamenti nei livelli 
di diossido di zolfo (prodotto 
dalla combustione di carbo­
ne, petrolio, e altri minerali 
fossili, fortemente irritante e 
causa di malattie respiratorie) 
lo dimostrano chiaramente. 
Milano, nonostante it suo pri­
mo posto in classifica, ha visto 
il tasso di inquinamento ridur­
si dell'8% l'anno durante gli 
anni Ottanta: paradossalmen­
te è una delle città che ha fat­

to di più e con più successo. 
Mentre ì livelli dì diossido dì 
zolfo, in assenza di interventi 
per contenerli, negli stessi an* 
ni sono cresciuti sproporzio­
natamente in alcune città ci­
nesi che battono te metropoli 
occidentali, oltretutto, quan­
do si prende in esame ut) altro 
problema, la presenza di par­
ticelle di fumo e polvere nel­
l'aria. La polvere non ta troppi 
danni; ma, avverte H rapporto, 
•ì cinesi dovrebbero comin­
ciare a usare carbone dì quali* 
tà migliore*. 

Brutte notìzie per l'Europa, 
invece, sul fi-onte del monos­
sido dì carbonio, prodotto dal 
veicoli a motore. Niente di 
specìfico sull'Italia, ma, in un 
campione di 20 centri intani 
dì tutto il mondo, ad arrivare 
prima è Parigi. Prima anche 
(sempre grazie alte automobi­
li) per i livelli di piombo nell'a­
ria. In fondo alla lista, invece, 
le città del Giappone, dove 
dal 1976 la benzina è senza 
piombo. E il rapporto ha, per 
una volta, rassicurato anche 
gli americani: come inquina­
mento, inaspettatamente, 
New York è risultata nella «fa» 
scia mediana», 



rUnità 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

La ritirata 
RENATO NICOLMI 

leggere la Finanziaria 1989, bisogna suonare 
l'allarme per i nostri beni culturali.Tarliamo da 
una lunga tradizione di ritirata pubblica e sac­
cheggio privato che, lungo tutti gli anni 50 e '60, 
ha gravemente compromesso un patrimonio 
costituito attraverso i secoli: cosa ci potrà ridare 
Roma o Firenze, nei loro rapporti con la campa­
gna? o i rilievi mezzo cancellati, in modo irre­
versibile, della Colonna Antonina? o il museo 
Torlonia, trasformato in miniappartamenti, con 
le statue accatastale in cantina in attesa di poter 
partire per il museo Gelty. via Londra, alla sca­
denza del '92? Gli ultimi due anni avevano mo­
strato, per la verità, una certa controtendenza. 
La Finanziaria '87, grazie alla prima bocciatura 
del rifinanziamento del •giacimenti culturali» 
cari all'on. De Michells da parte del Parlamento, 
aveva destinato circa seicento miliardi ad inter­
venti urgenti di restauro, manutenzione, musea-
lizzazione. Stessa bocciatura, e pressoché iden­
tico stanziamento, per la Finanziaria '88: che 
prevedeva, per di più, 705 miliardi per l'89 e 
985 miliardi per il 90. Sorpresa! La Finanziarla 
'89 cancella quanto già deciso, e riduce a 200 i 
miliardi di investimento pubblico nel settore. 

Si è tentato di far passare questo taglio sotto 
silenzio: ministro e governo non spendono una 
parola per giustificarsi. E come potrebbero? E 
difficile far passare 1 monumenti per spreconi 
della razza di Verdi e Goldoni, che, come è 
noto, Amato non vorrebbe più far rappresenta­
re «a spese dello Stato». Raffaello, Michelangelo 
e Borromini non sono mai costati molto alTe-
soro. Il taglio è grave in sé, gli Investimenti cala­
no bruscamente d! oltre due terzi, si torna al 
livelli dell'85, quando il ministero sembrava in 
via di ordinaria liquidazione. Ed è grave come 
Interruzione di un trend espansivo, che aveva 
provocalo, per forza o per ragione, l'effetto di 
una maggiore managerialità anche tra le mo­
quette del Collegio Romano, sede del ministro, 
e I marmi del San Michele, sede della Direzione 

Senerale. Sono prevedibili chiusure di cantieri, 
ilerruzionl spiacevolmente simboliche: Caran-

dini ritrova le mura di Romolo, per il secondo 
anno consecutivo la legge che ha consentito sei 
anni di lavori continuativi nell'ordine del 50 mi­
liardi all'anno alla Sopraintendenza archeologi­
ca di Roma non viene rifinanziata, e tutto viene 
rimandato ad un imprecisabile futuro. Altro che 
scavo del Foro di Nerva, nonostante qualche 
assessore democristiano si sia fatto fotografare 
col piccone In mano! 

osa e accaduto, In questi ultimi due anni, fuori 
dai palazzi del governo? In primo luogo, il ciclo 
edilizio sta cambiando segno: dalla domanda di 
nuova espansione al recupero - che si è impo­
sto come necessità oggettiva alle imprese del 
settore -, dall'ltalstat alla Fiat Engineering. In 
secondo luogo, l'esperienza dei «giacimenti 
culturali», anziché modernizzare II pubblico sot­
to la spinta del privato come dichiarava De Mi-
chelis, ha insegnato al privato come vampirizza-
re. a rischio zero, le risorse pubbliche. Ciò che 
vale per la catalogazione elettronica, può valere 
per II restauro. Sta di fatto che soprattutto l'Ital-
stat è sceso In campo con grandi ambizioni 
progettuali - l'operazione Memorabilia - e con 
evidenti ambizioni di monopolio delle conces­
sioni future, malcelate sotto le candide vesti 
dello sponsor. La gravità della Finanziaria '89 è 
nella scelta di abdicare, ridimensionando l'in­
vestimento pubblico nel settore, ad un ruolo di 
fulda e di governo. Che l'Italstat e le imprese 

lettroniche vogliano trarre i loro profitti da un 
nuovo mercato che si apre, è del tutto legittimo; 
ma non è legittimo che lo Stato, anziché rappre­
sentare l'interesse generale in un settore cosi 
delicato, si tiri da parte. Dovremo dipendere, 

?er scavare Pompei o per salvare la valle del 
empii di Agrigento, dalle «donazioni liberali» 

di Improbabili mecenati? 
Finanziaria a parte, il ministero del Beni cul­

turali sembra Indirizzato all'autollquidazione. Il 
nuovo consiglio nazionale per I Beni culturali, 
eletto ormai da più di un anno, non viene inse­
diato; il nuovo plano di provvedimenti urgenti 
varato dopo dieci mesi di attesa ha II vizio di 
una polverizzazione e di una frammentazione 
della spesa, che fa pensare più alla lottizzazione 
che al rigore scientifico. 

Ma è solo il ministero per i Beni culturali che 
sta imboccando questa strada? Non si compor­
ta diversamente il ministro Carrara, che si pro­
pone di tagliare di 100 miliardi il Fondo unico 
per lo spettacolo, compensandolo con tax-shel-
ier, e detrazioni (fino al 20 per cento) dal reddi­
to imponibile, deile «donazioni liberali» alle «as­
sociazioni senza fine di lucro». In questo mo­
mento il privato sta comprendendo che la cultu­
ra può essere una risorsa; ma questo non signifi­
ca che il finanziamento pubblico può essere 
sostituito da quello privato. Non solo perché 
arbitro del finanziamento privato è II mercato, e 
di quello pubblico l'interesse generale; ma per­
ché la consapevolezza del valore della risorsa 
cultura é ancora molto parziale, va orientata a 
favore delia ricerca e degli investimenti a lungo 
termine, piuttosto che della redditività Imme­
diata, da immagine pubblicitaria; per non parla­
re del rischi concreti di strozzature monopolisti­
che, visto che le forze privale in campo si chia­
mano Fiat, Berlusconi, Italstat. Che dunque, 
suonato l'allarme, ci si mobiliti, per dare al Par­
lamento la forza di correggere l'errore del go­
verno. 

Intervista a Mario Capanna che racconta 
il suo progetto del polo progressista: 
un disegno di società che riscopre la solidarietà 

Proviamo a rare un primo 
bilancio. Le reazioni al do­
cumento mi sembrano ab­
bastanza tiepide... 

Non tiepide, ma attente. Cer­
to, era già previsto che un pro­
getto di questa portata andas­
se ad urtare contro ostazioni, 
ovvie resistenze... La cosa in­
teressante però è che il dibat­
tito è aperto, l'attenzione cre­
scente. E qui c'è un documen­
to firmato dai verdi tedeschi, 
dal francese Joquin, dal movi- . 
mento per la pace polacco, 
da greci e inglesi, da Dp. Tutti 
dicono: la prospettiva che noi 
indichiamo ha validità a livello 
europeo. 

C i però una parte signifi­
cativa dell'arcipelago ver­
de che tiene molto alla 
propria Identità, alla pro­
pria •verginità politica», e 
non Intende «iporcartl le 
mani» con nessuno. 

Voglio ricordare una conside­
razione di Ermete Realacci, 
presidente della Lega ambien­
te: «C'è chi pensa che le liste 
verdi siano una gallina dalle 
uova d'oro. Ma anche le galli­
ne invecchiano...», lo credo 
che la nostra proposta travali­
chi le piccinerie, le resistenze, 
le perplessità. Secondo me sa­
rà un fenomeno carsico. E 
uno degli elementi di forza 
della proposta è che chi dice 
«no», deve dire «si» all'esisten­
te. Ma l'esistente non basta 
più per nessuno. 

E I radicali? Tengono a 
precisare che la loro atten­
zione a Dp i Identica a 
quella che nutrono per l'a­
rea laica. 

Intanto Spedacela ha detto 
che questo documento è 
un'Importante base di discus­
sione. E questo non era pro­
prio scontato. Ma è anche ve­
ro che il Pr mantiene questo 
ruolo di «cerniera». E allora mi 
chiedo: i Interesse che ti Pr 
trovi uno sbocco «a sinistra». 
o che lo trovi impantanandosi 
in un'area di «centrismo lai­
co»? 

Parliamo di Dp. Al con­
gresso l'hai definita «un 
n u l o di sole nell'autunno 
della sinistra». Ora nel do­
cumento al Invagina, se 
non l'antoaciofUmeato, al­
meno r«olmpassamento> 
dlDp. 

Sono due cose ben diverse, lo 
credo che il documento Indi­
chi l'unica via per capitalizza­
re al massimo il patrimonio di 
Dp. Dp è passata indenne at­
traverso la devastazione degli 
anni di piombo. Oggi deve mi­
surarsi con il fatto che però 
non è riuscita a diventare un 
punto di aggregazione su va­
sta scala di energie alternati­
ve. 

Tu dici: «Do non è riusci­
ta...». Perché? E'la presa 
d'atto di un fallimento? 

No, al contrario. Dp è un mira­
colo politico: alla sinistra del 
Pei non è rimasto nessuno ol­
tre a noi. Ma oggi bisogna ave­
re il coraggio e l'intelligenza 
di riconoscere che tutto que­
sto non basta più. 

Insomma, secondo te Dp 
non ha mal compiuto erro­
ri... 

Abbiamo fatto l'errore di non 
aver inizialo prima questa ri­
flessione, e così abbiamo dato 
l'Idea di un «rinsecchimento» 
resistenziale. Avremmo dovu- . 
to avere più coraggio. 

Non tutti la pensano cosi: 
c'è chi dice che la vostra 
proposta Unirebbe col sa-
criticare 11 patrimonio di 
Dp sull'altare di un Impro­
babile accordo con veni e 
radicali. 

Mi sembra un'obiezione che 
riflette una malattia perenne 
della sinistra: l'eccesso di in­
namoramento in se stessi. Se­
condo me il modo vero di li-

Nuovissima 
sinistra 

Mario Capanna ha lasciato la segreteria 
di Dp un anno fa. E nel suo nuovo molo 
di «battitore libero» non ha risparmiato 
le polemiche con il suo partito e con il 
segretario Giovanni Russo Spena. Al 
centro l'identità e il futuro di Dp, ma 
anche un progetto più ambizioso: la 
creazione di un «nuovo polo progressi­

sta» animato da Dp, dai verdi e dai radi­
cali. «Dobbiamo esplorare vie nuove -
dice Capanna - perché quelle vecchie 
hanno prodotto l'arretramento e lo 
smarrimento della sinistra». Da questa 
ambizione è nato un documento che 
Capanna ha preparato durante l'estate 
e di cui ora accetta volentieri di parlare. 

snidare Dp é tenerla attaccata 
ai proprio chiodo. 

Mi tu hai In mante t u nuo­
vo partito? 

Non si può decidere a tavoli­
no che cosa succederà. All'i­
nizio sarà una federazione di 
forze. In un secondo tempo 
potrebbe anche diventare una 
forza politica organica... 

Nel documento al paria 
deU'ilmpratlcahlUti di 
qualsiasi modello totaliz­
zante» e al Insiste sulla 
•complessità». Come si 
concilia questo elemento 
di analisi con la proposta 
di un progetto organico di 
trasformazione? 

L'elemento oggi dominante, 
che è all'origine delta crisi 
della sinistra, è la frantuma­
zione dei soggetti sociali pro­
vocata dai grandi processi di 
ristrutturazione. Come se ne 
esce? Oggi il potere politico e 
finanziario è concentrato nel­
le mani di pochissimi, che si 
sottraggono al controllo non 
solo dei cittadini, ma anche 
dei Parlamento e persino, a 
volte, del governo. Tra l'altro, 
queste cose le dice da tempo 
lngrao. La risposta non può 
che essere la ripresa della de­
mocrazia partecipata e del 
protagonismo sociale e politi­
co. Ma c'è un secondo ele­
mento: la ristrutturazione por­
ta con sé una proletarizzazio­
ne crescente di ampi strati so­
ciali, che vanno ad affiancarsi 
alla «vecchia» classe operaia: 
settori di ceto medio, impie­
gati, giovani... Costoro awer-
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tono il disagio, pur senza aver­
ne coscienza. Noi dobbiamo 
rendere evidenti le ragioni del 
disagio e proporre un nuovo 
disegno di società che risco­
pra la solidarietà, questa gran­
de idea cristiana e marxista... 

La crisi della democrazia « 
un punto cruciale. Tra I ri­
sultati della frammenta­
zione sociale c'è anche la 
•tolleranza» di fasce di 
dissenso, che pero vengo­
no Isolate e neutralizzate. 
E le forze politiche tendo­
no sempre più a lavorare 
su alssues», cioè sn proble­
mi singoli la col somma 
non mette comunque In di­
scussione Il •sistema». 
Qua! i allora II punto su 
cui far leva per spezzare 
questa aorta di circolo vi­
zioso? 

È una sapiente ironia della 
storia il fatto che noi ci ponia­
mo queste domande a ven-
t'anni dal'68. Perché il'68 dà 
un insegnamento strategico a 
riguardo: il centro della socie­
tà si sposta a sinistra soltanto 
in presenza di grandi movi­
menti di trasformazione capa­
ci di proporre risposte con­
crete. Oggi II problema è: co­
me rimettere in moto un nuo­
vo protagonismo. Contesta­
zione e resistenza sono per­
fettamente tolletate. La nostra 
ambizione è un'altra: creare 
un nuovo polo politico che 
aspiri a diventare la quarta for­
za politica del paese. 

Torno a chiederti: come 
può avvenire tutto ciò? Nel 
documento vedo uno scar­

to si rivolge anche all'ampia 
area di sofferenza dei Pei. 

Che vuol dire? 
Alludo a quei militanti, simpa­
tizzanti, elettori che si interro­
gano sul destino delta sinistra, 
ritengono inadeguate le rispo­
ste del Pei e cercano una fuo­
riuscita dalla crisi. 

Ma 11 Pel In quanto tale è 
un Interlocutore o noi1 

Il nostro progetto vuole con­
frontarsi con tutti. Ma innanzi­
tutto mira a far sì che le ener­
gie della sinistra smettano di 
disperdersi e che inizi il feno­
meno inverso. 

Eppure II giudizio sul Pel 
contenuto nel documenta 
mi pare piuttosto Uqulda-
torio. 

Voglio fare una premessa, lo 
parlo del Pei con grande ri­
spetto, perché sarebbe da stu­
pidi ignorare il ruolo storico 
che il Pei ha avuto in Italia. Ma 
stiamo ai latti. 11 compagno 
Cicchetto parla di «riformismo 
torte». Per realizzarlo ci vuole 
però un «pensiero forte», cioè 
una proposta politica alterna­
tiva, persuasiva, alta. E questo 
secondo me nel Pel non c'è. Il 
Pei si colloca all'interno delle 
compatibilità date: è questa la 
differenza di fondo fra riformi­
smo e trasformazione radica­
le. 

Non riesco a capire, nella 
presunta alternativa fra 

care dalla parte della rivo­
luzione 1 verdi e IradkalL 

Oggi soltanto un pensiero ri­
voluzionario può strappare le 
riforme. I radicali hanno visto 
che i diritti civili non si conso­
lidano se non mutano i rap­
porti di forza. I verdi hanno 
visto che non basta entrare in 
Parlamento per risolvere i 
problemi dell'ambiente. 
Ognuno oggi è costretto, dal 
limiti della propria esperienza, 
ad un saito di qualità. 

Nel documento al critica 
l'ei «nuova sinistra», pri­
gioniera dell'alternativa 
•Ira la rivoluzione dietro 

l'angolo e la costruzione ... r(e 

to fra l'analisi dell'epoca 
attuale e 11 velleitarismo 
della proposta politica... 

lo non ho una ricetta In tasca. 
Ma tra analisi e proposta c'è 
un nesso inscindibile. Pren­
diamo l'ambientalismo: è fin 
troppo chiaro che non si 
sconfigge l'inquinamento sen­
za trasformare il modello di 
sviluppo. E per questo credo 
che ogni migliorismo sia sol­
tanto una faglia di fico sulla 
tragedia dell'esistente, radi­
calmente incapace di scalfire i 
meccanismi che questa trage­
dia hanno provocato. Il nostro 
sforzo è misurarsi con lo stes­
so problema con cui ebbe a 
fare i conti Gramsci: quale 
blocco storico è possibile co­
struire oggi, al bivio del 2000. 

Tra la critica al «revisioni­
smo» del Capanna di ven-
l'anni fa e la critica al «mi-
gllorismo» del Capanna di 
oggi non vedo una grande 
differenza. Eppure In mez­
zo c'è, tra le tante cose, an­
che la crisi di Dp. Ma tu 
continui a voler spiegare 
al Pel come si fa la rivolu­
zione. 

No, io voglio che si prenda 
atto che alcune ipotesi falli­
scono. Il «compromesso stori­
co» aveva una sua suggestio­
ne, si presentava come dise­
gno politico organico. Perché 
e tutto crollato? Di fronte a 
poteri che esigono il monopo­
lio della propria gestione, quel 
tipo di progetto non regge. La 
crisi del Pei nasce dall'incapa­
cità di proporre un modello 
alternativo. F. il nostro proget-

U concetto di «sviluppo au-

asmtto. Quali anno I pas­
saggi Intermedi, concreti, 
politici? 

Ti faccio degli esempi: la ridu­
zione dell'orario di lavoro a 
35 ore; il salario minimo ga­
rantito; la riconversione del­
l'industria bellica... Lo svilup­
po autocentrato non è autar­
chia, ma ridelìnizione dell'au­
tonomia nazionale e valoriz­
zazione delle risorse. 

Voglio IMI u à domanda 
personale. La mia Impres-
alone è che Dp ormai a atta 
un po'stretta, cosi come a 
Pennella sta stretto il Pr. 

lo amo molto Dp, perché ci 
ho dato l'anima... Ma il pro­
blema è quello che dicevamo 
prima: oggi l'esistente non 
può più bastare a nessuno. 
Dobbiamo creare qualcosa dì 
nuovo, di credibile per la gen­
te. Qualcosa che faccia toma-
re a molti la voglia di rimetter­
si lo zaino in spalla e dire: 
•Faccio un altro po' di stra­
da». 

Capanna, come sari II 
mondo tra venf anni? 

Questo davvero non lo so. Nel 
2000 mio figlio avrà 16 anni. Il 
mio modestissimo impegno è 
far sì che possa trovarsi nelle 
condizioni migliori per com­
battere e migliorare ancora il 
mondo. Certo è che se restia­
mo fermi all'esistente, il mon­
do sarà pessimo. Abbandona­
te alla spontaneità, le cose 
tendono verso destra, e non 
verso sinistra. 

Intervento 

Tanto per cominciare 
io domenica 

non andrò allo stadio 

ANTONIO PORTA 

P er quanto pri­
vatamente mi 
riguarda la pri­
ma conseguen-

•»•••»» za della ripresa 
della violenza negli stadi è 
molto semplice: domeni­
ca prossima volevo anda­
re alla partita con mio ti­
glio e invece non ci an­
drò. Cosi faranno alcuni 
miei amici e conoscenti 
con cui mi sono rapida­
mente consultato. 

Presa questa decisione 
posso, anzi devo, anche 
pensarci sopra e cosi cre­
do faranno molti altri ap­
passionati di calcio e pa­
dri che vorrebbero goder­
si insieme ai figli quello 
che rimarrà «il più bel gio­
co del mondo» ancora 
per poco tempo, se le co­
se vanno avanti così. 

La bellezza del gioco 
del calcio non è infatti sol­
tanto una questione tecni­
ca. Si sa che a volte alle 
partite ci si annoia. E una 
questione sociale: è il pia­
cere di far parte di un co­
ro, di stare dentro il rito, 
insieme agli altri. Se il rito 
degenera nell'odio e a 
causa dell'odio nel sopru­
so e nella sopraffazione 
dell'essere civile, è fatale 
che muoia e che il pallone 
sgonfiato finisca in soffit­
ta. 

Starsene a casa signifi­
ca forse ammettere «che 
la civiltà ha perso la parti­
ta»? Non lo so. Può anche 
darsi. Ma sono sicuro che 
si tratta di una misura pre­
cauzionale necessaria so­
prattutto perché questa 
violenza era stata annun­
ciata ed era attesa. Molte 
squadre televisive erano 
sul piede di guerra, per 
esempio a Tonno, dove si 
prevedeva accadesse il 
peggio, pronte a impadro­
nirsi dello spettacolo 
cruento. 

Tutti i giornalisti sportivi 
se l'aspettavano e hanno 
potuto facilmente rilevare 
che durante l'estate nes­
suno ha fatto qualcosa per 
prevenirla. C'era, e forse 
c'è ancora in qualche cas­
setto polveroso, un piano 
Matarrese molto elogiato 
dall'Uefa. Niente. Bisogna 
pur godersi le ferie più 
lunghe del mondo. 

Da questo punto di vista 
prevale nel nostro paese 
quello che chiamerei l'ef­
fetto magìa. Si annuncia 
un piano e si dà per scon­
tato che sia stato messo in 
pratica. E come quando I 
bambini scambiano il pro­
prio pensiero con il mon­
do. Questo si chiama 
idealismo puro. Infatti ci 
permettiamo di deridere i 
tedeschi perché troppo 
pragmatici e poco creati­
vi. Forse i tedeschi rac­
contano meno favole e 
guardano di più alla socie­
tà reale. 

Ora, se la ripresa della 
violenza era stata ampia­
mente prevista, quali sono 
le ragioni vere per cui è 
stata permessa? E quali 
sono le ragioni vere delle 
cariche delle forze del­
l'ordine che hanno rag­
giunto livelli di inaudita 
aggressività? Tutti abbia­
mo visto in tivù le immagi­
ni della curva sud dello 
stadio di Pescara, con 
venti feriti in bilancio. E 
sappiamo da oggi, ne rife­
riscono i giornali con evi­

denza, che il gravissimo 
ferito di Ascoli (Nazzare­
no Filippini, di 32 anni) è 
stato colpito - a quanto 
sospetta la madre - non 
dai tifosi rivali ma dalle 
manganellate. 

A giudicare dalle imma­
gini si è trattato di una 
guerra che qualcuno si era 
preparato a combattere 
senza neppure tentare 
qualche forma di preven­
zione. Perché? Che valga 
ancora la vecchia spiega­
zione del lasciar sfogare il 
geiser della violenza per 
dirottare quello di una 
possibile ribellione più di­
rettamente politica? 

Hanno un senso o non 
ne hanno alcuno quelle 
scritte che continuano ad 
essere sbandierate, del ti­
po «Brigate rossonere»? 
Che cosa significa essere 
•brigatisti» del calcio? 
Confesso che domenica 
mattina, tornando in auto 
a Milano, avevo notato 
con stupore e indignazio­
ne i pullman dei tifosi con 
gli striscioni da brigatisti 
in bella evidenza. SI crede 
forse che le parole non 
abbiano più senso? I tatti 
hanno dimostrato che II 
loro senso lo hanno con­
servato tutto, che le paro­
le agiscono. 

A l centro di una 
terribile sensa­
zione di «già vi­
sto» e ripetuto 

t ^ H H mille altre vol­
te ecco la pro­

posta di Silvio Berlusconi 
che dice: alle partile del 
Milan assistono solo I tifo­
si milanisti. Che nessuno 
venga a disturbare lo spet­
tacolo di San Siro, la Scala 
del calcio. 

Questa proposta ha al­
meno il merito di essere 
nuova e di far discutere su 
un problema vero: quello 
della prevenzione^ In una 
società di massa. Preveni­
re e non pensare solo a 
reprimere è già un passo 
avanti, anche se la propo­
sta Berlusconi sembra 
non tenere conto che vi­
viamo in una società mul­
tiforme e che non si può 
ipotizzare nessun ghetto 
asettico e felice, come il 
«salotto dei tifosi milani­
sti». Il calcio non è co­
munque un balletto. 

In secondo luogo lo sta­
dio diventerebbe uno sta­
dio-bunker, come le aule 
dei maxiprocessi: chi po­
trebbe altrimenti tenere 
fuori i napoletani di Mila­
no che continuano orgo­
gliosamente a tifare Napo-

E poi perché e come 
impedire ai milanisti di se­
guire la loro squadra in 
trasferta, che è una delle 
più belle soddisfazioni 
che si possono prendere? 

Qualcuno ha giudicato 
•triste» la.proposte di Ber­
lusconi. E ancora più tri­
ste constatare che nella 
nostra società la violenza 
è per molti una aberrante 
forma di identità. O sei 
violento o non esisti. O sei 
Rambo o sei imbecille. Lo 
spettacolo è proprio que­
sto ed è molto richiesto, 
anche dentro e fuori gli 
stadi. Così che scandaliz­
zarsi e stracciarsi le vestì, 
dopo, fa ormai parte dei 
gioco. 
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t v Di fronte alla moltiplica­
zione delle morti per droghe 
pesanti, e all'allargamento del 
mercato verso i giovanissimi, 
che può fare ciascuno di noi? 
Ne ha parlato Folena, nell'in­
tervista di lunedi Sono con­
vinto che questa domanda è 
nell'animo di molti; anzi, di 
chiunque non si chiuda nel­
l'indifferenza, nella passività, 
nella speranza dell'immunità. 
Speranza vana, perché anche 
dove non colpiscono diretta­
mente le droghe pesanti alte­
rano la convivenza, seminano 
Intolleranza, rafforzano i po­
teri della criminalità, influen­
zano l'economia legale e la vi­
ta di tutti. 

Si può agire su due piani: 
politico e personale. L'anno 
scorso ha parlato chiaro il ma­
gistrato Giuseppe Di Gennaro, 
un italiano che dirige l'agen­
zia antidroghe delle Nazioni 
Unite. Ha insìstito su due con­
nessioni dei trafficanti: con le 
armi e con il potere. Sulla pn-
ma ha detto. «Ora in Italia si è 
scoperta la connessione tra 
armi e droga. Noi l'abbiamo 

sempre saputo e denunciato. 
Era naturale che merci clan­
destine e criminali, come armi 
e droga, si incontrassero. An­
zi, non si sono incontrate, so­
no sempre state insieme». Sul­
la seconda: «Non sorprende 
anche il rapporto fra droga e 
politica: se la droga ha un po­
tere economico così impor­
tante, è comprensibile che 
possa sostenere certi disegni 
e opporvisi, alimentare inte­
ressi politici a suo favore. 
Questo è il motivo per cui non 
è facile debellare le organiz­
zazioni che creano e incre­
mentano il mercato». 

Anche noi abbiamo sempre 
saputo e denunciato; ma forse 
abbiamo esitato ad alimentare 
sacrosante battaglie (disarmo, 
controllo della produzione e 
commercio di armi, complici­
tà della politica de con la ma­
fia e la camorra) con la dimo­
strazione che tutto ciò vale 
anche a salvare 1 nostri giova­
ni dalle droghe. 

Ricordo che nel dibattito 
televisivo fra Bush e Dukakìs, 
a conferma di un vastissimo 
interesse popolare per questa 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Le sezioni (Pei) 
antidroga 

minaccia, la prima domanda 
dei giornalisti fu sulla lotta alle 
droghe. Bush propose: «Ina­
sprire le pene e alimentare i 
valori morali». Dukakis, a pro­
posito di valori, ricordò le 
connessioni governative col 
generale Nonega (un perso­
naggio equivoco, certamente; 
ma trovo strano che diventi 
sempre più demoniaco man 
mano che si avvicina la sca­
denza del trattato che ricon­
segna il canale di Panama ai 
panamensi): insistette poi sul­
la trasparenza dell'ammini­
strazione pubblica, sulle poli­
tiche per i giovani, sulle espe­
rienze positive di solidarietà 
con i tossicodipendenti. 

Ho letto dagli Usa, dove al­

la psicosi della minaccia rossa 
sta subentrando il terrore (più 
giustificato) della minaccia 
bianca della coca, dell'eroina 
e del crack, altre due notìzie. 
Una è che F.d Koch, sindaco 
di New York, propone di usa­
re le forze armate per pattu­
gliare tutte le vie di entrata: 
terra, mare e cielo; e di co­
struire lager per gli spacciato­
ri, in zone deserte del paese. 
L'altra è che sono scese in 
campo, da Washington a De­
troit, squadre di vigilantes vo­
lontari: alcune faziose e vio­
lente, che hanno pestato 
spacciatori, consumatori e 
giornalisti, senza distinzione; 
altre che pattugliano le scuole 

e i quartieri, collegate con 
walkie-talkie a nuclei validi di 
polizia, e che sono riuscite ad 
allontanare 1 trafficanti da al­
cune zone infestate, 

Vedo insomma due strade, 
che per l'Italia non sono una 
novità. Fra le due si dovette 
scegliere, infatti, durante gli 
anni di piombo: trasformare 
lo Stato in un gigantesco ap­
parato repressivo, oppure mo­
bilitare il paese, risanare gli 
apparati pubblici Inquinati, 
vincere sul terreno della de­
mocrazia. Come è sostanzial­
mente accaduto, superando 
molti ostacoli e qualche sban­
damento. 

Ho perciò la tentazione di 
suggenre che nei punti caldi 

detto spaccio, facilmente indi­
viduabili in ogni città e in ogni 
quartiere, la voglia di reagire 
della popolazione sia incana­
lata verso un'attività dì vigilan­
za continua, e insieme di pres­
sione verso le forze dell'ordi­
ne perché agiscano con più 
efficacia. 

Comprendo, anzi condivì­
do le obiezioni; il rischio di 
colpire solo in basso, dove la 
figura dello spacciatore sì 
confonde con quella del tossi* 
codipendente; di diffondere 
una mentalità repressiva, tra­
scurando l'azione preventiva; 
dì sostituire l'azione popolare 
ai corpi dello Stato. Ho però 
l'impressione che, se non noi, 
noi democratici e noi che ten­
diamo la mano ai tossicodi­
pendenti, altri userà ben pre­
sto questi sistemi con opposte 
finalità, e con crescenti con­
sensi, aggravando tutti ì rischi 
elencati-e alimentando un cli­
ma generale di paura e di in­
tolleranza. I) dilemma esìste, e 
dobbiamo valutarlo in tutti i 
suoi aspetti. 

Mi si può dire: hai parlato di 

un solo aspetto, del traffico. 
Obiezione accolta. Per tutto il 
resto, che viene prima e insie­
me, sottoscrìvo quel che ha 
detto Folena: umanizzazione 
dei quartieri e spazi di vita gio­
vanile; politiche del lavoro e 
dell'istruzione; sostegno dei 
servizi pubblici, pnvatì e del 
volontariato; alternative al 
carcere per i tossicodipen­
denti. Condivido soprattutto 
l'idea che alcune sezioni del 
Pei, nelle aree più colpite, si 
trasformino in Sezioni anti­
droga, subordinando a questo 
compito ogni altra attività. 

Ho ietto che il governo sta 
esaminando una nuova legge, 
incentrata sull'esigenza di or­
ganizzare la prevenzione a 
partire dalle scuole, di poten­
ziare le comunità terapeuti­
che, di colpire il traffico inter­
nazionale e le sue connessioni 
in Italia. Mi incuriosisce sape­
re quel che dirà in Consìglio 
dei ministri il titolare degli In­
terni, Antonio Cava. E soprat­
tutto quel che potrà fare come 
«ministro dimezzato»., mentre 
ne occorrerebbe uno doppio 
o triplo. 

••I l i 2 l'Unità 
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Campania 

Andreottiani 
lasciano 
la giunta a 5 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI. Alla Regione 
Campania si proiila la crisi. Gli 
andreottiani hanno ritirato ieri 
pomeriggio l'appoggio alla 
giunta di pentapartito guidata 
dal demitiano Antonio Fanti­
ni, facendo dimettere l'asses­
sore Eduardo Del Gado ad ap­
pena nove mesi dalla soluzio­
ne data all'ultima spaccatura 
tra i cinque, il gruppo degli 
•amici di Andreotti» denuncia 
il grave immobilismo che ha 
colpito la massima istituzione 
regionale. Al di la delle dichia­
razioni ufficiali si parla anche 
di gravi contrasti sul decreto 
per I mondiali del '90. 

L'aria di crisi alla Regione 
Campania si respirava già da 
qualche tempo. Erano i socia­
listi a solfiare sul fuoco tant'è 
vero che qualche giorno fa 
avevano denunciato il "preoc­
cupante immobilismo» e la 
•confusa fase...di logoramen­
to dei rapporti politici». In 
realti fra 1 socialisti e l'asses­
sore Eduardo Del Gado si era 
aperto uno scontro sul decre­
to per I mondiali del '90. An­
cora ieri mattina il Psi, nel cor­
so di una conferenza stampa, 
aveva attaccato l'assessore 
andreottlano. Nel primo po­
meriggio, al termine di una 
riunione di giunta presieduta 
dal vicepresidente Nicola Sca­
glione, socialista, Eduardo 
Del Gado ha dettato un comu­
nicato di cinque righe in cui 
annunciava la sua volontà e 
quella del suo gruppo di scori­
care questa giunta: «Non si 
tratta di una questione tecnica 
relativa al decreto sui mondia­
li del '90 ma di una questione 
politica: di fronte al grave im­
mobilismo della giunta, il 
gruppo andreottlano non si 
sente più di condividere la re­
sponsabilità del governo re­
gionale». 

Le prime avvisaglie del di­
simpegno del gruppo degli 
amici di Andreotti si erano 
avute già l'altro giorno, quan­
do, Mario Forte, vicepresiden­
te del gruppo de, nella riunio­
ne del deputati regionali dello 
scudocrociato aveva criticato 
la condotta della giunta. 

' La notizia della crisi che si 
annuncia alla Regione ha col­
to di sorpresa un po' tutti. I 
capigruppo sono stati impe­
gnati in una lunga discussione 
in una delle commissioni re­
gionali (terminata alle 15) e 
che è stata sospesa solo per 
permettere lo svolgimento 
della giunta, nella quale Del 
Gado ha ufficializzato il pro­
prio disimpegno. Qualcuno 
ventila che il disimpegno sia 
dovuto anche al fatto che in 
Campania il gruppo egli an­
dreottiani oggi ha un peso 
specllico superiore alla sua 
rappresentanza In giunta e 
quindi non si esclude che la 
crisi possa anche nascondere 
Il tentativo di ottenere un as­
sessorato In più. 

•La crisi era nell'aria - ha 
affermato Salvatore Cerbone, 
consigliere regionale del Pei -
e dimostra l'esattezza della 
nostra posizione quando af­
fermammo, appena nove me-

> si fa che la crisi dei pentaparti­
to era comunque in atto an­
che se I cinque partiti avevano 
ricompattalo la maggioranza. 
Puntualmente la spaccatura si 
e verificata di nuovo». 

La Maddalena 

Si farà 
il referendum 
sulla base 
• H CAGLIARI. Nei prossimi 
mesi (probabilmente tra di­
cembre e gennaio) i sardi sa­
ranno chiamati ad esprimersi 
sulla presenza della base di 
sommergibili nucleari ameri­
cani a La Maddalena. L'ufficio 
regionale dei referendum ha 
infatti dichiarato ammissibili 
ieri tre dei quattro quesiti refe­
rendario sul nucleare militare 
In Sardegna. 

Il comitato promotore -
composto da Pel, Psd'Az, 
Fgcl, giovani socialisti, asso­
ciazioni ambientali, Dp - ave­
va raccolto nei mesi scorsi, a 
sostegno dell'iniziativa oltre 
ventimila firme. E il primo re­
ferendum consuntivo regiona­
le che si tiene in Sardegna. 

L'Isolotto di Santo Stefano, 
nell'arcipelago di La Madda­
lena, era stato concesso alla 
marina militare americana nel -
1972, come base appoggio 
del sommergibili nucleari. 
L'accordo, mai ratificato dal 
Parlamento, era stato siglato 
dall'alto» presidente del Con­
siglio, Giulio Andreotti. 

La riforma del voto segreto Diritti e leggi costituzionali 

Una giornata convulsa fa slittare La maggioranza tenta di aggirare 
ancora la decisione dell'aula i pronunciamenti dell'assemblea 
Sospesa la giunta del regolamento Cbntroproposte dell'opposizione 

Camera, scontro rinviato a oggi 
Voto segreto, ancora un rinvio. Governo e maggio­
ranza, in grandi difficoltà a difendere le loro posi­
zioni oltranziste, sono stati costretti - al termine di 
una rovente giornata di trattative e di polemiche -
a chiedere un'ennesima sospensione dei lavori 
della giunta per il regolamento. Rimandati quindi il 
dibattito e il voto finale in aula. Il no di Nilde lotti 
al «papocchio» sulle leggi elettorali. 

G U I D O DELL 'AQUILA GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

• • ROMA. La giornata si è 
aperta con un colpo di scena. 
Malgrado si sapesse già del­
l'ostinata pretesa di aggirare I 
voti espressi venerdì dalla Ca­
mera sui famosi «principi 
emendativi», nella giunta per il 
regolamento chiamata a tra­
durre quelle indicazioni in un 
testo definitivo la maggioran­
za si è presentata con un testo 
letteralmente costruito su 
grossolane forzature. L'inten­
zione evidente era di tenere 
conto solo delle votazioni che 
hanno rispecchiato gli accor­
di Craxi-De Mita, e di cancel­
lare con un colpo di spugna 
quelle che, in tre decisive oc­
casioni, questi accordi hanno 
ribaltato o sostanzialmente 
modificato. 

Leggi elettorali. La Camera 
si è pronunciata per il mante­
nimento del voto segreto. Eb­
bene, nel testo ufficialmente 
presentato dal relatore de 
Adriano Ciaffl si pretende di 
introdurre il marchingegno 
dell'alternanza scrutinio pale-
se-scrutinio segreto tra Senato 
e Camera. Una soluzione che, 
se la parte dei privati accordi 
tra De e Psi, non è mai entrata 
nella discussione parlamenta­
re e tantomeno nelle votazio­
ni di venerdì scorso. Il presi­
dente della Camera non ha 
esitato a manifestare tutte le 
sue perplessità sul •papoc­

chio» (già espresse peraltro 
da tutta l'opposizione), a defi­
nirlo aberrante nel merito e 
nel metodo, perchè oltretutto 
avrebbe invaso competenze 
esclusive dell'altro ramo del 
Parlamento e a fare intendere 
che - se si fosse insistito nel 
chiederne la presentazione in 
aula - l'avrebbe considerato 
inammissibile. 

Diritti coiUruzionaU. L'au­
la si era espressa per la possi­
bilità del voto segreto appun­
to su «principi e diritti costitu­
zionali». Tanto è evidente che 
la formula si riferisce al com­
plesso della materia regolata 
dalla Carta costituzionale che 
- come hanno più tardi ricor­
dato anche in una conferenza 
stampa gli indipendenti di si­
nistra Rodotà, Bassanini e Vi-
sco - ben 12 dei 13 emenda­
menti da cu era stato tratto il 
principio approvato la setti­
mana scorsa elencavano l'in­
tera gamma dei principi e dei 
diritti: dalla libertà d'insegna­
mento ai diritti sindacali e po­
litici, dai rapporti Stato-Chiesa 
all'ambiente. Invece la mag­
gioranza ha fatto riferimento 
all'unico emendamento (Mar­
tinazzoli) che circoscriveva la 
materia a neanche tutto il tito­
lo relativo ai rapporti civili, e 
alla famiglia. 

Ordinamento costthizl»-
nale. A maggioranza assoluta 
la Camera s) era espressa per 

QUESTI I PUNTI DI CONTRASTO 
Su questi 3 punti * contrasto, cosi maggiorili,» e opposizione vogliono regolare il voto segreto: 

maggiorai.» DIRITTI COSTITUZIONALI 
A richiesta su* principi e diritti previsti nei seguenti 
articoli della Costituirono: 13 (libertà personale), 14 
(domicilio), 15 (corrispondenza), 16 (circolaziorw), 17 
(riunione), 18 (associazione), 19 (feda religiosa), 20 
(culto), 21 (libertà di stampa), 22 {cittadinanza), 24 
(dritto alla difesa), 25 (giudice naturale), 26 (estradi­
zione), 27 (responsabilità penale), 29 (diritto fami­
glia), 30 (doveri genitori), 31 comma 2 (protezione 
maternità), 32 comma 2 (trattamento sanitario). 

opposizione 
A richiesta sui principi e diritti previsti negli articoli 13, 
14,15,16,17,18,19,20,21,22.24,25,26,27, 
29,30,31 (anche comma 1 su agevolazioni formazio­
ne famìglie), 32 (anche comma 1 su tutela della salu­
te) e sui seguenti, esclusi dalla maggioranza: 33 (liber­
tà scienza e arte), 34 (diritto all'istruzione), 36 (diritto 
del lavoro), 37 (diritti donna lavoratrice), 38 (assisten­
za sociale), 39 (libertà sindacali), 40 (diritto di sciope­
ro), 41 (libertà di iniziativa economica privata), 48 
(diritto di voto), 49 {diritto di associarsi in partiti), 51 
(eleggibilità), 

Sulte materie che riguardano Parlamento, Presidente 
della Repubblica, Governo, Corte costituzionale, Re­
gioni. 

ORDINAMENTO COSTITUZIONALE 
Sulle materie che riguardano Parlamento, Presidente 
delia Repubblica, Governo, Corte costituzionale, Re­
gioni, Organi ausiliari (Consiglio di Stato, Cnel, Corte 
dei conti). Ordinamento magistratura (Csm), Comuni, 
Province. 

LEGGI ELETTORALI 
Se le votazioni delle leggi elettorali non avvengono in Votazione segreta per leggi elettorali senza eccezioni 
prima Iattura, lo scrutinio segreto può essere richiesto (secondo il voto della Camera). 
sola se nella precedente lettura al Senato ai è votato a 
scrutinio palese. 

il mantenimento de) voto se* 
greto sulle leggi relative all'or­
dinamento costituzionale. 
Sotto questo titolo, la Costitu­
zione elenca punto per punto 
i soggetti: Parlamento, presi­
dente della Repubblica, go­
verno, magistratura, Regioni, 
Province e Comuni, Corte co­
stituzionale. La maggioranza 
ha cancellato quasi tutto, ed 
ha lasciato solo quel che le 
faceva comodo. Un esempio 
per tutti: si pretenderebbe che 
a voto segreto fosse votata la 
legge ordinaria sulla dotazio­
ne de) capo dello Stato ma 
che la eventuale riforma del 
poteri e del sistema di elezio* 
ne de) presidente della Re­
pubblica fosse votata a scrutì­
nio palese. Le più gravi omis­
sioni: la magistratura o le au­
tonomie locali. 

Dunque, una somma infini­
ta di omissioni, di deformazio­
ni e di forzature di fronte alle 
quali l'opposizione non pote­
va non reagire assai duramen­
te. Lo scontro si prolungava 
per più di tre ore. Poi, in una 
pausa dei lavori, prima la de­
nuncia minuziosa della Sini­
stra indipendente; quindi un 
passo ufficiate del radicali 
(non rappresentati in giunta) 
presso Nilde lotti, la quale 
confermava il suo orienta­
mento negativo sulla materia 
elettorale richiamandosi al­
l'art. 64 della Costituzione: 
«Ciascuna Camera adotta il 
proprio regolamento»; infine 
una consultazione rapida tra 
Pei, Sinistra indipendente, Dp, 
Verdi, Pr. Ne usciva un'orga­
nica controproposta, un vero 
e proprio documento alterna* 

tivo presentato in giunta alla 
ripresa dei lavori e, contem­
poraneamente, in sala stampa 
dal capogruppo pei, Renato 
Zangheri. «Confrontate voi 
stessi i due testi - ha detto - , e 
stabilite voi qua! è il più fedele 
alle votazioni di venerdì scor­
so. Il nostro rispecchia alla let­
tera i principi approvati dalla 
Camera. Nel testo della mag­
gioranza non riconosco nep­
pure una logica politica, tanto 
è mistificatorio». Zangheri ag­
giungeva che l'iniziativa del­
l'opposizione (cui aderivano 
in giunta anche I missini) era 
dettata da senso di responsa­
bilità, net tentativo di evitare 
uno scontro. Ma «tutti ì nostri 
parlamentari sono stati iscritti 
a parlare nel caso che in giun­
ta si tenti un colpo di forza». 

Ma ormai la maggioranza 

s'era avvitata in un tale grovi­
glio di passi falsi e di contrad­
dizióni, che l'unica strada ri­
sultata a quel punto percorri­
bile s'è dimostrata quella di 
guadagnar tempo. Appena 
qualche minuto dopo la pre­
sentazione in giunta della 
controproposta, il socialista 
Silvano Labriola chiedeva una 
•breve» sospensione dei lavo­
ri per consultazioni, ovvia­
mente con via del Corso. Ma 
anche queste si rivelavano tra­
vagliate. Tant'è vero che la 
pausa si protraeva per quasi 
due ore. Oggetto ufficiale del­
le riflessioni: come cavarsi 
dall'impiccio dell'alternanza 
tra Camera e Senato dei voti 
sulle leggi elettorali. In realtà 
era inevitabile che altra carne 
fosse messa al fuoco, che un 
po' tutto (del testo Ciaffi) tor­
nasse in discussione: voci si 
levavano tanto dalla De quan­
to dal Pri per tornare ad una 
lettura più aderente alla realtà 
in particolare delle norme 
sull ordinamento costituzio­
nale. 

La situazione s'ingarbuglia­
va ancora: Labriola mandava 
a chiamare fuori della giunta 
tanto il capogruppo democri­
stiano Mino Martinazzoli 
quanto il presidente dei depu­
tati repubblicani Antonio Del 
Pennino. Poi questi rientrava 
in giunta, ma solo per chiede­
re a Nilde lotti un definitivo 
rinvio a stamane della riunio­
ne per consentire un più at­
tento esame della situazione 
da parte delle forze di gover­
no. Avvisaglia di una retro­
marcia? Stamane si fa punto e 
a capo: giunta per il regola­
mento al mattino e - forse -
rush finale in aula net pome­
riggio. A cavallo dei due ap­
puntamenti, un terzo: quello 
che ì rappresentanti dei cin­
que gruppi dell'opposizione 
dì sinistra hanno dato ai gior­
nalisti. 

Sulle leggi elettorali dietrofront del Psi 
Un vertice a palazzo Chigi 
ha sanzionato la rinuncia 
all'ipotesi di alternare 
voto palese e segreto 
a Montecitorio e al Senato 

P A S Q U A L E CASCELLA 

H I ROMA. «Non è il caso di 
perdersi in un bicchier d'ac­
qua». Cosi i) portavoce deJla 
segreteria socialista, Ugo Imi-
ni, ha annunciato la decisione 
di Bettino Craxì di «ingoiare il 
rospo» anche senza quella 
punta di sale del voto palese-
segreto ad altalena tra Came­
ra e Senato sulle leggi eletto­
rali. Anche questo «limite», 
dunque, è stato oltrepassato, 
al culmine dì una giornata 
convulsa, lesa, tra titubanze, 
minacce, contraddizioni che 
hanno sfiorato la sfida istitu­

zionale. La fermezza del presi­
dente della Camera lotti e la 
decisa iniziativa comunista a 
difesa del pronunciamento 
Inequivocabile della maggio­
ranza dei deputati almeno su 
questo «principio» ha, dun­
que, costretto i cinque a un'al­
tra marcia indietro. Claudio 
Signorile ha tentato di ma­
scherarla affermando che 
«siccome al Senato si sta deci­
dendo di votare a scrutinio pa­
lese le leggi elettorali, alla Ca­
mera non c'è bisogno di un 
marchingegno. Ciò che im­

porta è il voto «alternato». Si 
fa tanto rumore per nulla». 

Ma è stato proprio il Psi a 
rumoreggiare per l'intera gior­
nata dentro e fuori la giunta 
per il regolamento sull'intan­
gibilità di quella norma In ba­
se alla quale sulle leggi eletto­
rali alla Camera si sarebbe do­
vuto votare a scrutinio segreto 
«solo se nella precedente let­
tura al Senato si è votato a 
scrutinio palese». Una «aber­
razione» per la lotti, «impro­
ponibile». Eppure la maggio­
ranza governativa, tranne 
qualche timida riserva di que­
sto o quell'esponente, in giun­
ta non ha saputo prenderne 
subito atto. Ha dovuto affidar­
si ai soliti patteggiamenti 
estemi, tra via del Corso e pa­
lazzo Chigi, bruciando così 
l'intera giornata parlamenta­
re. Il Psi na inseguito una «ga­
ranzia» sul voto palese al Se­
nato. Non l'ha ottenuta, per­
ché nessuno poteva mettere 
in discussione così plateal­
mente l'autonomia di uno o 
dell'altro ramo del Parlamen­

to. Gli stessi socialisti, che una 
settimana fa si erano avventu­
rati nella capziosa trattativa 
del «papocchio» giudicando 
poco «sicura» la formula pre­
sentata da Mino Martinazzoli 
al direttivo dei deputati de, ie­
ri sera hanno cercato di spac­
ciare come impegni solenni 
delle semplici constatazioni, 
come quella di Giovanni Spa­
dolini, sul pronunciamento 
già avvenuto nella giunta per il 
regolamento di palazzo Ma­
dama a favore del votojnlese 
sulle leggi elettorali. E stato 
Craxi a chiamare al telefono il 
presidente del Senato, per 
avere «conferma della noti­
zia». Notizia inesistente, giac­
ché l'orientamento di maggio­
ranza nella giunta del Senato 
era già noto quando De Mita e 
Craxi concepirono il «papoc­
chio*. E inoltre quell'orienta­
mento deve essere sottoposto 
a) giudizio sovrano dell'as­
semblea dei senatori. Ma Cra­
xi fa buon viso a cattivo gioco: 
•Si era fatto un accordo, ci è 
stata fatta una proposta, noi 

non eravamo convìnti e tutta­
via l'abbiamo accettata e su 
questo noi siamo fermi». 

II conflitto intemo alla mag­
gioranza si sposta al Senato? I 
summit dei capigruppo dei 
cinque partiti, trascinatisi fino 
a notte persino a palazzo Chi­
gi (a conferma dell'ingerenza 
del governo su materie che 
appartengono al Parlamento), 
parlano di un groviglio di con­
traddizioni nelle file governa­
tive. Craxi ha ceduto sul voto 
segreto alla Camera per le leg­
gi elettorati, ma ha opposto un 
vero e proprio veto a un con­
fronto coerente con l'opposi­
zione sugli altri due elementi 
del contenzioso interpretativo 
netta giunta per il regolamen­
to. Il patto De Mita-Craxi, do­
po essere stato su più punti 
fondamentali bocciato in aula 
dalle opposizioni e da un cen­
tinaio di deputati della stessa 
maggioranza e ulteriormente 
lacerato ieri sulle leggi eletto­
rati, toma alla ribalta del mer­
cato degli stracci. Craxi non 
ammette più condizionali: «La 

Chiederà le registrazioni dei servizi contestati dai deputati 

La lotti rimprovera la Rai 
«Provo sdegno per quei notiziari» 
L'informazione radiotelevisiva sulle vicende del vo­
to segreto? «Servìzi in cui si intrecciano ignoranza 
dei fatti e malafede», ha denunciato ieri Nilde lotti, 
facendo proprie le proteste espresse in aula da de­
putati di tutti i gruppi di opposizione. «Lo sdegno da 
voi espresso l'ho sentito anch'io», ha detto il presi­
dente della Camera. Ed ha assicurato un suo inter­
vento sui massimi dirìgenti della Rai. 

I H ROMA. La posizione 
della maggioranza sul voto 
secreto presentata come 
ispirata a «buonsenso» e 
contrapposta a quella del­
l'opposizione, che finisce 
così per diventare insensata 
o giù dì lì. O, ancora, il con­
fronto in atto in Parlamento 
rappresentato secondo que­
sta schema: la maggioranza 
che vuole abolire il voto se­
greto e l'opposizione che 
vuole «lasciare le cose così 
come stanno». La prima per­
la è tratta da un commento 
di Nuccio Fava (direttore 
del T g l ) andato in onda lu­
nedì sera; la seconda da un 
servizio di Onofrio Pirrotta 

(Tg2) di qualche giorno fa. 
Ieri pomeriggio, nell'aula 

di Montecitorio, i gruppi di 
opposizione hanno prote­
stato contro l'informazione 
fornita dalla Rai-tv sulle vi­
cende del voto segreto, 
chiedendo al presidente del­
la Camera di intervenire 
presso i massimi dirigenti 
Rai. Pannella (Pr), Servello 
(Msi), Franco Russo (Dp) e 
Bordon (Pei), hanno denun­
ciato la sistematica disinfor­
mazione praticata dal servi* 
zio pubblico ai danni delle 
forze di opposizione e dello 
stesso Parlamento. Toni 
molto duri ha usato anche 
(premettendo di parlare «a 

titolo personale»), il vicepre­
sidente liberale della Came­
ra, Biondi, che ha espresso il 
proprio «rincrescimento per 
il modo in cui la Rai ha trat­
tato chi ha avuto il coraggio 
di esprimere una posizione 
diversa da quella della mag­
gioranza». 

Nilde lotti non solo ha ac­
colto il senso della protesta 
dei deputati, ma ha mosso 
lei stessa aspre scritiche alla 
Rai-tv: «Alcuni parlamentari 
- ha detto - hanno sottoli­
neato che l'informazione te­
levisiva in questo periodo è 
stata quanto mai poco preci­
sa nei confronti dei parla­
mentari. Ho visto anch'io in 
questi giorni la televisione, e 
vi posso assicurare che lo 
sdegno da voi espresso l'ho 
sentito anch'io. Non mi pare 
giusto, e mi dà un senso di 
angoscia per il futuro dei la­
vori della Camera, quando 
vedo che chi cerca di difen­
dere una propria opinione in 
materia di voto segreto, 
quello che ritiene essere un 
proprio diritto, viene sbef-

leggìato e presentato come 
qualcuno che non capisce 
cosa succede nel mondo 
moderno». 

«Certo - ha insistito Nilde 
lotti - la procedura parla­
mentare è complessa, e an­
cor di più lo è quella che 
disciplinale modifiche rego­
lamentari: ma ciò non giu­
stifica una informazione su­
perficiale, ispirata forse a 
mala fede, sicuramente a 
ignoranza dei fatti: ed io non 
so quale delle due sia la co­
sa più pericolosa». 

11 presidente della Camera 
ha poi assicurato che inter­
verrà presso il presidente ed 
il direttore generale della 
Rai-tv per avere a disposizio­
ne i servizi giornalistici con­
testati, in modo che i parla­
mentari possano valutarli. 
«Occorre intervenire perché 
l'informazione radiotelevisi­
va sul dibattito in corso alta 
Camera sia la più compieta, 
obiettiva ed esatta possibile 
- ha concluso Nilde lotti - . 
Perché finora così non è sta­
to». • FG. 

giunta per il regolamento de­
ve concludere». Con quel che 
passa il convento e tanto do­
vrebbe bastare per fingere in 
extremis che il principio di 
maggioranza tanto caro al se­
gretario socialista sia uscito 
indenne dalle battaglie parla­
mentari di questi giorni. De 
Mita l'ha promesso nel modo 
più solenne: addirittura an­
nunciando le proprie dimis­
sioni se tra i 377 voti dei cin­
que partiti della coalizione 
non dovesse trovare quei 316 
che servono per approvare la 
variazione del regolamento 
della Camera. Sono state le 
opposizioni, con il loro testo 
nella giunta del regolamento, 
a farsi interpreti «fedeli» del 

Eronurciamento detl'assem-
lea. Ieri l'iscrizione a parlare 

di tutti i deputati comunisti è 
avvenuta nel momento più 
critico, come risposta •all'o­
struzionismo di una maggio­
ranza che - ha denunciato il 
capogruppo del Pei Renato 
Zangheri - vuole stravolgere 
quell'esito». Il gesto è servito. 

Trentin 

Critica 
sindacalisti 
«zelanti» 
• • ROMA. «Sono molto sor­
preso dal tenore di alcune di­
chiarazioni di sindacalisti sulla 
necessità di un ricorso indi­
scriminato al voto palese nel 
Parlamento». Lo dice Bruno 
Trentin, rispondendo a Cazzo-
la CCglI). Colombo (Osi) e Ve­
ronese (Uil) che l'altro ieri 
avevano sollecitato una dra­
stica riduzione dello scrutinio 
segreto. Queste prese di posi­
zione, dice Trentin, «hanno il 
sapore sgradevole della rispo­
sta ad una «chiamata» e fini­
scono col dare un senso di 
precarietà alia stessa autono­
mìa culturale e politica» cui 
cerca di ispirarsi il sindacato, 
che deve essere «vitalmente 
interessato» alla «salvaguardia 
di alcune prerogative del Par­
lamento su queste materie co­
sì delicate e alla salvaguardia 
nel Parlamento dì corretti e 
trasparenti rapporti tra mag­
gioranza e opposizione». In­
tanto, il presidente della Con-
finduslria Sergio Pinmfanna 
dice che, con la riforma del 
voto segreto, «il paese può 
compiere un importante pas­
so avanti sulla via di un più 
moderno assetto istituziona­
le. 

Parisi (Pei): 
«Aria nuova 
nella lotta 
alla mafia» 

«I partiti, ma anche gli imprenditori e le amministrazioni, 
devono fare i conti con un atteggiamento contraddittorio 
rispetto ai discrimine dell'impegno antimafia. E non a pa­
role, ma nei fatti»: in un articolo pubblicato dall'Ora il 
capogruppo del Pei all'Assemblea siciliana ripropone con 
forza la questione della lotta alla mafia. «Non può sussiste­
re a lungo - scrive Parisi - il «capolavoro» di tenere nello 
stesso partito Leoluca Orlando e Urna. E La Malfa - ag­
giunge - cosa pensa di fare con Gunnella?». Ma in causa 
sono anche gli imprenditori: i Costanzo e I Geraci, per 
esempio, che avevano intimi rapporti con la mafia. «Posso­
no costoro - si chiede Parisi - continuare a vincere appalti 
pubblici?». E perché non abolire il voto di preferenza, visto 
che la mafia «è In grado di spostare le preferenze» nella De 
e nel Psi? Parisi propone anche una modifica della legge 
sugli appalti e la separazione della politica dall'ammini­
strazione. Insomma, conclude, è necessario un «program­
ma antimafioso». E «un attimo dopo» si potrà discutere di 
alleanze politiche, visto che l'attuale bicolore Dc-Psl che 
governa la Regione «è ormai spento». 

A Pistoia 
nuovo 
sindaco 
comunista 

L'altra notte il consiglio co­
munale di Pistola ha eletto 
(con 21 voti su 40) sindaco 
della città il comunista Mar­
cello Bucci. Bucci, che ha 
36 anni, sostituisce Luciano 
Pallini, sempre comunista, 

" * " " " " " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ dimessosi due settimane fa 
per motivi personali («Impossibile conciliare - aveva detto 
- nuovi impegni di lavoro e polìtica a tempo pieno»). Nella 
giunta pistoiese (un monocolore comunista) rientra Renzo 
Pardelli, l'ex sindaco che sei anni fa si era dimesso in 
polemica col partito. Sari vicesindaco e assessore all'ur­
banistica. 

Sindaco pei 
(senza giunta) 
eletto 
a Spoleto 

Aldo Mattioli (Pei) è da Ieri 
il nuovo sindaco di Spoleto! 
è stato eletto con 19 voti, 
quelli del Pei e del Psdl. Il 
Psi, che negli anni scorsi 
aveva governato la città 
umbra insieme al comuni­
sti, ha votato scheda bian­

ca. L'elezione del sindaco è stata dunque resa possibile 
dall'assenza dal Consiglio dei rappresentanti della De e del 
Pri, Mattioli, che era già stato sindaco prima di Pietro 
Conti, ha in pratica ricevuto dal Consiglio un mandato 
esplorativo: nel prossimi giorni dovrà cercare di dar vita ad 
una giunta che disponga della maggioranza. L'ipotesi su 
cui Mattioli e il Pei stanno lavorando è quella della ricosti­
tuzione di una giunta di sinistra. 

A Fossombrone 
si insedia 
un bicolore 
Pd-Psdi 

La scorsa notte il Consiglio 
comunale di Fossombrone, 
un centro di oltre lOmlla 
abitanti in provincia di Pe­
saro, ha eletto la nuova am­
ministrazione, formata da 
Pei e Psdi, che sostituisce 

^ " * ^ ^ — • " • ' * * * * * * * * * * * * * » • una giunta di pentapartito 
rimasta in carica per cinque anni. Nuovo sindaco di Fos­
sombrone è il comunista Giorgio Sanchioni. «Anche a Fos­
sombrone - dice Giuliano Lucarinl, segretario del Pel di 
Pesaro - il pentapartito è andato in crisi. Si conferma coti 
nella provincia di Pesaro e Urbino l'impraticabilità di go­
verni locali fondati sull'emarginazione del Pel, là dove 
questa partito resta la forza di maggioranza relativa*. 

De Mlchelis: 
«Vi spiego 
come la sinistra 
deve cambiare» 

•Non c'è più demarcazione 
netta fra due schieramenti 
sociali - sostiene Gianni De 
Michelis (nella foto) - : l'u­
nica alternativa oggi è quel­
la fra sinistra-centro e destra-centro» Nel corso di un di­
battito promosso a Firenze dal centro •Pietro Calaman­
drei» Il vicepresidente del Consiglio indica la propria via al 
rinnovamento della sinistra: accettazione piena del marca­
to, «abbandono del concetto di lotta di classe», centralità 
della pace e dell'Europa. L'aanomalia» italiana, cioè l'as­
senza di un'alternativa di governo, è destinata a durare, 
sostiene De Michelis, «finché il Pel non farà, e senza chie­
dere contropartite, certe scelte». Per esempio? Ma natural­
mente «la battaglia sul voto palese». La sinistra, conclude 
De Michelis, «deve schierarsi decisamente dalla parte del 
cambiamento, come sta accadendo nelle sinistre di tutto il 
mondo». 

GIUSEPPE B I A N C H I 

Spaccatura del Psdi 

Il Ce rifiuta a maggioranza 
la proposta di stringere 
un patto di ferro con Craxi 
• • R O M A . Confluenza con II 
Psi? «No, grazie». Il Comitato 
centrale socialdemocratico 
ha approvato a maggioranza 
la mozione politica illustrata 
dal segretario Antonio Cari-
glia, nella quale si riconferma 
l'intenzione dì tentare un ri­
lancio del partito nel solco 
della «linea di fondo della po­
litica di Saragat» e s! respìnge 
la proposta dell'opposizione 
intema di stringere rapida­
mente un patto dì ferro con 
Craxi nella prospettiva di una 
unificazione dei due partiti. La 
mozione della segreteria ha 
ottenuto 81 voti, contro i 53 
raccolti dal documento della 
minoranza. 

Cominciata lunedì sera e 
continuata fino a ieri pomerìg­
gio, la riunione del Ce social­
democratico è stata comple­
tamente assorbita dal con­
fronto tra maggioranza e op­
posizione inteme attorno ali I-
potesì dì una confluenza con 
il Psi. Nessuno ha convinto 
nessuno: con il voto è stata 
sancita ancora una volta la 

spaccatura, che ormai sembra 
destinata a dominare il con­
gresso nazionale convocato 
per metà febbraio dell'89. 

Nella mozione della segre­
teria si afferma la necessita di 
una strategia comune ai partiti 
socialisti e di un'alleanza 
aperta «a quanti si richiamano 
ai valori della laicità e del ri­
formismo». Ma nulla di più. 
•Se l'unità socialista - ha spie­
gato Cariglia - significa la de­
cisione dì scioglimento unila­
terale, questo evento sì sareb­
be già dovuto verificare alme­
no sul piano elettorale, e que­
sto non è avvenuto». Il segre­
tario socialdemocratico ha 
aggiunto che «il rafforzamen­
to elettorale socialista verso la 
De va bene, ma qua! è - si è 
chiesto - l'obiettivo dì Craxi? 
Quello di dividere il potere 
con la De o dì rendere alter­
nativo il sistema?». L'opposi­
zione interna, guidata da Ro­
mita, ripropone invece dì 
•realizzare sul piano politico 
l'obiettivo storico dell'unità 
socialista» attraverso «l'imme­
diato avvio dì un'alleanza», 
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IN ITALIA 

Panna 
La Diocesi: 
«Troppe liti 
tra i partiti» 
• i PARMA. La Diocesi di 
Parma spara a zero sul partiti 
troppo litigiosi. Con una pagi­
na Intera, la controcopertina. 
il settimanale «Vita Nuova- in­
terviene sull'attuale situazione 
politico-amministrativa e sui 
pericoli di una crisi del penta­
partito che dall'85 governa la 
citta. L'autore dell'articolo, 
firmato «Scrutator», dietro cui 
si cela un lavoro di équipe, a 
quanto pare ben guidato dal 
vescovo Benito Cocchi, non 
risparmia frecciate e severe 
critiche a nessuno. In partico­
lare si punta l'indice accusato­
re contro la De parmense, per 
le «fratture interne al partito* e 
contro II Pel, quello regionale, 
reo «di voler usare tutti gli 
strumenti possibili di cui di­
spone per alimentare la con­
flittualità presente a Parma, 
soprattutto cercando di crea­
re o enfatizzare ragioni di at­
trito Ira forze politiche e asso­
ciazioni'. «Vita Nuova», poi, 
chiama in causa anche il Psi 
ed In particolare alcuni suoi 
autorevoli esponenti che 
•sembrano lare della crisi del 
governi di pentapartito in pro­
vincia di Parma l'obiettivo di 
tendo per affermare la loro 
supremazìa all'interno del 
proprio partitoi. 

Nell'ampia riflessione svol­
ta, «Scrutator» segnala poi co­
me I principali progetti cittadi­
ni, siano soffocati «da una fitta 
rete di litigiosità» che interes­
sa uomini delle istituzioni 
pubbliche, gruppi professio­
nali, correnti e lobbie varie. 
Questa situazione - conclude 
•Vita Nuova* - potrebbe pre­
ludere ad una notevole mobi­
litazione elettorale in occasio­
ne delle ormai prossime am­
ministrative del '90 essendo 
venule meno «pregiudiziali di 
schieramento nell'opinione 
pubblica». Come dire: utenti 
partiti, pagherete caro tanto 
malgoverno. DP.B. 

Torino 
Funerali 
solenni 
per «Flash» 
m TORINO. Il vicario gene­
rale della diocesi di Torino. 
mons. Franco Peradotto, e il 
fondatore del «Gruppo Abele» 
don Luigi Ciotti, hanno cele­
brato ieri, nella chiesa di San 
Gioacchino di Torino, I fune­
rali di «Flash», Silvio Riviera, 
mono a 40 anni, dopo una 
lunga schiavitù verso la droga. 
L'uomo, ucciso da una dose 
eccessiva, era stato uno del 
primi, i Torino, a far uso di 
sostanza stupefacenti. 

•Avremmo voluto - ha spie-

Jiato don Ciotti • che questo 
unerale avvenisse In silenzio, 

ma questa bara pone tanti in­
terrogativi per i quali non ci 
sono risposte», E per attirare 
l'attenzione sulle tante vittime 
della droga, la chiesa torinese 
ha fatto la scella di una ceri­
monia solenne, «provocato­
ria», come ha detto ancora 
don Ciotti. 

«Flash» è stato trovato mor­
to nei giardini reali, riverso su 
una panchina, Portato all'obi­
torio, vi è rimasto alcuni gior­
ni, fino a quando non si è latto 
avanti il «Gruppo Abele», (atti­
vo da anni nel campo dell'as­
sistenza ai tossicodipendenti) 
che ha avuto l'idea del funera­
li -solenni». 

Milano 
È illegale 
picchetto con 
dobermann 
tM MILANO. Quel licenzia­
mento di due lavoratori che 
nel novembre '87 avevano 
partecipato a un picchetto da­
vanti all'ingresso della Sai-
pem, era stato un atto antisin­
dacale. Sandro Romagnoli e 
Mario Vettoretti dovevano es­
sere reintegrati. Cosi si era 
concluso un processo nel feb­
braio scorso. Ma ieri il pretore 
Romano Canosa ha modifi­
cato la sentenza dichiarando 
che solo il licenziamento del 
Vettoretti doveva essere con­
siderato illegittimo. Quello del 
Romagnoli, invece, sarebbe 
giustificato. Il ricorso era stalo 
presentato dalla Saipem, che 
contestando quella prima sen­
tenza, aveva illustrato come il 
Romagnoli si fosse presentato 
a picchettare con un cane do-
berman, e che anzi l'aveva 
sguinzagliato nel momento in 
cui un suo compagno cercava 
di dissuadere un «crumiro» 
dall'entrare al lavoro. «Il do-
berman - riassume il pretore -
si era avvicinato al Leone 
(questo il nome del dipenden­
te che voleva entrare al lavo­
ro, ndr), gli era girato intomo, 
lo aveva annusato ed era ritor­
nato presso il padrone». 

È bensì vero, osserva Cano­
sa, che la Costituzione proteg­
ge il diritto degli scioperanti a 
convincere i loro colleghi ad 
aderire allo sciopero; tuttavia 
•non pare che il dobermann 
sia dotato di alcuna capacità 
dlalogica o di persuasione 
con mezzi costituzionalmente 
protetti (la parola, lo scritto, 
ecc.). Al contrario esso ha 
una innegabile capacità di in­
timorimento sulle persone 
che per avventura fossero in­
tenzionate a violare il picchet­
to». Questa forma di dissua­
sione non rientra fra quelle tu­
telate dalla legge, conclude 
Canosa. DP.B. 

Indagine pei 
Servizio 
postale 
troppo lento 
• I ROMA. Una delegazione 
di parlamentari comunisti, 
formata dai deputati Giuseppe 
Mangiapane e Pietro Menziet-
ti e dal senatore Mario Pinna, 
ha iniziato cominciando da 
Roma un ciclo di visite agli im­
pianti e agli uffici postali che 
proseguiranno nelle prossime 
settimane nelle città di Mila­
no, Palermo, Brindisi e Pisa 
ove più marcati risultano, se­
condo una recente Indagine 
svolta dallo stesso ministero 
delle Poste, le dlslunsioni ed i 
ritardi del servizio postale, I 
parlamentari si sono soffer­
mati a lungo nell'impianto di 
Roma aeroporto, ove si con­
centra Il maggiore movimento 
postale d'Italia. Da questo pri­
mo incontro è emerso con 
nettezza che la situazione del 
servizio postale ha raggiunto 
limiti di dlslunsioni ormai non 
più tollerabili per un paese ci­
vile: il nostro sistema di comu­
nicazione è il più caro e il più 
lento d'Europa. I tempi medi 
di consegna delle lettere ai 
destlnatan, a partire dalla data 
di «imbucamento» nelle cas­
sette da Roma a Milano sono 
di giorni 9,7: un tempo peg­
giorato rispetto ai paesi euro-
r;i ove la media non supera i 

giorni per distanze slmili. 

Il procuratore romano 
Franco Ionta risponde 
ai nuovi quesiti 
sul terrorismo rosso 

La struttura, ridotta, 
è ancora attiva 
In libertà ci sarebbero 
una decina di terroristi 

«Le Br e i tedeschi della Raf», 
nasce un nuovo patto micidiale 
Quanti sono, a chi sono legati, come sono organiz­
zati i nuovi brigatisti? A questi interi ogativi, ad un 
mese dal blitz dei carabinieri che ha portato all'ar­
resto di 21 persone, risponde Franco Ionta, magi­
strato della procura romana «esperto» nel terrori­
smo rosso. «È una struttura ancora attiva», avverte 
il pm. Intanto domani riprende il processo a Rebib­
bia, contro 14 dei 21 brigatisti arrestati. 

ANTONIO CIPRIANI 

•*• ROMA. La -colonna im­
penetrabile» del Pcc, il Partito 
comunista combattente delle 
Brigate rosse, ha rappresenta­
to per anni un'incognita per 
gli inquirenti. Tranne i docu­
menti di rivendicazione, gli 
omicidi, la rapina di via dei 
Prati dei Papa, non si sapeva 
niente. Fino al gennaio di que­
st'anno quando nella rete dei 
carabinieri del Reparto opera­
tivo è caduto Antonino Fosso, 
il «Cobra», arrestato mentre 
faceva un'inchiesta per prepa­
rare un'azione terroristica. Un 
attentato a De Mita? A Misasi? 
No. Gli investigatori sanno 
con certezza che erano altri 
gli obiettivi. E da allora il «mi­
stero Pcc» ha cominciato a di­
radarsi. 

Quest'anno c'è slato U 
blitz di via Dogali ed ulti­
mamente quello che ha 
portato alla scoperta di 5 
covi a Roma. Che cosa al 
sa ora delle Br-Pcc? 

L'operazione romana rappre­
senta una lappa fondamenta­

le. Importante per le strade 
che si sono aperte, perché at­
traverso le armi ed i docu­
menti siamo in grado di capire 
latti specifici del passato che 
erano irrisolti. Abbiamo indi­
viduato anche la diversa strut­
tura organizzativa del Pcc, 
centralizzata, non più a «co­
lonne». E lo provano le tracce, 
che abbiamo trovato, dei de­
litti compiuti fuori del territo­
rio romano. 

Hanno Immediatamente 
•uscitalo un notevole Inte­
resse gli Slertlng, Il Kala­
shnikov trovati nel cinque 
covL.. 

In via Dogali a Milano ed a 
Roma in settembre c'erano 
tutte le armi significative che 
cercavamo; aspettiamo le pe­
rizie, ma II tatto che fossero 
tutte insieme sembra una pro­
va ulteriore della centralizza­
zione in atto. 

Cerano esplosivi, detona­
tori ed un Birra Rpd. Che 
cosa c'era In programma? 

Un'organizzazione terroristica 

Le armi trovate nel covo Br di via Dogali a Milana 

non si libera mai delle armi 
che possiede. Non possiamo 
dire però se volessero o meno 
utilizzarle per qualche scopo 
preciso. 

È possibile dopo questi ri­
trovamenti ricostruire (Il 
spostamenti dell'arsenale 
delle Br-Pcc, consideran­
do che queste sono le pri­
me armi trovate nel covi 
dal 1982, dalla scoperta di 
quello del Quarto Miglio a 
Roma? 

Dal 1982, quello di via Dogali 
in giugno è il primo deposito 
di armi che abbiamo trovato, 
ma per ricostruirne i passaggi 

avremmo bisogno di «infor­
mazioni» da parte dei diretti 
interessati; ed al momento 
non le abbiamo. 

CI tono altri brigatisti In 
liberti? Quanti? 

Parliamo nell'ordine di deci­
ne, non di centinaia. Ma si 
tratta di una struttura ancora 
operativa, pericolosa. Questa 
sensazione ci viene dal fatto 
che a pochi giorni dai blitz del 
7 settembre, la Raf ha lanciato 
un messaggio alle Br italiane 
in occasione dell'attentato in 
Germania ad Hans Tietmeyer. 
Se non avesse avuto un inter­

locutore valido, organizzato, 
non l'avrebbe fatto. 

Che cosa significa questo 
rapporto tra Br e Rat, che 
si sta creando un nuovo 
fronte Internazionale? 

È un segnale di indubbio inte­
resse; sebbene sia debole è 
però preoccupante. Sono due 
organizzazioni in difficoltà; 
per il momento non abbiamo 
trovato un patto d'azione vero 
e proprio, penso siano nella 
fase delle prospettive comuni. 

Insomma II rapporto rap­
presenterebbe una aorta 
di ombrello politico sotto 
U quale ognuno sceglie U 
•uo obiettiva 

Si tratta di questo. La chiave di 
lettura del rapporto Br-Raf sta 
nella necessità di unire le for­
ze, di non disperderle. 

Quali I rapporti tra nuove 
e vecchie Br? Dal partito 
guerriglia In carcere arri­
vano dlchlarazloul che 
parlano di ricompattazlo-
ne delle forzet hanno detto 
che le ultime leve rappre­
sentano pienamente le Br. 

Anche questo rappresenta un 
fattore strumentale; il frazio­
namento porta alla paralisi, 
loro lo sanno e cercano di su­
perare le ultime divisioni. Poi 
quelli del partito guerriglia 
cercano di non restare com­
pletamente fuori del dibattito, 
di difendere la propria storia. 
Ma il pericolo non è dentro, è 
fuori. 

Il Vicariato di Roma lancia una grande sottoscrizione 
Potetti: tempi biblici per il Sinodo della diocesi 

La Curia ha un «buco» di 7 miliardi 
Vicina alla bancarotta la diocesi del Papa. La Chiesa 
romana ha i conti in rosso e i debiti sono ormai una 
montagna. Lo ha rivelato ieri, durante un convegno, 
il cardinale vicario Ugo Potetti, Oltre 7 miliardi di 
debiti, che non sì sa come sanare. Il prelato ha pro­
posto un «prestito popolare». In poche anni tante 
nuove chiese, ma anche molti meno sacerdoti. E per 
il sospirato Sinodo promessi tempi biblici. 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Costa cara la cu­
ra delle anime. Anche nella 
stessa diocesi del Papa, per la 

anale si annunciano tempi du-
, anzi durissimi. Il problema 

è del tutto materiale: servono 
soldi. Tanti, nell'ordine di di-
versi miliardi. In alternativa, 
ali1 orizzonte, Io spettro della 
bancarotta. L'allarme l'ha lan­
ciato. durante un convegno 
del clero romano presso la 
Pontifìcia Università Latera* 
nense, lo stesso cardinale vi­
cario, Ugo Poletti, che è an­
che presidente della Confe­
renza episcopale italiana. Non 
ha usato mezzi termini, il pre­
lato. «Il disavanzo attuale dei 
conti - ha detto ai sacerdoti 
riuniti - si aggira sui 7 miliardi, 

dei quali almeno uno in sco­
perto bancario: deve essere 
noto, senza nostra vergognai*. 
In pratica il Vicariato, da solo, 
ha oli stessi debiti dell' intera 
Cittì del Vaticano, previsti per 
quest'anno intomo ai 10 mi­
liardi. La situazione, lo am­
mette lo stesso ufficio stampa 
di San Giovanni in Laterano, è 
«drammatica*, e rischia di 
peggiorare nei prossimi mesi, 
visto che la Santa Sede si è 
fatta i suoi conti e ha comuni­
cato al cardinale Poletti che 
uffici e stipendi da ora In poi 
se li pagherà la diocesi e non 
peseranno più sul suo bilan­
cio. 

Per Poletti la «deregulation» 
è Tunica strada. «Bisogna fare 

Ugo Poletti 

sacrifici», ha fatto sapere. Ma, 
visto che i soldi servono subi­
to. ha anche proposto una 
specie di «prestito popolare», 
da parte di sacerdoti e fedeli, 
alle casse del Vicariato, che 
ha definito «fondo comune di 
solidarietà personale». Sì trat­
ta, in pratica, di questo: chi 
vuole versa una somma perso­
nale, «anche di un solo milio­
ne», a titolo dì deposito, senza 

Interesse, sullaflducia garanti-' 
ta dal cardinale vicario. Soldi 
vincolati almeno per un anno, 
poi, chi li rivuole indietro se lì 
può riprendere. Inóltre, mag­
giore aiuto anche da parte dei 
laici e delle suore, dàlie quali 
si vorrebbe «un af f iancamento 
ancora più intenso». «La dio­
cesi - ha commentato ancora 
il cardinale - è in uno stato dì 
affaticamento e indebitamen­
to». Ma anche da altri fronti, 
per la Chiesa romana, non ar­
rivano buone notizie. 

Aumentano le chiese, ma 
calano i sacerdoti. Ed anche 
per l'atteso Sinodo diocesa­
no, convocato due anni fa da 
Giovanni Paolo II e richiesto a 
gran voce da un sempre mag­
giore numero di sacerdoti, in­
soddisfatti di come vanno le 
cose nella città etema, i tempi 
rischiano davvero di diventare 
biblici. In diciotto anni, dal 
1970 ad oggi, i sacerdoti nella 
capitale sono passati da 1900 
a 1550:350 in meno. Un calo, 
ha detto Poletti, «dovuto so­
prattutto alle defezioni», visto 
che, il saldo, tra le 145 nuove 
ordinazioni e i 130 decessi, è 
attivo. Insomma, a decine, a 

dir poco, hanno lasciato il lo­
ro ministero. Un altro motivo 
di allarme per il cardinale. «È 
da prevedersi - ha avvisato -
che nei prossimi anni anche 
parrocchie di 10.000 abitanti 
saranno rette da un solo sa­
cerdote». Tenuto conto che, 
allo stesso tempo, di nuove 
chiese ne sono state edificate 
parecchie, e dal '70 ad oggi 
sono passate da 246 a 315, 
qualche sacerdote in più sa­
rebbe molto utile. 

Anche nella stessa sede del 
Vicariato, in San Giovanni in 
Laterano, hanno dovuto ridur­
re l'organico, che negli anni 
passati è sceso da 77 a 45 pre­
ti. Ma la questione che ha più 
irritato molti dei partecipanti è 
stato il rinvio «sine die» del so­
spirato Sinodo della diocesi. 
Per Potetti, dovrà trascorrere 
•un tempo ancora lungo, for­
se qualche anno», lutto il con-
trano di quello che chiedono 
molti sacerdoti, che già nel 
febbraio scorso espressero il 
loro malumore durante un in­
contro con il Pontefice. «Se di 
questa Chiesa romana non 
parliamo davvero - commen­
ta un sacerdote il discorso del 
cardinale - gli appelli a mette­
re mano al portafoglio servi­
ranno ben poco». 

Una ragazza a Cagliari 
Testimone di Geova 
e malata di Aids 
rifiuta le trasfusioni 
Prima o poi nella tragedia senza (ine dell'Aids doveva 
accadere anche questa: una giovane ex tossicodi­
pendente, figlia di testimoni di Geova, semiparalizza­
ta da un'infezione al cervello favorita dalla deficienza 
immunitaria, rifiuta le trasfusioni di sangue necessarie 
contro l'anemia. Quasi certamente una scelta dovuta 
a motivi religiosi. I medici assicurano che in caso di 
perìcolo di vita interverranno coattivamente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• i CAGLIARI. Il suo rifiuto, 
Elena Siddi, lo esprime chiu­
dendo gli occhi. Un gesto che 
nel linguaggio concordato 
con medici e genitori significa 
appunto no. No alle trasfusio­
ni e all'intervento dei medici. 
Le parole Elena non le può 
pronunciare: è semiparallzza-
ta, in un lettino delia clinica 
neurologica di Cagliari, per 
un'inliammazione cerebrale 
favorita dalla deficienza im­
munitaria. L'Aids, insomma. 
Con tutte le complicazioni 
conseguenti, come una forte 
anemia, anche se per ora non 
a livelli critici. Per migliorare il 
suo stato i sanitari consigliano 
di ricorrere alle trasfusioni dì 
sangue. Ma lei chiude gli oc­
chi e ripete di no. 

Ventisei anni, una vita bru­
ciata in fretta dalla droga, che 
l'ha fatta finire recentemente 
anche in carcere (con una 
condanna ad un anno e mez­
zo per lurto di metadone), 
Elena Siddi parrebbe proprio 
volersi lasciare morire, L'Aids 
gli ha tolto ogni forza, ogni 
capacità di reazione. Ma con 
ogni probabilità il suo gesto 
ha anche altre motivazioni, di 
carattere religioso. La ragazza 
è nata e cresciuta in una fami­
glia di testimoni di Geova e ha 
partecipato attivamente lei 
stessa alla vita della setta pri­
ma di abbandonarla per co­
minciare a «bucarsi». Forse 

Acna 
Incidente 
alla centrale 
termica 
••CENGIO (Savona). Un in­
cidente, di lieve entità, è av­
venuto ieri pomeriggio al­
l'interno della centrale ter­
mica dello stabilimento 
dell'Ama di Cenglo. Secon­
do una prima ricostruzione 
dei fatti sarebbe saltata la 
guarnizione di un tubo nel 

auale passa vapore. L'ind­
ente, che ha prodotto sol­

tanto un po' di spavento ad 
un giovane addetto di una 
ditta appellante, è stato ri­
solto in pochi minuti dopo 
la fuoriuscita di vapore. 

il guasto si è verificato in 
un reparto in cui sono in 
corso lavori per il nuovo Im­
pianto di metanizzazione e 
dove attualmente sono in 
funzione due caldaie di 
emergenza nei confronti 
delle quali lo stesso sindaca­
to aveva manifestato nei 
giorni scorsi perplessità. E 
proprio in una di queste cal­
daie è avvenuto l'incidente, 
Ieri pomeriggio, all'interno 
dello stabilimento, si è svol­
ta una verifica tra azienda e 
consiglio di fabbrica per ac­
certare le cause dell'inci­
dente. 

adesso, nel momento più 
drammatico e disperato della 
sua vita, ha deciso di tornare 
alla religione dei suoi familia­
ri? I genitori hanno assicurato 
che il rifiuto delle trasfusioni è 
una scelta autonoma della ri-
gazza e che da patte loto non 
c'è stato alcun Intervento. Na­
turalmente condividono la de­
cisione: le trasfusioni di san­
gue sono, come noto, assolu­
tamente contrarle all'Interpre­
tazione della Bibbia che dan­
no I testimoni di Geova, Coti 
nella tragedia dell'Aids Irrom­
pono per la prima volta anche 
le convinzioni di una setta, già 
causa in passato di polemiche 
e addirittura di vicende giudi­
ziarie: proprio a Cagliari, otto 
anni fa, una coppia di testimo­
ni di Geova lini In carcere per 
aver Impedito le trasfusioni al­
la figlia talassemica, causan­
done la morte. 

I sanitari dell'ospedale civi­
le Brotzu per II momento han­
no deciso di rispettare la vo­
lontà della ragazza. Ma solo 
dopo un attento esame del 
quadro clinico della paziente. 
Che per il momento non sem­
bra disperato. «Qualora le tra­
sfusioni diventassero Indi­
spensabili - ha detto il prima­
rio del reparto neurologico, 
prof. Andrea Spiani - non re­
steremmo certo con le mani 
in mano». Un Intervento che 
comunque non dovrebbe es­
sere imminente. 

Cagliari 

Tossicomane 
ucciso 
a sassate 
wm CAGLIARI. L'hanno tro­
vato alcuni opera) del Co­
mune, sepolto da un cumulo 
di massi, sotto le mura del 
cimitero. Il viso era sfigurato 
da un colpo di pietra, ricevu­
to sicuramente durante uria 
drammatica colluttazione, 
Un omicidio elferato dovuto 
probabilmente, sospettano 

{Ili investigaton, ad un rego-
amento dì conti fra tossico­

dipendenti. L'agguato è av­
venuto l'altra notte a Guspi-
ni, un centro di 15 mila abi­
tanti a una sessantina di chi­
lometri da Cagliari. La vitti­
ma è un giovane de) luogo, 
Giancarlo Montis, di 23 an-
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«I posti? U abbiamo spartiti noi de» 
tm ROMA. Ieri sera il segre­
tario provinciale democristia­
no, Ivo DI Sipio, smaltito lo 
sbigottimento, ha convocato 
a Pescara una «riunione di sa­
lute pubblica» per Incollare I 
cocci disseminati da Canosa. 
Ha messo a sedere, faccia a 
faccia, il segretario regionale 
Intitolatosi pubblico ministe­
ro, e gli amici di partito che 
Canosa ha accusato pubblica­
mente di lottizzazione: Eliseo 
Marrone, consjijjere provin­
ciale; AntoniomMascio, ca­
pogruppo; Vitaliano Petricelli, 
vicepresidente della giunta; 
Filippo Colangelo, ex assesso­
re; e infine Alberto di Donalo, 
attualmente/ssessore provin­
ciale, definito durante il comi­
zio «Alberto di Cugnoli», co­
me Un capitano di ventura, dal 
nome della città di provenien­

za. 
i . La sera in cui Canosa ha 
messo nel guai i suoi amici, In 
piazza, fra gli alannesl, c'era 
anche 11 tecnico d'una radio 
locale, che ha trasmesso in di­
retta il discorso del segretario. 
ttig—.» dai quotidiani regio­
n i , la notizia ha scatenato il 
finimondo. Missini e sindaca­
to autonomo hanno deposita­
to esposti alla Procura della 

Il segretario regionale della De abruz­
zese, Aldo Canosa, braccio destro di 
Gaspari, ha preso di petto a modo 
suo la questione morale. Dal palco 
della Festa dell'Amicizia del paesello 
natale, Alanno, ha inveito contro gli 
amici-nemici socialisti che illudono i 
giovani con promesse di lavoro alla 

Provincia di Pescara. «Non prendete 
in giro i disoccupati, quei posti sono 
già stati spartiti». E ha fatto l'elenco 
dei lottizzatori: cinque amministrato­
ri provinciali democristiani. Si è sca­
tenato il finimondo. Gli accusati pre­
tendono smentite. Il Pei ha chiesto le 
dimissioni della giunta provinciale. 

Repubblica. Il Pei ha chiesto 
le dimissioni della giunta pro­
vinciale, e sta valutando se ag­
giungere alle altre anche una 
propria denuncia. 

In casa de si respira aria da 
resa del conti, anche se gli 
«imputati» si trincerano dietro 
le dichiarazioni ufficiali: 
•Aspettiamo che tutto si chia­
risca nelle maniere dovute. 
Abbiamo chiesto a DI Sipio di 
convincere Canosa a smenti­
re. Ma se non rettifica le sue 
parole, ci tuteleremo In altri 
modi». Il capogruppo Di Ma-
scio aggiunge la sua «amarez­
za», perché «questa uscita di 
Canosa ci mette alla berlina». 
Il vicolo in cui la De - a Pesca­
ra, per la stragrande maggio-

VITTORIO RAQONE 

ranza, seguace di Gaspari - si 
è cacciata appare davvero an­
gusto: Canosa è inchiodato al­
le sue dichiarazioni dal nastro 
registrato, di cui circolano or­
mai varie copie, e dal nugolo 
di testimoni presenti al comi­
zio. Di suo - dicono in privalo 
gli amici di partito - è «sangui­
gno», uno che difficilmente fa 
marcia indietro. Pare che 
nemmeno una telefonata di Di 
Sipio a Gaspari sia servita a 
sbloccare lo stallo. Sugli altri, 
in mancanza di chianmenti, 
incombe lo spettro dell'In­
chiesta che la Procura forse 
apnrà. 

Ma perché l'amico più 
stretto di Gaspari ha denun­
ciato i suoi compagni di cor­

rente? I democristiani, protetti 
dall'anonimato, danno fondo 
a sarcasmi ed ironie contro 
Canosa: il segretario - dicono 
- è concittadino del presiden­
te della giunta provinciale, il 
socialista Gaetano Cuzzi. Fra i 
due c'è una disputa annosa 
sotto il campanile: non si ri­
sparmiano critiche reciproche 
Ce accuse ai rispettivi enti lo­
cali: Canosa è anche consi­
gliere regionale, ndr), e non 
passa giorno senza polemi­
che. «Sono Don Camillo e 
Peppone del 1988», maligna 
uno degli accusati. Durante 
l'ultimo comizio, Canosa. per 
attaccare Cuzzi e la Provincia, 
sarebbe stato vittima di un ra­
ptus oratorio, e di una gaffe 

clamorosa. Nelle sedi della 
De si dice anche altro: «E da 
sciocchi accusare cinque ami­
ci. Per fortuna la mente non 
l'ha assistito, sennò di nomi 
ne avrebbe fatti altri»... «Ri­
sente di quella polemica vi­
scerale e tribale che tengono 
in piedi nel suo paese». Dav­
vero un bel florilegio per il se­
gretario regionale, considera­
to in Abruzzo il più fido tutore 
degli interessi del ministro Ga­
spari. 

Ma sanguigno o no, Canosa 
resta il massimo esponente 
della De regionale. E in quan­
to a spartizioni dei posti di la­
voro, non si contano le de­
nunce del Pei sulle «pratiche 
lottizzataci» della maggioran­
za Dc-Psi-Psdi-Pri alla Provin­
cia di Pescara. Attualmente di 
concorsi In itinere ce ne sono 
diversi: per bidelli, cantonieri, 
applicati, operatori ecologici. 
Canosa non ha specificato a 
quale si riferisse. Si è limitato a 
tuonare contro le «cose im­
morali» commesse dal partito 
di cui è segretario: forse 
avrebbe fatto meglio - gli ha 
ricordato un giornalista de «Il 
centro» - a lasciar perdere il 
comizio e a correre dal giudi­
ce. 

Alla Provincia il Psi ora si allea con la De 

La Ganga con un unico editto 
lottizza le cariche di Viterbo 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO QUATTRANNI 

• a VITERBO. A oltre quattro 
mesi dal voto amministrativo 
si è conclusa l'interminabile 
trattativa tra De e Psi per la 
nuova giunta provinciale di 
Viterbo. Sarà una coalizione 
di quadripartito tra De, Psi, 
Psdi e Pri a governare il Viter­
bese dopo 12 anni di ammini­
strazione di sinistra e,nono­
stante il Pei sia stato riconfer­
mato primo partito. Durante ì 
quattro mesi trascorsi dal voto 
è stato un continuo divampa­
re di polemiche, di accordi 
raggiunti e smentiti tra De e 
Psi per assessorati e presiden­
ze diverse. «All'interno del Psi 
viterbese si è [ormato un vero 
e propno gruppo di potere -
sostiene Antonio Capaldi, se­
gretario della federazione del 
Pei - che ha instaurato solidi 
legami con i tradizionali po­
tentati della De ed ha sostenu­

to l'accordo che rovescia l'al­
leanza di sinistra anche an­
dando incontro a divisioni in­
terne al Psi». 

La scelta del Psi rappresen­
ta la rampa di lancio per un 
ritomo in forze della Demo­
crazia Cristiana nel viterbese, 
un ritorno che è anche in con­
trasto con la secca sconfitta 
dello scudocrociato alle pro­
vinciali, elezioni in cui rispetto 
alle politiche dell'87 ha perso 
circa 13mi!avoti. Il nuovo ac­
cordo non è stato comunque 
un tranquillo approdo neppu­
re per il Psi di Viterbo: il segre­
tario della federazione sociali­
sta Massimo Maggini si è di­
messo perché non lo condivi­
de e alcuni membri del diretti­
vo provinciale hanno votato 
contro. È stato infatti un vero 
e proprio diktat dall'alto che 

ha definitivamente imposto al 
Psi ta soluzione per la nuova 
maggioranza e per gli equilibri 
interni. Una lettera della Dire­
zione nazionale, firmata da La 
Ganga, inviata ai responsabili 
della federazione socialista vi­
terbese elenca in termini 
estremamente dettagliati i 
nuovi incarichi «dopo la me­
diazione da me svolta». Scrive 
La Ganga: «Ad un gruppo di 
compagni andranno attribuiti 
i seguenti incarichi: presiden­
te della Provincia fino al di­
cembre '89, assessorato al 
Comune di Viterbo, vicepresi­
denza Usi Viterbo 3, presiden­
za Istituto autonomo case po­
polari, presidenza Consorzio 
biblioteche ed eventuale terza 
presidenza di una Usi che do­
vrebbe spettare al partito. Al­
l'altro gruppo di compagni an­
dranno attribuiti i seguenti in­
carichi: assessore provinciale, 

vicesindaco dì Viterbo, due 
presidenze Usi e indicazione 
del segretario provinciale che 
dovrà essere eletto unitaria­
mente nella stessa seduta del 
comitato direttivo provincia­
le». Il primo gruppo, al quale 
si riferisce la lettera, fa capo a 
Dell'Unto, il secondo a Pier-
martini. La soluzione decisa in 
via del Corso è stata rispettata. 
Già è stato eletto neosegreta­
rio provinciale del Psi II sena­
tore Roberto Meraviglia. Il 
nuovo accordo per l'ammini­
strazione provinciale prevede 
la presidenza al socialista Del­
le Monache ed un assessorato 
al suo avversario di corrente 
Casagrande. Per il 17 prossi­
mo è convocato il Consigilo 
provinciale che dovrà elegge­
re la nuova giunta. Ma quali 
siano i programmi sostenuti 
dalla nuova maggioranza non 
si sa. 

l'Unità 
Mercoledì 
12 ottobre 1988 



IN ITALIA 

L'ex deputato del Msi era a casa 

Arrestato per detenzione di armi, 
avrebbe fornito al boss Missi 
esplosivo servito per l'attentato 

Un lungo passato di violenze 

Il 4 ottobre è iniziato a Firenze 
il processo per l'eccidio dell'84 
Alla sbarra camorra e fascisti 

Strage sul treno, preso Abbatangelo 
Si allargano 
le indagini 
per i titoli 
falsi 

• • FIRENZE. La vicenda dei 
titoli di credito falsi sì allarga a 
macchia d'olio. Da Massa le 
indagini si sono spostate a Fi­
renze dove la Digos ha perqui­
sito alcune abitazioni e inter­
rogato diversi personaggi le­
gati all'ambiente dell'estrema 
destra. Sui risultati delle per­
quisizioni e degli interrogatori 
viene mantenuto il più stretto 
riserbo. 

Intanto è stato accertato 
che dalla sede dell'Eurogross 
di Marina di Carrara, una ditta 
specializzata in forniture nava­
li e In import-export, passava­
no i finanziamenti per l'Inter­
nazionale nera e «Ordine 
Nuovo» di Marco Affatigato, 
l'estremista dì destra lucchese 
al centro di numerose inchie­
ste sul terrorismo nero in To­
scana che però dalla Francia, 
fa sapere: «All'Eurogross ho 
solo trattato una partita di te­
levisori. A proposito del titoli 
voglio ricordare che tre mesi 
fa sono stato assolto dal tribu­
nale di Grenoble perché sono 
risultati veri». 

In Lucchesia I carabinieri 
hanno indagato sulla presen­
za di titoli di credito della Ca-
nadian Bank per 50 milioni di 
dollari. Nelle venti comunica­
zioni giudiziarie emesse dal 
sostituto procuratore Augusto 
Lama si ipotizzano I reati di 
associazione per delinquere, 
Introduzione e uso in Italia di 
carte di credito false e truffa. 

All'Eurogross sono state 
trovate tracce dell'attività 
svolta da Hassan Zubaidi, li­
banese, titolare di una ditta dì 
ekport-lmport che commer­
ciava In «promissory notes» 
(promesse di pagamento) o 
•titoli spazzatura» come ven­
gono chiamati negli Usa. I 
fondi - secondo gli inquirenti 
- dovevano servire a finanzia* 
re I movimenti palestinesi per 
l'acquisto di materiale sanita­
rio. Hassan Zubaidi, invece, 
avrebbe girato i titoli di credi­
to In scadenza al governo in­
donesiano in cambio di titoli 
di credito pluriennali per un 
importo doppio, vale a dire 
cinque miliardi di dollari. Ma i 
titoli sono stati bloccati dal­
l'autorità americane e di con­
seguenza anche l'Indonesia 
ha annullato le «promissory 
notes» messe In circolazione 
da Zubaidi. Ma dove sono fini­
ti questi personaggi non è da­
to sapere. Per ora tutte le per­
sone raggiunte dagli avvisi di 
reato risiedono in Toscana e 
In altre regioni dell'Italia cen­
trale. • GS. 

L'ex parlamentare è stato ammanettato nella sua ca­
sa di Marechiaro. Massimo Abbatangelo, ex consi­
gliere comunale di Napoli, ex «picchiatore», era lati­
tante da oltre un anno, accusato di detenzione illega­
le di numerose pistole. Deputato del Msi per due 
legislature, per pochi voti non è subentrato a Giorgio 
Atmirante. Abbatangelo sarà interrogato nei prossimi 
giorni a Firenze in merito alla strage sul treno 904. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• H NAPOLI. Era latitante a 
casa sua, dove ieri mattina, al­
le prime luci dell'alba, gli uo­
mini della Digos di Napoli lo 
hanno arrestato. Nel suo ap­
partamento alla traversa Ma­
rechiaro, sotto la collina di 
Posillipo, Massimo Abbatan­
gelo, 46 anni, già consigliere 
comunale di Napoli e deputa­
to del Msi, quasi meravigliato, 
ha esclamato ai poliziotti: «Di­
temi, chi mi ha fatto la spia­
ta?-. 

Abbatangelo era colpito da 
un ordine di cattura emesso 
dal giudice Alfonso Barbaro­
no per detenzione abusiva di 
armi. Da quando, cioè, il 28 
settembre dello scorso anno, 
si recò a Firenze per essere 
sentito dai giudici istruttori 
Pier Luigi Vigna ed Emilio Gi­
roni in merito alla strage sul 

rapido 904 Napoli-Milano, 
che il 23 dicembre del 1984 
causò la morte di 15 persone 
e il ferimento di altre 297. Da­
vanti ai giudici toscani, Abba­
tangelo, presente il suo avvo­
cato, l'ex parlamentare missi­
no Valerio De Santis, disse 
che nelle due agende custodi­
te nella sua casa napoletana 
di Marechiaro, dove abita con 
la moglie e due figlie, vi era la 
prova della sua totale estra­
neità nella vicenda dell'atten­
tato. Dopo pochi minuti, dal­
l'ufficio istruzione della Pro­
cura di Firenze, via telefax, 
partì l'autorizzazione alla Di­
gos napoletana di eseguire 
una perquisizione nel domici­
lio del deputato. Ma, anziché 
trovare le due agendine, i po­
liziotti trovarono, su un terraz-

L'ex deputato missino Massimo Abbatangelo arrestato a Napoli 

zino che dà nell'appartamen­
to, due pìstoie calibro 38, rite­
nute armi da guerra e ben sei 
rivoltelle, classificate come 
armi comuni, che Abbatange­
lo deteneva illegalmente. La 
risposta, però, arriva al giudi­
ce Vigna quando l'ex parla­
mentare è già andato via dal­
l'ufficio. Da allora inizia la sua 

lunga latitanza. Proprio per 
questo era tra gli assenti al 
processo iniziato il 4 ottobre 
scorso nell'aula bunker del­
l'ex carcere femminile di San­
ta Verdiana a Firenze, dove 
sono imputati di strage, tra gli 
altri, il cassiere di Cosa Nostra 
Pippo Calò, Giuseppe Missi e ì 
suoi amici neofascisti, e alcuni 

manovali della criminalità del 
«rione Sanità». Massimo Ab­
batangelo, la cui posizione 
processuale è stata stralciata, 
sarà interrogato tra alcuni 
giorni a Firenze da) giudice 
istruttore Claudio Lo Curio, ti­
tolare dell'inchiesta bis sulla 
strage del treno. Quasi certa­
mente sarà indiziato di strage, 
accusato da due dissociati 
della camorra di aver fornito a 
Missi parte dell'esplosivo ser­
vito per l'attentato, durante 
una riunione tenutasi nel re­
trobottega del negozio di arti­
coli sportivi in vìa Duomo, a 
due passi da Forcella. 

Etetto deputato per il Msi 
nel 1979 e nel 1983, più volte 
consigliere comunale di Na­
poli, Massimo Abbatangelo 
per soli 14 voti non è potuto 
subentrare alla Camera dei 
deputati in seguito alla morte 
di Giorgio Almirante. Il seggio 
se lo è aggiudicato il «tormen­
tone* Angelo Manna. 

In serata la federazione del 
Msi di Napoli ha diffuso una 
nota assai pesante nei toni: 
l'arrestato sarebbe una vittima 
delibazione persecutoria del 
regime*. 

A capo di una banda di 
«picchiatori» fascisti, l'ex de­

putato missino negli anni Ses­
santa e inìzio dei Settanta col­
leziona una serie di denunce 
per aggressioni, lesioni, rico­
stituzione del partito fascista, 
fino all'attentato, nel 1970, 
con bombe molotov contro 
una sezione comunista. Rico­
nosciuto da alcuni testimoni, 
viene processato e condanna­
to a due anni di reclusione. 
Ma solo il 20 gennaio del 
1984 varca, spontaneamente, 
la soglia del carcere di Rebib­
bia di Roma per scontare la 
pena. Due giorni prima, infat­
ti, la Camera dei deputati, per 
la quarta volta nella storia del­
la Repubblica italiana, aveva 
concesso l'autorizzazione al­
l'arresto del parlamentare. 
Cento giorni dopo, però, gra­
zie alla criticatissima decisio­
ne di un giudice, Abbatangelo 
beneficiò dell'«affidamento 
sociale». 

Un anno prima, I' 11 dicem­
bre del 1969, Abbatangelo fu 
accusato di tentato omicidio. 
Migliaia dì studenti medi ma­
nifestarono per le vìe della cit­
tà. in piazza Matteotti, a due 
passi dalla questura, venne 
lanciata tra la folla una poten­
te bomba carta, che provocò 
il ferimento di numerosi gio­
vani. 

«Hanno paura del processo di Firenze» 
Questione di giorni ed il processo-stralcio contro 
Abbatangelo sarebbe stato «riunito» a quello per la 
strage del Natale 1984 in corso a Firenze. Ora 
l'arresto dell'ex deputato missino renderà le cose 
più lunghe. Intanto a Palermo Pippo Calò s'è fatto 
ricoverare per un'operazione. Solo coincidenze? 
«Prevedo nuovi attacchi al processo», dice l'aw. 
Guido Calvi della parte civile. 

VINCENZO VASILE 

• • ROMA. Il fascicolo del-
l'«inchiesta bis» Intestata ad 
•Abbatangelo Massimo» ce 
l'ha sul tavolo Claudio Lo Cur­
io, un giudice siciliano appe­
na approdato all'Ufficio istru­
zione di Firenze dopo un'e­
sperienza di grandi inchieste 
(omicidio Cìaccio Montalto, 
corruzione del giudice Costa, 
attentato a Carlo Palermo) e 
di pesanti minacce mafiose. 
L'istruttoria-stralclo sulla stra­
ge sul rapido 904 dell'antivigì­
lia dì Natale del 1984 (16 mor­
ti e 267 feriti) riguarda essen­
zialmente la posizione dell'ex 
deputato missino accusato di 
aver fornito al capo camorri­
sta neofascista Giuseppe Missi 
del rione Sanità di Napoli, una 
parte dell'esplosivo che sa­
rebbe servito per l'attentato al 
treno. Un teste che ha gravita­
to in questo sottobosco, Wal­
ter Alborghetti, aggiunge che 
Abbatangelo avrebbe pure 
personalmente suggerito dì 
colpire in Toscana. Un «posto 
dì rossi a) cento percento', ha 
chiarito uno degli imputati, Al­
fonso Galeota 

Tutto era pronto per chiu­
dere gli accertamenti e fare in 
modo che in una delle prossi­
me udienze il processo, che si 
svolge nell'aula-bunker del­
l'ex carcere femminile di San­
ta Verdiana, riacquistasse un 
Imputato chiave come Abba­
tangelo. Ma le acque erano 
agitate. Appena l'altro giorno 
il capomafia Pippo Calò, am­
basciatore e cassiere degli af­
fari e dei segreti di «cosa no­
stra», s'è fatto ricoverare in un 
centro specializzato dell'O­
spedale civico di Palermo, fa­
cendo sospettare un'azione 
dilatoria. Alla vigilia del pro­
cesso il tecnico elettronico 
Fredrich Schaudin, imputato e 
teste-principe, fabbricatore 
dei congegni della bomba te­
lecomandata, s'era già invola­
to dai rilassatissimi «arresti» 
cui era sottoposto nel suo do­
micilio di Ostia. Ed ecco ora 
la cattura del missino «latitan­
te in casa» avvenuta con tanto 
singolare ritardo e tale «tempi­
smo» rispetto all'ormai prossi­
ma udienza del 2 novembre, 
da far sospettare - commenta 

Il vagone del treno Napoli-Milano distrutto dall'esplosione nei Natale del 1984 

Guido Calvi, difensore di parte 
civile della Regione Emilia Ro­
magna - che «tutto sì iscriva in 
una manovra, in nuovi attac­
chi al processo. Questo vuol 
dire, però, anche che qualcu­
no tia paura di quest'inchie­
sta. È una riprova della solidi­
tà di questo processo». 

All'udienza fissata per il 
giorno dei «Morti» è quindi 
prevedibile un'offensiva di ca­
villi giudiziari dai banchi della 
difesa, quanto meno per dila­
zionare il dibattimento. Abba­
tangelo dopo la singolare cat­
tura dovrà essere interrogato 
da Lo Curio, il quale dovrà si­
curamente riaprire l'istruttoria 
che stava per concludere. 
Passeranno altri giorni, ed il 
già difficile processo per la 

strage potrebbe così trovare 
sul suo cammino qualche in­
tralcio. Eppure quella di Ab­
batangelo è una vicenda che 
si iscrive pienamente nel ca­
stello di accuse costruito pa­
zientemente dal procuratore 
aggiunto Pier Luigi Vigna e dal 
giudice istruttore Emilio Giro­
ni. Due «dissociati» detta ban­
da camorrista «nera» capeg­
giata da Missi, Lucio Luongo e 
Mario Ferraiuolo, lo incastra­
no. Rivelano in due interroga­
tori separati lo stesso episo­
dio: ai primi di dicembre nel 
corso di una delle riunioni 
•politiche» che Missi soleva 
tenere nel magazzino del ne­
gozio «Eurosport» nella zona 
di piazza Duomo, Massimo 

Abbatangelo portò al capo 
camorrista un pacco conte­
nente esplosivi. È Luongo a 
saperne di più: racconta di 
aver aperto il pacco, dice di 
aver visto i «candelotti con la 
punta a forma di cupola», la 
«treccina scura» della miccia. 
Il giudice Vigna rileva che 
l'imputato descrìsse nei detta­
gli un esplosivo coincidente 
con quello che successiva­
mente ì periti avrebbero indi­
cato per la strage. E ciò pur 
«essendo all'oscuro dei risul­
tati della perizia». Si tratta di 
nitroglicerina, diranno sulla 
base dì questa descrizione i 
tecnici interpellati dagli inqui­
renti. E tale sostanza sarà rin­
venuta tra i rottami del rapido. 

Lo stesso Luongo si sarebbe 
occupato pure di portare su 
incarico di Missi il pacco «in 
un luogo asciutto», e poi a Ro­
ma come «suggello dell'unità 
operativa» col gruppo mafio­
so romano di Pippo Calò che 
avrebbe fornito invece i con­
gegni elettronici e l'esplosivo 
Semtex, ma anche, secondo il 
pm, per facilitare con «la com­
mistione» di più sostanze il 
«depistaggio» delle indagini. 
Interrogato, il caporione mis­
sino negherà e sparirà dalla 
circolazione. Per Missi, fre­
quentatore della famigerata 
«sezione Berta» dell'Msi, suo 
«supporter elettorale», farà in 
tempo a testimoniare, di fron­
te al magistrato, di una sua 
«piena fede fascista», 

Domani mattina alle 10 il cardinale di Torino, Anastasio 
Balestrerò, comunicherà l'esito dei risultati degli esami al 
carbonio 14 effettuati sulla Sindone per stabilirne la data* 
zione. L'annuncio ufficiale è stato dato ieri dal responsabi­
le. La conferenza stampa del cardinale di Torino, nomina­
to dal Papa «custode» del lenzuolo che la devozione indica 
come il «sudario» in cui fu avvolto Gesù Cristo dopo la 
deposizione dalla Croce, sarà fatta alla presenza del diret­
tore della sala stampa vaticana Joaquin Navarro Valls, 

Il diritto alla pensione di ri-
versibilità del coniuge sepa­
rato per colpa è stato al 
centro dell'udienza pubbli­
ca tenuta ieri dalla Corte 
costituzionale. La questio­
ne pone il quesito se alla 
morte di un coniuge l'altro 

Alta Corte: 
pensione 
e coniuge 
separato 

abbia diritto alla pensione di riversibilita anche nel caso 
che fosse separato, con sentenza passata In giudicato, per 
colpa di entrambi. Al vaglio dei giudici di palazzo della 
Giustizia, in particolare, l'art. 20, primo comma, della leg­
ge n. 12 del 73 . Nel corso dell'udienza è stato sottolineato 
che la norma urta con i principi sui quali si fonda la riforma 
del diritto di famiglia, nel quale è scomparsa il carattere 
sanzionatorio che permeava il vecchio Istituito della sepa* 
razione. 

Racket 
estorsioni: 
7 arresti 
a Catania 

Un duro colpo al racket del­
le estorsioni è stato infetto 
dai carabinieri che hanno 
arrestato a Catania sette 
persone. Quattro ordini di 
cattura sono stati notificati 
in carcere. Cinque persone, 

•*" tra le quali si pensa siano I 
capi dell'organizzazione, risultano latitanti, questa aveva 
come paravento una ditta di forniture di materiale per 
l'edilizia. La stessa banda non soltanto compiva le estor­
sioni ma si preoccupava anche del riciclaggio di denaro 
«sporco*. Secondo calcoli approssimativi il fatturato sa­
rebbe stato di decine di miliardi l'anno. L'organizzazione, 
collegata con il clan del boss pentito Giuseppe Alleruzzo, 
operava fra i comuni di Brente, Randazzo, Maletto e Ma-
niace. Gli ordini di cattura sono stati spiccati dal procura­
tore della Repubblica di Catania Giovanni Cellura e dal 
sostituto Patané. Dieci giorni fa i carabinieri avevano se­
questrato in alcuni casolari centinaia di candelotti di dina­
mite, pistole e fucili. 

Un rappresentante di com­
mercio di Chleti è stato ar­
restato per violenza carnale 
nei confronti delle due fi­
glie, rispettivamente di 12 e 
16 anni, su ordine di cattura 
del procuratore della Re­
pubblica di Chleti, Bruno 

Violentava 
le due figlie 
di 12 e 16 anni 
Arrestato 

Paolo Amicarelll. L'uomo, che ha 40 anni, è originario di 
Bari ma risiede ad Ortona (Chieti), è accusato di violenza 
carnale nei riguardi della figlia maggiore e di atti di libidine 
su quella dodicenne. La moglie, insegnante elementare 
nel denunciare il fatto, ha anche accusato il marito di 
maltrattamenti. 

Due ragazzini 
trovano 
sei milioni 
Li consegnano 

Due ragazzini della scuola 
media di via Carducci a Set­
timo San Pietro, centro 
dell'hinterland cagliaritano 
a circa 12 chilometri dal ca­
poluogo, hanno trovato 
una consistente somma di 

• • " • • « ^ ^ ^ ^ — « • denaro nella chiesa parroc­
chiale di San Pietro e l'hanno consegnata al preside dell'I­
stituto il quale l'ha portata nella caserma dei carabinieri. Il 
singolare episodio è avvenuto nel pomeriggio all'Interno 
della chiesa di San Pietro quando i due alunni hanno rinve­
nuto sotto un inginocchiatoio un involucro contenente 
una somma di oltre sei milioni di banconote di vario taglio. 

Una donna di 45 anni, Anna 
lozzla, è precipitata in un 
pozzo profondo 130 metri 
scavato in un terreno di sua 
proprietà nelle campagne a 
due chilometri da Comiso 
(Ragusa). Sul posto sono 

— ^ — — — — — • - - - - intervenuti ì vigili del fuoco 
ed alcuni geologi che hanno calato nei pozzo un «geolo-
no» (una sonda) che serve a rilevare i battiti cardiaci. 
L'esito sarebbe stato negativo e si ritiene che la donna, 
sospesa a 45- metri di profondita sia morta. Fino a tarda 
sera tutti i tentativi di estrarre la donna dal pozzo, che ha 
un diametro di 60 centimetri sono stati inutili. Il magistrato 
titolare dell'indagine Maurizio Catalano su suggerimento 
degli esperti dei vigili del fuoco ha disposto che venga 
scavato un pozzo parallelo a quello dove è precipitata la 
donna, ma è un'operazione che presenta molte difficolta 
perché il terreno in quella zona è molto friabile. 

GIUSEPPE VITTORI 

Comiso: 
una donna 
precipita 
in un pozzo 

'Ndrangheta a Reggio Calabria 

Ucciso un altro boss 
sulla sedia del barbiere 
Lo hanno inchiodato sulla sedia del barbiere con 
otto colpi di pistola. Il killer lo ha centrato in testa 
per quattro volte. Demetrio Serraino, 48 anni, di­
pendente del Comune di Reggio, una lunga serie di 
reati alle spalle, è morto come Albert Anastasia e, 
nei giorni scorsi, il suocero dì Raffaele Cutolo. Era 
primo cugino di don Ciccio Serraino, un boss po­
tente assassinato dentro l'ospedale di Reggio. 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Ogni 
mattina l'uomo scendeva dal 
suo appartamento al piano 
terra del palazzo in cui abita. 
Li c'è un piccolo e vecchio sa­
lone per barba, un barbiere, 
un ragazzo apprendista ed 
una sola sedia per i clienti. 
L'abituale rito era da poco ini­
ziato quando, pochi minuti 
dopo le sette, sull'uscio del 
salone si è fermata una grossa 
molo con due giovani con il 
volto coperto da caschi inte­
grali. Uno è sceso ed ha inizia­
to a sparare mentre l'altro ha 
tenuto il motore della moto 

acceso Una manciata di mi­
nuti, tre, forse quattro, ed è 
tutto finito. L'arma con cui 
l'assassino ha fatto fuoco era 
una calibro 45 magnum, una 
pistola non molto usata nella 
guerra di mafia che sta scon­
volgendo la città. 

Demetrio Serraino ha un 
passato di tutto nspetto e le 
carte in regola per essere con­
siderato un boss, duplice ten­
tato omicidio, estorsione, ra­
pina, ricettazione, furto ed al­
tri reati minori Ma soprattutto 
era pnmo cugino di don Cic­

cio Serraino, soprannominato 
«il re dell'Aspromonte*, un 
boss di altissimo livello ucciso 
insieme al figlio Alessandro 
dentro gli Ospedali Riuniti di 
Reggio nell'aprile del 1986. 
L'esecuzione dei due Serrai­
no, eseguita in modo voluta­
mente spettacolare, segnò il 
passaggio della guerra tra al­
cune cosche al coinvolgimen­
to di tutti i clan in quella che i 
giudici hanno chiamato «la 
guerra totale di mafia*. All'in­
terno di quello scontro i Ser­
raino vengono considerati i 
maggiori alleati degli Imerti 
nella lotta contro il clan dei de 
Stefano con i quali sono allea­
ti anche i Libri. Uno dei Libri 
era il giovane ucciso dentro il 
carcere di Reggio nelle scorse 
settimane, centrato da un kil­
ler da oltre 200 metri di di­
stanza con una sola pallottola 
di quelle usate per uccidere 
gli elefanti 

Demetno Serraino negli ul­
timi anni aveva assistito allo 

Demetrio Serraino 

sterminio di una parte della 
sua famiglia Un fratello, un ni­
pote, un cugino Difficile capi­
re se quello di ieri mattina è 
un omicidio che rompe la tre­
gua che durava ininterrotta­
mente da 14 giorni, quando 
venne ammazzato nel centro 
cittadino Domenico Codispo-
ti, considerato amico dei Libri 
e quindi nemico dei Serraino; 
oppure se qualcuno approfit­
tando della guerra di mafia ha 
deciso di saldare un suo qual­
che conto privato all'uomo 
ucciso. 

Il presidente della Corte ha sospeso le udienze fino al 24 ottobre 

Palermo, continua il braccio di ferro 
fra penalisti e giudici del maxi-ter 
Un mafioso arrestato dopo una sparatoria. Il terzo 
maxiprocesso alla mafia bloccato dalla protesta degli 
avvocati. Un vertice alla Regione tra commissione 
Antimafia e amministratori di Gela, comune sconvol­
to da una lunga catena di delitti di mafia. E il bilancio 
della giornata di ieri a Palermo, dove gli avvocati 
cominciano a far valere le loro ragioni su quelle del 
presidente della Corte del maxi-ter, Prinzivalli. 

SILVIA FERRARIS 

im PALERMO. La giornata 
era iniziata all'alba con una 
sparatoria tra la folla del none 
popolare Oreto, ad est della 
città. Durante un blitz organiz­
zato dagli agenti della squadra 
mobile per rintracciare alcuni 
boss latitanti, un'automobile 
improvvisamente aveva forza­
to a grande velocità un posto 
di blocco. Ai poliziotti di guar­
dia non era rimasta altra scel­
ta che sparare, ed alcuni dei 
colpi di pistola esplosi aveva­
no ferito ad un braccio il con­
ducente dell'auto pirata, Gio­
vanni Alfano, 32 anni, scheda­
to come mafioso e subito ar­
restato dagli agenti. Sulla sua 

auto, i poliziotti hanno trovato 
una pistola «357 magnum» 
che sarà sottoposta oggi stes­
so a perizia balistica: gli inve­
stigatori sospettano intatti che 
l'arma sia stata usata per delit­
ti di mafia. Giovanni Alfano, 
pregiudicato, fu accusato in­
sieme al padre dal pentito To-
tuccio Contomo ed indiziato 
di appartenenza alla mafia 
nell'ambito del primo grande 
processo a Cosa nostra. Suc­
cessivamente, però, sia Gio­
vanni Alfano che il padre furo­
no scarcerati per insufficienza 
di indizi. 

Mentre in città si tornava a 
sparare, ieri mattina nell'aula 

bunker del terzo maxiproces­
so alla mafia il clima ridiventa­
va incandescente a causa del­
la protesta dei difensori degli 
imputati, oberati dagli impe­
gni di lavoro. Il braccio dì fer­
ro che continua tra giudici e 
penalisti fa registrare per oggi 
un'altra battuta d'arresto al 
maxi-ter. Le udienze sono so­
spese infatti fino al 24 ottobre 
prossimo per lasciare agli av­
vocati impegnati anche nel 
primo processone a Cosa no­
stra il tempo necessario alla 
stesura delle motivazioni 
d'appello. Il presidente della 
Corte, Giuseppe Prinzivalli, ha 
deciso di rinviare le udienze 
dietro le insistenti richieste 
degli avvocati della Camera 
penale dì Palermo, in sciope­
ro dal 5 ottobre scorso pro­
prio per ì tempi stretti dì lavo­
ro e per l'accumulo degli im­
pegni. In una assemblea 
straordinaria, ieri mattina, pe­
nalisti e civilisti del Foro di Pa­
lermo hanno confermato l'a­
stensione dalle udienze penali 
fino al 31 ottobre prossimo e 
lo stato di agitazione dell'inte­
ra categoria. Se non si rag­

giungerà un accordo con il 
presidente della Corte potreb­
be innescarsi la procedura 
che porterebbe alla pracetta-
zìone degli avvocati e, in caso 
di rifiuto ulteriore, anche alla 
denuncia per abbandono di 
udienza. 

Intanto, l'assemblea degli 
avvocati ha dato mandato ieri 
al presidente del consiglio 
dell'Ordine professionale, al 
presidente della Camera pe­
nale ed al segretario del sin­
dacato avvocati dì prendere 
in esame i passi della motiva­
zione della sentenza del pri­
mo maxìprocesso alla mafia 
nei quali gli estensori (il presi­
dente della Corte, Alfonso 
Giordano, e il giudice a latere, 
Pietro Grasso) muovono ai di­
fensori degli imputati alcuni ri­
lievi considerati lesivi del de­
coro e del prestìgio degli av­
vocati. L'assemblea ha propo­
sto che, dopo il loro esame, le 
partì della motivazione «incri­
minate» vengano inviate al mi­
nistro della Giustizia perché 
apra un procedimento disci­
plinare dinanzi al Consiglio 

superiore della magistratura. 
Altro fatto da registrare sul 
fronte della lotta alla mafia è 
un vertice che si è svolto ieri 
mattina a palazzo dei Nor­
manni, sede della Regione si­
ciliana, tra la commissione 
Antimafia regionale e gli am­
ministratori dì Gela, il comune 
in provincia di Caltanissetta 
dove è esplosa da alcune set­
timane una vera e propria 
guerra dì mafia tra bande lo­
cali per l'egemonìa nel racket 
delle estorsioni. Il sindaco de­
mocristiano dì Gela, Ottavio 
Lìardi, ha presentato alla com­
missione un documento in cui 
sì elencano le richieste della 
giunta per combattere la nuo­
va ondata dì violenza mafiosa 
(21 omicìdi in 10 mesi). 

Ancora ieri, infine, l>x sin­
daco dì Palermo Carmelo 
Scoma (de) è stato rinviato a 
giudizio per il reato di pecula­
to: la decisione riguarda gli 
appalti comunali che per anni 
furono rinnovati in regime di 
proroga alla ditta «Cassina» e 
poi alla «Lesca*Farsura» per la 
manutenzione di strade e fo­
gne, e alla società «Icem» per 
ritlumlnazione pubblica. 
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Caso Pepe 

UAvanti! 
«Femministe 
khomeiniste» 
• i ROMA. Guglielmo Pepe, 
il capo-cronista romano del 
quotidiano «Repubblica» pro­
tagonista d'una vicenda di 
supposti ricatti sessuali, da ieri 
è di nuovo al lavoro al giorna­
le: al ritorno da un'assenza 
che per lui era un periodo di 
•legittime ferie», secondo altri 
un allontanamento richiesto­
gli dalla direzione, s'è trovato 
nominato Inviato speciale. 
Questa è l'unica notizia filtrata 
per ora dal giornale romano, 
che ha preterito mantenere il 
silenzio su una vicenda che ha 
occupato spazio, in questi 
giorni, su quotidiani e periodi­
ci. Cresce, Invece, la polemi­
ca esterna a piazza Indipen­
denza, Motivo, la solidarietà 
che esponenti maschili del 
sindacato e della vita politica 
hanno sentito il bisogno di 
manifestare al giornalista ro­
mano. 

Per la seconda volta 
l'«Avanti» ospita interventi 
«schierati» con Pepe: dopo 
l'intervento di Walter Vecellio 
oggi a scrivere è lo stesso vi­
ce-direttore Roberto Vinetti. 
Vinetti se la prende con il »tn-
bunale di marca khomeinista 
(atto dalle femministe in rivol­
ta, che ha emesso, senza un 
reale accertamento del latti, 
senza prove e senza aver in­
terpellato l'imputato, una 
condanna contro Guglielmo 
Pepe». 

Invocando più che II «ga­
rantismo» la propria amicizia 
personale con il giornalista 
era venuto avanti qualche 
giorno fa anche il segretario 
socialista della Camera del la­
voro romana Mmelli, con un 
comunicato diffuso ai giornali 
con la propria qualifica sinda­
cale. Mlnelli ha provocato la 
reazione prima delle compa­
gne romane della Cgll, Ieri 
quella del coordinamento na­
zionale femminile del sinda­
calo. Scrivono le donne della 
Cgll: «La situazione è resa oggi 
più acuta per il contrasto cre­
scente tra la coscienza dei 
propri diritti, che le donne 
hanno sempre più forte e a cui 
non intendono rinunciare, e 
una cultura diffusa che con­
fonde comportamento cosid­
detto virile con uso del potere 
del più forte, potere economi­
co e di comando nell'organiz­
zazione del lavoro, per eserci­
tare ricatti o molestie sessuali 
nel confronti delle donne». 
Sicché le donne Cali esprimo­
no «solidarietà» alla collabo­
ratrice di «Repubblica» che ha 
sollevato il caso (è la collabo­
ratrice nipote di Guido Carli 
che si sarebbe lamentata con 
Scalfari ottenendo che il diret­
tore di «Repubblica» prendes­
se misure) e alle giornaliste. 
Allermano che è «necessario 
portare alla luce II tessuto di 
prevaricazioni che ancora og­
gi costituisce la vita di lavoro 
delle donne» e giudicano 
«sconcertante» Il comporta­
mento di Minelll, cioè di «quel 
dirigenti sindacali che sento­
no la necessità di esprimere 
pubblica solidarietà a uomini 
Implicati in vicende di questo 
tipo piuttosto che alle donne 
che le denunciano». 

Mentre la vicenda acquista 
contorni sempre più singolari, 
fra silenzio del quotidiano in­
teressato, silenzio della reda­
zione, crescita del fronte di 
«solidarietà maschile» il prota­
gonista, Pepe, ha annunciato 
Ieri che ha dato mandalo ai 
suoi legali di difendere la sua 
•dignità personale e profes­
sionale». 

Scandalo a Sassuolo, vicino a Modena L'esponente del Psi si è dimesso 
In un esposto alla magistratura Riunito ieri sera a porte chiuse 
l'uomo è accusato di aver fatto il consiglio comunale dopo 
delle «avances» ad alcune infermiere una tormentata riunione di giunta 

«L'assessore molesta la donne» 
Clamore, chiacchiere, imbarazzo. Da qualche giorno 
a Sassuolo, non si parla d'altro: un assessore comuna­
le del Psi è stato indicato in un esposto alla magistra­
tura come l'autore di molestie sessuali nei confronti 
dì alcune dipendenti di una casa protetta per anziani. 
Dopo una giornata piuttosto movimentata e un consi­
glio comunale a porte chiuse l'interessato si è dimes­
so. Intanto il giudice indaga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANDINO 

M MODENA- Il caso di un as­
sessore comunale accusato di 
molestie sessuali nei confronti 
di alcune dipendenti di una 
casa protetta per anziani sta 
mettendo a dura prova la 
giunta di sinistra che ammini­
stra Sassuolo, tranquilla citta­
dina di 40 mila abitanti, in 
provincia di Modena, nota in 
tutto il mondo per la sua pro­
duzione di piastrelle e cerami* 
che. Per alcune settimane la 
vicenda ha animato Sassuolo 

sotto forma di pettegolezzo, 
conversazioni sottovoce nei 
corridoi del municipio e nei 
caffè del centro, ma da qual­
che giorno ha guadagnato le 
pagine dei quotidiani locali 
assumendo le proporzioni di 
un vero e proprio scandalo, 
culminato ieri con le dimissio­
ni dell'interessato. 

Tutto è cominciato quando, 
raccogliendo le voci circolan­
ti tra il personale assistenziale, 
il comitato di gestione dell'Usi 

ha deciso all'unanimità di tra­
smettere un esposto al procu­
ratore della Repubblica. Nel 
rapporto - riservatissimo -
inoltrato al magistrato sareb­
bero documentati, con tanto 
di nomi, cognomi e testimo­
nianze, alcuni episodi che 
vengono attribuiti all'assesso­
re socialista all'Assistenza, 
Enzo Piccinini, 52 anni, spo­
sato, padre di due figli e di­
pendente Coop. 

L'amministratore comunale 
chiamato in causa è accusato 
di aver rivolto pesanti «avan­
ces» ad alcune dipendenti del­
la struttura protetta Casa Sere­
na; la vox populi riferisce ad­
dirittura di un tentativo di spo­
gliarne una. 

L'autorità giudiziaria ha co­
minciato I suoi accertamenti, 
ma intanto m giunta è scop­
piato il «caso». Imbarazzo, 
preoccupazione, contrasti: la 
portata delle accuse, partico­

larmente gravi per la funzione 
del personaggio coinvolto e 
per il teatro delle presunte 
molestie, consentiva oppure 
no la permanenza in giunta 
dell'assessore? Per il Pei no; e 
così, dopo aver rivolto al sin­
daco un'interpellanza per ot­
tenere chiarimenti sulla vicen­
da (un'analoga iniziativa è sta­
ta assunta dalla De), i comuni­
sti si sono pronunciati per le 
dimissioni di Piccinini. 

Quella dì ieri è stata una 
giornata piuttosto accidenta­
ta. Il sindaco dì Sassuolo, Ric­
cardo Prini, compagno di par­
tito di Enzo Piccinini, non ha 
voluto fare alcuna dichiarazio­
ne: l'addetto stampa del Co­
mune si è limitato a riferirne il 
•no commenti», annunciando 
per oggi, dopo la riunione del­
la giunta e del consiglio co­
munale, un primo comunicato 
ufficiate. 

Una manifestazione indetta dai sindacati 

«Tutelare il Po e l'Adriatico» 
A migliaia invadono Roma 

Una strada di Roma invasa dai manifestanti per «salvare il Po e l'Adriatico» 

H ROMA Sono partiti all'al­
ba in 2.500 dall' Emilia-Roma-
?na per essere puntuali, alle 
0, in piazza Colonna per pre­

sidiare la Presidenza del Con­
siglio. Poi tutti gli altri appun­
tamenti previsti: il Senato, la 
Camera, le sedi dei giornali e 
della Rai. La manifestazione 
nazionale indetta da Cgil, Cisl 
e Uil per «risanare il Po e sal­
vare 1 Adriatico» ha portato ie­
ri a Roma, nel «cuore* del Pa­
lazzo, questo problema che 
per troppi è lontano o stretta­
mente connesso alla stagione 
estiva, Il timore di quanti han­
no partecipato alia manifesta­
zione è che dell'inquinamen­

to e del degrado di quella par­
te d'Italia si parli solo quando 
le alghe disturbano ì bagnanti. 
Perché le cose cambino biso­
gna invece pensare ad opera­
zioni complessive, frutto di 
una seria programmazione in 
prospettiva, non conseguenza 
di interventi dettati dall'emer­
genza. 

Le richieste avanzate dalla 
delegazione composta dai 
rappresentanti del sindacato e 
delle regioni Lombardia, Emi­
lia-Romagna, Veneto e Pie­
monte sono di due tipi: quelle 
che è possibile realizzare su­
bito e quelle a medio e lungo 
periodo. Tra le prime la ridu­

zione del fosforo nei detersivi 
all'134; il blocco immediato di 
qualsiasi scarico a mare; l'e­
stensione, il funzionamento e 
la gestione corretta degli im­
piantì di depurazione degli 
scarichi urbani; l'introduzione 
in tutte le aree interessate dì 
norme limitative della conci­
mazione chimica dei terreni; 
lo scaglionamento delle ferie 
in modo da realizzare l'alleg­
gerimento del carico antropi­
co. Nel medio e lungo perio­
do bisogna invece pensare ad 
Lna profonda modifica degli 
assetti produttivi e dei consu­
mi utilizzando risorse esisten­
ti, innovazioni tecnologiche, 

leggi e normative. 
Una delegazione di manife­

stanti è stata ricevuta al Sena­
to, netta sede del gruppo co­
munista, dal capogruppo Pec-
chioli e dai senatori Tornati e 
Petrara, membri della com­
missione ambiente. Pecchioti 
sì è impegnato a compiere un 
passo ufficiale presso il presi­
dente del Consiglio perché la 
data del 18 ottobre prevista 
per la riunione della Confe­
renza permanente Stato-Re­
gioni non slitti. E perché, in 
quella sede, siano ascoltati 
sindacati e amministratori. La 
lettera per De Mita è stata in­
viata già ieri sera. 

Thiene: l'annuncio di un preside 

«A. A.A. professore 
di elettronica cercasi» 
«AAA cercasi urgentemente professori di elettroni­
ca per l'anno scolastico '88-'89. Rivolgersi all'Isti­
tuto tecnico industriale di Thiene». L'annuncio è 
finito ieri sui giornali locali del Vicentino. Autore, il 
preside dell'ltis «Chilesotti», il professor Concetto 
Privitera, che da tre settimane è impegnato in una 
caccia al docente finora senza esito; «preferiscono 
tutti l'impiego nelle industrie». 

• • VICENZA Questa non era 
ancora capitata, nel confuso 
mondo della scuola. Il preside 
di un istituto tecnico statale ha 
dovuto ricorrere agli annunci 
su un quotidiano locale per 
cercare professori di eletjip-
nica per la sua scuola. L'apra­
lo - «AAA cercasi urgente­
mente,,,» - è apparjgjeri sul 
Giornale di Viceri^TOrmato 
dal professor Concetto Privi-
nera, che guidi£ltis «Chilesot­
ti' di ThTerlpbSO studenti. 
Nella scuola, all'inizio dell'an­
no, si 4fcno ritrovati con sette 
c a t a r e djjfettromca vuote 
sulle* tredicr esistenti: una 
coincidenza di prepensiona­
menti e trasferimenti, ma an­
che un boom della popolazio­
ne studentesca e delle richie­

ste di imparare l'elettronica. 
Il professor Privilera si è da­

to da fare, provandole tutte 
inutilmente. Al Provveditorato 
le graduatorie erano a zero 
(anzi, qui sono impegnati an­
che nella ricerca di docenti di 
informatica, altra materia ri­
chiestissima, ma senza offerte 
di insegnamento), inutilmente 
il preside si è rivolto all'Ordi­
ne degli ingegneri, all'Asso­
ciazione degli industriali, alle 
università più vicine. Ha pro­
vato perfino a contattare isti­
tuti del Sud, per cercare qual­
cuno disposto a cedere il 
«cartellino» dei propri inse­
gnanti; ma anche il docente-
mercato non ha funzionalo. 
Infine, l'annuncio 

Ma perché non si trovano 

insegnanti di elettronica? 
«L'industria fa una concorren­
za spietata», spiega il vicepre-
side della scuola di Thiene, 
professor Valente, «i laureati 
trovano subito lavori più ap­
petibili e meglio pagati nelle 
aziende, o nella libera profes­
sione, o nella ricerca, oppure 
nella stessa università». Al 
«Chilesotti», cosi, devono an­
cora continuare ad arrangiar­
si. Alcune classi dell'ultimo 
triennio, quelle del turno po­
meridiano, a tre settimane 
dall'inizio dell'anno scolasti­
co non hanno ancora comin­
ciato le lezioni dì elettronica. 
In altre l'insegnamento è assi­
curato dai professori incarica­
ti superstiti, che hanno provvi­
soriamente ampliato gli oran 
Funzionerà l'«AAA cercasi»? 
Mentre l'annuncio veniva 
pubblicato, al «Chilesotti» 
hanno trovato una soluzione 
parziale e di npiego, nomi­
nando tre supplenti, due lau­
reati e un laureando. Restano 
ancora quattro posti Uberi e, 
assicurano all'istituto, «accet­
tiamo chiunque, anche gli stu­
denti universitari di ingegneria 
e fisica». D M.S, 

Il nuovo equo canone 

I punti del disegno Ferri 
confermano che l'affitto 
verrà liberalizzato 
H ROMA Ufficialmente il 
ministero dei Lavori pubblici, 
con un lancio-stampa di cin­
que cartelle, rende nota la sin­
tesi del disegno di légge sul­
l'equo canone, preparato da 
Ferri. Vengono confermate 
tutte le notizie da noi date e 
cioè: il controllo pubblico sui 
fitti dovrebbe scompanre su­
bito sui comuni con meno di 
20.000 abitanti e per le case di 
nuova costruzione; per gli al­
loggi realizzali dopo il 1977 
l'equo canone dovrebbe 
estinguersi dal 1995, mentre 
per quelli costruiti prima, dal 
1997. Il progetto, quindi, ten­
de alla «progressiva liberaliz­
zazione del mercato». Per il 
perìodo in cui dovrebbe resta­
re la nuova disciplina, è previ­
sto: la durata del contratto per 
4 anni, rinnovabile su richiesta 
de) proprietario; l'aumento 
de) costo base di costruzione 
su cui si calcola l'equo cano­
ne, mentre l'indicizzazione 
del fitto passerà, ogni anno, 
dal 75 al 100% dell'indice Istat 
del costo della vita, i parame­
tri correttivi del costo base, 
non ancora individuati, saran­
no definiti legislativamente; 

non ci sarà più la finita loca­
zione nelle disdette e si farà 
abbondantemente ncorso alla 
«giusta causa» del proprieta­
rio, che può sfrattare per ven­
dita dell'immobile, per uso 
proprio e di propri familiari fi­
no al III grado (figli, nipoti, 
pronipoti, genitori, nonni e bi­
snonni), per ristrutturazione 
dell'edificio, per disponibilità 
di altro alloggio da parte del­
l'inquilino, un «fondo sociale» 
per gli affittuan meno abbien­
ti, nonostante l'espenenza ne­
gativa del passato. 

Inoltre, viene istituita una 
commissione nazionale per la 
disciplina del rapporto di lo­
cazione, mentre nelle provin­
ce opererà una commissione 
provinciale, presieduta dal 
prefetto, in cui sono rappre­
sentati lacp. Comuni, le parti 
sociali, con il compito di con­
trollare la «rispondenza degli 
accordi tra la parti, secondo 
quando fissato dalla commis­
sione nazionale cui spetta de­
terminare le materie di tratta­
tiva. Ma si tratta solo di un 
progetto, che sta incontrando 
più critiche che consensi nel 
paese. 

Nel pomeriggio la giunta ha 
dibattuto a lungo in una sedu­
ta all'apparenza alquanto tor­
mentata. Verso sera, inline, 
poco prima che cominciasse 
il consiglio comunale, si è sa­
puto che già in mattinata l'as­
sessore aveva rimesso la dele­
ga nelle mani del primo citta­
dino. Della decisione è stato 
informato, in una riunione a 
porte chiuse, anche il consi­
glio, dove un consigliere de, 
tra gli altri, ha sollevato riserve 
sul funzionamento della com­
missione servizi sociali che fa­
ceva capo a Piccinini. 

Le dimissioni di Piccinini 
da assessore (che saranno di­
scusse nella prossima seduta 
del consiglio comunale) sono 
state accolte positivamente 
da parte degli esponenti co­
munisti, che vedono in questo 
gesto un modo per rendere 
più facile fare chiarezza e 

sgombrare il campo da so­
spetti ed equivoci. La delicata 
indagine della magistratura è 
appena agli inizi. I primi ac­
certamenti vengono condotti 
dai carabinieri, e non si esclu­
de che l'iniziativa giudiziaria 
possa concludersi con un nul­
la di fatto: per ora nessuna 
delle presunte vittime delle 
molestie ha sporto denuncia, 
mentre per alcuni dei reati 
ipotizzati occorre la querela 
della parte offesa. 

Resta comunque, al di là 
delle possibili conseguenze 
penali, il clamore suscitato da 
una vicenda che ha scosso 
l'intera cittadinanza. Una vi­
cenda che ha finito per ali­
mentare altre chiacchiere e 
dicerie sul conto dei protago­
nisti e che, se si dimostrerà 
vera, aggiungerà un'altra pagi­
na odiosa ed umiliante al già 
spesso libro nero delle violen­
ze sessuali sulle donne. 

Affare Fs-Italstat 

La mega commessa slitta: 
Ligato fa marcia indietro 
e rinvia a tempi migliori 
MI ROMA Nel consiglio di 
amministrazione dell'Ente 
Ferrovie, previsto per oggi, 
non si discuterà del mega-ap­
palto all'ltalstat per la riqualifi­
cazione delle stazioni ferro­
viarie e delle aree circostanti 
agli scali di proprietà delle Fs, 
di cui aveva dato notizia «l'U­
nità» di ieri. Il presidente del­
l'ente, Ludovico Ligato avreb­
be deciso di rinviare, almeno 
per il momento, la discussio­
ne su questa questione, Come 
si ricorderà, Ligato aveva an­
nunciato, mercoledì scorso, 
l'intenzione di affidare in con­
cessione alt'ltdlstat la riorga­
nizzazione degli scali ferrovia­
ri e delle aree urbane circo­
stanti (di proprietà dell'ente): 
una commessa da migliaia di 
miliardi nella misura in cui si 
tratta di costruire una rete di 
servizi (alberghi, negozi, aree 
di parcheggio ecc.) dentro e 
intorno alle stazioni per ade­
guarsi agli standard europei. 
Fra l'altro, non è da escludere 
un interesse della Fiat nell'o­
perazione: nel quadro degli 
accordi in vìa di definizione 
sul «polo ferroviario» fra Fiat e 

Iri, sarebbe, infatti, prevista la 
costituzione di una società mi­
sta a cui partecipano appunto 
Fiat, Italstat e Finmeccanìca 
che potrebbe essere stata rea­
lizzata in vista di questo gran­
de affare. L'ipotesi di affidare 
a Italstat-Fiat, in blocco, l'inte­
ra commessa aveva suscitato 
forti opposizioni: secondo Lu­
cio Libertini (Pei) «è anomato 
che l'Ente Fs si spogli delle 
sue prerogative, con una cla­
morosa ammissione di inca­
pacità a gestire la trasforma­
zione del suo stesso patrimo­
nio". Ma forti opposizioni, a 
quanto risulta, erano venute 
ieri dal Psi e dalla stessa Ance 
0 'Associazione nazionale del 
costruttori). Anche all'interno 
della De si erano manifestati 
dei dissensi sull'operazione. 
Sta di fatto che alla fine il pre­
sidente dell'Ente Ferrovie Li­
gato non se l'è sentita di insi­
stere e così ha rinviato tutto. 
Ma si tratta solo di un rinvio: la 
questione resta aperta e con 
essa tutti i problemi di traspa­
renza e di controllo su opera­
zioni che coinvolgono anche 
il destino urbanistico di im­
portanti città Italiane. 

I risultati scaturiti da una ricerca dell'lspes 

Salvate mille vite umane 
il bilancio di 2 anni di casco 
Decisamente positivi gli effetti dell'uso obbligatorio 
del casco per chi va in sella a una moto secondo una 
ricerca dell'lspes. Dall'entrata in vigore della legge 
(1986) ogni anno muoiono sulle nostre strade 416 
persone in meno (perlopiù giovani al di sotto dei 20 
anni), si verificano ll-12miìa incidenti in meno e il 
numero dei feriti scende di 15.000 unità. In più dì due 
anni il casco ha salvato oltre 1.000 vite umane. 

LILIANA ROSI 

M ROMA. Il casco salva 
ogni anno circa 400 vite uma­
ne, e ne evita il ferimento di 
15.000. Per effetto del suo uso 
ci sono dagli 11.000 ai 12.000 
incidenti di grave entità in me­
no. Dal luglio 1986, quando 
divenne obbligatorio per leg­
ge, mille persone gli debbono 
la vita. A queste conclusioni è 
giunta una indagine statistica 
dell'lspes, l'Istituto di studi 
politici e sociali, che ha messo 
a confronto i dati relativi agli 
incidenti stradali in cui erano 
coinvolti i motociclisti prima e 
dopo l'entrata in vigore della 
legge che istituì l'obbligatorie­
tà dell'uso del casco per i 
conducenti con meno di 18 
anni, nel caso di ciclomotori 
fino a 50 di cilindrata, e per 
tutti gli altri alla guida di moto 
di cilindrata superiore. L'uso 
del casco protegge dalla frat­
tura della scatola cranica; da 
neuropatie; da lesioni della 
base cranica e da ferite lacero 
contuse al cuoio capelluto. 

In generale, mentre il nu­
mero degli incidenti stradali e 
degli infortuni si è mantenuto 

costante nel periodo prece­
dente la legge, dal 1986 in 
poi, si avverte un Immediato e 
significativo decremento del­
la sinistrosità su due ruote. La 
diminuzione diventa ancora 
più drastica 01 doppio in ter­
mini assoluti rispetto alla pre­
cedente) nel 1987, anno in 
cui il provvedimento ha eser­
citato la sua azione per tutti i 
12 mesi contro i 6 mesi del 
1986. 

Sono i maschi a pagare ìl 
tributo maggiore: ne muoiono 
9 su 10 e rimangono feriti 8 su 
10. Le classi di età più colpite 
sono quelle giovanili: un terzo 
dei morti e circa la metà dei 
feriti ha un'età inferiore a 20 
anni. Anche la terza età (so­
pra i 65 anni) paga un prezzo 
molto alto in vite umane: 258 
morti nel 1986 di cui circa 200 
erano alla guida del ciclomo­
tore o motociclo. 

Ma vediamo con maggior 
precisione gli effetti dell'uso 
obbligatorio del casco cosi 
come li ha ricavati t'Ispes. Il 
periodo preso in esame dall'i­
stituto di ricerca è il secondo 

semestre del lugio '86 (imme­
diatamente dopo l'entrata in 
vigore della legge), periodo 
dal quale si possono avere da­
ti particolareggiati da parte 
dell'I si at. II confronto viene 
fatto con un semestre «omo­
logo», 1 luglio-31 dicembre 
'85, che rispetto al preceden­
te conserva le medesime ca­
ratteristiche di omogeneità 
stagionale, che chiunque vada 
in moto sa quanto siano im­
portanti. Ecco cosa viene fuo­
ri: in sei mesi gli incidenti i cui 
•protagonisti» erano mezzi 
con due ruote sono diminuiti 
del 19,3*, del 23,4% il nume­
ro dei morti e del 23,6% quel­
lo dei feriti. Decremento nella 
frequenza degli incìdenti, 
quindi, e ancora più significa­
tivo nella gravità delle conse­
guenze. 

Il volumetto diffuso dall'I-
spes fornisce a questo punto 
una serie di tabelle con dati 
disaggregati riassumibili nel 
seguente commento: «I van­
taggi in termini di vite umane 
salvate dalla morte o da una 
menomazione fisica più o me­
no grave, sono enormi e gene­
ralizzati. Di essi, in pratica, 
hanno usufruito indistinta­
mente tutte le classi di età, ma 
in misura particolare i giovani 
e gli adolescenti, per i quali 
evidentemente ìl casco ha 
rappresentato una vera e pro­
pria garanzia di sicurezza e di 
salvaguardia alla loro innata 
vitalità e spregiudicatezza». 

E l'uso del casco per l'inte­
ro anno quali risultati compor­
ta? Nei 12 mesi del 1987 ci 

sono stati 416 morti In meno 
(-24,8%) rispetto all'85, anno 
di completa assenza della 
norma, 14.404 feriti in meno 
(-22,1%) e 11.233 Incidenti in 
meno (16,9%). Gli elfetti posi' 
tìvi legati all'uso del casco 
sembrano essere diffusi sul­
l'intera penisola. Fanno ecce­
zione, distinguendosi negati­
vamente nel lungo elenco di 
vite salvate nelle diverse re* 
gioni, la Liguria, il Molise e, 
soprattutto la Campania dove 
il numero di morti in incidenti 
stradali è salito di 344 unità. 
Complessivamente, comun­
que, i "adozione della legpe ha 
avuto effetti «molto positivi'* 
per il Centro Italia, «meno 
marcati» al Nord e «decisa­
mente insoddisfacenti» al 
Sud. 

Tirando le somme di tutti i 
dati e percentuali, la ricerca 
dell'lspes giunge alla conclu­
sione che il casco obbligato­
rio «ha comportato una ridu­
zione annua del numero di in­
cidenti oscillante fra il 17-20% 
e una riduzione ancora più 
marcata, compresa tra il 
23-25%, dei morti e dei feriti*. 
Le cifre fomite dalla ricerca 
hanno come controprova 
analoghi risultati ottenuti in 
Usa, dove in molti stati venne 
abrogata la legge che rendeva 
obbligatorio l'uso del casco, 
dopo una serie di polemiche 
sulla legittimità di questa im­
posizione: il risultato fu un au­
mento del 40% della mortali­
tà, mentre I introduzione de) 
provvedimento aveva ridotto 
gli incidenti mortali del 30%, 

Quarantenne querela una maestra di 73 anni: 
«Mi molesta, ha fatto di tutto per sedurmi» 

Lei «insidia», hai denuncia 
Poesie d'amore, telefonate, dichiarazioni notturne 
sotto i balconi di casa, scenate di gelosìa alla moglie, 
tentativi di seduzione fisica... sono gli ingredienti di 
una irrefrenabile passione scoppiata in una anziana 
maestra di 73 anni nei confronti di un libero profes­
sionista di 40, che non ne vuole assolutamente sape­
re. L'uomo,.dopo due anni di sopportazione, l'ha de­
nunciata: «E sana di mente, e la gente mormorava». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TREVISO Dalla denuncia 
è slata presa un po' in contro­
piede: «Sto cucinando, mi 
spiace ma non ho tempo per i 
giornalisti», dice con voce fer­
ma al telefono. Alba Sparavi-
gna, 73 anni, maestra in pen­
sione dopo quarantanni di in­
segnamento, è la protagonista 
di una love story che sta fa­
cendo discutere mezza Trevi­
so, almeno da quando la vi­
cenda è finita sui tavoli della 
Pretura. Il fatto è che la signo­
ra si e invaghita follemente di 
un giovane vicino di casa, il 
signor Roberto Cappellazzo, 
un libero professionista qua­

rantenne felicemente sposato 
e con due figli. Da due anni lo 
insidia con determinazione, e 
al malcapitato non è stalo ri­
sparmiato quasi nulla. L'altro 
giorno, il signor Cappellazzo 
non ha retto più ed ha presen­
tato una denuncia per mole­
stie ai carabinien. Poi lo ha 
fatto sapere alla stampa; «Tre­
viso è una città piccola e parti­
colare, col gusto del boccac­
cesco, quando sì spargono 
certe voci la gente pensa im­
mediatamente che sotto sotto 
qualcosa di vero c'è Per que­
sto ho sporto la denuncia. 
D'altra parte la signora Alba è 

perfettamente sana di mente. 
Fosse stata malata, non lo 
avrei mai fatto». 

La storia dura da tre anni, 
quando la «vittima» si trasferì 
in vicolo Mantello. Vicino, 
abitano la signora e il fratello 
Pompeo, ragioniere in pensio­
ne e malandato di salute. «Vi­
vono soli, io sono consigliere 
di quartiere, così mi sono tro­
vato varie volte ad aiutarli. Lì 
portavo in giro in auto, li ho 
invitati a pranzo. Improvvisa­
mente, una notte la signora mi 
telefona a casa, mi chiama 
d'urgenza. Io corro, con un 
cappotto sul pigiama, e mi ac­
coglie all'ingresso della sua 
abitazione seminuda, aveva 
addosso solo gli indumenti in­
timi. Insomma, tenta di sedur­
mi. Che dovevo fare, sono 
scappato e ho preso anche 
l'influenza». Da quella volta i 
tentativi si moltiplicano. Tele­
fonate, tre, quattro volte al 
giorno. Poesie d'amore in n-
me baciate col cognome del 
signor Cappellazzo, mtuibil-

mente piuttosto audaci. Can­
zoni. Dichiarazioni notturne 
sotto le finestre di casa. Di 
giorno, l'ex maestra gira mol­
to per la città, un po' a piedi e 
un po' in taxi, e se te capita dì 
incontrare l'oggetto delle sue 
passioni sono altre scene. 
«Capisce, finché succede nel­
la nostra via, pazienza, ma in 
piazza dei Signori...». Ultima­
mente, la passione si è trasfor­
mata anche in divorante gelo­
sia nei confronti delia moglie 
dell'uomo desiderato, «Eppu­
re - dice il signor Cappellazzo 
- la maestra è una persona 
estremamente lucida, colta, sì 
presenta bene, sempre ele­
gante». E dopo la denuncia? 
L'anziana innamorata non 
sembra averla presa troppo 
male: «Stamattina, quando so­
no passato davanti a casa sua, 
si è messa aila finestra a can­
tarmi romanze d'amore degli 
anni Trenta Ormai è cosi, 
quando usciamo dobbiamo 
camminare come i gatti, per 
non farci sentire». 
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NEL MONDO 

Cossiga 

Grande festa 
«italiana» 
a Canberra 
M CANBERRA «Con tutto il 
rispetto per i diplomatici voi 
slete per I Italia i nostri miglio 
n ambasciatori « sotto un n 
(ratto in cornice della regina 
Elisabetta ed una sua foto a 
colori Francesco Cossiga ha 
avuto il suo primo vero «con 
tatto» con gli italiani d Austra 
lia E avvenuto ieri a Canberra 
con una piccola /olla accalo 
rata e festante nelt «Italo au 
stralian club ine » in rappre 
sentanza del mezzo milione di 
connazionali che lo festegge 
rè ancora oggi a Brisbane e 
poi a Melbourne Adelaide Si 
dney 

Oli si presenteranno davan 
ti tentando di stringergli la 
mano o solo di toccarlo co 
me hanno fatto ieri nella capi 
tale mostrando orgogliosa 
mente i «segni» della loro ita 
lianità I incolori naturai men 
le I tratti marcati del volto i 
dialetti regionali i «forza l'a 
Ha» gndati con accento anglo 
sassone gli stendardi del «fo 
colar furlan» dei «trevisani nel 
mondo» delle sezioni austra 
liane dell associazione alpini 

L incontro festante con gli 
italiani d Australia ha assunto 
già la dimensione di filo con 
duttore della visita di Cossiga 
e Andreotti in questo paese 
che fa del multiculturalismo la 
sua bandiera e che ha saputo 
fornire agli emigrati motte op 
portumta per emergere ed af 
fermarsi cosa che in realtà e 
avvenuta per gli italiani di qui 
Quella italiana infatti è una co 
riunità fiorente e in ascesa 
una comunità che oltretutto 
costa pochissimo in termini di 
aiuti al nostro governo 

E come «ambasciatori» d I 
(alia in un continente volto al 
futuro l connazionali in Au 
il ralla - se ne è detto certo 
Cossiga - «possono svolgere 
un ruolo importante ed entu 
sìasmante nel) approfondi 
mento del rapporti tra t due 
paesi» I colloqui politici al più 
alto livello che Cossiga e An 
dreottl hanno proseguito ieri a 
Canberra con il premier Ha 
wke hanno poi fornito la cor 
nice e la spiegazione di que 
st affermazione al governo di 
Canberra (che preme per 
maggiori investimenti italiani 
In Australia e che offre mate 
rie prime a basso prezzo e in 
frastrutture efficienti) tanto il 
capo dello Stato quanto II mi 
nistro degli Esteri hanno «sug 
gerito» di cominciare a sfrutta 
re il «canale» già aperto dalla 
presenza nel paese di mezzo 
milione di Italiani 

Lealtà al nuovo paese fé 
deità alle origini e quanto ha 
raccomandato Cossiga agli 
italiani d Australia impegnali 
dosi per parte sua a premere 
sul governo perche consolidi 
gli strumenti necessari per 
conservare I Italianità dei no 
stri emigrati più corsi d Italia 
no (oggi lo studiano 150 000 
ragazzi) potenziamento degli 
scambi culturali borse di stu 
dio contatti diretti con 1 Italia 
L attaccamento ali Italia degli 
italo australiani sembra persi 
no assolvere alla delicata fun 
zione di «tranquillizzare» i din 
genti di Canberra vivamente 
preoccupati per un legame 
con I Europa che sentono in 
qualche modo messo in peri 
colo dal «grande movimento» 
avvertibile oggi in Asia in 
campo politico ed economi 
co 

Polonia 
Decine 
di proteste 
studentesche 
tm VARSAVIA Si sono svolte 
in tutta la Polonia manifesta 
zioni e riunioni degli studenti 
universitari e delle scuole su 
penon (tutte autónzzate dai 
rettori) in favore di «Solidar 
nosc» e della legalizzazione 
dell Unione indipendente de 
gli studenti (Nzs illegale) 

Ali Università di Varsavia 
un migliaio di giovani si sono 
riuniti a mezzogiorno nello 
spiazzo principale dell ateneo 
mostrando cartelli e striscioni 
favorevoli al disciolto slnda 
cato polacco e ali «Nzs» 

Tutte le manifestazioni si 
sono svolte pacificamente 
Dal canto suo il portavoce dei 
governo polacco Jerzy Ur 
ban ha criticato aspramente 
le manifestazioni studente 
sche definendole «eccessi 
che dimostrano le cattive in 
tenzlom degli organlzzaton e 
I immaturità politica dei parte 
clpanti Queste manifestazioni 
- ha aggiunto Urban - si svol 
gono alla vigilia dei colloqui 
alla tavola rotonda e non 
contnbuiscono a creare I at 
mosfera ideale per un accor 
do nazionale» 

Giornata di relativa calma in Algeria 
Dopo il discorso del presidente 
si respira un clima di attesa 
e si contano i morti della rivolta 

Tregua precaria 
Bastano le promesse di Chadii? 
Prima schianta nella tragica crisi algerina il presi 
d e n t e Chadh Bendjedid ha annunc ia to ieri s e ra la 
so spens ione del lo s ta to d assedio Già la no t te 
scorsa , d o p o il d i scorso televisivo con cui Chadh 
aveva annunc ia to < p ro fonde riforme» pera l t ro an 
c o r a gener iche e r a n o s ta te organizzate manifesta 
zioni in suo sos t egno e ieri per tutto il g iorno 
Algeri ha p resen ta to un volto di seminormal i ta 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i ALGERI Quattro anni fa 
1 allora presidente tunisino 
Burghiba pose fine alla nvol 
ta del pane» destituendo il mi 
nistro dell Interno e revocan 
do con un colpo di penna 
I aumento dei prezzi dei gene 
ri alimentari di base Algeri 
non e Tunisi e Chadli non e 
Burghiba gli stessi motivi del 
la sommossa sono più com 
plessi del semplice aumento 
del pane qui non era dunque 
possibile ricorrere a misure 
così spettacolari e populisti 
che per riprendere in mano la 
situazione E tuttavia secondo 
la maggior parte degli osser 
valori il discorso televisivo del 
presidente algerino e rimasto 
al di sotto della soglia delle 
aspettative popolari 

La cronaca delie ultime ore 
sembra in venta dar torto a 
queste affermazioni il settimo 
giorno dall inizio della som 
mossa è cominciato ieri in un 
clima insolitamente calmo 
con il traffico In aumento (an 
che se sempre assai al di sotto 
dei valon normali) e un nume 
ro crescente di negozi naper 
ti tanto che soprattutto nel! o 
ra di punta i carrarmati disio 
cati agli incroci potevano ap 
panre addirittura anacromsti 
ci E a sera verso le 20 dopo 
che 1 intera giornata era tra 
scorsa senza incidenti il pre 
sidente della repubblica ha 

fatto annunciare la sospensio 
ne dello stato d assedio a par 
tire dalle 6 di questa mattina 
vale a dire dallo spirare del 
copnfuoco notturno di 8 ore 
E senza dubbio una misura in 
coraggiante Lo stato d asse 
dio che metteva la responsa 
bilita della situazione nelle 
mani dei comando militare 
era in vigore da giovedì scor 
so dopo le prime ventiquattro 
ore di scontn e di devastazio 
ni 

La scorsa notte una ecce 
zione al copnfuoco era stata 
consentita per le manifesta 
zioni di sostegno a Chadli 
svoltesi dopo il discorso tele 
visivo del capo dello Stato al 
quanto contenute - va detto -
ad Algen e più consistenti in 
provincia (verso la mezzano! 
te il ministero delle informa 
ziom ha addirittura organizza 
to dei pulmini scortati per 
quei giornalisti che volevano 
andare ad assistervi) Il clima 
generale è tuttavia ancora una 
volta di attesa lo era prima 
del discorso per quello che il 
capo dello Stato avrebbe det 
to e lo e adesso per vedere 
come e quando si concretiz 
zeranno per promesse da lui 
formulate 

I giornali titolano infatti sui 
«profondi cambiamenti» an 
nunclati dai teleschermi dal 
presidente e non e e dubbio 

Migliaia di mussulmani integralisti miniti in preghiera nelle strade di Algeri In alto, manifestazione in favore del presidente Chadh 

che nel discorso di Chadli sia 
no echeggiati accenti di auto 
critica («come pnmo respon 
sabile del paese e mio dovere 
non eludere i problemi») e sia 
no state preannunciate nfor 
me politiche - che saranno 
«sottoposte alla discussione e 
alla pronuncia del popolo» -
poiché «non si può procedere 
alle riforme economiche 
agncole educative e ammini 
strative senza affrontare le n 
forme politiche» IVI compresa 
«la revisione di certe strutture 
e fondamenti costituzionali 
per adattarli alla nuova fase» 
Ma il discorso e nmasto sulle 
generali senza fornire eie 
menti più concreti se non la 
precisazione del ministro del 
ie informazioni che te nforme 
mirano a realizzare «una più 
larga partecipazione» delle 

masse senza escludere che 
«I Algena si avvìi verso altn si 
sterni politici nell ambito 
dell Fin» Due sole indicazioni 
possono aver sollecitato il 
consenso popolare la prò 
messa di «eliminare il mono 
polio della responsabilità e di 
permettere alle istituzioni uffi 
ctali dello Stato di svolgere il 
loro ruolo» e 1 accenno alle 
misure «decise contro quelle 
persone che hanno fatto dan 
no e non sono state ali altezza 
delle loro responsabilità» Ma 
anche qui niente nomi e co 
gnomi solo un indicazione di 
carattere generale Sara suffi 
ciente a superare quella lace 
razione nel consenso che ha 
dato il via ai tragici eventi di 
questi giorni e ad assicurare 
quell aiuto e quel sostegno 
popolare che Chadh ha solle 

citato nel momento stesso in 
cui si assumeva la responsabi 
lita di aver ordinato 1 interven 
to dell esercito? 

La nsposta potrà venire so 
lo nei prossimi giorni dando 
per scontata anche la possibi 
lita di nuovi sussulti Se la 
sommossa e stata spontanea e 
non preordinata e se «i fratelli 
musulmani» cogliendo I oc 
casione per mettersene alla 
testa sono forse apparsi più 
importanti di quanto effettiva 
mente non siano anche il ver 
tice politico e militare e tut 
t altro che r lonolitico Nel 
partito -1 Fin ci sono fautori 
e avversari della riforma inno 
vaton e ortodossi E sul com 
portamento dell esercito non 
tutto e chiaro Ad esempio 
I altro len a Bab El Oued i sol 
dati sono apparsi tirare nel 

mucchio quando il corteo 
promosso dagli integralisti era 
ormai sciolto e aveva comun 
que lasciato le vie del centro 
e fra le vittime - si è appreso 
oggi - e e stato anche il 33en 
ne redattore capo agli Interni 
dell agenzia ufficiale di stam 
pa algerina Aps Ben Me 
chich falciato da una raffica e 
la cui morte è stata definita 
«brutale* dal direttore delia 
stessa agenzia Anche il bilan 
ciò complessivo di 6 giorni di 
scontri e ancora tutt altro che 
finito alla nuova cifra di 450 
morti (contro 1250 di tre gior 
ni fa) fornita ieri da agenzie di 
stampa fa riscontro quella di 
176 uccisi indicata da una 
fonte ufficiale che la definì 
sce peraltro sottostimata E 
anche qui ovviamente si mi 
sura la trasparenza e il recupe 
ro di consenso 

Critiche in Francia: perché il governo tace? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI Rimbalza ancora 
nel vuoto I eco delle cifre dei 
morti d Algeria la Francia pò 
litica persevera nel silenzio e 
nella «non ingerenza» Lutti 
ma presa di posizione del go 
verno è ancora indirettamente 
affidata alle parole espresse 
dati ambasciatore algerino ve 
nerdì scorso dopo un collo 
quio con Michel Rocard nel 
corso del quale il pnmo mini 
stro aveva manifestato «sim 
patta e solidarietà al governo 
algenno Palazzo Matignon 
da allora non ha aggiunto al 
tra almeno (ino a ieri sera II 
ministro degli Esten Roland 

l Dumas ha espresso «preoccu 

pazione» e auspicato un rapi 
do nstabilimento della situa 
zione Soltanto il ministro del 
la cooperazione e dello svi 
luppo Jacques Pelletier 
membro non socialista del go 
verno ha cnticato ieri vivace 
mente il discorso pronunciato 
lunedi sera dal presidente 
Chadli Bendjedid dichiaran 
dosi scettico sul fatto che il 
messaggio al paese possa es 
sere «un elemento di pacift 
cazione del conflitto» Ha ag 
giunto che i propositi del pre 
sidente algerino «non sono 
molto convincenti per la gio 
ventu che manifesta e un prò 
blema che ci preoccupa e le 

cui ripercussioni oltrepassano 
i confini del Maghreb E una 
rivolta dei giovani contro I as 
senza di democrazia alla qua 
le si aggiunge 1 integralismo 
TUtto ciò crea una situazione 
complessa della qule la Fran 
eia non può disinteressarsi» 
Più esplicito il presidente dei 
centnsti del Cds che ha defi 
mto «inaccettabile» la brutale 
repressione «Comprendo la 
prudenza del governo - ha 
detto - ma le violazioni dei 
diritti dell uomo vanno de 
nunciate sempre» 

Il governo e il partito socia 
lista cominciano ad essere 
1 oggetto di critiche violente 
da parte di numerose associa 
zioni a com nciare da Sos Ra 

cisme che pure ha avuto tanta 
parte nel sostegno alla «mag 
gioranza presidenziale» e nel 
voto giovanile al Ps la scorsa 
pnmavera Sos Racisme con 
danna senza mezzi termini la 
durezza della repressione de 
nunciando a chiare lettere ta 
reticenza de) mondo politico 
francese Altrettanto fa la 
stampa I editoriale di «Le 
Monde» di oggi afferma che 
«come paralizzata dal senti 
mento delle sue colpe passa 
te la Francia ha contnbuito 
con il suo silenzio a tncorag 
giare questa buona coscienza 
(di un Algena che approfit 
tando del ricordo lasciato 
nell opinione pubblica inter 
nazionale dalla guerra di indi 

pendenza ne sarebbe vissuta 
sugli allori per troppo tempo 
ndr) I mimstn di tutti i gover 
ni sono andati in pellegnnag 
DIO ad Algen senza occuparsi 
degli attentati ai diritti dell uo 
mo per altro denunciati da 
qualche coraggioso opposito 
re interno » Parole dure che 
non risparmiano neppure gli 
intellettuali francesi «Si sono 
zittiti forse pnma di dare il via 
a un eccessivo coro di npro 
vazione» dice lapidano lau 
torevole quotidiano pangino 

Tensione e paura negli am 
bienti algenni (in Francia ne 
sono emigrati circa 800mi!a) 
Nordine Chenf che presiede 
la Generation Beur (orgamz 
zazione che raccoglie gli alge 

nni nati in Francia) ritiene 
che «il potere non può nma 
nere concentrato nelle mani 
di un partito unico I Algeria 
deve cominciare a fare I ap 
prendistato della democrazia 
politica» dichiara anche fidu 
eia al governo di Michel Ro 
card verso il quale la comuni 
ta araba di cittadinanza fran 
cese «sarà solidale per il so 
stegno che il governo non 
mancherà di accordare al pò 

rolo algerino» Molto più duro 
ex presidente Ben Bella che 

in un intervista a Tf 1 si e detto 
convinto che ormai in Algeria 
vi e una frattura incolmabile 
•tra tutto un popolo e la cama 
nlla di colonnelli e militari che 
io governa» 

Ottanta fermati 
a Berlino est 
Chiedevano 
glasnost 

Il governo tedesco federale ha appreso con «esterno tur 
bamento» - ha detto un portavoce del governo di Bonn -
la notizia del fermo lunedì scorso a Berlino est di un ot 
tantma di dimostranti che chiedevano liberta di stampa II 
portavoce ha condannato anche i maltrattamenti subiti nel 
corso della manifestazione da alcuni giornalisti radiotele 
visi occidentali manifestando la preoccupazione di Bonn 
perche il comportamento tenuto dalle autorità tedesche 
onentali contrasta sia con 1 intesa sulle possibilità di lavo 
ro dei giornalisti occidentali che con le recenti dichiara 
ziom di Honecker (nelia foto) in matena di glasnost 

G.B. rivolta 
in prigione 
per italiano 
sieropositivo 

] detenuti del penitenziario 
di Frankland nell Inghilter 
ra setter {rionale sono en 
trati in nvolta per ottenere il 
trasferimento in un altro 
carcere di un detenuto ita 
liano sieropositivo al virus 

^ — — — — deli Aids Michele Lupo stl 
lista di moda di Genzano di Lucania condannato ali erga 
stolo nel luglio dell anno scorso per quattro omicidi awe 
nuti nell ambienti della Londra «gay» è stato trasferito per 
ora in un altra cella La direzione ha spiegato di aver deci 
so di trasferire I italiano «per la sua stessa incolumità» 

... E Londra 
scopre un grosso 
traffico 
di «polvere» 

La cocaina arrivava dalla 
Bolivia in partite da cento 
chili noscoste nei pezzi di 
ricambio di trattori e bui 
Idozer Scotland Yard ha 
scoperto il traffico sgomi 
nando una banda di cinque 

« • ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • • — « » ^ — persone guidati da un ame 
ncano legato con la mafia «siciliana» di Detroit I trafficanti 
avevano aperto a Londra due società che sotto le spoglie 
di un commercio di computer e di pezzi di ricambio per 
1 industria pesante puntavano a raggiungere un importa 
zione media settimanale di un quintale di cocaina dalla 
Bolivia Le entrate previste erano complessivamente di tre 
milioni di dollari al mese 

Ma c'è una banca Una s r a n d e banca inlerna 

k V I I zionale la «Bank of credit 
C n e llCICla and commerce internatio 
il H o n a r n nal» sussidiaria della «Bcci 
" « * " « " holding di Lussemburgo è 
d e l l a COCaina stata incriminata per un co 

lossale riciclaggio di dena 
" ™ • • » • • • « M ^ _ i m » r o proveniente dal traffico 
di cocaina colombiana La banca - è la settima entità 
finanziaria del mondo - avrebbe riciclato oltre 14 milioni 
di dollari in transazioni Illegali collegate al traffico degli 
stupefacenti Coinvolte nel traffico di denaro sporco che è 
stato scoperto al termine di un indagine durata due anni ci 
sarebbero molte filiali della banca negli Usa in Inghilterra 
e in Francia Secondo gli investigatori americani anche 
I uomo forte di Panama il generate Nonega avrebbe usa 
to la banca per operazioni finanziarie con denaro sospet 
to 

D r - I O i n n a n n e Alcuni abitanti di un quar 
JJJ" i W m K ° m r e

 tlere di New York sono finiti 
rIOVe in ospedale dopo essere 

carburante stat> ,nvesflU da u|ìa pioggia 
" " * , di carburante da un aereo 

SU N e w Y o r k in difficoltà 11 pilota di un 
De 10 della «American Air 

• ^ ^ i ^ ^ ™ ™ ^ ™ " " » * ^ » lines» ha notato pochi se 
condì dopo il decollo che uno dei molon dell aereo non 
funzionava e ha chiesto il permesso per atterrare ali aero 
porto Ma pnma di farlo ha dovuto «scaricare» oltre 
200mila litri di carburante che e piovuto sul quartiere «Far 
Rockaway» con I intensità di un temporale «Di solito il 
carburante si disperde netl atmosfera - ha spiegato un 
portavoce dell aeroporto - ma in questo caso I aereo era 
bassa quota e la dispersione è stata minima» L episodio è 
costato caro ad alcuni bambini del quartiere finiti In ospe 
date con gravi imtazioni agli occhi 

A Boston 
referendum 
per una citta 
di neri 

La cittadinanza di Boston si 
recherà alle urne 18 no 
vembre per pronunciarsi 
con un referendum consul 
tivo sull ipotesi che preve 
de la scissione dei quartieri 
nen dal resto di Boston e la 
costituzione di una nuova 

citta che si dovrebbe chiamare Mandela in onore del 
leader stonco del movimento sudafneano antiapartheid 
Due anni fa la popolazione boccio il progetto con un 
rapporto favorevole ai no di 3 1 Questa volta il margine 
dovrebbe essere molto più ampio La creazione di una 
città di nen e avversata anche da personalità di spicco 
della comunità di colore 

VIRGINIA LORI 

mmm~mmmmmm^~ In Jugoslavia calma apparente d o p o il divieto di cortei e manifestazioni 
U n dirigente lascia l'incarico in una drammatica assemblea nella «sua» acciaieria 

«Operai, mi dimetto davanti a voi...» 
«Sono fiero di p resen ta re ie dimissioni al cospe t to 
di quegli stessi opera i c h e mi h a n n o ele t to gli 
opera i dell acciaieria di Boris Ktdnc dove h o 
lavorato d a giovane > Cosi c o n ques te paro le c o n 
v o c e ferma m a c o n un g r o p p o alla gola Radivo 
Brajevic rassegna le sue «irrevocabili dimissioni 
dalla pres idenza collettiva della Repubbl ica jugo 
slava di Montenegro 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M NIKS1C (Montenegro) Nel 
piazzale del grande stabili 
mento di Niksic davanti a sei 
mila lavoratori per la prima 
volta nella sua vita di dirigente 
comunista Brajevic non e nu 
scito a parlare L hanno accol 
to i Fischi degli operai più gio 
vani per i quali Brajevic non è 
I ex compagno di lavoro ne il 
dirigente <iintegerrimo» che i 
cittadini hanno apprezzato 
nel corso degli anni Rappre 
senta solo 1 autorità il volto 
fallimentare del potere socia 
lista «un simbolo del governo 
bersaglio delle loro proteste» 
spiega Dusan Jakovlevic pre 
sidente del consiglio di fabbri 

La protesta a Niksic dei 6000 lavoratori della fattoria Iros 

Brajevic nmette il suo man 
dato direttamente nelle mani 
della classe operaia Non se 
gue la linea ufficiale non 
aspetta le prossime riunioni 
del Comitato centrate e del 
Parlamento montenegnm 
ove le presidenze della Lega e 
della Repubblica saranno pas 
sate al setaccio del voto di fi 
ducia E a quel punto accade 
1 imprevedibile Cessano le ur 
la si spengono i fischi e dap 
pnma lenti poi insistenti e Ira 
gorosi da migliaia di mani si 
levano commossi applausi 
prolungati Resta al tuo posto 
resta con noi invocano gli uo 
mini e le donne in tuta di lavo 
ro In questo angolo di società 

socialista autogestionale si 
consuma uno psicodramma 
collettivo che e politico e 
umano al tempo stesso II rap 
porto di odio amore tra la 
classe operaia e il suo partito 
in questo tormentato momen 
to della stona jugoslava viene 
sviscerato e messo a nudo 
quasi impietosamente 

«Altri avrebbero dovuto di 
mettersi non lui» commenta 
Novac Perovic del consiglio 
esecutivo dell acciaieria 
iscntto al partito dal 1945 
mentre ci racconta I episodio 
accaduto solo il giorno pnma 
Voi chiedete la testa di .molti 
d ingenti ma cosa accadrà se 
Comitato centrale e Parla 
mento confermeranno la fidu 
eia a coloro che da voi 1 han 
no oramai persa? «Accadrà 
che il movimento di protesta 
ricomincerà noi la pensiamo 
cosi» Perovic e Jakovlevic so 
no attivi militanti nella Lega 
dei comunisti ma sono anche 
in pnma fila nella contestazio 
neche per alcuni giorni ha 
sconvolto i ntmi pacifici di 
questa piccola citta mdustna 
ie sull altipiano a nord di Tito 

grad I motivi della protesta 
sono economici precisano 
Perovic e Jakovlevic «il calo 
del tenore di vita I inflazione 
galoppante che ad un certo 
punto ha portato i lavoratori 
alla soglia del panico di fronte 
a prospettive di ulteriori e ra 
pidi peggioramenti» Ma la 
protesta economica si è fatta 
politica quando i lavoraton 
hanno cominciato a puntare 
I indice accusatore sui pre 
sunti responsabili «i dirigenti 
che troppo a lungo sono nma 
sti al loro posto» senza con 
eludere nulla mentre la crisi 
si aggravava 

A Titograd presso la fabbn 
ca di macchine utensili «Rado 
je Dakic» ascoltiamo opinioni 
simili «l nostn salan ora ba 
stano solo ad assicurare il mi 
nimo vitale cibo vestiti affit 
to Non possiamo più andare 
al cinema fare una vacanza al 
mare Tutte spese che poteva 
mo sopportare fino a pochi 
anni ta Vogliamo che le no 
stre paghe si avvicinino a quel 
le di coloro che lavorano in 
propno e stanno meglio di 
noi» afferma il rappresentante 

sindacale Milorad (Cavane 
«Abbiamo avuto assicurazioni 
comunque che saranno sod 
disfatte tutte le nostre nenie 
ste per il miglioramento del 
tenore di vita e la rimozione 
dei dingenti che non sono in 
grado di rispondere alle attese 
dei cittadini» dice Draghic 
Stefanovic che dinge i servizi 
di vigilanza interni 

Intanto nella città e tornata 
apparentemente la calma An 
che perchè dopo la manife 
stazione di sabato davanti al 
Parlamento dispersa con la 
forza dalla milizia il governo 
locale ha varato misure urgen 
ti di polizia che vietano tem 
poraneamente qualunque ra 
duno corteo pubbliche di 
mos trazioni «La manifesta 
zione di sabato era degenera 
ta per I azione di un nucleo 
che lanciava apertamente sto 
gan antisistema del tipo La 
Costituzione va cambiata an 
che con I uso della forza » 
Cosi giustifica l intervento del 
la milizia Risto Kilibarod della 
presidenza della Lega monte 
negnna Ma alla casa dello 

studente gli universitan mini 
mizzano la presenza di frange 
antisocialiste in quei raduno 
Per protesta ora rifiutano i f a 
sti della mensa e intanto nba 
discono i motivi della loro 
mobilitazione «al fianco dtlla 
classe operaia» come sottoli 
nea il rappresentante studen 
tesco Radovan Stojanovic Mi 
gliorare le condizioni di vita 
popolan «cacciare gli incapa 
ci» sono i loro slogan Convtr 
sando si nota anche una no 
tevole sensibilità alla questio 
ne del Kossovo alle dtscnmi 
nazioni che serbi e montone 
gnni subirebbero in quella tt r 
ra a opera del gruppo etnu-Q 
albanese Ma qli studenti van 
no oltre Parlano di modifiche 
del sistema elettorale di de 
mocratizzazione Alla Lega 
dei comunisti Kilibarod non si 
scandalizza «Finora abbiamo 
votato attraverso elezioni indi 
rette Ma stiamo già studiando 
emendamenti costituzionali 
per introdurre il pnncipio dtl 
I elezione diretta dei rapprt 
sentami popolan negli organi 
smi istituzionali Si le elezioni 
dirette sono le migliori» 

l ' U n i t à 
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Prezzi 

La Pravda 
attacca 
la riforma 
tm MOSCA. La «Pravdai ha 
attaccato Ieri il progetto di ri­
forma dei prezzi, uno dei pila­
stri della perestrojka in eco­
nomia. Lo ha fatto pubblican­
do un'intervista con Kim 
Khmelkov, economista e di­
rettore di un'impresa per il 
commercio di derrate agrico­
le che sì trova nei pressi di 
Mosca. La tesi di Khmelkov è 
che la riforma, che porterà al­
l'aumento di alcuni generi di 
prima necessità, innescherà 
anche «un circolo vizioso che 
non rafforzerà l'economia, 
tutt'altro: la destabilizzerà». 
Gli aumenti - motiva l'econo­
mista - servirebbero in ultima 
analisi all'unico SCOTO di co­
stringere il governo a cercare 
il denaro necessario per i sus­
sidi alimentari della popola­
zione in una politica salariale 
restrittiva nei confronti dei di­
pendenti delle aziende pub­
bliche. «Questo - conclude 
Khmelkov - andrebbe a colpi­
re le categorie meno abbien­
ti» Se il Cremlino vuole in 
qualche misura liberalizzare i 
prezzi, dovrebbe accentrare 
ancor più il potere diretta­
mente nelle sue mani ed eli­
minare il male principale del 
sistema sovietico: gli sprechi. 
Solo in campo agricolo la per­
dita netta all'anno - si legge 
nell'intervista - ammonta a 
più di 60 miliardi di rubli 
O20mila miliardi di lire). Lo 
Stato 5ovÌelìco spende ogni 
anno 66 miliardi di rubli per 
tenere bassi i prezzi di latte, 
carne, pane e altri generi ali­
mentari. Per evitarlo, dice 
Khmelkov, occorrerebbe au­
mentare i controlli ed elimina­
re gli sprechi. 

Andre) Sakharov 

«Tribuna moscovita» Un evento senza precedenti 
viene fondato questa sera Compito dell'associazione 
a Mosca da dieci «impedire che la riforma 
prestigiosi intellettuali sia soffocata dalla routine» 

^ I Nasce il «Club della perestrojka» 
J L ? Tra i fondatori c'è Sakharov 

Nasce il «club» Tribuna moscovita. È un evento 
senza precedenti per la notorietà dei suoi promo­
tori, per il carattere della piattaforma politica, per 
l'evidente consenso del partito, che ha reso possi­
bile la fondazione di un organismo «indipendente» 
destinato a costituire un interlocutore permanente 
del potere. Nasce questa sera, nella casa dello 
scienziato, nell'antica via Kropotkinskaja. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

tm MOSCA. Su iniziativa di 
dieci degli intellettuali più in 
vista a difesa della perestrojka 
nasce il «club» Tribuna mo­
scovita, f'elenco degli iscritti 
è sorprendente: spazia da Jurij 
Afanasiev, direttore dell'istitu­
to dell'archivio storico, all'ac­
cademico Andrei Sakharov, 
esiliato a Gorkij da Leonid 
Breznev. Raccoglie l'accade­
mico Roald Sagdeev, uno dei 
consiglieri scientifici di Gor­
baciov per i problemi del di­
sarmo, insieme allo scrittore 
senza partito Ales Adamovic. 
Con loro firmano il fisico di 
fama mondiale A. Migdal, il 
giornalista Len Karpinski), 
espulso dal partito alla metà 

degli anni 70, Io scrittore Jurij 
Kariakin, i sociologi Leonid 
Batkin e Jurij Burtin, lo storico 
Mikhaìl Gefter. Ma dietro que­
ste firme illustri, che scendo* 
no in campo per la prima vol­
ta in modo «organizzato», se 
ne allineano ormai una cin­
quantina. Saranno della parti­
ta gli accademici Rauchen-
bakh e Ginsburg, Zaslavskaja 
e Abalkin. Quasi tutto l'elenco 
degli autori dell'ormai intro­
vabile volume «Altra possibili­
tà non ci è data» che uscì alla 
vigilia della XIX conferenza 
del partito per dire verità an­
che più amare di quelle che 
vennero pronunciate alla tri­
buna. 

Sono i nomi dell'intelli-
ghenzija che sente ormai la 
necessità non solo di uscire 
allo scoperto per denunciare 
- molti di loro hanno già am­
piamente corso tutti i rischi 
possibili, hanno già pagato di 
persona quando parlare era 
impossibile, eppure parlavano 
lo stesso - ma anche di aiuta­
re la direzione politica del 
paese a trovare le soluzioni 
più efficaci verso «la demo­
cratizzazione, la riforma eco­
nomica radicale», verso «un'e­
conomia moderna e ad alto 
contenuto di efficienza», ver­
so «un reale potere popolare e 
un reale ordine1 legale», verso 
•una politica estera, difensiva 
ed ecologica responsabile, 
posta sotto il controllo degli 
istituti democratici». Sono al­
cuni dei passaggi più significa­
tivi della piattaforma che oggi 
verrà sottoposta all'Assem­
blea costitutiva. Ma non gli 
unici a meritare una citazione 
e una riflessione. Sembra qua­
si che, a settantanni dalla Ri­
voluzione d'ottobre, la storia 
ricominci daccapo, in altro 
senso, chiamando a riferi­
mento l'esperienza originaria 

dei «club» inglesi che furono 
la culla della democrazia. Il 
club che nasce non pretende 
di diventare partito. I suoi pro­
motori affermano di «collo­
carsi sul terreno del realismo 
politico». Ma di un realismo 
che «non ha nulla in comune 
con l'opportunismo» e che si 
propone di «rendere la pere­
strojka più dinamica e matura, 
impedire che essa venga sof­
focata nella palude della rou­
tine, delle circostanze e delle 
abitudini». Un «realismo» che 
rivendica una rigorosa indi­
pendenza rispetto al potere 
politico e che la motiva «teori­
camente». «Pensiamo - affer­
ma infatti il documento - che 
potremo effettivamente aiuta­
re la realizzazione dell'attuale 
corso della direzione del Pcus 
solo se sapremo - nello spiri­
to dì quella stessa linea politi­
ca - mantenere anche rispetto 
ad esso la nostra capacità di 
valutazioni indipendenti, luci­
de e crìtiche». La prova è ar­
dua per la futura «Tribuna mo­
scovita», non meno che per il 
Pcus di Gorbaciov. Entrano in 
campo forze prima disperse e 
che ora sì uniscono, procla­

mando al tempo stesso di «ri­
tenere la diversità di punti dì 
vista al loro intemo non solo 
normale, ma elemento carat­
teristico del nostro movimen­
to». E mettono in guardia con 
risolutezza: «La perestrojka 
vincerà se tra la dirigenza di 
partito e statale e la società 
avverrà un mutamento delle 
preesistenti relazioni gerarchi­
che e si stabilirà un dialogo 
ragionevole e reciprocamente 
rispettoso». Quasi una sfida, 
ma che nasce dalle stesse 
considerazioni che Gorbaciov 
espose l'anno scorso cele­
brando il 70* della Rivoluzio­
ne d'ottobre: Krusciov fallì 
perché non seppe coniugare 
la riforma economica con la 
democratizzazione della so­
cietà. I fondatori del club ri­
prendono la stessa idea e la 
sottolineano: «Una delle prin­
cipali ragioni del soffocamen­
to della riforma degli anni 50 
e 60 fu la consapevole con­
trapposizione (in sostanza 
una provocazione al conflitto) 
tra la direzione politica e la 
società». Nelle alte sfere del 
partito, a quanto pare, cì sono 

Gromyko? «C'era comprensione tra lui e Gorbaciov». 
Ugaciov? «Passa alla storia come l'unico membro del 
Politburo criticato apertamente dalla stampa». La 
«svolta» di Gorbaciov raccontata dal direttore di «Mo-
skovskie Novosti», Egor Jakovlev. Reduce da uno 
scontro per difendere il diritto dì raccontare il pro­
cesso al genero di Breznev, corre voce che Jakovlev 
si sarebbe dimesso. Ma la redazione è insorta, 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

wm MOSCA. «Quando arriva il 
momento di sostituire t vec­
chi, bisogna farlo subito, sen­
za perdere tempo. No, non 
c'è stato nulla di drammatico 
al plenum di settembre. Tutto 
era già stato preparato dalla 
conferenza di giugno...». Mini­
mizza, con la sua aria divertita 
e pacifica, Egor Jakovlev, il di­
rettore di «Moskovskie Novo­
sti», il settimanale capofila 
della peresirojka. E confessa, 
ai giornalisti italiani con lui in­
vitati a pranzo dall'ambascia­
tore italiano Sergio Romano 
nella sontuosa e storica sede 
di Ulllza Vesnina, di non saper 
proprio nulla del retroscena. 

«Ero in Italia», quasi si giustifi­
ca. E aggiunge: «Davvero pen­
sate che mi possa interessare 
se Pìotr Demicev non occupa 

Eiù il posto di vice di Gromy-
o, al Soviet supremo? Suvvia, 

a noi tutti preme come fare 
andare avanti la perestro­
jka...». 

Il giornalista Jakovlev non 
l'ha detto, ma si è saputo che 
aveva presentato le dimissio­
ni. Stanco del suo lavoro do­
po 35 anni dì mestiere? Nien-
t'affalto. Corre voce che qual­
cuno abbia rimproverato al 
suo giornale di avere fornito 
troppi particolari sul processo 
contro Ciurbanov, il genero di 

Breznev. Si voleva l'allontana­
mento del redattore che ave­
va preso la decisione, assente 
Jakovlev. Il quale avrebbe mi­
nacciato di andarsene anche 
lui. In due riunioni di partito è 
passata la lìnea della redazio­
ne. Ed eccolo, dunque, Jako­
vlev, al suo posto, pronto per 
il botta e risposta. 

CI racconti I «giorni della 
crlil». COH è «uccewo nel 
Politburo? 

Credetemi, non è accaduto 

firoprio nulla di drammatico. 
I ricambio era maturo ed è 

stato fatto. C'era una com­
prensione tra Gromyko e Gor­
baciov sul fatto che il primo 
dovesse andare in pensione. 
Poi la decisione su Gromyko, 
che lasciava la presidenza del 
presidium, ha provocato a ca­
tena tutte le altre... 

Vuol farci credere che 
Gromyko non è «tato al­
lontanato? 

Certo. Ha conservato, se cosi 
si può dire, tutti i privilegi. Noi 
volevamo fargli una foto in 
giardino e ci hanno bloccato 
gli agenti. 

Ma perché quella concita* 
itone, la Gretta, 11 ministro 
Shevardnidze che pianta 
In asso New York e rientra 
a Mosca? 

Nessuna fretta, per quel che 
so. Le cose erano state decise 
alla conferenza. Non escludo 
che il viaggio di Gorbaciov a 
Krasnoiarsk, dove la situazio­
ne è pesante, abbia convinto 
ad accelerare... 

Come vede la situazione 
del paese? 

La riforma economica com­
porta serie difficoltà che apro­
no varchi alle forze di destra. 
A Leningrado un gruppo che 
si definisce i «veri patrioti di 
Pietroburgo» ha diffuso mani­
festini contro |a «cricca di 
Gorbaciov e Alexandr Jako­
vlev». 

Dove Individua le resi­
stenze più convinte? 

Vedete, la riforma scatena an­
che le reazioni più imprevedi­
bili. I) mio autista, alla vista dei 
manifestanti in piazza Puskin, 
mi ha chiesto: «Che aspettano 
a cacciarli?». Un vecchietto ha 

telefonato alle «Isvestia», il cui 
palazzo dà sulla stessa piazza, 
tentando di convincerli a si­
stemare una mitragliatrice sui 
tetti... Ma in fondo non è vero 
che in Urss ci sia una maggio­
ranza di stalinisti. Più sempli­
cemente esiste una maggio­
ranza di non informati. 

Chi è l'attuale «numero 
due»? 

Ufficialmente non c'è mai sta­
to. Stalin ci provò con Lenin. 
Poi, adesso, tutti i problemi 
vengono risolti nelle commis­
sioni, non c'è più il filtro della 
segreteria: dalle commissioni 
direttamente al Politburo. 

Ma non era Ugaciov, ora 
all'Agricoltura, a dirigere 
in assenza di Gorbaciov? 

Era lui a presentarsi come 
«numero 2» perché presiede­
va le riunioni di segreteria 
Sitando Gorbaciov era fuori. 

lualche volta riuniva anche 
nói giornalisti. 

Gorbaciov aveva delegato 
del tutto 1 problemi Ideolo­
gici a Ugaciov? 

Se fosse stato così non sarei 

Svolta conservatrice al Comitato centrale cecoslovacco 

Praga, Jakes fa fuori i «riformatori» 
Adamec è il nuovo capo del governo 
Ladislav Adamec sarà il nuovo presidente del go­
verno federale cecoslovacco. Lo ha deciso il Co­
mitato centrale al termine di una riunione contras­
segnata da una «svolta verso un conservatorismo 
ancora più pronunciato». Molti i cambiamenti de­
cisi. Ma secondo gli osservatori l'operazione servi­
rebbe a far «durare di più l'attuale coalizione al 
potere». Le differenze con la perestrojka sovietica. 

LUCIANO ANTONETTI 

• • «Se di svolta si vuole par­
lare, è una svolta verso un 
conservatorismo ancora più 
pronunciato». Questo il giudi­
zio espresso a caldo ieri po­
meriggio, a Praga, subito do­
po la conclusione di un Comi­
tato centrale che, Inizialmen­
te, era stato convocato per di­
scutere di questioni ideologi­
che, le quali sono finite invece 
in secondo piano. La ristruttu­
razione «alfa cecoslovacca», 
insomma, è ben altra cosa, va 
ìn una direzione che non sì 
può dire sia quella che si sta 
seguendo nel) Unione Sovieti­
ca. Anche se certi aspetti for­
mali (ringiovanimento dei 
quadri dirigenti, mutamenti 
nella statura dirigente del 
partito) richiamano i recenti 
cambiamenti decisi net Pcus. 

•Concordante con quello 
deglfàsservatori stranieri e di 
molti cecoslovacchi è il pare­
re di Zdenék Mlynàf, dirigente 

del Pcc nel '68, da anni esule 
a Vienna. «La struttura che fi­
no a oggi ha diretto il partito e 
lo Stato è saltata - ci ha detto 
-, Quella che si profila è una 
coalizione che mira a far dura­
re quanto più possibile l'attua­
le sistema». 

Le due relazioni (di Jakes e 
di Fojtìk) e le decisioni relati­
ve ai pnmi mutamenti di qua­
dri, nel partito e nel governo, 
non vanno, chiaramente, nel­
la stessa direzione seguita da 
Gorbaciov. Le espressioni 
usate da Jakes' per dire che 
non saranno ammessi, che 
anzi saranno peiseguiti, tutti i 
tentativi e i movimenti da lui 
definiti «antisoclalìsti», sono 
state ribadite e sviluppate da 
Fojtìk (il cui discorso sarà 
pubblicato oggi). «Non dob­
biamo permettere in nessun 
caso che il ruolo del partito 
comunista venga indebolito... 
Non dobbiamo chiudere gli 

occhi davanti ai rischi delle ri­
forme... Siamo contrari a chi 
vuole riforme drastiche, che 
comportano disoccupazione, 
inflazione...», queste alcune 
delle frasi pronunciate dalì'o-
ratore, secondo i primi di­
spacci di agenzia. 

Nella conferenza stampa 
tenuta per illustrare lavori e ri­
soluzioni del Comitato centra­
le del Pcc lo stesso Fojtìk ha 
detto tra l'altro che dopo aver 
accolto le dimissioni di Lubo-
mlr Strougal. presidente del 
governo federale, e del suo vi­
ce Peter Colotka, che era an­
che presidente del governo 
slovacco, il Ce ha deciso di 
raccomandare la nomina di 
Ladislav Adamec, presidente 
del governo ceco, a) posto di 
Strougal. I pnmi due erano 
noti anche per essere sosteni­
tori di un decìso corso for­
matore (e Strougal che ora an­
drà in pensione lo aveva am­
messo apertamente con un 
gruppo di giornalisti tedesco-
occidentali che lo avevano in­
tervistato alcuni mesi fa). La­
sciano il posto, inoltre, il mini­
stro federale dell'Interno e 
quello degli Esteri Bohuslav 
Chnoupek che all'inizio del­
l'anno aveva criticato il grup­
po dingente del partito per la 
sua cautela a far proprio il 
«nuovo modo di pensare» dei 
sovietici, soprattutto sul terre­

no della politica estera. Le di­
verse sostituzioni nei tre go­
verni (federale, ceco e slovac­
co) dovranno comunque es­
sere presentate e approvate in 
sede parlamentare. 

Altre decisioni, relative al 
partito, sono state annunciate 
nella conferenza stampa di 
Fojtìk. La presidenza del Ce 
passa da 12 a 15 membri. 
Escono Strougal e Colotka ed 
entrano i più giovani FrantiSek 
Pitra (56 anni), Ivan Knotek 
(52, segretario del Pc di Slo­
vacchia), Miroslav Stèpan (43, 
segretario del Comitato regio­
nale di Praga), Miroslav Zava-
dil (56, presidente dei sinda­
cati) e Karel Urbànek (47, re­
sponsabile dì dipartimento 
del Ce). Le Commissioni del 
Comitato centrale passano da 
4 a 13. Le pnncipali sono affi­
date a: Fojtìk (ideologia), Bi-
l'ak (rapporti intemazionali), 
Alois Indra (giuridica e affari 
costituzionali). Jozef Lenàrt 
(economia). «Tutti questi no­
mi - ci ha detto Zdenék Mly­
nàf - sono di dirigenti che si 
sono distinti nell'opera di nor­
malizzazione seguita al 21 
agosto 1968. o che devono la 
loro attuale posizione propno 
alla normalizzazione con la 
quale venne cancellata ogni 
traccia del corso riformatore 
del '68 e il partito venne epu­
rato di un terzo circa dei suoi 
effettivi, per eliminare anche 

state perplessità e anche op­
posizioni. Ma alla fine ha pre­
valso t'idea di non ostacolare, 
perfino di appoggiare. «Padri­
no» è stato, probabilmente 
Aleksandr Jakovlev, ma il 
nuovo ideologo del partito, 
Vadim Medvedev, non ha la­
sciato cadere il testimone. La 
Tribuna moscovita sì avvia 
dunque a svolgere un ruolo di 
coscienza critica indipenden­
te. Analizzerà i problemi, for­
mulerà raccomandazioni, se 
necessario approverà docu­
menti e li renderà pubblici at­
traverso un bollettino che sì 
progetta già di trasformare in 
una rivista settimanale o biset­
timanale. 

Per entrare nel club occor­
rerà la segnalazione di alme­
no tre suoi membri e una deci­
sione del «burò». La struttura è 
semplice e quasi informate. Il 
•burò non avrà alcun potere 
di decisione che non sia quel­
lo di organizzare le riunioni e i 
temi del dibattito. Uscirne sì 
potrà senza alcuna formalità». 
Forse è proprio oggi che la 
perestrojka realizza uno dei 
salti di qualità più importanti 
della sua giovane storia. 

——————— Il direttore di «Moskoskie Novosti» racconta i retroscena del plenum 
«Gromyko sapeva che se ne sarebbe dovuto andare» 

Ligaciov n. 2? «Eira lui a crederci» 

Andrei Gromyko e Mikhaìl Gorbaciov 

qui a parlarne... 
Me, allora, chi è Ufadov? 
E così forte come si dice? 

È senz'altro diventato un per­
sonaggio storico. È il primo 
membro del Politburo di cui 
la stampa parla criticamente... 

L'Incontro volge al termine. 
Ma il direttore Jakovlev offre 
una chiave dì lettura illumi­
nante sulla politica di Gorba­
ciov, che spiega anche certi 
passaggi di questi giorni. «Al 
principio - dice - non lo capi­
vo proprio questo Gorbaciov. 
Cosa voleva? Facevo fatica a 
comprendere la sua ostinazio­
ne per la perestrojka, la sua 

preoccupazione per la con­
quista delle masse alla nuova 
"rivoluzione". Poi ho com­
preso. Lui vuole che da questa 
iotta non escano vincitori e 
vinti. Credo che abbia ragio­
ne, altrimenti non se ne esce. 
Vincere con la (orza non fa­
rebbe altro che rialimentare 
l'opposizione». 

Era ciò che voleva Boris 
Eltsln? 

Eltsin voleva una strada a sen­
so unico: o lui o Ligaciov. Il 
risultato è che Ligaciov sta 
qui, Eltsin è su un'altra via. 

la possibilità futura che sì po­
tesse ncostituire una corrente 
di riformatori». 

Un'ultima decisione - oltre 
quella già annunciata ien del­
l'anticipo del congresso del 
partito al 1990 - riguarda la 
nomina di una Commissione 
del Ce, diretta da Karel Ur­
bànek, incaricata di studiare 
la questione della costituzio­
ne del Partito comunista dei 
paesi cechi. Si owierebbe co­
sì a un'anomalia della federa­
lizzazione del paese decisa 
nel 1968. Fino a oggi, infatti, 
esistono soltanto il Partito co­
munista di Cecoslovacchia e 
quello di Slovacchia. Un ten­
tativo, avviato all'epoca della 
•Primavera di Praga» dì dar vi­
ta a un Pc dei paesi cechi, ac­
canto a quello di Slovacchia, e 
come questo parte integrante 
del Pcc, infatti, era stato soffo­
cato e definito contronvolu-
zionario e per questo erano 
stati perseguiti i suoi ispiratori 
e sosteniton. 

Per i prossimi giorni, quin­
di, sono attese le riunioni par­
lamentari per sanzionare i mu­
tamenti in sede di governo. 
Dal canto suo, il Comitato 
centrale dovrebbe tornare a 
riunirsi per la fine di quest'an­
no. All'ordine del giorno: la 
preparazione del congresso e 
decisioni a livello delle istitu­
zioni (comprese modifiche al­
la Costituzione). 

COMUNE DI BOLOGNA 
Avviso di gara 

Questo Comune provvedere ad esperire tre distinte 
licitazioni private per l'appalto dei seguenti lavori­
l i Costruzione della fognatura lungo le vie Cavalieri. 

Ducati e viale De Gasperi 
Importo a base di gara L. 784 000000. 
(Categoria 10a dell'Albo Nazionale Costruttori per 
importi fino a L 750.000000). 

2) Costruzione della fognatura lungo la via Marco Emilio 
Lepido, da via Jahier (ex via Ariosto) a via Alberelli. 
Importo a base di gara L 840000.000, 
(Categoria 10a dell'Albo Nazionale Costruttori per 
importi fino a L 750 000000) 

3) Costruzione della rete di fognatura nella zona com­
presa fra via Malte. e via Larga 
Importo a base di gara L 1 240000.000 
(Categoria IOa dell'Albo Nazionale Costruttori per 
importi fino a L 1 500 000.000) 

Alle aggiudicazioni si provvedere con il metodo di cui 
all'art 1 lett a) della legge 2/2/1973 n 14 
Le opere di cui trattasi sono finanziate mediante mutui 
con la Cassa Depositi e Prestiti - fondi del risparmio 
postale - assunti con deliberazioni consiliari del 
18/4/88nspett'ivamenteOdG n 968.Od G. n. 1017 e 
OdG n 966. esecutiva ai sensi di legge 
Le imprese interessate possono chiedere di essere in­
vitate alle gare mediante separate lettere raccomanda­
te redatte su carta legale (corredate da fotocopie del 
Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori) 
indirizzate a Comune di Bologna - Protocollo Ufficio 
Tecnico - Reparto Gare e Contratti d'Appalto -
Piazza Maggiore n. 6 - 40121 Bologna. 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti 
per l'Amministrazione Comunale, dovranno essere spe­
dite entro 10 giorni a partire dalla data di pubblicazione 
del presente avviso all'Albo Pretorio, e a tal fine verrà 
ritenuta valida la data del timbro postale 
Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di inte­
resse spedite oltre il termine suddetto 

L'ASSESSORE DELEGATO 
Giancarlo Da Angeli» 

Pinochet sempre più solo 

Guzman e il gerì. Matthei 
prendono pubblicamente 
le distanze dal dittatore 

ARMINO SAVIOLI 

ora SANTIAGO. Le probabilità 
di una seconda candidatura 
Pinochet diminuiscono a ma* 
no a mano che i suoi sosteni­
tori più autorevoli e meno fa­
natici si pronunciano in senso 
contrario. L'ultimo a farlo è 
stato Jalme Guzman, capo di 
un partito creato apposta per 
appoggiare il presidente e il 
•sì»: l'Unione democratica in­
dipendente. Membro (noto­
riamente) dell'Opus dei, la 
potente organizzazione catto­
lica conservatrice che gover­
nò la Spagna sotto Franco e 
che grazie a Giovanni Paolo II 
ha ripreso fiato dopo anni di 
incertezza, Guzman è stato 
uno dei protagonisti della 
campagna elettorale. Il croni­
sta non dimentica il suo cla­
moroso scontro televisivo con 
il democristiano Genaro Ar-
riagada, in cui quest'ultimo di­
fese con ammirevole energia 
e assoluto rigore democratico 
il diritto dei comunisti a parte­
cipare liberamente alla vita 
politica cilena, attirandosi da 
Guzman la solita accusa di es­
sere un «utile idiota* 0 due 
personaggi si davano del tu e 
si chiamavano per nome, ma 
non sembravano molto ami­
ci). 

Ora il campione dell'anti­
comunismo abbandona Pino­
chet. Lo fa con un pretesto 
che vorrebbe essere elegante. 
Dice: «La chiarissima impossi­
bilità costituzionale che il pre­
sidente ponga la sua candida­
tura deve far cessare ogni ten­
tativo in tal senso... La sola 
idea offusca il panorama poli­
tico e economico e immeschi-
nisce la figura del capo dello 
Stato che è uscita straordina­
riamente rafforzata dal recen­
te plebiscito, sia per l'alta per­
centuale ottenuta, sia per la 
democratica accettazione del 
risultato 

Ora però basta. Infatti: «Sul 
presidente Pinochet ricade la 
missione di contribuire ad ap­
poggiare con efficacia un suc­
cessore, gesto di grandezza 
che ingigantirà ancora di più 
la sua personalità di fronte al­
l'opinione pubblica e alla sto­
ria. L'Udì ha fiducia che cosi 
farà, riuscendo a rafforzare il 
governo più realizzatore e fe­
condo che il Cile abbia avuto 
in questo secolo». Al di là del­
la retorica, è un brusco ben­
servito, le cui ragioni sono 
chiare: per salvare la sostanza 
del regime, pensa Guzman, bi­
sogna che Pinochet se ne va­
da (anche se non subito, co­
me vorrebbero gli oppositori). 

Un altro autorevole perso­
naggio ha preso pubblica­
mente l*> distanze da Pino­

chet: Il comandante dell'avia­
zione, generale Matthei. Ecco 
alcuni estratti delle sue dichia­
razioni alla stampa, fatte subi­
to dopo una cerimonia per II 
decimo annivesarlo di un'or­
ganizzazione di volontariato 
civile, presieduta da sua mo­
glie Elda Fomet. 

Generale, Il alnIMra Po-
Mele ho detto che non ci 
•annuo negoziati coi I 
politici nel prossimi « a l 
E d'accordo? 

lo non sono d'accordo con 
nessuno e mi oppongo a tut­
to... Beh, sto scherzando.,. 
Credo che è venuto II momen­
to in cui i partiti debbono defi­
nirsi e prendere le cose con 
calma... Debbo dire che sono 
molto fiero del modo come si 
sono svolti I fatti II cinque ot­
tobre, della risposta della cit­
tadinanza, di come celebrò il 
•no» e manifestò la sua gioia, 
e della responsabilità di tutti I 
partiti politici... La gestione 
politica ora spelta ai partili, lo 
sono il comandante delle for­
ze aeree e non un leader poli­
tico... 

Lei ritiene che al debbono 
tare certe riforme cooUN-
tlonalir 

Caspita... Se un glomo te ne 
discuterà e se hanno le idee 
chiare, lo vedremo... Prima bi­
sogna capire che vogliono tut­
ti, e una volta che hanno chia­
rito come si vanno a raggrup­
pare, verrà il momento di con­
versare, e questo deve farsi 
con II governo... Le Ione ar­
mate non sono un corpo deli­
berante. C'è un governo, con 
attributi politici, e una giunta 
(militare) di governo, con fa­
coltà legislative... Cosi credia­
mo che debbano farsi le cose. 

Alcuni tanno propoeto 
che II presidente al ripro­
ponga candidato... 

Ah no... Non parlo... PI que­
sto non parlo, non ho nullo do 
dire... 

Pero «le detto che II presi­
dente Pinochet e II (rondo 
vincitore del plebiscito, 
perché ho preso IMI per 
cento... 

La cosa è molto chiara. Nel 
plebiscito si votò «si» o «no» 
per un presidente. Il popolo 
ha detto «no» con un'ampia 
maggioranza di un 12 per cen­
to. Che si vuole di più? Tutto il 
resto sono speculazioni. È lo­
gico, ognuno cerca di portare 
acqua al suo mulino. Ma l'uni­
ca realtà « che ha vinto il 
•no»... lo non ho niente a che 
vedere con quelle speculazio­
ni, io sono realista. 

CANTIAMO LA PACE 
GIOVEDÌ 13 OTTOBRE 

ORE 19,30 
STADIO COMUNALE CROTONE 

Mimmo 
L0CASCIULLI 

Gino. 
PAOLI 

Teresa 
DESIO 

IN CONCERTO 

I N G R E S S O G R A T U I T O 

Arci, Associazione per la poco, 
Assessorato turismo della Regione Calabria 

DONNE PER UN ALTRO SUD 
GIOVEDÌ 13 OTTOBRE 

ORE 18,30 
Piazza della Resistenza Crotone 

FIACCOLATA PER LA PACE 
PER VIVERE IN CALABRIA 

E NEL MEZZOGIORNO SENZA F16 
LIBERE DALLE ARMI E DA OGNI VIOLENZA 

Associazione per la pace, Donna par la paca di Crotone 
o della Calabria, di Comlso, di Nebrodì, fi Gioia do) 
Colle. Associazione donno contro la mafia. Contri anti-
violenza, Gruppo Interparlamentare donno elatte nello 
nste dal Pei. Donne comuniste calabresi. Ragazze della 
Fgoi, Arci, Adi. 

: : 8 l'Unità 
Mercoledì 
12 ottobre 1988 



NEL MONDO 

Wojtyla 

Bronzi nudi 
via dal 
Parlamento 
•*• STRASBURGO Funzionari 
dei Parlamento europeo sono 
riusciti ad evitare che Giovan­
ni Paolo II vedesse alcuni nudi 
di bronzo, esposti nell'atrio 
dell'edificio, che avrebbero 
potuto ollendere il pontefice 
al suo arrivo prima di pronun­
ciare il discorso all'assem­
blea. Le statue sono state ri­
mosse dopo che i funzionari 
del Parlamento avevano cer­
cato di coprirle con dei "rudi­
mentali» bikini di carta. La sto­
ria delle mutande ai nudi della 
Sistina al tempi della Controri­
forma ha fatto scuola. 

Secondo fonti di Strasbur­
go un deputato dell'assem­
blea europea ha giudicalo la 
decisione «scandalosa» affer­
mando che il Papa è in grado 
di vedere cose del genere 
ogni giorno nei dipinti in Vati­
cano. Successivamente il pre­
sidente del Parlamento euro­
peo, Lord Plumb, che non ha 
partecipato alla decisione, ha 
dichiarato al giornalisti: -Se 
me l'avessero chiesto, avrei ri­
sposto che non credo che il 
Papa sia cosi giovane e inge­
nuo». 

Dribblato II primo motivo di 
eventuale Imbarazzo per Wo­
jtyla non è stato possibile evi­
tare la vera occasione di ten­
sione, la contestazione del pa­
store protestante 
nordlrlandese, che ha anche 
accusato II pontefice di soli­
darizzare con i «terroristi e as­
sassini» dell'Ira. Una delle pri­
me persone che ha reagito 
agli Insulti di Paisley nei con­
fronti del Papa è stato il depu­
tato spagnolo Monterò Zabo-
la che rappresenta il partito 
Herri Batasuna, cioè l'ala poli­
tica dell'Età. 

Roberto Formigoni, euro­
deputato italiano e leader del 
Movimento popolare, ha defi­
nito «una vergognosa manife­
stazione di Intolleranza» la 
protesta del reverendo Paisley 
•che ha Insultato e verbalmen-

spenslone di Paisley «per ol­
traggio di un capo di Stato 
straniero invitato dal Parla­
mento europeo». Secondo 
Formigoni il reverendo prote­
stante ha «coperto di vergo­
gna tutto il Parlamento». 

te aggredito II Papa». Formi­
goni ha inviato una lettera a 
Lord Plumb chiedendo la so-

Disarmo 

Accordo 
tra Urss 
e Francia 
•*• PARIGI. «Atmosfera da 
Idillio», scrivono i giornali, a 
commento della pnma gior­
nata della visita ufliciale a Pa­
rigi del ministro degli Esteri 
sovietico Edouard Shevardna-
dze, che è stata dedicata prin­
cipalmente ai problemi del di­
sarmo e si è conclusa, lunedi 
sera, con l'annuncio di due 
prossimi incontri al «vertice» 
lranco-soviellcl. 

Ieri II Quai d'Orsay ha an­
nunciato che il nuovo gover­
no Irancese non si oppone al­
la candidatura di Mosca a 
ospitare una riunione sui dinttl 
umani, questione che è legata 
all'avvio di negoziati sul disar­
mo convenzionale In Europa. 
Infatti la candidatura di Mo­
sca, avversata da alcuni paesi 
occidentali, principalmente 
dalla Gran Bretagna e anche 
dal precedente governo fran­
cesei (gli Stali Uniti sono at­
tualmente su posizioni meno 
rigide) sta bloccando I lavori 
della conferenza di Vienna 
sulla sicurezza e la coopera­
zione in Europa; e solo dopo 
la chiusura della conferenza 
potranno essere avviati i ne­
goziati sul disarmo. La posi­
zione della Francia è stata illu­
strata al ministro sovietico dal 
presidente Francois Mitter­
rand. 

Le affermazioni del presi­
dente francese hanno confer­
mato le previsioni della vigilia 
uscite sulla stampa sovietica» 
•La Francia si impegna più at­
tivamente nei negoziati sul di­
sarmo, mentre in passato pre­
feriva tenersi in disparte». In 
questo nuovo clima sì è deci­
sa la costituzione di gruppi di 
lavoro Francla-Urss slmili a 
quelli Usa-Uras. E sul temi del­
la distensione Mosca ha rilan­
ciato proponendo la creazio­
ne in Europa di un centro di 
prevenzione delle crisi, quale 
già esiste tra Urss e Usa. 

Da una parte e dall altra si 
cerca di sottolineare che la vi­
sita segna «un nuovo corso» 
nelle relazioni tra i due paesi. 
Non sembra tuttavia che i so­
vietici possano attendersi mu­
tamenti della posizione fran­
cese _per quanto nguarda la 
sua «Force de frappe» nuclea­
re. Mitterrand parlando pro­
prio oggi all'Istituto di Alti stu­
di di Difesa Nazionale, ha ri­
badito che «Il primo obiettivo 
della Francia e mantenere la 
sua Indipendenza e la sua 
Identità» e «a ciò risponde -
ha detto - la nostra strategia 
autonoma di dissuasione nu­
cleare» 

Discorso davanti al Parlamento europeo 

La prevedibile contestazione 
da parte del deputato 
e pastore protestante irlandese Paisley 

i Strasburgo 
aperta all'È 

Giovanni Paolo II ha concluso la sua visita pastora­
le all'Alsazia e Lorena con un discorso al Parla­
mento europeo, da lui salutato come «istituzione 
portante» di una Europa sempre più integrata. 
aperta verso la sua dimensione geografica orienta­
te, generosa col Terzo mondo. C'è stata una prote­
sta anzi una prevedibile chiassata da parte del pa­
store Praisley, protestante e irlandese. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i STRASBURGO. Prima dì 
tutto c'è stato l'omaggio ai 
parlamentari europei eletti a 
suffragio universale, rappre­
sentanti legittimi di 330 milio­
ni di Individui, garanti del pro­
cesso di integrazione attraver­
so l'atto unico che offrirà a 
tutti i cittadini europei «uno 
spazio unico di libertà in una 
prospettiva di mutua coopera-
zione e di arricchimento cul­
turale.», Giovanni Paolo II, che 
era stato accolto dal presiden­
te Lord Plumb e che aveva in­
contrato i presidenti dei vari 
gruppi politici, ha poi svilup­
pato, sia pure nell'ambito del­
le preoccupazioni che gli so­
no proprie, un suo discorso 
europeistico per tanti aspetti 
legato ai problemi politici e 
strutturali che stanno davanti 
all'Europa, ai suoi rapporti 
con l'Est e col paesi in via di 
sviluppo, un'Europa che do­
vrebbe essere più rispettosa 
dei diritti dell'uomo, non 
egoista ma generosa, capace 
di superare I nazionalismi po­
litici e culturali senza mettere 
in pericolo l'identità di cia­
scun popolo. 

A proposito dell'Europa al­
largata (dall'Atlantico agli 
Urali, aveva anticipato enfati­
camente De Gaulle 25 anni fa, 
pensando a una certa egemo­
nia francese) il Papa ha ag­

giunto: «li mio voto di pastore 
supremo della Chiesa univer­
sale, venuto dall'Europa del­
l'Est, il mio voto è che l'Euro­
pa, dandosi sovranamente li­
bere istituzioni, possa un gior­
no estendersi alle dimensioni 
che le sono state date dalla 
geografia e più ancora dalla 
storia». 

Applausi, naturalmente, di 
tutti gli europeisti convinti; del 
resto non è torse vero che la 
Cee, nei mesi scorsi, aveva già 
compiuto i primi passi in que­
sta direzione con gli accordi 
di cooperazione con l'Urss e 
di nconoscimento reciproco 
col Comecon? Forse sono co­
se trascurabili rispetto alla vi­
sione del sommo pontefice 
ma le grandi cose nascono 
sempre da atti inizialmente 
modesti e ogni cammino, an­
che il più lungo, comincia 
sempre coi primi passi. 

Un'altra parte importante 
del discorso del Papa ha toc­
cato il principio - «sovente 
perso di vista nel corso di se­
coli di cristianità* - della netta 
delimitazione dei compiti tra 
chi «amministra la città terre­
na» e chi amministra le anime: 
a Cesare ciò che è di Cesare e 
a Dio ciò che è di Dio. Anche 
qui, come non essere d'accor­
do con Giovanni Paolo II 
quando riconosce che la cri-

Un deputato (a destra) strappa dalle mani di lan Paisley il cartello che questi aveva alzato contro il 
Papa; accanto al titolo, Giovanni Paolo II alla tribuna del Parlamento europeo 

stianità latina medievale (ma 
solo quella?) non è sfuggita al­
la tentazione integralista di 
escludere dalla comunità tem­
porale chi non professava «la 
vera fede»? Come non appro­
vare la sua affermazione se­
condo cui «l'integralismo reli­
gioso, senza distinzione tra la 
sfera della fede e quella della 
città civile, appare incompati­
bile con lo spirito proprio del­
l'Europa qua) è stato caratte­
rizzato dal messaggio cristia­
no»? E tuttavia, là dove c'è, a 
nostro avviso, rischio di slitta­
mento nella tentazione inte­

gralista e quando si afferma il 
primato etico della fede cri­
stiana. Ma si può pretendere 
altro, in questo campo, dal 
«pastore supremo»? 

Rimessi I piedi sulla terra 
Giovanni Paolo II ha concluso 
concretamente sui tre campi 
in cui «l'Europa unita di doma­
ni, aperta verso l'Est, genero­
sa verso l'altro emisfero, può 
riprendere il suo ruolo di fa­
ro»: riconciliare l'uomo con 
l'ambiente vegliando sulla 
preservazione dell'integrità 
della natura, fauna e flora, aria 
e fiumi; riconciliare l'uomo 

con i suoi simili, non solo eu­
ropei con europei, ma questi 
con gli immigrati, i rifugiati, 
nel quadro di un grande plura­
lismo culturale; riconciliare 
infine l'uomo con se stesso. 

In sostanza un discorso 
fondamentalmente positivo 
per l'Europa di oggi e per 
quella in prospettiva che na­
scerà dall'atto unico, un rico­
noscimento del ruolo decisi­
vo del Parlamento europeo 
che ha salutato l'ospite, a par­
te la chiassata, del resto previ­
sta, del pastore Paisley che, 
essendo protestante e irlande­

se, non ama evidentemente i 
cattolici e in particolare il loro 
Papa. 

Il capo degli unionisti nord-
irlandesi in paertura della so­
lenne seduta ha interrotto il 
Papa all'inizio del suo discor­
so urlando nell'emiciclo: «lo ti 
ripudio», ripetuto più volte, e 
agitando un manifesto rosso 
contro il Pontefice. Il Papa ha 
omesso di leggere il proprio 
discorso, mentre si scatenava 
una rissa fra Paisley e alcuni 
deputati. Il prsidente Plumbs 
ha messo fine all'incidente 
espellendo il deputato conte­
statore. 

Questo viaggio pastorale di 
quattro giorni in dui delle re­
gioni più «credenti» di Francia 
ha avuto un successo relativo: 
la stampa francese, anche 
quella più vaticana, come il 
•Figaro», ha dovuto ricono­
scere che, forse per le ecces­
sive e vistose misure di sicu­
rezza, forse per saturazione 
(troppe visite ufficiali a Stra­
sburgo e dintorni) o forse per 
mancanza di mobilitazione da 
parte dei responsabili cattolici 
locali, Giovanni Paolo II non 
ha «fatto il pieno»: 7mila per­
sone domenica, al posto delle 
20-30mÌla previste. Ancor me­
no, Io stesso giorno, nella fe­
sta davanti alla cattedrale del­
la capitale alsaziana. E dovun­
que strade semideserte, gente 
rintanata in casa, magari a 
guardarsi il Papa in tv. Solo i 
giovani sono accorsi in 40mila 
allo stadio della Metnau per la 
serata-dibattito: ma venivano, 
oltre che da tutta la Francia, 
dall'Italia, dalla Germania, dal 
Belgio, dall'Olanda e... dalla 
Polonia e dalla Cecoslovac­
chia. Dall'Europa insomma 
dall'Atlantico agli Urali. O 
quasi. 

— — — Domani in televisione secondo faccia a faccia tra i due candidati 
che arrivano all'appuntamento in piena crisi di rigetto da parte dell'elettorato 

Bush-Dukakis, duello all'ultimo sbadiglio 
«Duello all'ultimo sangue a Los Angeles», titolano i 
giornali. Ma non si riferiscono al secondo e ultimo 
scontro in tv di Bush e Dukakis, che si terrà doma­
ni, ma al campionato di football. Con i sondaggi 
che continuano a darli testa a testa, e Bush avvan­
taggiato dall'aritmetica dei «grandi voti», l'unica 
cosa palpabile è che questa campagna suscita una 
sindrome generale di rigetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

M NEW YORK. «Dal New 
Jersey al Missouri, gli elettori 
si sono stufati». Con questo ti­
tolo in prima ieri il «New York 
Times» ha sintetizzato la situa­
zione a meno di un mese dalle 
presidenziali Usa, L'inviato del 
giornale ha viaggiato per 7000 
chilometri, attraverso New 
Jersey, Pennsylvania, Ohio, 
Michigan, Wisconsin, Illinois, 
lowa e Missouri, ha intervista­
to SO esponenti politici e 200 
elettori, per arrivare alla con­
clusione che «il pubblico non 
ne può pi ù dei candidati pre­
sidenziali e del modo in cui 
questi conducono la loro 
campagna»; «la gente dubita 
che i candidati siano all'altez­
za dell'incarico... pensa che 
gli manchino totalmente idee 
nuove, che abbiano timore di 

affrontare le questioni vere e 
che si gettino addosso troppo 
fango». 

Al secondo e ultimo dibatti­
to faccia a faccia in tv, domani 
in California, Bush e Dukakis 
arrivano in piena crisi di riget­
to da parte dell'elettorato. Il 
quotidiano tabloid di New 
York, «Newsday», titola a tutta 
prima pagina: «Questione dì 
vita o di morte a Los Angeles». 
Ma non si riferisce all'immi­
nente duello per la più impor­
tante carica elettiva al mondo, 
bensì al match di campionato 
di football tra i Mets di New 
York e i Dodgers di Los Ange­
les. 

Nemmeno l'ultimo asso 
nella manica tirato fuori da 
Dukakis, l'incubo che chi vota 

Michael Dukakis 

per Bush possa finire a trovar­
si alla Casa Bianca un presi­
dente come il suo vice Quay-
le, quando gli ha brutalmente 
dello «lei non è un Kennedy» 
ha convinto qualcosa 6ome il 
2% dell'elettorato a non vota­
re più per Bush. Ma senza en­
tusiasmo per Dukakis, che una 
vignetta su «Newsweek» rap­
presenta come un nanerotto-
Ìo tirato su dal suo vice Ben-
tsen che lo presenta al pubbli­
co con un improbabile: «que­
sto qui è Kennedy». Con il lo­

ro grigiore, le loro strategie 
macchinose, le loro prudenze 
snervanti, le torte in faccia e le 
palate dì sterco che si sono 
scambiati nelle pubblicità in tv 
Bush e Dukakis fanno serpeg­
giare quel che all'inviato del 
«New York Times» dice uno 
degli intervistati nell'America 
profonda, i) signor Dick Men-
dham, gestore di un alber­
ghete a North Woods, nel Wi­
sconsin: «A dire la verità più 
guardo questi due, più mi pia­
t e Reagan». 

Gli ultimissimi sondaggi 
continuano a dare Bush e Du­
kakis testa a testa. Per il «Wa­
shington Post» Bush batte Du­
kakis col 50% contro il 47% (4 
punti percentuali in più o in 
meno di margine di errore). 
Per il «Los Angeles Times» il 
vantaggio è di 43% contro 
41%, con un analogo margine 
di errore che indica sostanzia­
le pareggio. Gli analisti eletto­
rali sostengono che Dukakis 
può contare con una certa si­
curezza sull'83% dei voti che 
tradizionalmente sono andati 
ai democratici, Bush sul 90% 
dei voti tradizionalmente re­
pubblicani. A decidere sarà 
quell'esigua minoranza anco-

George Bush 

ra incerta, la fascia di voto de­
mocratico che nelle ultime 
due elezioni aveva «tradito» 
passando a Reagan. 

Ma per Dukakis, se in que­
ste prossime quattro settima­
ne non riuscirà a dare quella 
spallata mancata nelle 8 setti­
mane trascorse dalla Conven­
tion di New Orleans, anche un 
pareggio butta male. Perch é 
Bush a questo punto pare av­
vantaggiato anche nei soli voti 
che contano davvero per es­
sere eletti alla Casa Bianca, i 

Usa, chiuso un altro impianto atomico 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK Dopo quello 
di Savannah in South Carolina 
è stato chiuso un altro degli 
impianti nucleari che produ­
cono la materia prima con cui 
si fabbricano le bombe atomi­
che, quello di Rocky Flats, nel 
Colorado. L'ordine di chiusu­
ra è venuto dopo un incidente 
che ha contaminato alcuni ad­
detti. Le centrali di Savannah 
e Rocky Flats erano tra le 13 
sparse negli Stati Uniti che la­
vorano per il Pentagono for­
nendo il plutonio e il tritio (un 
gas radioattivo che accresce 
la potenza esplosiva) con cui 
si montano le testate nucleari. 

In particolare il tritio va conti­
nuamente nnfrescato, perché 
degenera al ritmo del 5,5% al­
l'anno e dopo un po' le testate 
divengono inutilizzabili se 
non lo si sostituisce. Benché 
avvolta dal segreto, si presen­
ta una situazione di emergen­
za per la difesa Usa: le riserve 
di questo componente ri­
schiano di esaurirsi entro me­
tà dell'anno prossimo se gli 
impianti chiusi non verranno 
nel frattempo nattivali. 

Ma gli episodi hanno rivela­
to un retroscena agghiaccian­
te di Cemobyl mancate per un 
pelo, una catena di incidenti 

tenuta per decenni assoluta­
mente segreta. La centrate di 
Savannah era stata chiusa una 
pnma volta in apnle per ma­
nutenzione. In agosto, i tecni­
ci avevano cercato di riattiva­
re il reattore, ma c'è stato un 
allarme perché nel cuore era 
rimasto materiale fissile attivo. 
Hanno tentato e ritentato più 
volte di farlo funzionare, fre­
gandosene delle spie e delle 
norme di sicurezza, finché si 
sono accorti che rischiava di 
scoppiare e &ono riusciti a fer­
mare del tutto l'impianto ap­
pena prima che succedesse 
l'irreparabile. 

Quella che viene descritta 
dai giornali sembra una scena 

del film sulla «Sindrome cine­
se». Aggravata dal fatto che la 
coltre di segretezza che avvol­
ge le operazioni degli impianti 
nucleari militari è sottratta ai 
controlli e alte pressioni del­
l'opinione pubblica. «Se quel­
lo fosse stato un reattore civile 
l'avrebbero chiuso da tem­
po», dice il responsabile della 
sicurezza del Department of 
Energy, Richard Starostecki. 

Solo recentemente il Con­
gresso e la stampa avevano 
appreso inorriditi da un rap­
porto del Department of Ener­
gy che negli ultimi trentanni 
alla centrale di Savannah c'e­
ra stato uno stillicìdio di inci­
denti di cui non si era mai sa­

puto nulla, una media di una 
dozzina di chiusure di emer­
genza all'anno, tre volte la 
media dei reattori civili, con 
almeno «30 incidenti gravissi­
mi» tra il 1957 e il 1985. In 
particolare, almeno uno dì 
questi incidenti, nel 1965, 
aveva nschiato di creare una 
Cemobyl americana. 

«Tra noi e il disastro c'è sta­
ta solo la prontezza di spinto 
di un uomo», aveva scritto un 
tecnico della Du Pont, la ditta 
che gestisce il reattore di Sa­
vannah, in un memorandum 
segreto preparato nell'81. Per 
diversi giorni c'era stato un 
giallo su chi avesse deciso di 

«grandi Voti» di ciascuno Sta­
to che vanno tutti a chi ha lo­
calmente la maggioranza. 

Il Sud è sicuro per Bush. Il 
New England sicuro per Du­
kakis. Dei quattro maggiori 
serbatoi dì «grandi voti» del 
paese, due sembrano aggiudi­
cati: la Florida con la sua im­
migrazione cubana a Bush, 
New York intellettuale e nera 
a Dukakis; gli altri due, Cali­
fornia a Texas, saranno decisi­
vi. La complessa aritmetica 
delle presidenziali americane 
la sì che Dukakis non possa 
permettersi di cedere all'av­
versario neanche uno di que­
sti due Stati se vuole conqui­
stare la Casa Bianca, ma in en­
trambi la corsa si presenta an­
cora all'ultimo voto indeciso 
come sul piano nazionale. E 
analoga situazione di stallo, 
con un leggero vantaggio per 
Bush si rileva negli altri Stati 
pencolanti del cuore dell'A­
merica: New Jersey, Pennsyl­
vania, Michigan, Ohio, Illinois, 
esattamente quelli in cui l'in­
viato del «New York Times» 
ha trovato che sono talmente 
disgustati e annoiati che non 
ne possono più né di Bush né 
di Dukakis. 

tenere segreto tutto questo. 
La Du Pont sosteneva di aver 
riferito alle autorità tutti gli in­
cidenti; i massimi dirigenti 
dell'ex Agenzia atomica giu­
ravano di non averne saputo 
mal nulla; finché il Depar­
tment of Energy ha conferma­
to di esserne stato regolar­
mente informato ma di aver 
deciso di tenerli celati non so­
lo al grande pubblico ma an­
che al Congresso. 

Per la cronaca va aggiunto 
che ora la Du Pont, che ha 
gestito per 30 anni la centrate 
militare di Savannah, vuole la­
varsene le mani e intende pas­
sare la patata bollente alla 
Westinghouse • Si Gt 

Enormi misure di sicurezza 

Nel bunker di Brighton 
la Thatcher apre 
la conferenza tory 
Polizia armata, elicotteri con apparecchiature a raggi 
infrarossi e perfino un dragamine circondano «l'isola» 
dove ieri sono stati aperti i lavori della conferenza 
annuale dei conservatori. Politica economica, proget­
ti urbani, nuove misure per combattere l'aumento del­
la criminalità sono fra i temi principali. Il premier 
Thatcher farà un discorso «filosofico» sulla mozione 
della cittadinanza per l'anno Duemila». 

ALFIO BERNABEI 
»*• LONDRA. Tredici anni do­
po essere stata eletta leader 
del partito conservatore e do­
po nove anni di ininterrotto 
governo Margaret Thatcher è 
giunta a Brìgnton per presie­
dere ai lavori della Conferen­
za annuale Tory circondata da 
misure di sicurezza senza pre­
cedenti. 

E da gennaio che a Bri­
ghton, oggi quasi trasformata 
in un'isola, è in corso un'ope­
razione chiamata Radcotd co­
stata più di un miliardo e mez­
zo di sterline, per prevenire un 
nuovo attentato. Sul mare il 
dragamine «Nurton» della 
Royal Navy è circondato da 
lance e scialuppe cariche di 
marines e sono state appron­
tate misure per impedire un 
eventuale attacco aereo kami­
kaze contro il Grand Hotel ora 
completamente rimesso a 
nuovo. 

1 conservatori si presentano 
rassicurati dagli ultimi son­
daggi d'opinione che dopo 
nove anni di governo conti­
nuano a metterli al primo po­
sto (fra il 42 e il 47 per cento) 
contro una media del 38 per 
cento per i laburisti. Ma sono 
anche preoccupati dal nuovo 
aumento dell'inflazione (5,7 
per cento e destinata a salire) 
e dalla tendenza all'aumento 
del deficit nella bilancia dei 
pagamenti. Dati pubblicati ieri 
rivelano che il costo delle 
merci prodotte è ultimamente 
salito del 5 per cento, fattore 
che indica un futuro aumento 
nel prezzo delle stesse merci 

;nei negozi. E una situazione 
idie viene in parte tenuta sotto 
controllo dal recente aumen­
t o del tasso di interesse sui 
prestiti, intomo al 13 per cen­
to e dal continuo controlio 
della spesa pubblica. 

Di questo si discuterà do­
mani, giornata dedicata all'e­
same della situazione econo­
mica. Intanto i conservatori 
devono tornare ad esaminare 
il problema del decadimento 
delle zone urbane nel nord 
del paese e della divisione fra 
tali aree e il cosiddetto «ricco 
sud». Secondo l'ex segretario 
conservatore all'Ambiente 
Michael Hazeltine, il governo 
non sta facendo abbastanza 
nonostante che il primo mini­
stro, proprio nel giorno della 
sua terza vittoria elettorale, 

dato la priorità proprio 

alla risoluzione di questo pro­
blema che tocca milioni di 
persone, 

Molti osservatori legano 

3uesta situazione al problema 
ella criminalità che solo nel­

l'ultimo anno è aumentata del 
20 per cento e costituisce gra­
ve fonte di preoccupazione. 
Ma qui II fenomeno è compli­
cato dall'improvviso scoppio 
di violenza registrato nelle 
aree benestanti e fra gli yup-
pies. Soprattutto II sabato aera 
la polizia viene attaccata da 
bande di giovani che dovreb­
bero essere il fior fiore della 
nuova generazione thatche-
riana. Dapprima inspiegabile, 
questo fenomeno si è esteso. 
Alla recente conferenza del 
Labour lo stesso Neil Kinnock 
ha dato la colpa alla filosofia 
improntata all'individualismo 
sfrenato e all'egoismo selvag­
gio che II premier ha esaspe­
ralo con la sua «filosofia del­
l'impresa». 

La conferenza Tory coinci­
de con notizie che riportano 
In prima pagina il tema della 
riduzione dei posti di lavoro 
insieme al deterioramento del 
principi di sicurezza nell'am­
bito dei servizi pubblici e della 
produzione in genere, Proprio 
ieri, in un clima di crisi nel tra­
sporti della metropolitana 
londinese in cui milioni di 
utenti ricevono annunci che I 
treni sono in ritardo per man­
canza di personale, una giuri* 
ha emesso un verdetto di 
«morte accidentale» per la Ca­
tastrofe nella metropolitana 
che un anno la costò la vita a 
trentuno persone. E al largo 
del Mare del Nord è stata li-
nalmente riportata alla super­
ficie una parte dei dormitori 
della Piper Alpha sulla quale 
le misure di sicurezza pare 
fossero insufficienti. Un altro 
argomento in discussione alla 
conferenza sarà legato alla 
questione della salute pubbli­
ca e alla crisi ospedaliera. Il 
tema, punto forte dell'opposi­
zione laburista, e tornato d'at­
tualità ieri dopo che infermieri 
e infermiere hanno nuova­
mente denunciato il governo 
per inadempienza delle pro­
messe fatte sei mesi fa. 

Il premier Thatcher ha in­
tanto annunciata che il suo in­
tervento al termine della Con­
ferenza sarà Incentrato sul te­
ma dei diritti e delle responsa­
bilità dei cittadini. 

CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 
MEDAGLIA D'ORO AL V M. 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione indice gara di licitazione privata art. 1 
lettera a) Legge 2/2/1973 n. 14 per l'appalto dei lavori dr 

menuteiulone «riordinarli VII tcuola inedia 
di via F.lli Di Dio. Importo basa d'appalto L 820.849.flO». 

Saranno considerata anomale le offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso superiore alla media della percentuali 
delle offerte ammesse incrementata di 20 punti percentuali Non 
concorrono alla determinazione di tale media eventuali offerte In 
aumento 
Le ditte che intendono essere invitate devono presentala doman­
da in bollo da L. 5 000 indirizzata a- Comune di Setto San 
Giovanni - Piena delle Realetena n. S - 20099 Sette San 
Glovennl entro 10 giorni dalla pubblicazione del presame avviso. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione appaltante 
Sesto San Giovanni. 6 ottobre 1983 

L'ASSESSORE Al LLPP. 
Pasqualino di Leve 

Annamaria e TVillio De Mauro par­
tecipano al dolore dei familiari e 
dei collaboratori per la morte di 

LUIGI HEILMANN 
Insigne docente dell'Università di 
Bologna, maestro prezioso e amico 
carissima 
Roma, 12 ottobre 1 

La lamiglla del compagno 
MARIO FANTINI 

(Sasso) 
impossibilitata a farlo individual­
mente ringrazia commossa le auto­
rità, i rappresentanti di Partiti, Enti 
e Associazioni, i Partigiani e i citta­
dini tutti che hanno partecipano al 
suo incolmabile dolore e sottoscri­
ve alla memoria dello scomparso 
per t'Unita 
Monfalcone, 12 ottobre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ROSA GRAZIANO 
TINNIRELL0 

i figli e i parenti tutti la ricordano 
con affetto immutato a tutti coloro 
che la conobbero e apprezzarono il 
suo impegno sociale, la sua dispo­
nibilità al dialogo con tutti, la sua 
coscienza comunista di operare 
per una società migliore. Sottoscrì­
vono per/'.Vnità 
Milano, 12 ottobre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CESARE PETRINI 
la moglie e il Aglio lo ricordano 
sempre con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per tVmtà. 
Genova, 12 ottobre) 988 

IDA FERRI 
non è più La piangono i figli Clara 
vedova Battaglinl, Spartaco con Mt> 
nam Peliegnni, Carlo con Antonie 
Marchesan, Franco con Teresa TVu-
sgnach. Luciana con Andrea Ptrejy 
dello, Adriana con Giorgio Piran­
dello, i nipoti « u carissima Renate 
Bernardini. I funerali e la comme­
morazione al piazzale del Varano, 
mercoledì U ottobre, ore 15.30. 
Roma, 12 ottobre 1988 

Il corpo insegnante della scuola di 
moda «Ida Ferri» partecipa con 
profondo cordoglio ai lutto della 
famiglia per la scomparsa della fon* 
datrìce della scuola 

IDA FERRI 

Roma, 12 ottobre 1988 

A un anno dalla scomparsa delle 
compagna 

ROSA TINN1RELL0 
l'amica Alice Chiesa la ricorda con 
alletto e sottoscrive per VUnttà. 
Milano, 12 ottobre 1988 

l'Unità 

Mercoledì 
12 ottobre 1988 9 ' : ' ':: :.: ' 
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LETTERE E OPINIONI 

Libertà di stampa: 
e se portassimo 

i giornali in Borsa? 

A N T O N I O S A B A • 

H o letto con estre­
mo Interesse la 
presa di posizio­
ne di Walter Vel-

a a e - m m troni sull Unita 
•La libertà di stampa non ci 
serve più?», per un motivo 
preciso Finalmente, dopo 
parecchio tempo si butta sul 
tavolo un tema decisivo per il 
nostro sviluppo democrati­
co. C'è purtroppo da notare 
che in questi anni l'argomen­
to non ha suscitato l'atten­
zione che meritava Certo si 
è parlato del problema della 
concentrazione delle testate 
(sommando tra l'altro patate 
con carote, e cioè, ad esem­
pio, la «Gazzetta dello Sport» 
con il «Corriere della Sera»), 
ci si è scandalizzati della pre­
senza della P2 (uno sconcer­
to che naturalmente è già 
evaporato) e dell'«opzione 
zero» Veltroni cita quali 
esempi qualificanti il caso 
Gava-CInllo e quello deila 
magistratura di Palermo e si 
domanda «Se non è una illu­
sione ottocentesca, e non lo 
è, la stampa deve essere au 
tenticamente indipendente» 
Se Veltroni permette, osser­
verei molto amichevolmente 
che tale considerazione mi 
pare poco fondata infatti si 
regge su una tautologia, la 
stampa «deve essere autenti­
camente indipendente», per­
ché in tal modo assolve il suo 
compito di essere un «fattore 
positivo della crescita del 
paese» 

Ho il timore che posta cosi 
la questione non farà molto 
strada, e non soltanto perché 
dall'eventuale dibattito poco 
uscirà di concreto, ma per­
ché a Veltroni si può sempre 
obiettare, naturalmente «da 
destra», cioè dal calviniano 
•cimitero d'automobili arrug­
ginite», che il paese è cre­
sciuto benissimo economi­
camente e che, anzi, I giorna­
li oltre che chiudere in attivo 
sono in questi anni aumentati 
di numero segno che gli ita­
liani leggono di più. 

Con molta modestia vorrei 
proporre un punto di osser­
vazione diverso, ma che va 
direttamente alla sostanza 
del problema della liberta 

Perché della stampa italia­
na si può «scientificamente» 
dire che non e indipenden­
te? 

Perchè la stampa, diclamo 
meglio, i mezzi di comunica­
zione sono ampiamente 
•concentrati» nelle mani di 
alcune «Grandi Famiglie» In­
dustriali-finanziarie, le quali 
tengono mollo ai propri stru­
menti di informazione Ma 
negli anni 80 è cambiato il 
motivo per cui industriali e 
finanziari guardano ai giorna­
li Non si tratta più (soltanto) 
di influenzare la classe politi­
ca, ma di tenere strettamente 
sotto controllo il mercato fi­
nanziario formato dalla quasi 
totalità delle famiglie italiane 
le quali, come tutti sanno, 
detengono Moli finanziari di 
vario tipo Intatti il club dei 
«Signori della Finanza», e 
cioè il «nocciolo» di quella 
che chiamo ('«Oligarchia Fa­
miliare-Finanziaria» che do­
mina l'Italia, sono emettlton 
e venditori sul mercato di 
azioni, obbligazioni e quan-
t'altro le mode dell'investi­
mento richiedono 

Ecco dove scalta la pura e 
semplice impossibilita della 
indipendenza informativa 
sull'operazione finanziaria 
lanciata sul mercato dall edi­

tore padrone del giornale 
Certo, operazioni come 

quella proposta dalla «Fami­
glia Gardini» (componente 
importante dell «Oligarchia 
dnanziana») sono state, al­
meno al momento del lancio 
(febbraio 88) ampiamente 
criticate Ma e stato un fuoco 
di paglia 

Non si tratta di un aspetto 
marginale Influenzare la 
stampa sulle operazioni fi­
nanziane in corso significa 
arrivare sin nelle tasche del 
paese più risparmiatore del 
mondo Quale fine facciano 
troppo spesso operazioni fi­
nanziarie e ftnanzien presen 
tati dalla stampa con scarsis­
simo taglio critico è sotto gli 
occhi di tutti Ricordiamo 
qualche nome Bagnasco, 
Cultrera e gli altri «ras» dei 
certificati atipici hanno coin­
volto 150mlla persone per 
una cifra di 3mila miliardi II 
crollo del vecchio Banco 
Ambrosiano ha azzerato i ri­
sparmi di 70mila piccoli 
azionisti I tanto esaltati fra­
telli del «Duo Canavesio» 
hanno fatto un buco di centi 
naia di miliardi coinvolgen­
do decine di migliaia di per­
sone L'operazione di salva­
taggio del «Gruppo Ferruzzi» 
studiata da Mediobanca e av­
venuta come è stato detto da 
moltissimi (nei mesi di feb­
braio-marzo '88) a spese dei 
lOOmila piccoli azionisti 
Montedlson 

A
voler utilizzare 
una categoria 
marxiana di cui 
non si parla più si 

_ „ _ potrebbe dire 
che nelle società 

avanzate il vero plusvalore è 

auello risparmiato e messo 
a parte a quello puntano i 

capitalisti-finanziari moder­
ni Da questa catena non si 
esce con i dibattili o le pro­
poste politiche C'è però una 
soluzione, vera, del proble­
ma dell indipendenza della 
stampa (e non solo sul tema, 
delicatissimo, del risparmi) 

E una soluzione finanziaria 
e modernissima si portano 
in Borsa tutti i mezzi di infor­
mazione, collocando te loro 
azioni sul mercato e ponen­
do un limite al possesso Nei 
consigli di amministrazione 
siederanno giornalisti, miei 
lettuali e «manager», e I gior­
nali sarebbero davvero «peri­
colosamente» indipendenti 

Uno dei pregi di una simile 
proposta che va ulteriormen­
te approfondita è II seguente 
lo Stato non sborsa una lira 
perché i flnanzien-industnali 
recuperino i soldi loro dovuti 
dalla vendita delle azioni Da 
notare che, poiché i giornali 
e la tv guadagnano, si tratte­
rebbe di un ottimo Investi­
mento Questa mi pare una 
battaglia politica concreta su 
cui battersi con forza, sapen­
do che l'avversano ha pochi 
argomenti per difendersi 
tranne uno, un po' rozzo «I 
giornali e la TV sono delle 
Grandi Famiglie, perche loro 
sanno cosa dire al paese» Se 
non è Oligarchia questa 

Il professor Guido Rossi, 
che sul tema delle «Grandi 
Famiglie» ritoma spesso, che 
In quanto ex presidente Con-
sob vanta un'esperienza uni­
ca e che infine come rappre­
sentante del popolo lavora 
per il bene comune ha certa­
mente qualcosa da dire su 
una proposta davvero nuova 

• presidente Untone 
piccoli azionisti 

-v^uando, dopo aver pagato le imposte 
esiste un diritto di Rimborso, se non 
si è fatto un sollecito scritto e non si è avviato. 
eventualmente, un regolare contenzioso... 

Dopo dieci anni, credito addio 
• • Signor direttore, va oramai co­
stituendosi, su scala nazionale, una 
certa moltitudine di contribuenti tut­
tora in attesa di ricevere il rimborso 
di crediti d imposta Irpef/llor Questi 
crediti, sebbene richiesti nel mod 
740 e sebbene regolarmente ratifi­
cati dagli uffici imposte in sede liqui­
datore, tuttavia, per motivi i più sva­
riati, non sono entrati a far parte di 
quelle procedure automatizzate che 
si concludono anno per anno nella 
formazione del vaglia cambiano, re­
capitatale attraverso il servizio posta­
le raccomandato e nscuotiblle pres­
so le sedi della Banca d'Italia 

La mancata automazione di questi 
crediti ha cagionato da tempo, per 
tutti gli impiegati del settore, un ulte­

riore aggravio di lavoro ragione per 
cui sussistono uffici finanzian i quali, 
perennemente oppressi da inderoga­
bili scadenze di altro genere, tendo­
no a liquidare nmborsi soltanto nei 
confronti di chi si è fatto promotore 
di tempestivi solleciti scntti, even­
tualmente seguiti - nel silenzio del-
l'Amininistrazione - dall'avvio di 
procedure contenziose 

Da tate complessivo stato di cose 
è denvato che un certo numero di 
partite creditorie connesse alle an­
nualità più remote 
(1974-1975-1976), per il semplice 
fatto di non essere state sollecitale 
entro dieci anni dal loro sorgere, so­
no già cadute in prescrizione ai sensi 
dell art 2946 del Codice Civile 

La cosa non sembra giusta poiché 
i sullodati nmborsi, ancorché non 
sollecitati, vanno eseguiti «d'ufficio» 
a norma di legge (art 41 D P R 
602/1973) e non è certo lecito con 
eludere che la mancata esecuzione 
risale ad un atteggiamento inerte del 
contnbuente 

Giusto quindi sembra, lanciare un 
monito a tutti i cittadini interessati 
(buona parte dei quali forse non si 
avvale delle costose assistenze offer­
te dalla consulenza tnbutana) affin­
chè fronteggino per tempo l'incal­
zante minaccia della prescrizione or­
dinane, che per suo conto continua 
implacabile a «fagocitare» ogni 31 di­

cembre il credito nsalente a dieci an­
ni pnma 

A tal fine sarà sufficiente un solle­
cito, in carta libera, del rimborso non 
ancora prescritto, avendo cura tutta­
via, dopo il silenzio di almeno novan­
ta giorni del competente ufficio im­
poste, di nproporre in carta bollata il 
proprio dintto alta Commissione Tri­
butaria di 1* grado Solo con queste 
modalità potrà realizzarsi una salva­
guardia, proiettata a tempo indeter­
minato, del dintto al nmborso, men­
tre al di fuori di tale prassi difensiva 
sarà saggio abbandonare l'attesa di 
vedere assolte le proprie spettanze 

Plerutonlo Zucchero. 
Funzionano imposte dirette 

Bologna 

che lo (ossero anche gli ad­
detti ali informazione Non 
quelli atte dipendenze di una 
testata con un padrone ma at 
meno quelli che tutti noi citta­
dini paghiamo Se e doveroso, 
e per noi comunisti anche do­
loroso andare alla ncerca 
della venta stonca, delle col­
pe, delle cose che non vanno 
e che si spera vadano meglio, 
non è giusto tacere quando et 
si trova di fronte ad aspetti po­
sitivi di una società 

Giuseppe (Pippo) Alboino. 
Bordighera (Imperia) 

L'incontro 
di due esperienze, 
nelP.d'Az. 
e nel Pei 

• • Caro direttore, ti prego di 
pubblicare questa lettera 
aperta che vorrei Indinzzare a 
un mio amico e compagno 
del Partito d Azione negli anni 
1942-1947 «Caro amico e ca­
ro compagno, uso con te la 
parola amico, di cui sono tan­
to avaro, perchè tu lo sei stato 
veramente mi hai dato una 
educazione morale 

•Poi, una educazione politi­
ca libertà, religione della li­
bertà prima, giustizia e liberta 
poi 

«Il nostro incontro decisivo 
fu antecedente all'entrata 
dell'Italia nella Seconda guer­
ra mondiale il mio spinto li­
beriano mi portava a inonda­
re la Romagna di volantini e 
senile contro la guerra ed il 
fascismo Dopo una di queste 
sortite anonime (avevo circa 
sedici anni) una trentina di an­
tifascisti "schedati" furono ar­
restati e anche malmenati Mi 
rivolsi a te, che intuivo non in 
"odore di santità" nei con­
fronti del regime, deciso a co­
stituirmi Mi dicesti che anche 
tu potevi essere arrestato e 
che attendessi gli eventi, per 
ritornare da te qualora gli ar­
restati non fossero rilasciati, 
o, qualora lo fossero, perchè 
mi rendessi conto razional­
mente del perchè avevo agito 
in quel modo, comunque giu­
stamente Mi regalasti un libro 
di Benedetto Croce 

•Ritornai, mi suggensti altri 
libri (Einaudi, Laterza ) e mi 
presentasti ad altri amici e 
compagni di Lugo, Ravenna, 
Forlì Seguimmo strade co­
muni, divergenti solo nei limiti 
in cui io stabilii contatti più 
stretti con i compagni comu­
nisti in molte località della Ro­
magna Siamo stati utili agli al­
tri ambedue, in forme diverse, 
comunque in pace con noi 
stessi, ma non solo la distanza 
ci ha spesso allontanati 

•Sono passati molti decen­
ni ed ho ntrovato nel Partito 
comunista italiano, nei discor­
si e negli scritti di molti suoi 
esponenti e più particolar­
mente, del suo attuate segre­
tario Achille Occhetto, quello 
stesso spirito, quella stessa 
morale, a volte i toni comuni, 
le parole comuni, i giudizi co­
muni che tanti anni fa avevano 
avvicinato me te e tanti altri 
nella lotta antifascista 

«Direi che in questo vi è, 
certo per me, ma non solo per 
me, una fusione spirituale e 
spontanea tra il mio "ex azio-
nismo" e il comunismo di 
molti compagni tale da indur­
mi a scrivere che questo in­
contro non lascia ne vinti né 
vincitori, perchè lo ha fatto la 
stona del nostro Paese 

•Oggi vi sono, poi, altre fu­
sioni, altre unificazioni per cui 
operare nel nostro Paese e dal 
nostro Paese pnma di tutte 
quella del Nord col Sud, mai 
attuata e che ha ongini tanto 
precedenti al Congresso di Li­
vorno del 1921 che scisse il 
Socialismo italiano in due di­
versi rami (ed e su questo prò 
btema fondamentale che i 
due rami dovranno, in ipotesi, 
riunirsi, non certo sulla base 
di quei motivi superati e per­
tanto astratti che li portarono 
alla scissione) 

«Vi è la fusione e la unifi­
cazione dell'Italia arretrata 
con l'Europa più avanzata e 
col mondo dei Paesi liben 
con democrazia ed economia 
più evolute 

«Penso a te che mi valuterai 
con occhio critico, tentato di 
dire che non dovevo fare 
quello che ho fatto e di dirlo, 
oltre che a me, agli altn che 
qualcosa pure hanno fatto, ri­
tenendolo coerente Ma ora 
non voglio pensare pm al pas­
sato, non essere cioè più un 
"ex ' e seguire la strada che 
ho scelto ed ho chiamato un 
ritomo a Itaca, anche se il mio 
fisico molto provato non mi 
consente quell'accordo di pa­
ce che avrebbe voluto Atena 
Con gratitudine» 

• w , Giorgio Valli. Roma 

ELLEKAPPA 

Quel dramma 
è «risolto» 
con gli arresti 
domiciliari? 

• • Signor direttore, tra i 
compiti pnman della Repub­
blica italiana c'è la rimozione 
di ogni ostacolo che impedi­
sce la reale uguaglianza di tut­
ti i cittadini (art 3 della Costi­
tuzione) Uno dei principali 
impedimenti affinchè ogni 
persona abbia le medesime 
possibilità, è costituito dalle 
cosiddette barnere architetto­
niche, che rendono difficile o 
addirittura impossibile I ac­
cesso e I utilizzo di spazi so­
ciali a tanti cittadini Chi e 
bambino, anziano, handicap­

pato, donna incinta, infortu­
nato agli arti, cardiopatico 
ecc, rientra nel cittadini di se­
ne B, ai quali di fatto viene 
negata o limitata una delle li­
bertà civili, la libertà di movi­
mento 

Che cosa è stato fatto per 
rendere concrete le belle pa­
role della Carta costituzionale 
nei 40 anni successivi7 Poco o 
mente' Una circolare ministe­
riale nel '68, due articoli della 
Legge 118 del 7 1 , un lacuno­
so D p r. 384 nel 7 8 e alcuni 
commi dell'art 32 della Legge 
finanzianadell'86 E cosa pre­
scrivono tutte queste norme? 
Che per eliminare le barriere 
architettoniche bisogna fare 
cosi e così ma che, se non lo 
si fa, in sostanza non succede 
nulla Laddove (Rimmi) si e 
fatto ncorso alla magistratura, 
finora si è realizzato un buco 
nell'acqua, poiché in Italia lo 
Stalo può non rispettare le 
proprie leggi se non sono pre­
viste sanzioni, e senza che ciò 
sia considerato •omissione* 

Ebbene, di fronte a questa 
indecente situazione che, 
guarda caso, colpisce soprat­
tutto i più deboli e i meno tu­
telati, un cittadino. Natale 
Marzan, una persona che e 
costretta a muoversi su una 
carrozzina, da anni sta facen­
do ciò che lo Stato italiano di­
chiara da farsi e ipocntamente 
non fa eliminare le barnere 
architettoniche Cosi, per aver 
•segnato» ogni barriera incon­
trata a colpi di martello (un 
modo rapido ed evidente di 
realizzare quel censimento 
previsto dalia legge che molte 
amministrazioni competenti 

continuano ad ignorare) Nata­
le è stato denunciato, incarce­
rato e infine posto agli arresti 
domicilian 

In questo caso le leggi ita­
liane si sono dimostrate seve­
re, poiché si tratta di salva­
guardare il privilegio e l'abuso 
contro l'esercizio di un dintto, 
e la magistratura solerte è sta­
ta ordinata persino la pernia 
psichiatnca Davvero di fronte 
a tanta paradossale impuden­
za, viene da chiedersi dove 
stia la ragione e dove la follia 

E Natale, probabilmente 
stanco di dover rimanere se­
gregato a càusa degli arresti 
domicilian (condanna vera­
mente esemplare, che nsolve 
d'un colpo ogni problema di 
barriere e di socialità basta 
starsene ch.usi in casa') se 
n'èandato via Ora è ricercato 
come latitante, braccato co­
me un nemico della civile 
convivenza 

Rocco Artlfonl. 
Nembro (Bergamo) 

Un accenno 
a quei risultati 
l'ultima notte 
dovevano farlo 

tm Caro direttore, vorrei 
espnhiere il mio rammarico di 
vecchio miti ante comunista e 
di cittadino «libero» per le 

mancate valutazioni politiche 
riguardo ai risultati delle Olim­
piadi di Seul 

Ad evitare errate interpreta­
zioni, preciso di essere piena 
mente d'accordo con il nuovo 
corso del mondo comunista e 
che mi sta bene la condanna a 
certe deviazioni del passato, 
fermamente convinto come 
sono che non dobbiamo te­
mere nulla noi comunisti ita 
liam, che dal 1921 ad oggi ci 
siamo battuti per la liberta, 
per la democrazia 

Ritorniamo ai Giochi ohm 
pici giusto esaltare la corsa 
della Gnffith la maratona di 
Bordin e tutte le altre meda­
glie d oro, ci mancherebbe al­
tro, siano esse conquistate da 
atleti italiani che di altn Paesi 
Ma nella lunga notte televisiva 
della chiusura dei Giochi un 
altro aspetto delle Olimpiadi 
1988 era da sottolineare le 
132 medaglie dell'Unione So 
vtetica e le 102 della Repub­
blica democratica tedesca Ri­
sultati conseguiti certamente 
non a caso ma, ntengo, frutto 
di una politica sportiva 

E poi ci sono le 23 meda 
gite dell'Unghena le 35 della 
Bulgana le 24 della Romania 
Paesini, a confronto di altn 
Stati 

Un accenno a questi nsulta-
ti positivi ntengo, i commen­
tatori televisivi lo dovevano 
pur fare Ma una valutazione 
del perché questi risultati so­
no stati ottenuti poteva essere 
oggetto di dibattito una delle 
solite tavole rotonde 

Ho premesso di ntenermi 
un cittadino «libero» e militan­
te comunista Sarebbe bello 

«In modo da 
poter decidere 
se salutare 
o spendere...» 

• • Cara Unità vorrei parlare 
di una questione che nguarda 
gli utenti telefonici che abita­
no in quelle citta che adotta­
no ta Tilt ovvero la telefonata 
urbana a tempo 

Ritengo che questi utenti, 
me compreso, molto spesso 
regalino qualcosa alla Sip 

Mi spiego meglio quando 
si usa il telefono pubblico, un 
segnale sonoro avvisa alcuni 
istanti pnma dell esaunmento 
del tempo-gettone Questo 
non accade in casa propna 
Quindi accade molto sovente 
che, senza saperlo, si posi la 
cornetta magan avendo anco­
ra molti minuti a disposizione 
e già pagati, con lo scatto che 
la Sip registra volentien ma 
che I utente non ha sentito 

Sarebbe sulhciente un se­
gnale acustico una manciata 
di secondi pnma dello scatto 
lu i , tn modo da poter decide­
re se salutare e chiudere la te­
lefonata oppure spendere lo 
scatto successivo 

Essendo facile, tecnica­
mente, risolvere il problema, 
mi chiedo se questa sia solo 
una trascuratezza da parte 
della Sip oppure un modo sur­
rettizio per incassare di più 

Luigi Frucone. Torino 

C'è chi è buono 
nella pubblicità 
e spietato 
nella vita privata 

• • Signor direttore, è in cor­
so in questi giorni, su tutti i 
quotidiani, una martellante 
campagna pubblicitaria da 
parte del Lloyd Adnatico ten­
dente a dimostrare che il 
Uoyd stesso tutela la famiglia 
con vane formule bambini vi­
vaci che cadono dalla bici­
cletta, casalinghe poco accor­
te che scivolano in cucina, fa­
migliole che salpano in alle-
gnapenl weekend settimana­
le, sono tutti sotto la grande 
ala protettnee del Lloyd 
Adnatico Come protegge la 
famiglia il Lloyd1 E proprio un 
benefattore' 

Passiamo ai tatti Se il Lloyd 
Adriatico dice di assicurare il 
futuro, certamente non assi­
cura il presente a 273 famiglie 
di Roma, che hanno la disgra­
zia di essere suoi inquilini ne­
gli stabili di via Vedana e via 
Badia di Cava, nel popolare 
quartiere Montagnola dopo 
aver riscosso regolari affitti 
per 25 anni ha furbescamente 
deciso di vendere A chi? Ma 
naturalmente ai propn mquili 
ni, dira lei! Invece non e cosi 

In questo frangente e svanì 
to I accattivante volto de! 
buon Assicuratore e sono 
emerse le potenti mascelle 
del pescecane il Lloyd Adria­
tico ha fatto il gioco delle tre 
carte e, quatto quatto, ha ven­
duto alla Piemongest, una so 
cieta finanziaria, probabil 
mente legata da qualche rap 
porto, che, a sua volta, ha im 

mediatamente incaricato una 
società immobiliare di vende­
re a prezzi e modalità irrag­
giungibili per gli inquilini 

Praticamente altre 273 fa­
miglie candidate allo sfratto 

Come è buono il Lloyd 
Adriatico' 

Alessandro Palazzotti. 
Presidente Associazione inquilini 

Vedana-Badia di Cava Roma 

Cosa fanno 
in Francia 
e in Inghilterra 
agli storni 

M C a r o direttore, sul nostro 
giornale il professor Malesci 
della Lega per {abolizione 
della caccia fa un appassiona­
to intervento per sottrarre alla 
caccia anche lo storno, la cui 
consistenza numerica è peral­
tro tale da costituire serie 
preoccupazioni sia per gli 
agricoltori (in quanto vorace e 
distruttivo) sia per quanti vivo­
no in città e devono giornal­
mente fare i conti con il guano 
che ricopre tutto 

Il professor Malesci si rifa a 
disposizioni della Cee, e chie­
de che l Italia si adegui a 
quanto avviene nel resto d Eu­
ropa Bene, in Francia e in In­
ghilterra gli storni vengono di­
strutti addirittura col gas e con 
i veleni 

Marco Salvlttl. 
Ronclgllone (Viterbo) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale tetra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Pasquale Rocutto, Po?» di 
S M al Tagliamento, Gianfran­
co Spagnolo, Bassano del 
Grappa, Franco Innocenti, To­
nno, Mauro Guidetti, Bompor-
to, Alberto Anelli, Galano 
Donato Manieri Potenza Ni-
colino Manca, Sanremo, Roc 
co Brindisi, Roma, Pietro Gn-
spanm, Borgo San Lorenzo 
Fabio Protano, Roma, Aurelio 
Cecere, Pisa, S D Mantovani, 
Campagnola, Teresa Natali, 
Roma, Odoardo Reggimenti, 
Monterotondo Carlo Madeo, 
Pescara 

Dr Ezio Alfieri e altre tre 
firme del Sindacato nazionale 
quadn Industna Genova ( la 
vostra lettera è interessante e 
ne terremo conto vogliamo 
segnalarvi che, spedita il 20 
settembre e pervenuta al 
giornale solo ieri), Ireo Bono 
Savona («È giusto chiedere le 
dimissioni di Gava, ma non 
sarebbe necessario appro 
fondire anche qualche com 
portamento dei dirigenti del 
Psi nei confronti dei magi 
strati-V) 

Luigi Chierici, Roma («7è? 
mo te mode, i movimenti d'o 
piatone in cerca dt linciaggi 
l ambientalismo, per esem­
pio»), Antonio Sunani Chìeti 
(.«Sabato 24 settembre, nel 
corso di un matrimonio il sa 
cerdote ha affermato che ta 
moglie e obbligata a sotto 
mettersi ai manto, m quanto 
capo della Famiglia») 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: un area di bassa pressione il cui minimo valore è localizzato sul Golfo di 

Biscaglia ingloba una perturbazione che si sposta lentamente verso il Mediterraneo e tende ad 

interessare anche la nostra penisola La fascia d) alta pressione che attualmente si estende 

dall Europa nord orientale fino ai Balcani farà azione di blocco sullo spostamento della 

perturbazione verso levante Quindi è probabile che nei prossimi giorni il tempo si mantenga 

orientato su molte regioni verso la novolosità e verso la pioggia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di 

precipitazioni tendenti ad intensificarsi durante il corso della giornata Sulle regioni centrali 

tempo variabile con annuvolamenti più consistenti sulla fascia tirrenica e la Sardegna e 

schiarite più ampie sulla fascia adriatica Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo sereno 

VENTI; deboli o moderati di provenienza meridionale 

M A R I : mossi i bacini occidentali leggermente mossi gli altri mari 

DOMANI : sulle regioni dell Italia settentrionale e su quelle dell Italia centrala cielo molto nuvolo 

so o coperto con precipitazioni sparse localmente anche di forte intensità Sull Italia meridio 

naie inizialmente prevalenza di cielo sereno con tendenza a variabilità nel pomeriggio 

VENERDÌ E SABATO: I fenomeni di cattivo tempo cominceranno ad attenuarsi a partire dalle 

regioni nord occidentali mentre sulle regioni centrali si avranno ancora annuvolamenti e 

precipitazioni questi fenomeni st estenderanno gradualmente anche alle regioni dell Italia 

meridionale La temperatura tenderà a diminuire 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

mmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

11 

15 

17 

16 

14 
12 
IO 
18 

13 

13 
16 
12 
14 

12 

20 

22 

21 

21 

16 
14 
12 
22 

23 
24 
24 
25 
22 

24 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
14 

3 

5 
B 

12 
2 

16 

10 

26 
15 

16 
14 
20 

7 

21 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoti 
Potenza 
S Maria Leuca 

10 

12 

15 

14 

14 
11 
11 
18 

22 

27 

24 

25 

28 
23 
24 
22 

Reggio Calabria 14/25 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

19 
20 
15 
14 

20 

26 
28 
26 
24 

25 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
14 

10 

9 
9 
1 
9 

10 

13 
26 
1fa 

19 
15 

8 

19 
19 
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Programmi 
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e 

Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6 30 alle ore 12 00 e 
dalle ore 15 00 alle ore 18 30 
Ore 7 00 rassegna stampa con Daniele Proni dell'Euro 
peo 
Ore 10 30 notizie sulle iniziative di Arci e associazione 
ier la pace contro gli F16 in Calabria 
»el corso della giornata servizi sull'Algeria, la situazione 

cecoslovacca 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104 Serrava 88 500/94 250 
U Spazia 105 150, Milano 91 Novara 91 350 Pavia 90 950, 
Como 87 600/87 750, Lacco 87 750, Mantova. Verona 
106 650, Padova 107 750 Rovigo 96 850 Raggio Emilia 
96 250 Imola 103 350/107, Modena 94 500 Bologna 
87 500/ 
94 500 Parma 92 Pila. Lucca. Livorno, Empoli 105 800 
Arano 99 800, Slene. Qroaaelo. Viterbo 92 700/104 500 
Firenze 96 600/105 800 Piatola 95 800, Meaaa Carrara 

107 500 Perugia 100 700/98 900/93,700, Terni 107 600, 
Ancona 105 200 Ascoli 95 250/95 600. Macerata 

JOB 500. Retato 91 100 Roma 94.900/97/105 550. Roseto 
fre)95 800 Pescara. Chieti 104 300 Vasto 96 50(1 Napoli 
88, Salerno 103 500/102 850 Foggia 94 600, Lecce 
105 300 Bari 87 600 
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Banche 
Scenari 
e progetti 
per il '92 

P*UA NOSTRA REDAZIONE 

M A U R O C U R A T I 

• a BOLOGNA. Per una volta 
in un'asslse che raccoglie 1 mi­
gliori esponenti delle banche 
pubbliche italiane non ci si è 
rifugiati nelle solite nebbie di 
progetti futuribili e forse mai 
realizzabili. Il '92 sarà anche 
una moda per dibattiti, ma 
mette una paura vera ai nostri 
banchieri che si trovano co­
stretti a fare convegni che dia­
no delle risposte a quei loro 
dubbi, cosi diffusi in questo 
periodo. Ecco allora che ieri, 
a Bologna, la Cassa di Rispar­
mio ha messo insieme perso­
naggi di indiscutibile rilievo 
come Luigi Arcuti (presidente 
dell'Imi), Antonio Fazio (vice­
direttore generale della Banca 
d'Italia), Camillo Ferrari (pre­
sidente dell'Associazione ita­
liana delle Casse di rispar­
mio), Nerio Nesi (presidente 
della Bnl), Roberto Ruozi (do­
cente alla Bocconi), il giurista 
Fellclano Benvenuti e Gian-
guldo Sacchi Morsianl presen­
te sia nella sua veste di massi­
mo rappresentante della Cas­
sa bolognese e di presidente 
dell'lccri (l'Istituto delle Cas­
se di risparmio italiane). Ospi­
ti di riguardo Emilio Rubbl, 
democristiano, sottosegreta­
rio al bilancio che in queste 
terre raccoglie i suoi consensi 
elettorali e soprattutto il recu­
perato Giovanni Goria ex mi­
nistro del Tesoro, ex presi­
dente del Consiglio, impegna­
to in un tour italiano per un'o­
pera di vernissage che Inau­
guri la sua nuova immagine 

. come uomo di linanza. 

Ma veniamo al convegno. 
Che fare, ci si è domandati, dì 
fronte al '92 considerato che 
la banca pubblica italiana ha 
profondi ritardi culturali ed 
organizzativi rispetto ai con­
correnti stranieri? E ancora: 
potrà bastare il disegno di leg­
ge presentato dal ministro 
Amato oppure possono esi­
stere alternative? Sacchi Mor­
sianl, inaugurando l'incontro, 
si presenta con una proposta 
precisa: trasformiamo le Cas­
se o comunque le banche 
pubbliche In gruppi polifun­
zionali, cioè in un sistema di 
società specializzate in servizi 
finanziari, governato da una 
holding che eserciterebbe la 
funzione di pianificazione 
strategica e il relativo control­
lo d'attuazione delle strategie. 
In questo modo - dice sem­
pre Sacchi Morsiani - si otter­
rebbero diversi vantaggi tra i 
quali la non commistione tra 
banche e Industrie. L'Ipotesi 
piace e non piace. Ruozi, ad 
esempio decanta la validità 
della Banca Universale ma fa 
capire che anche quella dei 
gruppi polifunzionali avrebbe 
un suo senso. Più convinto è 
Fazio che si dice d'accordo 
con la proposta e ricorda co­
me, a suo parere, la specializ­
zazione della banca sia neces­
sariamente la risposta vincen­
te. Nerio Nesi sostiene invece 
che la sua banca è già un 
gruppo polifunzionale e, con 
la nonchalance di chi ha la 
mente in altre faccende affa-
cendate, dà una comunicazio­
ne che farà certamente parla­
re gli esperti: «...siamo in gra­
do - dice - con la nostra cul­
tura e con le nostre abitudini 
di affrontare tutti i grandi pro­
blemi cui si trovano di fronte 
le banche? ...Per parte nostra, 
come ha già latto la Banque 
de Paris, trasferiremo tutta la 
nostra attività fmanzìana a 
Londra. Un provvedimento 
doloroso ma necessano». 

Insomma idee chiare, alme­
no nel disegnare la banca del 
futuro, non esistono. I gruppi 
polifunzionali potrebbero es­
sere utili: «...una possibile ri­
sposta tra le tante» ha detto 
Goria nel suo Intervento, ma 
portano con sé tutto il carico 
di perplessità e di preoccupa­
zioni tipico di chi non ha te 
idee precise. Del resto le Cas­
se che da sole formano una 
delle più grandi banche Inter­
nazionali (4169 sportelli, 
151.200 miliardi amministrati, 
una costellazione di società di 
leasing, merchanl banks, fon-
dì comuni e via dicendo dav­
vero impressionante) non so­
no in grado di trasformarsi in 
un unico razionale sistema di 
imprese finanziane. 

Meno semplice del previsto il primo 
esame della Finanziaria in Parlamento 
Non quadrano le cifre di Amato 
sul bilancio e i rinnovi contrattuali 

La Camera al governo: 
«Rifate bene i conti» 

Amintore Fanfani 

La «lunga marcia» della legge finanziaria in Parla­
mento è iniziata ieri mattina. Prima il ministro del 
Bilancio Fanfani, poi gli «esperti» di Iseo e Ispe. 
Quindi la risoluzione della Commissione sulla 
«conformità» della legge ai regolamenti. Ma i conti 
del governo appaiono estremamente complicati. E 
sono di questo tenore le osservazioni della Com­
missione che ha riconvocato Amato. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. Il termine ultimo, 
terremoti nella legislatura a 
parte, è fissato per I undici no­
vembre. Entro quel giorno do­
vranno essere varati la legge 
finanziaria e tutti I provveda 
mentì di accompagnamento 
(a conti fatti, da nove sono di­
ventati tredici) senza i quali la 
manovra economica messa in 
campo per il 1989 risultereb­
be assolutamente monca, per 
non dire impossibile. Ma già 
su questo primo punto c'è un 
problema: bisogna che si vari­

no nuove regole che permet­
tano la discussione «in con­
temporanea* di tutti i disegni 
di legge. 

In sostanza, potrebbe esse­
re questa la falsariga su cui si è 
mossa tutta la pnma, impor­
tante giornata di esame delia 
Finanziaria '89 alla commis­
sione Bilancio della Camera. 
Un passaggio decisamente 
tecnico, ostico per alcuni ver­
si: ma è una sorta di «esame ai 
raggi X» della legge da parte 
del Parlamento prima che -

proseguendo nell'esempio -
si discuta dell'aspetto genera­
le del «paziente» e della effica­
cia della «cura* proposta. 

Ed un primo risultato, per la 
verità non confortante, questa 
analisi l'ha fornito. Sintetizza­
to nella battuta di Giovanni 
Nonne, membro socialista 
della commissione, la Finan­
ziaria '89 «si sta rivelando più 
complicata e complessa di 

3uel|a degli anni scorsi: i dati 
i tre mesi fa si sono modifi­

cati - prosegue Nonne -, il bi­
lancio è diventato difficilmen­
te leggibile e bisogna vedere 
ora se la modifica delle gran­
dezze economiche non fini­
sca per far mutare il quadro di 
fondo». Insomma, la Finanzia­
ria che per la prima volta (e si 
potrebbe aggiungere: final­
mente) si presenta «snella» al 
Parlamento, poi cosi «legge­
ra» non sembra essere. LA ri­
forma della iegge mirava, ap­
punto, ad evitare che giunges­
se in Parlamento l'ennesimo 
provvedimento onnicompren­

sivo ed allo stesso tempo in­
comprensibile nel quale si de­
cideva dai livelli delle entrate 
allo spostamento di qualche 
dimenticata stazione ferrovia­
ria. Quest'anno il ministro del 
Tesoro ha potuto muoversi in 
modo diametralmente oppt> 
sto. Ma, a stare alle obiezioni 
ascoltate ieri, non si sono fatti 
enormi passi in avanti. 

I membri della commissio­
ne lo hanno sottolineato allo 
stesso ministro del Tesoro (ri­
convocato nel pomeriggio), 
chiedendo che al testo si ap­
portino numerose modifiche. 
In particolare che venga spe­
cificata la «triennalizzazione» 
dei saldi delle spese e che si 
definiscano dei «parametri» 
che permettano di rissare il 
passaggio dai conti dello Sta­
to espressi in termini di cassa 
negli obbiettivi del fabbiso-

§no a quelli espressi in termini 
i «competenza» nella Finan­

ziaria. Discorso solo apparen­
temente astruso. In sostanza 

spese, entrate e fabbisogno 
sono calcolati nspetto a quan­
to realmente incideranno sul­
le casse dello Stato, la Finan­
ziaria indica invece le cifre 
che si ritiene sia compatibile 
spendere o possibile incassa­
re in relazione allo stato della 
Finanza pubblica a prescinde­
re se questi livelli saranno poi 
rispettati. La differenza è no­
tevole: come si può controlla­
re la correttezza dei conti del 
governo in queste condizioni? 

Occorre trovare dei para­
metri, chiede appunto la com­
missione Bilancio. Ora, in so­
stanza, tocca al governo rifare 
i propri conti. Ed una precisa 
contestazione in questo senso 
era venuta anche durante la 
giornata dagli «esperti» di Iseo 
e Ispe oltre che da un docu­
mento diramato dai comunisti 
Garavini e Macciotta. In parti­
colare lo studio dell'Ispe rile­
va che «il continuo passaggio 
tra riferimenti di cassa e di 
competenza» rende partico­

larmente difficile la lettura 
delia legge. Un solo esempio 
delt'Ispe. il fabbisogno per 
l'89 è stimato negli ormai fa­
mosi 117.350 miliardi ed è 
composto da una parte dì in­
teressi ed uno primario (per la 
spesa). Bene, sommando gli 
87mila miliardi previsti per eli 
interessi ed i 2Imita perla 
spesa il risultato non fa 
117.350: e allora? 1 conti sono 
da rifare. Come, fa notare l'I-
•spe, la parte che riguarda la 
prevista spesa per il rinnovo 
dei contratti nel pubblico im­
piego: secondo le stime del 
governo le retribuzioni do­
vrebbero crescere del 5,5% 
con un accantonamento dì 
mille miliardi, secondo le pri­
me piattaforme sindacali l'au­
mento dovrebbe corrisponde­
re al 20% con oneri di 11 mila 
miliardi; una distanza incol­
mabile. E possibile una rinun­
cia totale del sindacati? Da 
questo punto, ora si parte per 
le prossime audizioni: si arri­
verà alla meta entro un mese? 

«L'Italia ha un fìsco da Terzo mondo» 
Il condono? È il più nefasto provvedimento che 
può adottare lo Stato di diritto. E poi non ha mai 
funzionato in nessuna parte del mondo. Sono solo 
alcune delle notazioni critiche venute da esperti 
tributari italiani, europei ed americani riuniti nel 
convegno dell'In «Esperienze straniere e prospetti­
ve per l'ordinamento tributario italiano». Tra loro il 
professor Uckmar e Rinviato» dell'Fni Vito Tanzi. 

Mi ROMA. Quali prospettive 
vedono per la situazione fi­
nanziaria detto Stato italiano? 
Davvero preoccupanti. E non 
potrebbe essere diversamente 
visto che II convegno dell'In si 
svolge proprio mentre la leg­
ge finanziaria Inizia il suo 
cammino in un Parlamento 
che è quasi eufemistico defini­
re in tempesta. Forse il modo 
migliore per sintetizzare le lo­
ro opinioni è una battuta del 
direttore del Dipartimento fi­
scale del Fondo monetario in­
ternazionale, Vito Tanzi, arri* 
vato con una commissione da 
Washington proprio per stu­
diare il «caso italiano»: «Il defi­
cit pubblico italiano - dice - è 
davvero un problema, come 
rilevano tutti, anche se te favo­
revoli condizioni intemazio­
nali e ta nlevante crescita del 
paese non fanno accendere 

un Immediato campanello 
d'allarme. È come se uno co­
struisce una bella casa in zona 
tellurica - conclude -. Può 
applicarsi semplicemente a 
farla sempre più bella senza 
preoccuparsi delle misure an­
tisismiche, e sperare che il ter­
remoto non arrivi. Ma se poi 
iniziano le scosse?». Il paralle­
lo con l'attuale situazione di 
quella che viene chiamata 
l'«aziena Italia» è chiara). E sul­
la stessa falsariga, ma molto 
più esplicita, si è mossa la re­
lazione introduttiva del pro­
fessor Pietro Armani, vicepre-
sdiente dell'In. Armani parla 
alla presenza del ministro del­
le Finanze Colombo, attacca 
le norme «antielusione» varate 
dal governo (confermando un 
fronte compatto degli indu­
striati contro questo disegno 
di legge), attacca le ipotesi di 

riforma della finanza locale, 
ed una amministrazione finan­
ziaria da una parte incapace e 
dall'altra pronta a vessare e 
«criminalizzare» il contribuen­
te, mentre il fronte degli eva­
sori cresce. Ma a tutto questo 
Colombo non replica. Non re­
plica nemmeno agli argomen­
ti con cui Armani spiega che il 
molto propagandato «provve­
dimento antielusione varato 
dal governo non risponde as­
solutamente alle necessità di 
allargare la base imponibile» 
ed ha una gravità che arriva ad 
intaccare l'inviolabile princi­
pio della certezza del diritto, 
visto che può avere effetti re­
troattivi. Sono gli stessi argo­
menti alla base della «stronca­
tura» giunta nei giorni scorsi 
dal capogruppo de in com­
missione Finanze, che giudica 
Colombo «un ennesimo mini­
stro incapace» a gestire le fi­
nanze del paese. 

Allargamento delta base 
imponibile, necessità di con­
tenere il deficit, contestazione 
del provvedimento di condo­
no. Sono queste, dunque, le 
tre maggion contestazioni alla 
manovra dei governo. L'Italia 
ha insomma un sistema fisca-
te-colabrodo che non solo 
permette l'evasione, ma anzi 

finisce per incoraggiarla con 
la complessità delle leggi. E 
per riassestare la situazione 
non servono certo provvedi­
menti di condono: «Le espe­
rienze che abbiamo sono ne­
gative - dice ancora Tanzi - in 
ogni parte del mondo. L'e­
sempio argentino è emblema­
tico - conclude -: un condo­
no ogni tre o quattro anni, che 
dà scarsi risultati immediati e 
moltìplica i problemi per gli 
anni successivi». E in Italia, 
che In fatto di condoni detie­
ne un vero e proprio record? 
•Finisce quasi per essere una 
necessità... estiva per far qua­
drare i conti dello Stato e rac­
cattare qualcosa - dice Victor 
Uckmar, docente di scienza 
delle Finanze e notissimo 
consulente finanziario -. An­
che questa volta è stato così 
ma è il più nefasto provvedi­
mento che può adottare uno 
Stato di diritto. La verità - ag­
giunge - è che in Italia esiste 
un divario insopportabile tra 
chi paga per forza e chi riesce 
ad approfittare di qualche nic­
chia per evadere. Prendiamo 
il clamoroso esempio delle 
società di capitale: ne esìsto­
no 350mìla. Di queste forse 
solo 20mila svolgono real­
mente questo ruolo e circa 

Giuliano Amato 

quattrocento sono quotate in 
Borsa. Le altre tendono solo a 
sfuggire alla progressività im­
postava, e questo crea discri­
minazioni. Allora si tratta di 
nordinare davvero, di riforma­
re il sistema fiscale rompendo 
l'attuale rapporto pnncipe-
suddito, ma ho ta netta sensa­
zione che ci sono categone 
che hanno tutto l'interesse a 
mantenere il disordine per 
conservare il loro potere». E 

allora? L'unica proposta com­
plessiva di riforma è stata pre­
sentata dall'opposizione' cosa 
ne pensa Uckmar che è stato 
anche consulente della De? 
«Sul piano dei programmi -
conclude - c'è affinità. L'ho 
detto altre volte e insisto: ne­
gli Usa democratici e liberali 
hanno votato insieme solo per 
la riforma tributaria. Perché 
questo nsultato non si può 
raggiungere in Italia?». 

OAM 

Per il nuovo contratto di lavoro 

Oggi sciopero alla Sip 
meno servizi ai telefoni 
Mi ROMA Interrotte le trat­
tative giovedì per il nuovo 
contratto Sip, i telefonici di 
Cgil Cisl Uii oggi si fermano 
per otto ore. Ciò naturalmente 
non significa che non si potrà 
telefonare, ma che se il vostro 
telefono resta isolato, chia­
mando il 162 bene che vada 
un disco vi avvertirà che i ser­
vizi son sospesi a causa dello 
sciopero. Tranne quelli essen­
ziali per ospedali, vigili del 
fuoco ecc. Le trattative (il 
contratto per i dipendenti Sip 
è scaduto l'anno scorso e la 
piattaforma è stata presentata 
a maggio) si sono interrotte 
praticamente su tutto. In un 
contesto piuttosto complesso, 
perché la Sip ai sindacati che 
avanzavano le loro nvendìca-
ziom ha presentato le linee dì 
ristrutturazione dell'azienda. 

Il che trova d'accordo i sinda­
cati, tanto più che l'azienda 
telefonica di Stato si nstruttu-
ra innovando gli apparati tec­
nici, allargando servizi e occu­
pazione per attrezzarsi all'ap­
puntamento del mercato eu­
ropeo «E questo - osserva il 
segretario generale aggiunto 
della Fitpt Cgil Salvatore Bo-
nadonna - comporta ta mobi­
lità territoriale e professionale 
per migliaia di lavoratori. Dì 

3ut la nvendicazione di spazi 
i contrattazione regionale 

per negoziare te condizioni in 
cui dovranno applicarsi te no­
vità sui dipendenti». E su que­
sto c'è stato il primo «no» del­
l'azienda che vuole centraliz­
zare tutto sebbene non tutte le 
regioni abbiano le stesse strut­
ture di servizi, lo stesso rap­
porto col mercato. Per l'ora­
no settimanale a 38 ore, la Sip 

vorrebbe scambiare l'ora di ri­
duzione richiesta con maggio­
re disponibilità di lavoro festi­
vo e del sabato, ma ovviamen­
te i sindacati non sono d'ac­
cordo. Sul salario invece la 
rottura è avvenuta a proposito 
degli scatti d'anzianità, che la 
Sip vorrebbe fortemente n-
dotti quanto meno per i nuovi 
assunti. Ma i sindacati non 
hanno ncevuto dai lavoratori 
alcun mandato a trattare sugli 
scatti, che perciò non com­
paiono netta piattaforma. Tut­
tavia hanno tentato di ndurne 
il peso chiedendo aumenti ol­
tre che sui mimmi, anche sul 
«premio annuo mensilizzato»: 
una sorta di «terzo elemento 
della retribuzione» che non 
influisce sugli scatti, i quali 
verrebbero così «raffreddati». 
Ma la Sip ha nfiutato la mano 
tesa. Vedremo cosa accadrà 
dopo gli scioperi. 

Nel dubbio si apre un'inchiesta 

Ifi (Fiat) comprò Ifi: 
fu evasione fiscale? 
• • ROMA. Adesso sull'Ili 
(gruppo Agnelli) si è aperta 
una inchiesta tecnìco-am-
mimstrativa della direzione 
delle imposte dirette e un rap­
porto è finito alla procura di 
Tonno. A farla scattare sono 
le conclusioni alle quali è 
giunto un superispettore fisca­
le del servizio centrale «Secit», 
secondo cui Tifi non avrebbe 
versato all'erano quanto do­
vuto per l'acquisto di azioni 
proprie. 11 superispettore ha 
messo ai raggi X le operazioni 
di acquisti di azioni proprie da 
parte dell'Iti nel penodo '84-
'87 relativi a 1.997.000 titoli 
ordinari per un controvalore 
di circa 56 miliardi. L'I fi, se­
condo l'ispettore, avrebbe 
dovuto pagare a titolo di nte-
nute fiscali 5,5 miliardi (166 
milioni per gli utili distribuiti 

nel 1985, 3,4 miliardi per gli 
utili del 1986, olire due miliar­
di per gli utili del 1987). La 
ragione è questa: l'acquisto 
delle azioni propne da parte 
della società che li emette 
permetterebbe di distribuire 
utili che dovrebbero essere in­
clusi nell'imponibile di cia­
scun socio anche se l'ecce­
denza non è stata perseguita 
con un obiettivo di specula­
zione Secondo il superispet­
tore l'I fi dovrebbe pagare al­
l'erano circa 5,5 miliardi più 
una sene di sanzioni II tutto 
per oltre venti miliardi. 

Il supenspettore ha inviato 
una copia del rapporto sia alla 
procura tonnese che alla dire-
none generale delle imposte 
dirette La quale però conte­
sta l'idea che la compravendi­
ta di azioni proprie equivalga 

all'estinzione o al ridimensio­
namento del rapporto di par­
tecipazione del socio che ven­
de nei casi di recesso e di ri­
duzione del capitale sociale. 
In ogni caso ha dato mandato 
all'ufficio di Tonno di verifi­
care se Tifi «abbia posto m es­
sere, pur dissimulandole, ope­
razioni di recesso consensua­
le o di riduzione del capitale 
traendone in caso positivo le 
conseguenze fiscali nei con­
fronti sia della società acqui­
rente sia dei soci cedenti». 
Cioè i van componenti delle 
famiglie Agnelli-Nasi, Dal can­
to suo Tifi sì dichiarano tran­
quillissimi poiché ta tesi del 
superispettore si discosta dal­
l'interpretazione generalmen­
te accolta anche a livello mini­
steriale, delle disposizioni vi­
genti». Confortata, aggiunge, 
dalle direttive comunitarie 

Alla Wuhrer 
uno sciopero 
«alla 
giapponese» 

I sindacati cominciano a guardare al Giapponi! per le tor­
me di lotta. E infatti tipica del Sol Levante la protesta 
adottata dai lavoratori della Wuhrer, nota fabbrica brescia­
na di birra incorporata dalla «Peroni, che vuol trasferire a 
Roma il centro direzionale. I sindacati temono che ciò 
riduca l'occupazione, e domani oli operai si presenteran­
no al lavoro, ma porteranno sulla tuta un adesivo che 
annuncia l'agitazione sindacale con la scritta .Roma, no 

Eirazie», mentre gli impiegati manterranno il silenzio asso-
uto con 1 dirigenti aziendali. L'assemblea dei lavoratori ha 

preferito questa forma di lotta (inedita in Italia) allo scio­
pero vero e proptio. 

Da un anno l'indice di au­
mento della disoccupazio­
ne nella Comunità europea 
pare essersi fermato. Gli ul­
timi dati dell'Eurostat, quel­
li di agosto, riferiscono che 
1 disoccupati sono 15,6 mi­
lioni. Come avviene appun­
to da un anno, Il numero 

Fermo al 10,4% 
il tasso 
di disoccupazione 
nella Cee 

dei senza lavoro iscritti al collocamento non è aumentato 
nspetto allo stesso periodo dell'anno precedente, e l'in­
cremento dello 0,1* rispetto a luglio lascia al 10,4* il 
tasso di disoccupazione nella Cee. Spagna (19,7%), Irlan­
da (17.6*) e Italia (12.9*) sono in testa nella pesante 
classifica europea. In coda, Gran Bretagna (8,3»), Dani­
marca e Germania federale (6,6*), Lussemburgo (2,8*). 
Unico indice in aumento, quello della disoccupazione 
femminile arrivato al 13,8*. 

Spazio sociale, 
Bruxelles delude 
i sindacati 
europei 

Il programma presentato 
dalla Commissione Cee sul­
la .dimensione sociale, del 
mercato unico del 1992 è 
stato criticato dalla Confe­
derazione europea del sin­
dacati come .deludente e 

_ n n . < m . . . . a largamente insoddisfacen­
te. perchè invece di preve­

nire le conseguenze sociali del mercato intemo, cerca di 
affrontarle con .una semplice politica di accompagna­
mento». 

Diminuisce 
di 10 lire 
il gasolio 
da riscaldamento 

Da oggi i prezzi al consumo 
del gasolio e del petrolio da 
riscaldamento diminuisco­
no di 10 lire al litro (Iva 
compresa) passando rispet­
tivamente da 681 «671 lire, 
e da 603 a 593 lire. Diminuì-

• B n n i a a B . ^ sce anche di 19 lira l'olio 
combustibile fluido, da 381 

a 361 lire al chilogrammo. Lo ha reso noto il ministero 
dell'Industria. Le variazioni sono dovute alle riduzioni dei 
prezzi medi registrate sul principali mercati europei presi a 
riferimento. 

P e r la s l c i i w m Sebbene In dieci anni gli In-
rer ia sicurezza ,ortuni „,, tavoro ln ^^ 
nei Cantieri siano diminuiti del 41», per 
I i-nctnittnri ' costruttori edili dell'Ance 
I u#»runun sono ancora troppi, con un 

chiedono un Diano adanno *"* produzione e 
" ' " " " " ™" •"»•"» un costo elevatissimo.. Per 
• a a n . i i . a . ^ B B questo propongono nuove 

leggi di pianificazione della 
sicurezza nei cantieri di qualche entità. Il segretario della 
Filcea Cgil Roberto Tonini ha apprezzato la proposta, che 
però .è svuotata, dal fatto di essere limitata ai grandi 
cantieri, mentre ignora il regime degli appalti che rende 
•caotico, il settore. Cario Verri: 
«Occorre 
voltare pagina 
all'Alitalia» 

Non è stato tenero II presi­
dente dell'Alitalla sulla ge­
stione del suo predecesso­
re Nordio. ln una Intervista 
al .Financial Times, ha det­
to che per giungere a un 
buon servizio aereo nazìc-

mmmmi^^^^m^^^mt^ naie e per recuperare il ter­
reno perduto sul fronte in­

temazionale, intende soprattutto migliorare i rapporti sin­
dacali nell'azienda .incontrandosi, parlando e agendo.. 
Veni si propone anche lo snellimento della burocrazìa e 
pressioni sul governo per migliori collegamenti con gli 
aeroporti e investimenti rapidi sulle attrezzature a terra. 

RAULWnTENBEHO 

CONSULTA NAZIONALI 
DELLA SCUOLA D I L PCI 

iRISORSA CULTURA: LA DIFESA, IL RINNOVAMENTO, 

LA RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA PUBBLICAI 

R O M A 

Auletta del Gruppi Parlamentari (vi* camp* Manto) 
MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1 9 8 8 • ORE 9 , 3 0 

ffafan»»: ANDREA MARGHERI 
Reiponeetme natimelo Scuota • Unèverallè del Pei 

C o n t a n e GIUSEPPE CHIARANTE 

della Diraione dot Pel 

/nla/verremo: FABIO MUSSI 
dotta Soo/otarie nailonole dal Pei 
FEDERICO OTTOLENGHI 
Se». dalli Lega nudanti medi foderata alla Fgti 

Menno dato I» loro Khsion*: 

RENATO ZANGHERI 
Pree. <M Gruppo Pei dello Cimar» dot Deputali 

UGO PECCHIOLI 
Pres. dal Gruppo Pei dal Sanata data Repubbaca 

STEFANO RODOTÀ 
Prendente del Gruppo dea* Sintetre mspandanta 
della Camera dei Deputati 

MASSIMO RIVA 
Prendenti dei Gruppo della Slniatra indipendente 
del Senato delle Repubblica 

Aureliano Alberici, Alberto Asor Rosa, Franco Bassanim, 
Egle Becchi, Gianfranco Benzi, Luigi Berlinguer, Carlo Ber­
nardini, Giorgio Bini, Maria Luisa Boccia, Gabriella Bonac-
chi, Gianmano Cazzaniga, Umberto Carronì, Giuseppe Cot-
turri, Umberto Curi, Biagio de Giovanni, Franco Frabbonl, 
Giorgio Franchi, Eugenio Garin, Mario Gattullo, Gabriela 
Giannantoni, Natalia Glnzburg, Stivino Grussu, Raffaele La 
Porta, Cesare Luporini, Giunto Luzzatto, Mario A. Manacor­
da, Roberto Maragtiano, Giacomo Marramao, Cesare Mu­
satti, Marisa Musu, Michelangelo Notarianni. Lucio Pa-
gnoncelli, Fulvio Papi, Luciana Pecchioli, Giuseppa Petro­
nio, Luigi Piotar, Franco Pitocco, Giuliano Procacci, Darlo 
Ragazzini, Edoardo Sanguine», Sergio Soave, Vittoria Spi­
nellala, Salvatore Veca, Benedetto Vsrtecchi, Edoardo V i ­
sentin!, Rosario Villarl, Aldo Zanardo. 

• • I I ! l'Unità 

Mercoledì 
12 ottobre 1988 11 

. • ' . • - ; • ; - . • ; , , : : ì ; • : , ; . ; • . ; • 



Il caso Interbanca 

Operatori nei guai 
Hanno venduto 
titoli allo scoperto 
wm MILANO. Il «caso Inter-
banca» ha tenuto desta l'at­
tenzione degli operatori in 
una seduta borsistica quanto 
mai vivace, con scambi che 
dovrebbero aver superato ta 
soglia dei 200 miliardi in con* 
trovatore e con l'indice Mib 
sospinto (ino a segnare un 
nuovo massimo annuale a 
quota'1.167, Tutti guardano 
alle scadenze tecniche che 
segneranno, in settimana, la 
fine del ciclo borsistico dì ot­
tobre. Si vedrà allora se e in 
che misura è fondato t) so­
spetto che molti nutrono in 
piazza degli Affari, e cioè che 
diversi operatori sono in dlffi* 
colta, avendo venduto ai due 
fronti azioni interbanca che in 
realtà non possedevano. 

Fidando sulla inarrestabile 
ascesa dei prezzi, molti avreb­
bero operato «allo scoperto», 
contando dì «ricoprirsi'* in un 
secondo tempo, ad acque cal­
mate, E invece il furioso ra­
strellamento condotto dai 
due contendenti - la Sasea di 
Fiorini da una parte, il conte 
Auletta Armenise e i suoi al­
leati dall'altra - ha letteral­
mente prosciugato il flottante, 
rendendo di fatto impossibile 
questa operazione. 

Ora siamo alla resa dei con­
ti. Entrambi i contendenti giu­

rano di avere la maggioranza 
delle azioni, e presto sì saprà 
chi sbaglia, o chi si è illuso. 

Il caso Interbanca ha intan­
to riportato l'attenzione gene­
rale sulla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, il maggiore 
istituto bancario privato, con­
trollato dalla Bonifiche Siele 
di Auletta e da tempo oggetto 
delle attenzioni della Banca 
d'Italia. L'istituto ha bisogno 
di 400 miliardi di denaro fre­
sco, e il suo maggiore azioni­
sta (Auletta, appunto), è pale­
semente alla ricerca di qual­
che scappatoia che gli con­
senta dì non tirare fuori di la­
sca soldi che non ha, mante­
nendo però il controllo sulla 
società. Un gioco di prestìgio 
di dubbia riuscita, certamente 
dannoso a lungo andare sul­
l'operatività della banca. 

Il protrarsi di questa situa­
zione di stallo alimenta gli ap­
petiti dei grandi gruppi finan­
ziari e industriali. Ieri la indi­
screzione di un massiccio in­
gresso nel capitale Bna della 
Gemina è stato seccamente 
smentito dalla finanziaria pre­
sieduta da Romiti. Ma il punto 
resta: se le grandi concentra­
zioni industrial-finanziarie rie­
scono a mettere le mani an­
che sulle banche, addìo plura­
lismo e democrazìa. ÙD.V. 

Il viaggio di De Mita a Mosca 
La perestrojka offre adesso 
importanti occasioni 
per le imprese occidentali 

La Germania federale resta 
il principale partner sovietico 
Ma l'interscambio con l'Italia 
e le imprese miste crescono 

In Urss a caccia di affari 
La perestrojka è vista in Occidente anche come 
una importante possibilità per realizzare affari. E 
così le numerose missioni in Urss dei leader occi­
dentali sono state spesso utilizzate per proficui 
contatti economici. Nei prossimi giorni è la volta di 
De Mita che andrà a Mosca in occasione di «Italia 
2000», una mostra dell'industria italiana patrocina­
ta dall'Ice, l'istituto per il commercio estero. 

MARCELLO V I L U M I 

• • ROMA. La Germania oc­
cidentale è di gran lunga il più 
importante partner commer­
ciale dell'Urss e dei paesi so­
cialisti. Un insieme di motivi 
politici ed economici spinge 
da tempo la Rft a guardare 
con interesse ad Est. E l'Italia? 
Il nostro paese occupa attual­
mente il terzo posto net com­
mercio dell'Urss, dopo la Ger­
mania e la Finlandia: l'inter­
scambio italo-sovietico nel 
1987 è aumentato, rispetto al­

l'anno precedente, del 14% 
ed ammontava a circa 7 mila 
miliardi di lire. È un fatto che 
le relazioni fra i due paesi so­
no in crescita, nonostante le 
difficoltà che oggi incontra 
l'Urss colpita drasticamente 
dal forte calo del prezzo del 
petrolio, fonte principale di 
quella valuta pregiata con cui i 
sovietici pagano le loro im­
portazioni. In questi ultimi 
tempi, sono stati numerosi gli 
scambi di delegazioni e di in­

formazioni fra i due paesi: una 
delegazione della Commissio­
ne bilancio della Camera ha 
compiuto, dal 5 al 14 settem­
bre scorsi, un viaggio dì studio 
in Unione Sovietica, mentre 
dirìgenti della Banca di Stato 
sovietica hanno fatto uno sta­
ge presso la Banca d'Italia e 
una delegazione sovietica ver­
rà in Italia per studiare in parti­
colare le tematiche relative al­
le politiche di bilancio e tribu­
tarie. 

E tuttavia vi è la consapevo­
lezza che ulteriori sviluppi nel­
le relazioni economiche fra 
l'Europa dell'Ovest e dell'Est 
sono condizionati da numero­
si fattori. Primo fra questi, na­
turalmente, è l'evoluzione del­
la perestrojka e la possibilità 
per Gorbaciov di portare a ter­
mine il suo progetto di trasfor­
mazione politica ed economi­
ca. Ma non è solo questo: il 
problema che hanno di fronte 
le autorità sovietiche è quello 

de) passaggio da un sistema 
relativamente chiuso a uno 
più aperto nel confronti del si­
stema economico internazio­
nale. Per questo sono in corso 
contatti per verificare la possi­
bilità che l'Urss aderisca a or­
ganismi multilaterali come il 
Gatt 0'accordo intemazionale 
per il commercio e le tariffe) e 
il Fondo monetario interna­
zionale. È interessante ricor­
dare che l'Urss partecipò, con 
una delegazione, alla confe­
renza di Bretton Woods, nel 
1944, dove, appunto, venne 
creato il Fmi e un sovietico 
ricoprì addirittura la carica di 
vicepresidente. 

L'Unione Sovietica firmò 
poi it documento finale che 
però non venne mai ratificato 
dal Soviet supremo: si entrava 
già net clima della guerra fred­
da. Un'altra questione che le 
autorità sovietiche sembrano 
ormai orientate ad affrontare 
con decisione (pur se in tempi 

non rapidi) è la convertibilità 
del rublo, cioè la possibilità di 
scambiare liberamente la mo­
neta sovietica con te altre mo­
nete. In questo senso si stan­
no già muovendo i primi passi 
per rendere il rublo converti­
bile intanto all'interno dell'a­
rea Comecon (è stato già con­
cluso un accordo con la Ce­
coslovacchia), mentre per 
quel che riguarda il resto del 
mondo si pensa che l'opera­
zione potrà essere definitiva­
mente conclusa entro 10-15 
anni. 

E dunque a una situazione 
in continua evoluzione che 
guardano con interesse molti 
paesi europei, Germania occi­
dentale in testa. Se il presi­
dente del Consiglio italiano 
sarà a Mosca dal 13 al 16 otto­
bre (è previsto anche un in­
contro con Gorbaciov), il can­
celliere della Rft, Helmut 
Kohl, andrà in visita ufficiale 

Ciriaco De Mita Mikhail Gorbaciov 

in Urss il 24 ottobre. E sarà 
anche una vistila «operativa»: 
verranno infatti firmati due 
importanti accordi, il primo è 
un prestito di 3 miliardi dì 
marchi concesso da un con­
sorzio di banche tedesche ca­
peggiato dalla Deutsche Bank 
che servirà a finanziare it pro­
gramma di modernizzazione 
dell'industria leggera sovieti­
ca; il secondo un accordo che 
riguarda il settore spaziale. 
Non è il momento di perdere 
tempo e i tedeschi, infatti, non 
sembrano intenzionati a per­
derlo nonostante le numerose 
difficoltà politiche 0'ostilità 
degli Usa, anzitutto) che in­
contra la loro Ostpolitik diplo­
matica e commerciale. 

In ogni caso, in tempi re­
centi, anche da parte delle im­
prese italiane si è manifestato 
un certo dinamismo, in parti­
colare per quel che riguarda 
le «joint-venture», quelle im­

prese miste che, da parte so­
vietica, vengono Indicate co­
me uno degli strumenti princi­
pali 
dell' «internazionalizzazione» 
dell'economìa sovietica. Se­
condo alcuni dati disponibili 
(di giugno) sarebbero circa 
40 le imprese italiane che han­
no avanzato ai sovietici offer­
te per la costituzione di impre­
se miste in diversi settori. At ­
tualmente sono stati sotto­
scritti accordi per la costitu­
zione dì 6 imprese miste italo-
sovietiche (fra le Imprese ita­
liane figurano ta Merloni, la 
Delta Trading, la Fata ecc. ) , 
mentre l'Eni e la Montedison 
partecipano alla costituzione 
di una gigantesca joint-ventu­
re per la costruzione di un 
grande complesso petrolchi­
mico In Urss. La gara per la 
conquista del grande mercato 
sovietico è dunque in corso: 
come sempre chi ha più filo 
tesserà. 

iiMiiiwiiiiuniiNuiiiiHiiniuiwii 
BORSA DI MILANO 

6*1 MILANO. Il mercato scommette sulla 
tenuta del governo: l'attesa per il voto 
alla Camera ieri è slata messa da parte; la 
Borsa è andata in rialzo grazie anche a 
forti acquisti per ricoperture dato che do­
mani C'è la risposta premi e lunedì i ri­
porti, Ai rialzi non è intatti estranea la 
scadenza di domani; si preparano prezzi 
migliori per mantenere i contratti stipula­
li nel mese di ottobre, Oli scambi sono 
lomati sui consistenli livelli dei giorni 

AZIONI 

scorsi. Gli spunti maggiori lì hanno avuti i 
titoli di De Benedetti: le Cir sono aumen­
tate del 3,58%, le Buitoni del 3% e le 
Olivetti, molto scambiate, dell'I,4%. Il 
Mib che alle 11 era in progresso 
dell'1,5% ha chiuso a +1,3% (toccando 
un nuovo massimo). Bene anche le Pirel-
lona con +3,6%; nella media le Fiat 
(+1,24%) che continuano una loro gra­
duale ascesa. Meglio le Ili privilegiate 
con +2,3%. Deboli invece i recuperi di 

Montedison (+0,9%) e dì Agricola 
(+0,88%) mentre le Ferlin, poco trattate, 
sono rimaste stazionarie. Un forte recu­
pero segnano le Ena di Auletta (+11,5% 
la privilegiata e +6,5% l'ordinaria): su 
questi valori è stata esercitata una forte 
pressione al ribasso e il recupero è dovu­
to soprattutto a ricoperture. La domanda 
su alcuni valori ha insistito anche nel do-
polistino preparando forse una giornata 
positiva anche per oggi. D R.G. 

Titola Chii». V« . % 

A U M I N T A M A G R Ì C O L I 

«UVAR 
B, FERRARESI 
BUITONI 
BUITONI R NC 
EHIOANIA 
ERIOÀNIA R NC 
PERUGHNA 
PERUQINA R NC 
ZIQNAQO 

S.BSO 
23.400 
10.400 
4.640 
4.S10 
2.730 
3,220 
1.198 
4 8 8 0 

- 0 . 6 1 
- 2 . 8 0 

3.07 
4.86 
i .e« 
i n 
0.31 
2.39 
0.10 

A I I I C I M A T t V I 
ABEIUl 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FIRS 
FIRS fllSP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
UOVO ADRIA 
LLQVD R NC • 
MILANO 
MILANO R fit 
RAS 
RAS RI 
SW 
SAI RI 
SUBALP ASS 
TORO 
TOrtQ F* 
TORO R NC 
UNIPOt PR 
VITTORIA 

BB.100 
46.600 
48.600 
15.99» 
2.379 
1,968 

8B9 
42.810 
10736 
82.700 
22.980 
17.470 
6.186 

17.300 
8,860 

23.100 
10.351 
42.890 
16,690 
20.420 

7.699 
23.760 
i l . 4 M 
t i 499 
8,300 

14.980 

— 

0 6 9 
1.16 
0.66 
3,22 
0,17 

12.33 
4,71 
1.21 
1,76 
0.98 
1.96 
0.72 
0.39 
1.78 
0.78 
1.88 
0,60 
1.39 
1.90 
0.74 
1.52 
3.33 
5 93 
3B4 

2,60 

— • A N G A M I 
B AQR MI 
CAtT VE Ri 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B. MANUSARDI 
B MERCANTILE 
BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
S, TOSCANA 
B, CHIAVARI 
eco ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NÀPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO fON 
CREDITO LOM 
MEDIOSÀNCÀ 
INTERBANCA 
INTERBAN PR 
NBA R NC 
NBA 
W B ROMA 7 * 
W ROMA 8.75 

11.490 
a 600 
4.395 
2.420 
2.820 
1.130 

3.100 
1.850 
8.160 

10,800 
4.200 
3.440 
7.250 
4,100 

18,100 
9.400 
3.690 
2.030 
1.394 
1.306 
2,800 
3.030 
4.360 

21.295 

_ — 1 250 
3.200 

39 000 
39.000 

4.50 
0.78 
1.97 
0.86 
1.99 
3.76 

- 0 . 1 1 
11.51 
0.00 
6.54 
0.00 
0.00 
2,08 
0.08 
0.86 
0.33 

- 0 . 6 3 
0 4 1 

1 '2.27 
4.50 
1.64 

- 1 . 6 2 
2.02 
0.21 
1.40 

— — 0.00 
3.66 
0.00 
0.00 

C A R T A R I E E P I T O M A L I 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART. ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDAOORI PR 
MONDAO. R. NC 
POLIGRAFICI 

1.885 
14.230 
9.660 

13.940 
3.626 
1.926 

24.400 
22.000' 
12.650 
7.040 
4.900 

- 0 . 7 9 
0.21 
1.59 

- 0 . 4 3 
1.54 

- 1 . 2 3 
0.00 
2.33 
5-41 
0.28 

- 0 . 1 0 

« M I N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

Wt BARLETTA 
4,400 
7.610 

T'CEM MERONE R NC — 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CE MENTIR ' 

4.500 
6.580 
7 370 

4*1.260 

1.16 
" -0 ,07 

— 0.87 
0.27 
0.96 
0.93 

tTALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 
UNICEM R NC 

117.600 

38.860 

21.700 

8.720 

- 0 , 1 3 

1.24 

0,98 

0.23 

C H I M I C H I K M O C A M U M 

AU8CHEM 
AUSCHEMR N 

BOERO ' 

CAFFAflO 
CAf FARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 
MANUU CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.744 
1.660 

6.689 
987 

987 

2.416 

1.2SS 

1.B30 

6.450 

1.930 

1.880 

3.876 

6.400 

39.100 
2.020 

MONTEDISON R NC 962 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 
PIERRELRNC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECOAOAT! 
RECORDATI R NC 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAG 
SAIAG R 
SIOSSIGENO 
SIO R NC 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIA R 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
VETR ITÀL 

1.688 

1.019 

1.B96 

1.610 
836 

2.841 
1.640 
2.841 
8.320 
3.760 
7.615 
4.860 
7.675 
2.399 
1.216 

25.090 
21.450 

2.710 
1.254 
2.670 
1,370 
4.990 
8.900 
4,566 

- 0 . 0 8 
1.91 

0,00 

8,56 

8.46 

1.05 

- 0 . 4 0 
0.00 

2.14 

2.01 
0.00 

0.13 

0.02 

- 0 . 2 6 

0.95 

0.73 

1.15 

0,69 

2.99 

1.S8 
- 0 . 8 3 

3.69 
0.00 
3.63 
1.46 
0.00 
0.40 
0.52 
0.86 
0.17 
0 66 
0,00 
2.58 
4.23 
2.79 
4.66 
2.09 
0.20 
0.56 
1.67 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
HINASCEN R NC 
SILOS 
SILOS 1LGB7 
SILOS R NC 
STANDA 
STANDA R NC 

4.852 
2.417 
2.605 

— 
_ 
— 17.995 

6 230 

2 5B 
0 67 
0 15 

— 
— 
— 1 10 

2.13 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TOMI 
ITALCABLE 
ITALCABRNC 

SIP 
SIP RNC 
SIRTI 

2 215 
1 330 

11 050 
1.126 

11.550 
13 500 
9 700 
2.825 
2.429 
9 798 

- 0 67 
- 1 48 

2 55 
1 53 
4 90 
2 43 
0.10 
1 25 
1.34 
2 07 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

MBS 
5 160 
4.650 
1.499 
1.430 

7B4 

_ 

- 0 27 
- 0 . 3 9 
- 0 21 
- 0 07 
- 1 3 8 

3.16 

_ 
F I N A N Z I A M I 
ACQ MARC R AP87 
ACQ MARCIA 
ACO MARC R 
AME 
AME R NC 
AVIR FÌNANZ 
BASTOGI 

205 
429 
23B 

8.360 
3.600 
5.450 

318,25 

1.99 
0 0 0 
1 28 
0 48 

-1 .37 
- 2 , 2 9 

1.35 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
CORDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR fl 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINÀRTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL fl FRA2 
ISEFI 
ITALMOBtLIA 
ITALM R NC 
KERNEL (TAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE fl NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHlAPPAftELLI 
SEflFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
WÀH STET 9% 

30.600 
8.850 
4.6B0 

742 
2.575 
1.8&1 
2.210 
6.000 
6,080 
1,700 
6,860 
2.470 
2.B30 

— _ _ 7.600 
2.130 
1.802 
1.715 

730 
3.012 
1.094 
6,836 

— 1,430 
14.6B0 
1.300 
1.175 
3.505 

— 990 
645 

1760 
6.750 

31.200 
1.579 
1.661 

93 
81 

— — 18.750 
3.6B5 
1.820 
1.636 

132.000 
42.100 

501 
3.775 
1 430 
3 890 
7 100 
2 800 
3 165 
2.195 

13.250 
22 000 

9.100 

— _ 996 
1.89B 

B50 

_ 14 900 
2.600 
1 2B0 
1 500 
4 745 
1083 

901 
3.210 
1.666 
4.600 
3 980 
1 766 
2.909 
1.950 

610 
2.599 
6 300 
2 460 
1005 

3.21 
2 65 
2.07 
0 95 
1.94 
2.27 
2.22 
4.17 
3.58 
1.49 
0.69 
2.02 

- 0 . 6 3 

— — _ 2.01 
5.39 
0 ,8* 

- 0 . 2 8 
1,11 
0.00 

- 0 , 0 9 
0,59 

— - 1 . 3 8 
- 2 13 

0 0 0 
0.43 

- 0 , 4 3 

_ - 1 . 0 0 
- 1 . 3 8 
- 1 6 9 

3,86 
0,00 
3,20 
0,39 
2 20 
0 9 3 

— — 2,35 
1,10 
0,55 

- 0 6 1 
0 76 
0 0 0 
0 0 0 

-1 ,92 
0 63 
1 30 
1,57 
1,82 
0.16 

- 0 68 
0.38 
0.00 
0 0 0 

— — 0.61 
5,92 
1,19 

— 1.36 
1.01 
1.67 

- 5 06 
0.32 

- 0 28 
0.22 
0.31 
0.97 
0.00 
0.76 
0.06 
0.83 
1.30 
6 17 
0.62 
2.44 
2.50 
9.24 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTHUZ 
COGEFAH 
COGEFAR fl 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13.380 
4,560 
3,600 

10 150 
6 105 
2 050 
4.120 

10.590 

0 68 
1.31 
0.61 
1 5 0 
0 89 

- 0 73 
0.00 

-0 .19 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1.038 
11.500 
18.420 
3.000 
1.139 
3.000 
2.800 

0,68 
1.77 
0.11 
0.03 
1.06 

- 0 . 5 0 
0.00 

M E C C A N I C H E A U T O M O M L . 

AERITALIA 
ATURIA 
ATURIA R NC 

DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CON8V8T 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GHARD R NC 
IND, SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTQN 

3.082 

— _ 8.700 
3.170 
9.300 
2.700 

14.440 
9.120 
5,980 
6.820 
1.890 

18.710 
12.850 
9.280 
1.180 
3.04B 
3.049 
2.005 
2.271 
2,806 
4.370 
9.851 
5.800 
4.270 
8.650 
8.640 
9.600 
5.300 
5.710 
2.188 
2.149 
3,860 
3.935 
2.220 
2.405 

_ 1.210 
903 

6.065 
400.000 

210 
3B1 

27.500 
1.542 

2.07 

— — 2.01 
0.83 
1.09 
1.12 
0.28 
1.24 
1,68 
1.38 
5.47 
0.88 
0.71 
0.11 
0.00 
1.09 
1.13 
0.48 
0.40 
0.14 

- 0 . 1 1 
1.43 
1.74 
1.67 
2.78 

- 1 . 9 2 
0.10 
0.9S 
0.00 

- 0 . 7 7 
0.00 
1.86 
0.00 
1.37 

- 0 2 6 

_ 0.92 
0.11 
0 25 

14 29 
5 0 0 
1.60 

- 1 . 7 9 
0.13 

M INERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4.B00 
221 
962 

7.220 
8.970 
3.910 
9.000 

2 78 
0 0 0 
0.21 
1.69 

-2 .92 
2.36 
0.00 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUDLONA 
FISAC 
FISAC R N t 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 
ROTÓNDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZÙCCHI 

11.010 

— 5.440 

— 3.250 
3.740 
3.480 

— _ 22.760 
5 765 
4.300 
5.680 
2,691 
4.601 
6 490 
5 044 

4.16 

_ - 0 . 1 8 

— 1.56 
- 0 . 2 9 

0.00 

— _. 1 29 
0.00 
2.87 
1.43 
0 0 0 

-0 .64 
~ T " 2 0 

osa 
DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
CTGAHOTÉLS 
C1GA R NC 
C5N ACO. YQR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HBTEL'-ft-

FTKCHTTTI 

6 100 
2 000 

1.600 

MM 

167 
0 6Ò 

0.00 
0.00 

11111 
CONVERTIBILI 

Titolo 
AME FIN. 91CV0 .5K 
BENETTON 86/W 
BIND-DEMED84CV 14% 
BIND-DEMED90CV12K 
8U.TONI.B1/88 CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 
CCV 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-8S/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-B5 IFITALIA CV 
EFIB-B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,6% 
ÉFlB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-86 CV 10,76% 
8UROMÙBIL-è6 CV 1Ù% 
FERFIN 88/83 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86-91 CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV B% 
GEMINA-65/90 CV 9% 
GENERAU-88 CV 12% 
GEROUMICH-B1CV13% 
GUARDINI* 1CV 13.6% 
GIM-I6 /91CV9,7S% 
OIM-88/93 CV 6.5% 
(MI-CIR SS/91 IND — 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-AERITW86/93 9% 
IRI-AUT W 84/90 IND 
(Rl-B ROMA 87 W 8,75% 
Mt-B ROMA W 92 7% 
«ICRE0IT91CV 7% 
Ml-S. SPIRITO 83 IND 
•RI-S.FA-B0/91 7% 
HU-STEt 73/88 CV H 
IRI-STETB8/91CV7% 
WI-StÉtw 84/89 IND 
mi-STETW 84/91 IND 
MI-STETW 86/90 9% 
IRI-STET W 86/90 10% 
ITALGAS-82/88 CV 14% 
KERNEL IT-93 CV 7.6% 
MAGN MAR 9S CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDKM'BUITRISP 10% 
MEDK»-BUITONICV8% 
MEOI08-ClflRISNC7% 
ME0I08-CIR RIS 7% 
MEDIOBFIBRE 88 CV 7% 
MEOI06-FT0SI 97 CV 7% 
MÉDrOBITALCÉM CV 7% 
MEDrOB-ITALG 98 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDKM-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEOI08-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR 96 CV 6,6% 
MEOIO8-SA8AU0 RIS 7% 
MEOIOB-SAIPEM 6% 
MEDIOB-SICIL 96 W 6% 
MEDIOB-SIP88CV7% 
MEDIOB-SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDI0B-SN1A TEC CV 7% 
MEDIOB-SPIR8BCV7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VÈtR CV 7.5% 
MERLONI87/91CV7% 
MONTED SELM-META 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OUVETTI-94W 6,375% 
OPERE NBA-87/93 CV B 
OSSIGENO-81/91CV 13% 
PERUGINA-86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV9,7S% 
PlMLU-81/91 CV 13% 
PIRELLI-Bfi CV 9,76% 
AINÀSCENTE-B6 CV 8.5% 
SAFFA-B7797CV6,6% 
SÈlM-f l6/93cV?% 

SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIABP0-85/93CV1O% 
SÀSlB-657fl9CV1z% 
SÙPAF-66791CV9K 
SOPÀF-66/&2cv7% 
ST5IP2 

Tfl!PCÒVtCH-69CVU% 
fUCCW56/93 CV 9% 

Contwv 
92,50 

— — 109,80 

_ 81,50 

— 108,40 
106.00 

— 99,90 
93.60 

102.00 
98,40 
89.30 

118,10 
82,10 
82,00 
86,00 
84,00 
92,10 
83.56 

— — 102,40 

— 111,00 
89,80 

— 109,60 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
SAVANA 
McHHUIMtlALLI 

e c O s GEM.-fì. PROSPERO 
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1370/1.400 

— / • — 

inHiinffiiiiiigiiiiii 
OBBLIGAZIONI 

luiniiiiiii 

Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-92 IND 

AZ. AUT. F.S, 86-96 2" INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' INO 

IMI 82-92 2R2 15% 
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ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO IPEN Gfl) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N.C. (P. '731 
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MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
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MERCATO RISTRETTO 
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BIEFFE 
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CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

Quoianooa 
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L'Europa farà splash? 
RICEVUTI 

Piccoli 
utenti 
crescono 

VANJA FERRETTI 

U n bambino che 
gioca a biglie in­
sieme a tanti coe-
lanei; un bambino 

•««••"• solo davanti alla 
Tv, Sono due immagini abusa­
le per riassumere il cambia­
mento (in peggio) della con­
dizione InfanltFe, da qualche 
decennio a questa parte. Ma 
una società come la nostra, 
proprio per i tanti debiti che 
ha da pagare ai suoi cittadini 
più piccoli, rischia di investire 
i sensi di colpa in pericolose 
demonizzazioni. Come quella 
- ormai luogo comune - che 
«la Tv fa male ai bambini», Se 
il piccolo è aggressivo è colpa 
dei cartoni animati giappone­
si; se il bimbo si esprime male, 
la colpa è ancora della Tv che 
non lo aiuta a dialogare-, se il 
bambino legge poco è sem­
pre colpa della tv che lo «di­
strae» dalla pagina scritta col 
lancino delle immagini. Spes-
sa poi, a queste categorìe che 
affermazioni non corrispon­
dono ricerche mirate o impe­
gni scientifici; esse appaiono 
piuttosto il frutto della dilata­
zione a luogo comune di un 
Infelice scambio tra causa ed 
effetto, Cosi, mentre tutti sia­
mo occupati a preoccuparci, 
pensando che la Tv fa male ai 
bambini, quasi nessuno si de­
dica a capire «come» la Tv po­
trebbe fare addirittura del be­
ne. 

E dalla non accettazione di 
questo paradosso che sono 
partiti Piero Bettolini e Milena 
Manin) raccogliendo una serie 
di ricerche sul rapporto tra 
bambini e Tv, Dai dati presen­
tati (e riferiti a bambini dai 2 ai 
7 anni) esce un identikit abba­
stanza preciso: quello di un 
mini-utente che, indipenden­
temente dal ceto di apparte­
nenza della propria famiglia, 
guarda la Tv per 2 ore e mez­
zo al giorno, in genere da so­
lo, In grande maggioranza 
preferisce i cartoni animati af­
fettivi a quelli aggressivi e criti­
ca i telegiornali perchè «fanno 
sempre vedere persone mor­
te»; ama la pubblicità molto 
meno che ai tempi di Carosel­
lo (23% contro T80% di allo­
ra), Ricerche, colloqui coi 
bambini, riflessioni vanno co­
si delineando uno scenario 
che ha sì al suo centro la Tv: 
ma come un piccolo sole at­
torno al quale ruota effettiva­
mente il sistema famigliare e 
che, da solo, non è certo col­
pevole di tutto. 1) problema, 
allora, non è che la Tv fa male 
ai bambini, ma -p iù sempli­
cemente - che la Tv è spesso 
(atta male. 
Piera BertoUni, Milena Mant-
nl:.I figli della Tv., la Nuova 
Italia, pagi. 241, lire 19.000 

Dopo la rivoluzione agraria e industriale 
la terza ondata - quella scientifica -
sta cambiando le fondamenta del mondo 

Il russo Burlatskij e l'americano Toffler 
discutono da posizioni diverse 
che interrogano il vecchio continente 

UMBERTO CERROMI 

F èdor Burlatskij e Alvin 
Toffler possono ben 
rappresentare l'orienta-
mento prevalente (o al-

•«««««««" meno più interessante) 
dell'odierna cultura socio-politica 
sovietica e americana. Antesigna­
no e sostenitore della perestrojha 
l'uno, propugnatore - l'altro - di 
una America all'avanguardia del 
cambiamento. È quindi con reale 
interesse, oltre che con legittima 
curiosità, che si legge il dialogo fra 
i due posto in apertura de) nuovo 
libro di Burlatskij. Il libro è intitola­
to // nuovo pensiero (Moskva, 
1988, pp. 324) e il sottotitolo chia­
risce che sì tratta di Dialoghi e giu­
dizi sulla rivoluzione tecnologica 
e sulle 'nostre riforme. L'introdu­
zione dell'autore precisa, a scanso 
di equivoci, che nessuno di questi 
giudizi pretende di essere definiti­
vo: si tratta piuttosto di un giro di 
orizzonte su problemi planetari, 
che coinvolgono il destino di tutti e 
che esigono, proprio per questo, 
una generale fuoriuscita dai do­
gmatismi politici, 

Nel dialogo dj apertura Toffler 
sottolinea specialmente il ritmo e 
la velocità del mutamenti indotti 
dal progresso tecnico-scienti lieo. 
Illustrando il suo libro La terza on­
data, lo studioso americano nota 
che la prima ondata - la rivoluzio­
ne agraria - ha impiegato diecimila 
anni a imporre le sue modificazioni 
in tutto il pianeta; la seconda - la 
rivoluzione industriale - ha impie­
gato soltanto trecento anni; la ter­
za, infine, è appena incominciata e 
già impone di assumere «un nuovo 
pensiero». Le modificazioni deter­
minate dalla nuova rivoluzione tec­
nico-scientifica sono così impo­
nenti che si può prevedere una lo­
ro ulteriore intensificazione nei 
prossimi decenni. Camberanno la 
struttura stessa della società, la for­
ma della produzione, l'impianto 
della cultura e il profilo degli istituti 
sociali. Basteranno trenta anni, 
non trecento - dice Toffler - per 
constatare questi radicali cambia­
menti. Verrà così eroso e mutato 
l'intero stile di vita che caratterizza 
la società industriale: non cambie-
rartno i sistemi sociali, ma le loro 
fondamenta o, per dirla con la ter­
minologia dei marxisti, non cam-
bieranno i rapporti di produzione 
ma il carattere stesso delle forze 
produttive. 

Burlatskij obietta che le tenden­
ze che si delineano sono forse due, 
non una soltanto, Da una parte si 
alza appunto la terza ondata di una 
generale e omogenea rivoluzione 
tecnico-scientifica, ma dall'altra si 
intravede una presenza differenzia­
ta di nuovi soggetti nazionali e di 
nuove forme di civiltà. Il caso 
esemplare citato da Burlatskij è 
'quello del Giappone (un paese che 
conosce direttamente): alla testa 
del progresso tecnico mondiale es­
so continua a restare fortemente 
legato alte sue tradizioni e ad una 

peculiare identità culturale. 
Toffler sviluppa l'argomento di 

Burlatskij e precisa che la chiave 
interpretativa dei processi sociali in 
corso è proprio quella della ade-
massificazione», delta disgregazio­
ne della omogenea catena delle 
«società di massa» venute in essere 
con la rivoluzione industriale e con 
la seconda ondata. Già oggi entra­
no in crisi alcuni modelli essenziali 
della rivoluzione industriale: la 
standardizzazione, il centralismo 
produttivo, lo specialismo, la gi-
gantomania, la sÌncranìzza7ione 
Assisteremo alla graduale diente 
grazione della produzione di mas­
sa, della distribuzione di massa, del 
riposo di massa, della istruzione dì 
massa? 

Lo studioso sovietico ha qualche 
esitazione, pare, ad adottare il ter­
mine di «società postindustriale» 
per definire la nuova società e pre­
ferisce parlare di civiltà tecnico-
scientifica per evidenziare la rivo­
luzione dei computer, l'energetica 
atomica, le biotecnologie, la co­
smotecnologia, anche se ricono­
sce che il problema non è di paro­
le. Toffler, tuttavìa, insiste. Ho visi­
tato Magnitogorsk, Mosca, Man­
chester, Minnesota, Minneapolis -
dice - e dappertutto ho constatato 
un modo di vita basato su un me­
desimo «ritmo di massa» che entre­
rà in crisi. Andiamo, per esempio, 
verso una produzione governata 
dai computer e quindi da una do­
manda individualizzata, da com­
messe articolate e differenziate, 
non da una indifferenziata doman­
da «di massa». Si modificherà poi 
anche la distribuzione, i cui canali 
si moltiplicano e si differenziano 
già adesso. Produzione e distribu­
zione seguiranno, forse, il modello 
della odierna comunicazione tele­
visiva che già oggi trasmette attra­
verso venti o trenta canali e che 
domani sarà ulteriormente diffe­
renziata dai satelliti. Questo pro­
cesso di individualizzazione sì av­
verte già nella informazione ove si 
moltiplicano le piccole pubblica­
zioni specializzate, le riviste di 
gruppo, le edizioni «mirale». Il mo­
dello, qui, è dato dal personal 
computer 

Burlatskij cerca di introdurre -
come li chiama - «altri indicatori» e 
soprattutto due: la proprietà e il po­
tere. In che misura essi resteranno 
modificati da trasformazioni pura­
mente tecniche? Non rischiamo di 
cadere nell'utopismo e al tempo 
stesso nell'economicismo? Toffler 
riporta il discorso ai dati reali, per 
sfuggire all'accusa di utopismo. A 
suo avviso proprio i fattori della 
produzione economica subiranno 
ie trasformazioni più profonde. 
Materie prime e capitali cesseran­
no di essere i principali punti di 
riferimento e il loro ruolo determi­
nante sarà occupato dall'informa­
zione. Muterà anche il ruolo della 
proprietà, quindi. Del resto nella 

prima ondata la base della proprie­
tà era,stata la terra; nella seconda 
ondata divennero i mezzi di produ­
zione creati dall'uomo (macchine, 
fabbriche) e addirittura i segni sim­
bolici che li rappresentano (azioni) 
oppure - come nell'Unione Sovie­
tica - i) documento di cittadinanza 
puro e semplice. Con la terza on­
data la proprietà più importante sa­
rà quella dell'informazione. 

Come ignorare, però, i dati ne­
gativi? Burlatskij ne cita due: la di­
soccupazione e l'elitismo. La sta­
tus sociale, il carattere e il livello 
della istruzione, le stesse capacità 
intellettuali non ipotecheranno le 
tendenze che emergono con la ter­
za ondata? Toffler non accetta nep­
pure l'accusa di ottimismo e ricor­
da dì essere anche l'autore di Eco-
spasmo, un quadro non certo ro­
seo dell'avvenire. Decisivo, però, è 
per lui il processo di riorganizza­
zione generale che si svolge nella 
crisi, non il suo esito catastrofico. 
Questo esito è possibile, ma non è 
davvero obbligato. La disoccupa­
zione tecnologica è certo un peso 
grave già oggi (30 milioni di disoc­
cupati nei paesi evoluti dell'occi­
dente), ma in realtà essa è una sol­
tanto delle componenti dell'odier­
na disoccupazione. Quando si par­
la di disoccupazione tecnologica 
infatti bisogna identificarla come 
disoccupazione strettamente fun­
zionale al processo di transizione 
tecnologica. C'è poi la disoccupa­
zione commerciale derivante dalla 
frantumazione del mercato o addi­
rittura dalla speculazione e dal 
dumping, c'è la disoccupazione 
regionale caratterizzata da motiva­
zioni locali, c'è la disoccupazione 
temporanea legata al mutamento 
dei luoghi di insediamento delle at­
tività produttive e quella indotta 
dalla frantumazione della informa­
zione. Ma c'è, soprattutto, la disoc­
cupazione «esterogena», non-in­
tenzionale, che denva dalla politi­
ca cieca dei governi e che spesso 
scaturisce addirittura da scriteriati 
interventi finalizzati al puro e sem­
plice incremento della vecchia oc­
cupazione. 

La più pericolosa è, certo, la di­
soccupazione funzionale alla ri­
strutturazione dei vecchi comparti 
industriali, ma essa è probabilmen­
te quella più prevedibile e governa­
bile, purché i governi abbandonino 

le politiche di puro adeguamento e 
si impegnino in serie politiche di 
anticipazione. Esemplare, in pro­
posito, è II problema della rieduca­
zione professionale che sta dive­
nendo lo snodo fondamentale cui, 
si collegano varie politiche come 
quella demografica o come quella 
immigratoria. Fra l'altro su questo 
tema si innesta il grande problema 
della scuola, della formazione cul­
turale e quindi della battaglia con­
tro l'elitismo. Toffler insiste forte­
mente su questo programma cultu­
rale che diverrà il nerbo essenziale 
di una «democrazia anticipante», 

I disegni 
dell'inserto 
sono di 
Remo Boscarin 

capace di governare i processi so­
ciali Indotti dalle trasformazioni 
tecnologiche e anche i vecchi cor­
porativismi. Ciò che oggi è essen­
ziale - dice - è la previsione, la 
capacità di individuare negli odier­
ni fenomeni le tendenze che saran­
no dominanti domani. La terza on­
data, infatti, sarà caratterizzata, in 
definitiva, dal ruolo centrale assun­
to dalla cultura grazie ad una serie 
di fattori, tra cui primeggiano l'in­
tellettualizzazione del lavoro, la 
centralità della personalità nel mu­
tamento dei lavori, l'articolarsi su 
scala mondiate di nuove culture 
nazionali. 

Siamo Insomma alla vigilia di un 
balzo in avanti del progresso o di 
una caduta della civiltà nelle strette 
del tecnicismo? Sono, in realtà, 
due posizioni invecchiate, queste, 
conclude Toffler. «Non credo nel 
progresso e neppure nell'assenza 
di progresso. Credo nei cambia­
menti». Il vero problema è di cono­
scerli a fondo e prevederne gli 
svolgimenti e le conseguenze so­
ciali. A tal fine occorre abbandona­
re ogni fanatismo («i fanatici non 
sopportano i cambiamenti»), rior­
ganizzare l'intervento pubblico, sti­
molare le caratteristiche specifiche 
delle nazioni e delle culture: in­
somma i veri problemi non sono 
•tecnologici», ma politici. Lo dimo­
stra in particolare l'Europa che ri­
schia di affrontare questi nuovi 
grandi problemi di ristrutturazione 
generale in condizione di divisione 
profonda mentre si prospettano 
profondi processi di integrazione 
planetaria legati all'ecologia, alla 
informazione, all'economia. 

La constatazione conclusiva for­
se più importante mi pare che deb­
ba concernere proprio l'Europa. 
Trovo significativo che - di fronte 
alla terza ondata - un americano e 
un sovietico lamentino la divisione 
dell'Europa e il sistema politico 
che ad essa è collegato ormai da 
mezzo secolo. Penso che dietro a 
questa preoccupazione per l'Euro­
pa ci sia. negli ambienti più accorti 
della cultura americana e sovietica, 
una riflessione critica sul proprio 
passato. Per noi europei si affaccia 
la speranza di un rilancio generale 
della cultura critica che fece tutt'u-
no per secoli con la tradizione 
•scientifica dell'Europa e anche con 
la sua tradizione universalista. 

UNDER 12000 

Catone, i perdenti 
e l'abruzzese 
di Hollywood 

GRAZIA CHERCHI 

O ggi «alla gente non 
viene trasmesso 
alcun valore, ad 

^ ^ ^ ^ eccezione dell'oA-
*m^m biigo di non esse­
re diversi dagli altri». Questa 
frase, scritta di recente da 
Edoarda Masi, mi è tornata in 
mente rileggendo, nella bella 
collana economica garzantia-
na «GII elefanti», E non disse 
nemmeno una parola di 
Heinrich Bòli (supera di mille 
lire il tetto di questa rubrica, 
ma avevo preannunciato che 
ogni tanto sarei stata indisci­
plinata). Pubblicato nel 1952 
quando Bòli non era ancora 
una celebrità mondiale, già vi 
appaiono i temi dei suoi gran­
di romanzi degli anni Sessanta 
(da Opinioni di un clown a 
Foto ài gruppo con signora), 
ad esempio la sua profonda 
ripugnanza verso i conformisti 
e gli integrati e il suo conse­
guente amore per i «non ri­
conciliati», «gli emarginati per 
scelta che non partecipano al­
la corsa al successo per salva­
guardare la propria umanità». 
Secondo il grande scrittore di 
Colonia, «Il compito di un au­
tore è scrivere e rappresenta­
re ciò che da parte ufficiate 
non viene rappresentato... La 
letteratura può scegliere co­
me proprio oggetto solo ciò 
che la società scarta e consi­
dera un proprio rifiuto». Sono 
citazioni che traggo dalla bel­
lissima prefazione di Bruna 
Bianchi a E non disse nemme­
no una parola, prefazione 
che tra l'altro assolve la fun­
zione dì fornire una chiave dì 
lettura in più al testo, illumi­
nandolo sotto un'angolatura 
di originale pregnanza. In­
somma, per una volta una pre­
fazione preziosa, 
' Boll racconta qui la storia 
desolata dì un coppia che vive 
nella Colonia in macerie del 
dopoguerra. Fred, il marito, 
non resistendo più all'insop­
portabile ristrettezza dell'uni­
ca stanza in cui si ammassa 
con la moglie Kàte e tre figli, li 
abbandona e va a vivere ran­
dagio dormendo qua e là, 
dando lezioni private nel tem­
po libero dal lavoro di telefo­
nista, bevendo, chiedendo 
continuamente denaro in pre­
stito, incontrandosi con la 
moglie in orribili stanze di lo­
cande dall'aperto, o dove ca­
pita. Il racconto - in cui si al­
ternano a narrare Fred e Kàte 
e che copre tre giorni - è an­
che una storia d'amore coniu­
gale, di asciutta intensità. La 
donna, pur essendo la vittima 
della situazione, incatenata 
com'è all'alloggio, ai figli, alla 
lotta per sopravvivere con i 
pachi marchi che le passa il 

marito, ha nei suoi confronti 
una grande comprensione e 
nonostante tutto non lo vor­
rebbe diverso da quello che è: 
«Talvolta mi pare di non aver 
cominciato ad amarlo che il 

§iomo in cui compresi quanto 
isprezzasse le leggi... Non 

riesco ad immaginarmi niente 
di più noioso dì un uomo in 
gamba, la puzza di bravura e 
di iniziativa gli si sente nell'ali­
to... E vedo il viso di Fred, in­
differente a tutto ciò che gli 
altri uomini hanno deciso di 
prendere sul serio,,.». E 11 cat­
tolicesimo che unisce i due 
sposi è qui, come in altre ope­
re di Bòli, una presenza che 
non impedisce un giudizio fer­
mo e sconsolato sul potere 
(anche del clero) ed è al limi­
te un aiuto a «non riconciliar­
si» anziché una deplorevole 
fonte di accettazione del pro­
prio destino. Una citazione 
rinvia a un'altra: in questo ca­
so alla splendida autobiogra­
fia dello scienziato Erwin 
Chargaff (// fuoco di Eraclito, 
Garzanti, che continuo a se­
gnalare invano) là dov*ì ad 
esempio scrive: «Il più della 
gente è saggia e apprezza l'I­
nevitabile, ma per motivi im­
perscrutabili io sto volentieri 
dalla parte dei perdenti, In al­
tri termini, sono un catoniano 
incorreggibile: Victrix causa 
deis ptacuit, sed vieta Catoni 
("la causa vincente piacque 
agli dei, ma la perdente a Ca­
tone", così dice Lucano nella 
Farsagtia)*. Con cordiale 
simpatia ho poi letto ì tre rac­
conti, del 1940, dì John Fante 
(1908-1983) compresi in Una 
moglie per Dino Rossi. Pare 
sia In atto un revival di Fante 
negli Usa, dove stanno ripub­
blicando tutti ì suoi libri, che 
godettero di una certa noto­
rietà negli anni Trenta e Qua­
ranta. La colonia Italia si ap­
presta a seguire l'esempio e 
anche qui torneranno ad usci­
re, da Mondadori, che ne 
ospitò alcuni netta gloriosa 
Medusa. Lo scrittore, di fami­
glia abruzzese (e il volumetto 
Sellerio riporta come postfa­
zione un vecchio senno dì 
Gian Gaspare Napolitano dal 
titolo «L'abruzzese dì Holly­
wood») piaceva molto a Elio 
Vittorini (era tra ì suoi «ameri­
cani»); rileggendolo oggi In 
questi racconti sì può solo di­
re che scrive con garbo e ri­
trae ì suoi patetici interni fami­
liari con amabile ironìa e par­
tecipazione. 

Heinrich BAU, «En 
Mroìa», 
17», Un 

John Fante, «Una moglie 
per Dino ROMU, Sellerio, 
pagg-109, lire 8000. ^ 

SEGNI & SOGNI 

H
o letto molti articoli dedicati all'ul­
timo libro di Umberto Eco, in que­
sti giorni, e il libro l'ho acquistalo 
lunedì 3 ottobre e ho cominciato a 

mmmmm leggerlo e mi è nato il desiderio di 
scrivere qualcosa anch'io a proposito del tipo 
di approccio che ho stabilito con questo testo 
utilizzerò in questo modo una delle prossime 
puntate della presente rubrica. 

Ma c'è un altro libro dì Eco a cut ritorno, 
con grato ricordo, proprio mentre ho tra le 
mani un volume di squisita fattura editoriale, 
che ho appena ricevuto e che sarà in libreria 
tra qualche giorno, Ecco i dati anagrafici del 
libro: Enrico Fomaroli, Milton Canili- Un 
filmico pennello tra il nero e il merletto. La 
Nuova Italia, Firenze, lire 16.000, Il volume di 
Umberto Eco a cui ripenso, guardando le belle 
immagini del libro di Fornaroli. è il suo classi­
co Apocalittici e integrati. Enrico stava pres­
sappoco nascendo, quando, ai nostri occhi di 
fumettomani molto colpevolizzali, fu offerta la 
memorabile «lettura di Steve Canyon» che co-

L'Eco di un maestro 
ANTONIO FAETI 

stituisce uno dei capitoli del libro di Eco ì>ieve 
Canyon in Corea fu il primo episodio che mi 
capitò di leggere, nel 1950, di questo grande 
eroe dei comics. Era insento, molto ben stam­
pato, nei fascicoli intitolati «Stona d'America» 
che gli Usis regalavano ai bambini italiani Le 
date si rincorrono, nel vortice del tempo che è 
impietoso e beffardo pei i filosofi come per i 
cartoonist Milton Caniff è morto in aprile, 
rammentato da pochi, quasi di sfuggita. Enrico 
ha fatto in tempo a conoscerlo, il suo libro è 
cnlto e raffinato ma conserva la tenera memo­
ria dell'incontro tra il ragazzo che fa il Dams a 
Bologna e il Maestro, il poeta, l'Innovatore, 
quel «Rembrandi o( comics» di cui parla chi lo 
s<i vedere nell'ottica pertinente in cui va inseri­
to Con Milton Canift, con il suo ineffabile pen­

nello che riempiva di splendide sciabolate i 
quadrelli delle sue storie, il fumetto abbando­
nò per sempre una sua inevitabile vocazione 
popolare e subalterna e si rese graficamente 
così colto da indurre i suoi lettori a porsi medi­
le domande. Quei neri limpidi e serrali, quelle 
prospetiive rischiosissime, quelle sorprendenti 
sintesi di acrobazie stilistiche, cariche di riso­
nanze espressionistiche e di verosimiglianza 
puntigliosa, non appartenevano propnamenle 
alla storia dei comics 

Caniff guardava altrove, e poteva permetter-
si di agire còsi, perché ben pochi cartoonist 
hanno posseduto la sua estrosa maestria, il suo 
tresco, quasi nativo e ingenuo occhio divorali 
le le sue complicate abilità tecniche I modelli 
di Caniff vanno addirittura ricercati nelle pm 

«innaturali» e rischiose prospettive create dai 
maestri della grafica giapponese- Ad essi però 
Canilf mescola il distillato quasi di una storia 
delta fotografia, da Nadar a Robert Capa, e il 
succo di una filmica devozione, splendida­
mente capace di rievocare la magica Holly­
wood del «bianco e nero» 

Fra i maestri della «comic art», Caniff è forse 
quello che appare più capace di evidenziare 
come il fumetto sia un medium aggregativo e 
riassuntivo Se sì guarda al suo modo di rac­
contare l'eros, per esempio, alle gambe, ai 
fianchi, ai seni delle sue memorabili presenze 
femminili, si scorge ancora un'altra genealo­
gia quella che nasre con i grandi disegnatori 
-liberimi» frantesi •.• inglesi e arriva però fino 
alle levigate sintesi di Aubrey Beardsley Caniff 

non «addomestica» in alcun modo la presenza 
femminile nelle sue tavole è tutto un appanre 
di imprendibili, terrifiche signore, che sono 
belle e lontane come le dame misteriose di un 
Islam contaminato dalle storie di un «notturno 
americano», denso, come scrive Fornaroli, 
delle trine di un merletto, nero, sinuoso, infini­
to. 

Il «cittadino Caniff» raccontò storie dì guerra 
ai ragazzi in uniforme che gli Usa spedirono 
qua e là per i loro vasti imperi è un cronista 
sontuoso anche delle prepotenti bellezze mec­
caniche, canta, più che raccontare, le lucen­
tezze di navi, aerei, autocarri, cannoni. Ma non 
dimentica mai di essere il narratore, non solo 
di Steve Canyon, ma anche di 7erry e t pirati, 
( he nasce tra i meandri di un Oriente onni­

comprensivo, adatto ad accogliere il Salgari di 
Mompracem e il Ballard deW Impero del sole. 
Così il Caniff degli eserciti e delle uniformi 
trova un orizzonte favolistico nelle stampe dì 
Epinal e la sua Guerra dei pennelli e delle chi­
ne assomiglia ben poco alle guerre vere. I suoi 
allievi, i lauti che lo riconobbero come mae­
stro, ì nostri Pratt e Battaglia, per esempio, 
hanno vivacemente sviluppato la briosa enfasi 
narrativa da cui Caniff è pervaso. Il suo inse­
gnamento sì rivela fruttuoso anche negli allievi 
dei suoi stessi allievi, perché, dopo di lui, il 
fumetto è poi sempre rimasto complessiva­
mente debitore nei confronti della svolta, o 
meglio delle svolte, di cui Caniff era stato pro­
tagonista. 11 libro di Fornaroli è puntuale e af­
fettuoso. estremamente documentato e atten­
to a cogliere, soprattutto, il senso dì una così 
rilevante presenza. È un libro gradevolissimo, 
peraltro, in cui il giovane «del Dams», il ragaz­
zo che va a New York a parlare con il suo Mito. 
è poi capace dì raccontare l'incontro con esal­
iti, partecipe dolcezza. Un grazie sentito va 
nvolto all'editore: ndn sì stampano volentieri, 
oggi, i libri di crìtica nienti al (umetto. Ma U 
Nuova Italia è controcorrente, felicemente, da 
sempre 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

AlanW Evans 

Economia urbana 
Il Mulino 

Pagg 342, lire 30 000 

M II nesso tra economia e ur­
banistica viene esaminato in 
questo volume di uno studioso 
inglese attraverso lo studio dei 
principali problemi sociali esi­
stenti nella vita delle moderne 
città mercato delle aree finan­
za locale, declino urbano, mer­
cato del lavoro, trasporti e cos) 
via Questa edizione e arricchi­
ta da riferimenti alle otti ita­
liane 

• • L'autore, nato a Roma nel 
'20, vive a Gerusalemme dal 
'39 e ha tra l'altro rappresen­
tato Israele all'Orni Ha inse­
gnato anche alla Pontificia 
Università Gregoriana Qui si 
propone di dare una visione 
d'insieme del fenomeno antise­
mita, dall'Illuminismo all'epo­
ca presente 

Joel Barrami 
L'antisemitismo moderno 
Marietti 

Pagg 136, lire 17 000 

Jean-Jacques Servan-
Schreiber 

La sfida degli ebrei 
Rizzoli 

Pagg 198, lire 22 000 

• ? • 11 famoso giornalista e sag­
gista francese, dopo un sog­
giorno a Gerusalemme nei pri­
mi mesi di quest anno indaga 
in questo appassionato libro 
sulle prospettive che si aprono 
di fronte allo Stato di Israele 
alla luce della questione pale­
stinese una scelta per gli 
ebrei «tra il patriottismo della 
terra e il patriottismo dello spi­
nto» 

• • L a questione di una pre­
senza del modernismo, a caval­
lo tra Ottocento e Novecento, 
in un Paese di un particolare 
cattolicesimo come la Spagna, 
della sua nlevanza come feno­
meno, della sua eco nella so­
cietà, viene approfondita in 
3uesto saggio alla luce di una 

ocumentazione inedita 

Alfonso Botti 
La Spagna e la crisi 
modernista 
Morcelliana 
Pagg 304. lire 22 000 

Howard C Robinson 
Landon • David Wyn Jones 

Haydn 
Rusconi 

Pagg 694, lire 60 000 

tm La vita e le opere del com­
positore austriaco (1732 • 
1809) sono trattate da colui 
che viene indicato come il più 
accreditato specialista in mate-
na, coadiuvato da un altro 
esperto per la parte più stretta­
mente musicale, in un ponde­
roso volume, ricco di notizie e 
di documentazioni In appen­
dice un catalogo completo del­
la sua sterminata produzione 

M I due docenti universitari 
statunitensi si occupano del-
I impatto che la matematica 
opera nel momento in cui vie­
ne applicata al mondo esterno, 
quando è usata in relazione al­
le attività umane, e delle carat­
teristiche della nostra civiltà 
che sono all'origine di questo 
processo 

Philips J Davis -Reuben 
Hersh 
Il sogno di Cartesio 
Comunità 
Pagg 336, lire SO 000 

L'economia da mettere in tasca 
a » C è un nuovo amvato tra te collane eco­
nomiche, ed è il benvenuto Per due motivi in 
pnmo luogo per ragioni di abbordabile e in 
seconda battuta perchè si tratta della pnma 
iniziativa editoriale che tenta la via del tascabi­
le proponendo temi di economia e finanza 
Edita da Marsilio in collaborazione con Capital 
Investment «L'economia in tasca» • questo il 
titolo della collana prevede infatti la pubblica­
zione a scadenza trimestrale di una sene di 
testi (al prezzo di 10 000 lire) dedicati ad argo­
menti di carattere economico-finanziario e se 
lezionati sulla base dell'attualità II fatto che il 
dibattilo su questioni di economia trovi spazio 
sempre più ampio sulla stampa quotidiana • 
spiegano alla casa editrice Manilio - è sintomo 
di interesse sempre maggiore Si è pensato 

allora di riunire gli interventi più significativi 
del dibattito in volumetti che divenlino da un 
lato strumenti di consultazione per gli addetti 
ai lavon, dall'altro utili elementi di informazio­
ne per il comune lettore Diretta da Giuliano 
Segre (docente di scienza delle finanze all'uni­
versità di Venezia) e coordinata da un comita­
to scientifico di prestigio (Lorenzo Bianchi, 
Renato Brunetta, Carlo D Adda, Carlo Mario 
Guerci, Ignazio Musi, Antonio Pedone, Luigi 
Spaventa e Giulio Tremon(i) la collana debutta 
nel mese di novembre con «Le pensioni degli 
italiani», curato da Giuseppe Vilaletu con pre­
fazione di Onorato Castellino, mentre sono gii 
in cantiere diversi temi di sicuro interesse, dal 
risparmio delle famiglie al sistema fiscale, dalla 
liberalizzazione del mercato europeo al pro­
blemi che riguardano la casa OS fi 

ROMANZI 

Uno storico 
amore 
per burla 
Franco Ciarda 
•Il viaggio di Chopin» 
Camunia 
Pagg. 152, lire 22 000 

AUOUSTO «ASOLA 

• • Quando In un racconto 
vengono rotti I confini della 
realtà, e la fantasia prende il 
posto della verosimiglianza, il 
primo istinto del lettore è di 
ricercare I significati riposti 
dell'Invenzione e di Indivi­
duarne le valente simboliche 
Ma la prassi non è praticabile 
per quatto romanzo, scritto 
da un piccolo imprenditore 
milanese dedicatoti nella ma­
turità alla letteratura la vicen­
da del giovane pittore sfac­
cendalo che si trova tra le 
braccia l'improvvisa eredità di 
una villa in Liguria mila quale 
a tuo tempo avrebbe dimora­
to per una breve stagione d'a­
more Federico Chopin e 
George Sand, e del suo tenta­
tivo • poco convinto - di 
sfruttarla con l'aiuto di tre 
amici, uno più squinternato 
dell'altro, scorre via di pagina 
In pagina, lino alla conclusiva 
trasposizione onirica (Ione e 
stato tutto un sogno) distri­
candosi Ira avventure picare­
sche, bissane fantasie, piccoli 
intrighi, che accomunano at­
mosfere liabesche e cronache 
di banale quotidianità, 

L'autore si affida tutto a una 
sorta di estrosa stravaganza, e 
bisogna dire - questo si - che 
il divertimento non manca, e 
che certe notazioni (come ad 
esempio la molo che vista in 
lontananza sale I tornanti 
•con l'ostinazione di un insel­
lo!, o la ragazza che fugge dal 
paese «come tirala da un ela­
stico») non mancano di una 
notevole dose di originalità. 
Tuttavia, è impresa ardua indi­
viduare In questo romanzo 
quell'ispirazione unitaria che 
anche in un'opera di mera 
fantasia e pur necessaria per 
darle un senso e per legitti­
marla e! di li del divertimento 
Anzi, proprio per la simpatia 
che l'autore irradia, i onesto 
affermare che un giudizio in­
teramente positivo deve este­
re rinvialo a dopo la lettura di 
un'altra fatica 

POESIE 

Un filo 
teso 
da 40 anni 
Giorgio Luzzi 
•Poeti della Linea 
Lombarda» 
Cens 
Pagg 181, lire 15 000 

ANTONIO RICCARDI 

sta Nel 1952 Luciano Ance 
seni curò un antologia poetica 
destinata ad avere grande n 
lievo Linea Lombarda, con 
lesti di Vittorio Sereni, che 
aveva già dato alle stampe 
Frontiera* nel '41 e Diario 
d Algeria nel '47 Nelo Risi 
Luciano Erba Giorgio Orelli 
Roberto Rebora e Renzo Mo 
desìi Ad Anceschi in quel 
momento era parso possibile 
I accostamento di questi auto 
ri anche In funzione di un loro 
comune sentire la realtà degli 

oggetti, come luogo di tensio­
ne morale dell io lineo nar 
rante e a) contempo di infinite 
ed aperte suggestioni 

A trenlacmque anni di di­
stanza dall'antologia, il lucido 
saggio di Luzzi si propone di 
verificare l'incidenza dell ipo­
tesi di Anceschi nello sviluppo 
delle poetiche più recenti e 
specificatamente di conside 
rare come la forza della poe­
sia di Linea Lombarda abbia 
informato la poesia lombarda 
successiva L Idea portante di 
Luzzi, seguita nel testo con n 
gore di analisi ed ampiezza di 
riscontri, è infatti quella di co­
gliere I nodi di poetica che, 
sopra le differenze specifiche 
tra gli autori antologizzati da 
Anceschi, definiscano un'area 
certa d influenze la «qualità 
emozionale degli oggett» ap­
punto, una Menzionale di­
sposizione al •narrato», che 
indica ancora il superamento 
del genere della lirica chiusa 
in favore del racconto in veni 
e la necessità di una scrittura 
dialogante come articolazio­
ne tra discorso diretto e di­
scorso indiretto, e il fermo 
sento morale del pensiero e 
della scrittura. L'influsso eser­
citalo da Linea Lombarda 
(anche per il rilievo di Sereni) 
e onzzontalmenle vasto ed 
accertabile, ed ancora più in­
tenso e significativo se lo ca­
pisce nelle opere di autori che 
ad essa non hanno fatto espli­
cito riferimento o che pure 
1 hanno più accesamente con-

GIALLI 

Intrighi 
a colpi 
di petrolio 
Chester Oksner 
•Occhio per oro» 
De Agostini 
Pagg. 334, lire 23 000 

MISERO CREMASCHI 

tm Uno «strillo» in coperti­
na avverte uno sconvolgente 
business-thriller Come dire 
brivido nel mondo degli affari 
La dicitura incuriosisce, mette 
voglia di controllare se il busi* 
ness-thriller è solo un capric­
cio, o un nuovo genere narra' 
tivo Mentre si controlla, te pa­
gine girano, la lettura proce­
de, Il romanzo si sviluppa La 
stona ha un ben oliato mecca* 
nismo interno Titolo del II 
oro Occhio per oro Autore 
Chester Oksner 

Oksner è un avvocato di 
Los Angeles che da treni anni 
si occupa di cause nell'am­
biente delle grosse ditte, ge­
neralmente le multinazionali 
E proprio una multinazionale 
è al centro di Occhio per oro, 
la Topco, una compagnia pe­
trolifera che ha vigliaccamen­
te truffato I inventore di un ge­
niale congegno per estrarre a 
buon prezzo petrolio dal sot 
tosuolo L'inventore si rivolge 
ali avvocato MacDonald Oli 
ver, specializzato in grane e 
rogne grosse La querela con 
tro la Topco si trasforma 
udienza dopo udienza in un 
circostanziato atto d accusa 
contro it mondo dell affari 
smo senza scrupoli 

A questo punto è più che 
plausibile la dicitura business 
thriller Occhio per oro e la 
stona di una battaglia combat 
tuta in nome del dollaro Da 
una parte e è il legale un uo 
mo che si porta dentro un de 
vaslante senso di lacerazione 
viatico del Vietnam e sull'ai 
tro fronte e è un dirigente del 
la società petrolifera una 
Grande Manager che non est 
la a ncorrere alla violenza al 
la tortura, ali omicidio II libro 
di Chester Oksner nspecchia 
con affilato realismo il mondo 
dell economia E1 autore ha il 
dono di quella santa cattiveria 
senza la quale In genere si fa 
cattiva letteratura 

Sotto il grande delo 
* r » , - • - * p - ««. 

: . - • ,* • * *« : i * * ] 

ROGER VANY 

^•••JK uesla terra è la mia terra questa terra è la tua terra, da 
m \ San Francisco ali isola di New York», cantava Woody 

44 \ m Guthne Amore e odio, speranze e delusioni per 
« ^ S J É T quell'America che sa credere come nessun altro nel 

mmmmmmm proprio futuro, ma che sa anche sporcare il suo «grande 
cielo» di ingiustizie, intolleranze, violenze Ce I hanno 

raccontata gli scntton, ce I hanno cantata i grandi del folk e del rock ma 
ognuno ama la «sua» America e prova amarezza per «I altra» Qualcuno 
- come Martin Luther King - ci ha provato ad «avere il sogno» di un 
grande paese buono per tutti ma smora è rimasto un sogno, forse il vero 
«sogno americano» 
E ora all'opera si sono messi 200 fotografi chiamati da tutto il mondo, 
per fermare nelle immagini il volto della America in una giornata scelta 
a caso il 2 maggio 1986 Sguinzagliati ai quattro punti cardinali del 
continente, gli obiettivi hanno registrato 1 opposto coesistere dei ghiacci 
dell Alaska e de) solleone delle Hawaii Ma anche quello dei 
lussuosissimi attici di Manhattan e dei 60 mila newyorkesi senza casa, 
quello dei 4000 messicani che tulli gli anni vengono arrestali mentre 
tentano di attraversare II confine del Rio Grande e dei quarantamila che 

quotidianamente passeggiano per Central Park. 
Una foto può dire davvero più di mille parole come quella di Mary Kay 
Ash - una specie di Wanna Marchi dei Texas - che si prepara a regalare 
una cadillac rosa a una delle sue venditrici di cosmetici o come 
quell'altra di Melvin Nuvola Rossa, pronipote del capo dell estrema 
resistenza dei Sioux Oglata, che sopravvive nella riserva di Pine Ridge 
dipingendo croci bianche per cimiteri standardizzati 
Qual è la vera America? Né l'una, né I altra, né l'altra Ma tutte insieme, 
che si confrontano, che fanno a pugni, che si odiano, che si 
sovrappongono, che si mescolano Al buon Dio tocca la ventura di 
benedire ruttai America sulle note dell'inno nazionale, ascoltato con la 
destra sul cuore (ma qualche volta anche col pugno alzato e guantato di 
nero, ncordate Cini del Messico 68?). agli amencanl tocca la sventura 
di convivere con I orgoglio di essere nati in America e, magari, la 
vergogna di essere stati mandali con un fucile in mano ad «uccidere» i 
gialli A no) europei dovrebbe toccare la curiosità di capire e separé ogni 
volta I giudizi, senza lasciarci omologare dai modelli consumistici più 
pacchiani neppure la Coca Cola è I America L immagine è tratta da «Un 
giorno nella vita degli Usa», Rizzoli editore, pagg 268, lire 60 000 

LAVORI 

All'inizio 
era 
informatica 
Giovanni Uncoa 
•Le radici 
dell informatica» 
Sansoni 
Pagg 400, lire 30 000 

ELIO SPADA 

• • Non è facile nella pleto 
ra di testi che sfociano quasi 
quotidianamente con soffo 
cante irruenza nell oceano 
della letteratura informatica 
scoprire titoli che mantengo 
no alla lettera ciò che promet 
tono 

«Le radici dell informatica» 
di Giovanni Lanccia promette 
molto e mantiene tutto Gra 
zie anche ad una evidentissi 

ma vocazione pedagogica 
che emerge ad ogni pagina 
con risultati quasi sempre ap­
prezzabili spesso sorpren 
denti, I autore conduce anche 
il lettore meno smaliziato lun 
go il labirintico universo dei 
computer dei linguaggi di 
programmazione della stona 
dell informatica intesa esplici 
tamente come realta «pnmiti 
va» t informatica spiega con 
apparente paradosso Lanccia, 
e una disciplina che non di 
pende dai calcolatori E anco 
ra un inno ali informatica sen 
za computer (ma non senza 
cervelli') dalla quale « pos 
sono derivare potenzialmente 
più vantaggi alia nostra civiltà 
che dalla sola diffusione dei 
calcolatori» Un invito accatti 
vante ad immergersi in una di 
sciplina naturale totale e tota 
lizzante Un affascinante e 
complessa teoria psicoinfor 
malica dalle motivazioni quasi 
agostiniane noli foras ire 
Un esplicita proposta a far 
emergere 1 informatico che e 
in noi in tutti noi 

CRITICHE 

Lettere 
purché 
diverse 
Lucia Lazzenni 
«Il testo trasgressivo» 
Franco Angeli 
Pagg 240, lire 18 000 

GIUSEPPE GALLO 

MB Lucia Lazzenni (docen 
te di Filologia romanza presso 
I Università di Viterbo) ha rac 
colto in volume Ire studi già 
apparsi autonomamente che 
prendono in esame testi ete 
rogenei e appartenenti a cui 
ture e epoche diverse Dun 
que dei testi non nconducibi 
li a una genealogia comune e 
affiancagli solo con qualche 
arbitrio ma che d altra parte 
si trovano accomunati perche 
tutti a loro modo eccentnci ri 

spetto alla produzione coeva 
Dei tre saggi il più suggesti­

vo probabilmente è il pnmo, 
dedicato a una parodia delle 
•chansons de geste» molto 
popolare nel Medioevo e inti 
tolata Audieer dal nome del 
lo strampalato protagonista 
In modo persuasivo la Lazze 
nni fa notare che dietro lo sti­
le comico e il capovolgimento 
grottesco dei clichés epici è 
presente una «cosmologia pn 
mitiva» un insieme di simboli 
archetipi» che autonzzano i i-
potesi di un duplice livello di 
lettura uno letterale-burlesco 
I altro simbolico mitologico 
Oggetto dei secondo invece 
sono i sermoni di Valenano 
da Soncino un sanguigno fra 
te padano del Quattrocento 
che nelle sue prediche ncorre 
a un impasto di latino e di voi 
gare rudemente connotato in 
senso dialettale tale da rag 
giungere risultati equiparabili 
con lo sperimentalismo della 
poesia maccheronica che di li 
a poco si sarebbe andata af 
fermando Infine il terzo sag 
gio prende in esame alcune 
commedie venete einqueeen 
fesche che si richiamano alla 
tradizione espressionistica e 
«poliglotta» e che giungono a 
esiti di virtuosismo linguistico 
e a ven e propri explofts della 
parola in tutte le possibili epi 
fame 

PENSIERI 

Il valore 
del 
giardino 
Rosario Assunto 
•Ontologia e teleologia 
del giardino» 
Guenni e Associati 
Pagg 181,lire20000 

LORENZO GIACOMINI 

M Per molte ragioni que 
sto e veramente un libro sin 
golare Già l idea di una «onto­
logia del giardino» e uno 
sconcertante abbinamento 
della suprema astrazione (la 
scienza dell essere) con I e 
strema concretezza terrestre 
Assunto senve in una lingua 
che ha un sapore d altn ti mpi 
e sembra quasi di essere (litro-
dotti da un erudito cicerone ai 
misteri più riposti delle anti 
che ville romane Un anziano 
studioso di estetica - che si è 

sempre dedicato alla questio­
ne aella natura come oggetto 
di contemplazione e non sol­
tanto di consumo e di domi­
nio - affida l'introduzione del 
suo libro al direttore della col 
lana «Kepos», Massimo Ventu­
ri Ferriolo, neodocente e più 
giovane di almeno un paio di 

Sjenerazioni, il quale esprime 
rancamente il suo apprezza 

mento ma anche le sue criti 
che 

Questa collezione ai ispira 
all'idea greca del giardino co­
me «grembo» vitale, luogo di 
felicita che può esser costrui­
to sulla terra secondo il mo­
dello del giardino degli dei E 
infatti, anche per Assunto il 
giardino è luogo sovratempo* 
rate calato nel mezzo della 
realtà profana, sede privilegia­
ta in cui l'uomo può attualiz­
zare in qualsiasi momento I e-
spenenza pnmordiale dell E-
den Nel giardino (operare 
umano non incontra la natura 
come ostacolo da superare, 
ma si rispecchia in essa, con­
templa se stesso in una natura 
che è divenuta arte «Natura 
fatta parola e parola fatta na­
tura» Dove la sua attività non 
è appesantita dagli imperativi 
dell'efficienza produttiva, 
I uomo pud far coincidere uti­
lità e bellezza in una «opera 
d'arte il cui godimento si iden­
tifica con il vivere in essa* 
Guidato da una precisa con 
cezione filosofica del giardi­
no, Assunto procede a un am­
pia esplorazione del giardino 
reale, del suo passato, della 
sua attuale condizione e delle 
sue necessità future 

GIALLI 

Successi 
dollari 
e dracme 
Lawrence Sanders 
«L'Ottavo 
Comandamento» 
Sperlmg&Kupfer 
Pagg 363, lire 21 900 

AURELIO MINONNE 

• I II signor Havistock affida 
a una giovane numismatica la 
sua collezione di monete anti 
che affinché venga venduta 
ali asta, ma scompare propno 
il pezzo più pregiato, una de 
cadracma fatta coniare, nella 
Sicilia del lontano V secolo 
avanti Costo, dalla moglie del 
tiranno Gelone, Demarete 
Poco rassegnata a perdere la 
faccia, la ragazza s improvvisa 
detective, veleggia con sicu 
rezza sopra tre delitti collegati 
alla vicenda, ne viene a capo 
e, per soprammercato, dopo 
una vita di quasi totale asti­
nenza sessual sentimentale, si 
trova ad essere concupita da 
due giovanotti contempora­
neamente I investigatore Al 
Georgio della polizia di New 
York, e I investigatore Jack 
Smack della società di assicu­
razioni Finkus Holding Ine 

Poco memorabile il plot al 
quanto sottile lo spessore 
emotivo nemmeno tanto cu 
rata la tecnica letterana di ge­
nere, resta da chiedersi che 
cosa faccia di Lawrence San 
ders uno scnttore popolanssi 
mo in America e dei suoi ro­
manzi un impressionante 
elenco di best seller» La n 
sposta sta probabilmente nel 
la sua invidiabile leggerezza di 
scnttura Egli riesce a model 
lare volti e maschere <a sugge­
rire caratten e complessioni a 
evocare ambienti e arreda­
menti con pochi tratti sciolti e 
sgargianti legando questi 
quadri vivaci col mastice del 
I umonsmo a buon mercato 
quello che nmanda alla com 
media cinematografica dove 
tutto e enfatizzato pur essen 
do del tutto normale Sanders 
senve per così dire a fumetti 
privilegiando la bidimensiona 
ittà della superficie e illustran 
do senza nsparmio gli sfondi e 
gli accessori il lieto fine per 
nulla catartico e I arrivederci 
bonario al romanzo prossimo 
venturo I attesa garanzia del 
soddisfatti o rimborsati lapo 
strofo giallo tra le parole t a 

SOCIETÀ 

I bambini 
non solo 
ci guardano 
Frati 
dcoise Dolio 
•Le parole dei bambini e l'a­
dulto sordo» 
Mondadori 
Pagg 299, lire 20 000 

LAURA MACCHI 

• t La Dolio, figura alorlca 
della psicanalisi (rancete, e 
recentemente scomparsa at­
leta di 79 anni, dopo cui-
quanl anni di pratica terapeu­
tica ispirata al pensiero di Jac­
ques Lacan 

Ci lascia un'opera Insolita, 
una sorta di testamento spiri­
tuale, più che un lesto clinico 
o leonco sistematico II lin­
guaggio usato è plano e coin­
volgente e questo ne consen­
te più percorsi di lettura. Nota 
comune ad essi 4 il rispello 
per l'inlanzia come momento 
peculiare dotalo di sue speci­
llata, che è importante rico­
noscere come genitori, edu 
calori e terapeuti 

Il bambino è per la Dolio un 
insieme di potenziali!! che si 
dovranno tradurre in atto non 
in modo deterministico, ma lo 
relazione dinamica con l'am­
biente psicologico che lo cir­
conda Il bambino non è da 
lei considerato ni miniatura 
(cancatura) dell'uomo adulto, 
né un essere eterogeneo e in­
comprensibile Sua principale 
caraneristica è la possibilità 
comunicativa (ili bambino 
come essere di linguaggio»), 
di mediazione simbolica con 
il reale e gli alletti Dal quindi­
cesimo giorno di vita è possi­
bile secondo l'autrice, comu­
nicare con il bambino, che, se 
non è in grado di decodificare 
il linguaggio storico, lo é per 
quanto concerne quello allei 
tivo 

Le comunicazioni (ra ma 
dre e bambino seguono canali 
verbali e corporei, imoportan-
te è cogliere i messaggi che 
vengono dal corpo del bambi­
no che almeno nei pnmi me­
si, è 1 unico linguaggio che 
possiede 

I sintomi inviano messaggi 
che, se decodificati e compre­
si, cessano di manifestarsi 

La Dotto estende così 1 uso 
della tecnica psiccanalitica al 
neonato, che viene cosi ad es­
sere considerato un interlocu­
tore a cui direttamente si par­
la Il contributo che questa im 
postazione porla ad una peda­
gogia più rispettosa del bam­
bino e meno impositiva nel 
suol bisogni e notevole 

Questo iter conduce però 
la psicanalista ad una conce­
zione della nascita psicologi­
ca dell lo coincidente quasi 
con il concepimento distac­
candosi da quella freudiana 
che intende 1 lo come funzio­
ne secondana sviluppantesi a 
partire dal rapporto Ira spinte 
pulsionali e necessita del 
mondo estemo 

Fondamentale è anche per 
lei la modalità di mediazione 
fra le aspettative, gli ideali dei 
genitori rispetto al nascituro e 
i suoi propn desiden e pensle-
n 

Lautnce anche tramite II 
ricorso a ncordi attinti dalla 
propria esperienza infantile, 
comunica la necessità di pre 
stare attenzione e «ascollo» al 
figlio senza peraltro suggerire 
ai genitori norme comporta 
mentali preconfezionate In 
questo dialogo Ira psicanalisi 
e pedagogia si colloca la sua 
opera Anche se ben distinte 
per le diverse prospettive os-
servative e dì intervento una 
nvolta al passato e I altra 
proiettata nel futuro le due di­
scipline sono cosi accomuna 
te da una stessa Weltan 
shauung dell infanzia 
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P.D. J a m e s 
•Un lavoro inadatto a una donna» 
Mondadori 
Pag. 251, lire 23.000 

A nche quest'estate il rosa ha trion­
falo in edicola, in librerìa, in tv; il 
giallo, che l'affianca nella cosid-

^m^^ detta paratetteratura, non è stato 
da meno. Grazie alle nuove eroìne 

immesse sul mercato il rosa è sempre più 
rosa; il giallo invece, pur senza aver perso 
nulla del suo fascino, è diventato un po' me­
no giallo. 

Considerata fino a qualche tempo fa un 
genere di evasione, espressione delle ango­
sce della società borghese, la detective-story 
gode oggi di un credito maggiore; di lei si 

occupano con crescente attenzione critici 
convinti della necessità di tarla uscire dagli 
ambiti ristretti che le erano stati assegnati. «Il 
giallo - ha scritto Giuseppe Petronio nel suo 
romanzo poliziesco - è narrativa, dunque 
epos, romanzo o novella con le sue compo­
nenti strutturali obbligate... e perciò esso si 
evolve nel corso di un secolo e mezzo in 
modo parallelo all'evolversi del romanzo e ne 
segue puntualmente le vicende». Rispetto a 
centocinquanta anni la in che cosa è dunque 
cambiato il giallo? Nato negli anni Quaranta 
del secolo scorso, sotto l'influsso dello scien­
tismo, del positivismo, d"l darwinismo dell'e­
poca, rappresenta e riassume un'intenzione e 
una atmosfera culturale. L'antropologia crimi­
nale è in gran voga, e Sherlock Holmes diven­
ta famoso per lo studio scientifico del delitto 
e del delinquente. 

Delitti sul divano 
ANNA MARIA LAMARRA 

Oggi le cose sono diverse: la psicoanalisi è 
la scienza di punta, a cui non sfugge nessuno, 
neppure gli autori della detective-story. Ac­
canto al giallo classico se ne afferma cosi un 
altro in cui l'indagine si sposta all'interno del­
l'io, con un investigatore aggiornato, in grado 
di servirsi degli insegnamenti del dottor Freud 
per affrontare problemi della personalità che 
metterebbero in serio imbarazzo il buon Poi-
rot e le sue cellule grigie. In questo nuovo tipo 

di giallo il delitto è spesso immaginato, de­
scritto in un diario o in uno script secondo il 
modello del romanzo nel romanzo, come ac­
cade in A Suspension of mercy di Patricia 
Highsmith, oppure preparato da una lunga 
serie di incidenti di natura prettamente psico­
logica come in The cry of the owl (// grido 
della civetta, Bompiani 1986) della stessa au­
trice, una delle interpreti più interessanti del 
thriller americano. Ma l'America non è la sola 

ad innalzare la bandiera gialla del cambia­
mento; la Gran Bretagna fa anche lei (a sua 
parte con P.D. James, la nuova signora in ne­
ro, in sostituzione di Agatha Christie, di cui 
Mondadori ha appena presentato Un lavoro 
inadatto a una donna. Nei romanzi della Ja­
mes lo scioglimento tipico del giallo classico 
molto spesso non c'è e il colpevole anche se 
scoperto non sempre viene assicurato alla 
giustizia come accade in The Skull beneaih 
the skin, mentre l'innocente finisce contami­
nato dal delitto come in A faste tbr death (Un 
gusto per la morte, Mondadori 1987). 

La James che, dopo aver lavorato per tren-
t'anni nel British civil service, ora fa il giudice 
a Londra, mescola insieme con l'abituale ri­
spetto britannico per la tradizione l'indagine 
poliziesca con quella psicologica. I suoi eroi, 

il poliziotto-poeta Adam Delghlesh e l'investir 
gatrice dilettante Cordelia Gray continuano 
ad appartenere a quella provincia del dician­
novesimo secolo che secondo qualche criti­
co esercita ancora una forte attrattiva sugli 
autori inglesi. Un lavoro inadatto a una don­
na non fa eccezione; questa volta e di (cena 
Cordelia che con perizia e acume psicologico 
riesce a ricostruire un delitto coprendone poi 
un altro nella solita ormai scompaginali di­
stinzione tra buoni e cattivi presente anche 
nella scrittura della signora inglese. Ed e que­
sta la differenza rispetto al giallo tradizionale: 
il male non viene cancellato, nessuna rassicu­
razione è offerta al lettore e niente ritorna al 
suo posto in un riflesso fedele, come scriveva 
Benjamin (Appartamento decacamere signo­
rilmente mobiliato) idi quel pasticcio che è U 
mondo borghese». 

Solo la virtù è democratica 
Omero, Tucidide 
Kavafis, Seferis 
Grecia ritrovata 
Dario Del Corno 
«Letteratura greca» 
Principato 
Pagg. 198, lire 24 .000 . 

ROBERTO FERTONANI 

P er chi si dedica a 
una disciplina 
umanistica scrìve* 
re una storia della 

• * • • • • letteratura equiva­
le a una resa dei conti con i 
risultati di una attività di ricer­
ca pi uri decennale, che ha in* 
dagato perìodi e autori diver­
si, analìzzanto In profondità 
concetti e problemi. Domina­
re la propria materia nel suo 
decorso cronologico significa 
lavorare per la sintesi, traccia­
re il quadro globale di espe­
rienze che si sono sommate 
senza ancora Integrarsi In una 
, visione d'insieme. 

., .Dario Del Corno nella sua 
recente Letteratura greca si 
inserisce perfettamente in una 

.tradizione che In Italia ha avu­
to un protoesempio in quella 

. di Gennaro Perrotta, ancora 
oggi fondamentale per la va­
stità è del suoi orizzonti cultu­
rali, anche se, per quanto ri­
guarda l'evolversi dei nuovi 
studi e scoperte, è datata agli 
anni Quaranta. 

Nel secondo dopoguerra 
hanno affrontato l'impresa 
studiosi di estrazione diversa, 
da Raffaele Cantarella a Filip­
po Maria Pontani, da Bor-
mamvAlbini a Luciano Canfo­
ra. È inevitabile che per ognu­
no di questi autori mutino le 
prospettive, si invertano le zo­
ne d'ombra e di luce, si privi­
legino certe sezioni a dispetto 
dì altre. Questa di cui parlia­
mo, appunto perché appare 
dopo tutta una serie di esperi­
menti e di risultati tutt'altro 
che trascurabili, invoglia alla 
lettura chi conosce la mobili­
tà, l'inquietudine, staremmo 
per dire, dì Del Corno che, an­
corato saldamente alla filolo­
gia classica, coltiva anche altri 
spazi, come il teatro e la poe­
sia di lingua tedesca. 

Da un certo punto di vista 
non si discosta dai criteri on­
nicomprensivi di qualsivoglia 
storia letteraria, che consisto­
no nella disamina ordinata e 

progressiva di una letteratura 
ormai conclusa e sigillata per 
sempre. Ma - si deve precisa­
re - In un iter che da Omero si 
spinge, nonostante gli scarti 
linguistici, fino ai nostri giorni, 
Kavafis e Serefjs sono poeti 
che non si possono scindere 
nella loro grecità metatempo-
rale. La consuetudine scolasti­
ca e la slessa esigenza distri­
butiva delle parti distinguono 
tra una letteratura greca anti­
ca, una bizantina e una mo­
derna. Ma nel corpus della let­
teratura greca antica gli autori 
dell'età classica hanno un'im­
pronta del tutto irripetibile ri­
spetto agli scrittori ellenistici e 
ellenistico-romani. Del Como 
coglie le caratteristiche sa­
lienti di ogni singola persona­
lità, ma anche le fratture e i 
discrìmini che separano un'e­
poca dall'altra, La sua sensibi­
lità estetica e 11 suo senso sto­
rico si fanno tanto più acuti e 
persuasivi, quanto più grandi 
sono i valori che sono stati tra­
mandati. Quindi l'epos, la liri­
ca, la tragedia e la commedia, 
che sono la più splendida fio­
ritura del mondo greco, ma 
anche la sublime bellezza dei 
dialoghi di Platone, l'originali­
tà innovativa di Tucidide, la 
singolarità riflessa, ma non 
per questo meno suggestiva, 
di Callimaco. Anche figure co­
siddette minori - come Giulia­
no l'Apostata, al quale è riser­
vato un breve ritratto - emer­
gono quando esistono gli ele­
menti di attualità che avvicina­
no queste opere antiche alla 
sensibilità contemporanea, in 
modo che la parte espositiva e 
compilatorìa è ridotta al mini­
mo necessario. 

Sì tratta dì un lavoro dedi­
cato alla scuola, per una fa* 
scia che comprende liceo e 
università, ma ricca di stimoli 
anche per chi non voglia sen­
tirsi estraniato dagli studi più 
aggiornali e voglia verificare 
la validità dì idee che risalgo­
no spesso ad anni remoti. 

Giovanni Tassai). 
«La terza generazione. Da Dossetti a De 
Gasperi, tra Stato e rivoluzione» 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 294, lire 25.000 

L a storia del gruppo 
dirigente democri­
stiano che ha pri­
ma conquistato lo 

mmmmm Stato e poi pla­
smato le sue politiche fondan­
ti non è ancora stata ricostrui­
ta nella sua interezza. Para­
dossalmente, sappiamo relati­
vamente poco della classe di­
rigente democristiana pre-fa­
scista e dì quella antifascista e 
sappiamo comparativamente 
molto delle correnti e delle 
tendenze rimaste minoritarie 
nel periodo post-fascista, vale 
a dire, in particolare, dei dos-
settiani e poi della Base. Non 
abbastanza è noto dei demo­
cristiani che, intorno a De Ga­
speri prima e a Fanfani poi, 
gettarono le fondamenta del­
l'egemonia democristiana sul­

lo Stato e sul settore pubblico 
dell'economia. Quella dei go­
vernanti democristiani e, in un 
senso più lato, della classe di­
rigente democristiana, sem­
bra una storia difficile da scri­
vere e poco -entusiasmante». 
Pazienza, nel frattempo, con­
tinuano ad apparire studi inte­
ressanti e piacevoli da legge­
re, nonché ricchissimi di do­
cumentazione e di informa­
zioni, come il volume di Tas-
sani. 

Tutt'altro che nuovo a que­
sto tipo di ricognizioni, l'auto­
re si sofferma, utilizzando ar­
chivi personali di alcuni dei 
partecipanti, sull'esperienza, 
breve ma intensa e in qualche 
modo rivelatrice, del Movi­
mento Giovanile democristia­
no, con particolare attenzio-

Il filosofo americano Alasdair Maclntyre 
ha gettato scompiglio nella cultura liberal 
con una critica feroce all'etica tradizionale 

Ritorniamo ad Aristotele, suggerisce, 
ma senza passare per Nietzsche 
e abrogando il dilemma dovere-piacere 

Alasdair Maclntyre 
«Dopo la virtù. Saggio di 
teoria morale» 
Feltrinelli 
Pagg. 336, lire 40.000 

A sette anni dalla sua 
prima apparizione, 
la Feltrinelli pubbli­
ca il libro di Ala-

^^^^ sdair Maclntyre Do­
po ta virtù. Saggio 

di teoria morale (pagine 336, 
lire 40.000), libro che nelle sue 
due edizioni originali (1981 e 
1984) ha suscitato negli Stati 
Uniti vivaci discussioni e un 
ampio dibattito culturale. Si 
tratta indubbiamente di una 
delle opere filosofiche più si-

gnificative apparse negli anni 
ittanta. Il suo autore, profes­

sore all'università di Notre Da­
me neirillinois, già noto per 
vari libri dedicati alta filosofia 
morale, è in possesso di una 
cultura storico-filosofica in 
ogni senso ragguardevole e 
comunque eccezionale per un 
filosofo anglosassone. Egli si 
muove con sicura competenza 
nell'antichità classica come 
net mondo medievale, nel 
pensiero moderno^ come in 
quello contemporanei». Kant, 
Fichte, Hegel, Marx, Nietzsche 
gli sono familiari non meno di 
Locke, Hume e Mill. Il lettore 
europeo ne è francamente de­
liziato e impressionato. Forte 
di questa solidissima formazio­
ne, cui si accompagna una cul­
tura storico-letteraria ragguar­
devole e una vivissima atten­
zione critica per i problemi eti­
co-sociali e politici dei nostri 
giorni, Maclntyre non ha diffi­
coltà a demotire dalle fonda­
menta autori come Rawls, No­
zick e altri «liberala che vanno 
oggi per la maggiore e la cui 
consistenza teorica risulta, al 
confronto, largamente ridi­
mensionata. Lezione impor­
tante dalla quale si dovrebbero 
trarre anche in Italia utili indi­
cazioni per sollevare gli attuali 
dibattiti sull'etica e sui valori, 
spesso più volenterosi e cla­
morosi, e a volte anche dema­
gogici e faziosamente retorici 
che non solidi, approfonditi e 
sereni come il tema meritereb­
be. Riassumere in poche battu­
te la tesi generale del libro di 
Maclntyre equivale a non ren­
dere giustìzia alla fruttuosa ric­
chezza e complessità del suo 
percorso e dei problemi af­
frontati; il libro si giova tra l'al­

tro di uno stile che non cade 
mai nell'esposizione erudita, 
ma che avvince il lettore con la 
brillante e sovente arguta con­
cretezza dell'argomentazione. 
Detta in sintesi, la tesi di Ma­
clntyre è non poco provocato­
ria. Essa muove dalla constata­
zione del sostanziale fallimen­
to del -pensiero morale con­
temporaneo, incapace di for­
nire una fondazione razionale 
ai nostri giudizi e comporta­
menti etico-polìtici, oscillanti 
fra un relativismo emotivista e 
utilitarista e un universalismo 
del tutto astratto e retorico. Sul 
piano concreto tale oscillazio­
ne si riflette nelle opposte ten­
denze dell'individualismo esa­
sperato e dell'afficientismo bu­
rocratico. A ciò si riduce infine 
l'«Ìo democratizzato" che «in 
sé e per sé non è nulla»: «per­
ciò quella in cui viviamo è una 
società dove burocrazia e indi­
vidualismo sono tanto alleati 
quanto antagonisti... I teorici 
dell'organizzazione neo-webe-
rianì e gli eredi della scuola di 
Francoforte collaborano in­
consapevolmente, come un 
coro nel teatro del mondo at­
tuale». .. •,„ 

La càusa'" di tale situazione 
va ravvisata, secondo Maclnty­
re, nel fallimento del progetto 
illuministico: progetto che 
«non solo è sbagliato, ma che 
non avrebbe mai dovuto esse­
re intrapreso». Esso è consisti­
to da un lato nell '«invenzione 
dell'indivìduo», come istanza 
di totale libertà e autonomia 
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da ogni tradizione; dall'altro 
nell'elaborazione di valori e 
principi universalistici, staccati 
da ogni contesto storico-socia­
le. Si è così creata una frattura 
insanabile tra i sentimenti e gli 
impulsi egoistici, o utilitaristici, 
degli individui e un supposto 
•dovere» sovraindividuale cui 
dovrebbe conformarsi una «ra­
gione» per principio ostile a 
ogni inclinazione del senti­
mento. La ragione non ha per­
tanto ragioni per Imporre in 
concreto una scelta piuttosto 
che un'altra (é la situazione di 
«aut aut» descritta da Kierke­
gaard tra esistenza estetica ed 
etica), e te scelte, nella loro 
individualità irriducibile, in­
commensurabile e incompati­
bile, non hanno ragioni da in­
vocare a loro sostegno. Di qui 
la situazione caotica nella qua­
le viviamo, situazione in cui 
tutti hanno, al tempo stesso, 
ragione e torto; ma soprattutto 
situazione in cui, dietro lo 
schermo di astratte e retoriche 
formulazioni moralistiche (per 
es. il tanto invocato e incensa­
to «pluralismo» di cui Maclnty­
re svòlge una esemplare con­
futazione), viene esercitata la 
più cinica e devastante volontà 
di'potenza, come comprese 
perfettamente Nietzsche, il più 
grande «filosofo morale della 
nostra epoca». Nietzsche però 
coinvolgeva, nella sua condan­
na della morale, l'intera tradi­
zione dell'Occidente, da So­
crate ai giorni nostri. Maclnty­
re contesta tale valutazione, 

cosi come validamente respin­
ge la soluzione dell'«oltreuo-
mo» nietzscheano, che gli 
sembra un'esasperazione 
estremamente pericolosa dei 
difetti dell'individualismo cui 
vorrebbe sopperire. Egli pro­
pone invece una riconsidera­
zione dell'etica antica, e in 
particolare aristotelica, in 
quanto etica fondata non su 
valori, imperativi o regole mo­
rali, ma sulle «virtù». Che cosa 
siano le virtù in senso classico 
Maclntyre illustra a partire dal­
la società greca arcaica, de­
scrìtta da Omero, per esamina­
re poi la polis e infine la con­
fluenza medievale di classicità 
e cristianesimo. Si tratta ovvia­
mente di concezioni etiche 
soggette a un profondo diveni­
re storico (le virtù competitive 
e agonali della società omeri­
ca si trasformano nelle virtù 
collaborative della polis classi­
ca, così come il cristianesimo 
introduce virtù, quali ad esem­
pio l'umiltà e la carità, scono­
sciute ai pagani). Ma le virtù, a 
differenza dei nostri astratti 
principi morati, sono comun­
que e sempre legate a pratiche 
sociali concrete e definite, en­
tro le quali e per le quali gli 
individui acquistano la propria 
identità e si formano in base a 
un ideale di saggezza e di per­
fezione etica. L'individuo fa 
corpo con una prassi determi­
nata, vìve di essa e per essa e 
ne mutua ideali di eccellenza e 
di perfezione che sono al tem­

po stesso oggettivi (sovraindi-
viduali) e tuttavia incarnati in 
un concreto concetto di opera 
e di merito individuale. 

Sull'etica delle virtù partico­
lari Aristotele edificò poi il 
concetto unitario e teleologico 
di virtù complessiva, come rea­
lizzazione di un ideale di vita 
umana cui è agganciato ogni 
fondamento di senso dell'agi­
re e dell'essere. Ovviamente 
Maclntyre non pensa di poter 
riproporre oggi l'etica aristote­
lica nei suoi contenuti storica­
mente datati e tramontati; ma 
vorrebbe riproporne lo spirito 
e il principio. Di fronte alla cri­
si delle istituzioni e degli ordi­
namenti politici, nonché alla 
dispersione e disperazione del 
vivere «privato», totalmente 
catturato dalle ideologie e dai 
miti della società di massa 
(esemplari sono al riguardo le 
pagine dedicate al fallimento 
della sociologia e al mito del­
l'efficienza manageriale), Ma­
clntyre pensa alla rinascita di 
pratiche sociali cooperative, 
esercitabili solo in forme locali 
di comunità, nelle quali l'uo­
mo riacquisti il senso finale 
delle proprie azioni. Senso de­
mandato alla storicità intrinse­
ca della sua opera, cioè alla 
possibilità di pensarsi inserito 
in una «narrazione» unitaria 
che cotleghi e dia senso alle 
sue operazioni soggettive e in­
tersoggettive. Di qui una nuova 
unità «storica» (e anzi «storico-
mitica», se il mito è appunto 
•narrazione») dell'individuo: 
«unità di una narrazione incar­
nata in una singola vita», «unità 
di una ricerca narrativa» cui af­
fidare una rinnovata tensione 
etica, cioè quella «virtù» del­
l'esser uomo adeguato all'e­
sperienza della vita contempo­
ranea. Tesi suggestiva e certo 
meritevole di un'approfondita 
discussione che si ponga in 
grado di saggiare la consisten­
za delle sue nozioni cardine 
(virtù, storia, narrazione, teleo­
logia pratica, ecc.), e dello 
stesso sfondo storico, di ispira­
zione largamente aristotelica 
(ma poi anche marxiana, nie­
tzscheana ecc.) dal quale le 
nozioni prendono luce e con­
cretezza. Sarà interessante sta­
re a vedere se e come, cioè 
con quale effettiva serietà di 
atteggiamento e di argomenti, 
la cultura italiana ne sarà capa-

I democristiani senza potere 
ne, dal iato della documenta­
zione, alle sue riviste «Per l'A­
zione». «Terza generazione*. 
«Il Ribelle e il Conformista» (e 
ai rapporti di queste con altre 
riviste giovanili anche comu­
niste). Dal lato dell'attività, ai 
rapporti con il dossettismo, 
da cui traggono la spinta ispi­
ratrice che m alcuni si manife­
sterà fino all'abbandono della 
politica e all'impegno cultura­
le e di riflessione, e ai rapporti 
con De Gasperi e alla valuta­
zione del suo ruolo slorico e 
dei suoi limiti (sempre sentili 
come tali). 

È una stona ricca, impor­
tante, variegata, di un'alterna­
tiva alle modalità con le quali i 
democristiani hanno struttura­
to e radicalo il loro potere po­
litico e alle modalità con le 

quali lo hanno esercitato. È la 
storia di un riflusso delle espe­
rienze riformiste (rifiuto non 
sempre convincentemente 
motivato, sicuramente senza 
una base di studio adeguata, a 
giudicare dalle citazioni ab­
bondanti che Tassani mette a 
disposizione) e delle pratiche 
liberali. È la stona della ricer­
ca di un incontro a sinistra, 
anche e (orse in special modo 
con i comunisti, incontro di 
cui i giovani democristiani 
vorrebbero però dettare le 
condizioni. È la storia, infine. 
di un gruppo di persone fisi­
che reali che avranno in molti 
settori, dalla politica di vertice 
agli enti pubblici, dalla cultura 
al diritto, un ruolo molto rile­
vante, e talvolta sorprendente 
(da Galloni e Elia, da Baget 
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Bozzo a Ardigò, da Ciccardìni 
a Chiarante, da Malfatti a Ma­
gri, molti sono ì nomi degni di 
nota che sfilano, ognuno con 
la sua posizione e con la sua 
citazione dinanzi ai nostri oc­
chi). 

Forse il problema, al quale 
Tassani nella sua sobrietà in­
terpretativa e analitica decide 
di non dare risposta, consiste 
nel capire perché da un nu­
cleo che sembrava abbastan­
za omogeneo sì dirami una 
diaspora che porterà molti 
giovani democristiani, non so­
lo supposte sponde (anche 
all'interno della stessa De), 
ma addirittura su posizioni 
nettamente contrastanti, Né si 
può dire che il comune deno­
minatore continui a rimanere 
una versione del compromes­

so storico (ma quale?) visto 
che appaiono anche, più di al­
tri, i nomi di Felice Balbo, 
Franco Rodano, Claudio Na­
poleoni). Certo il rifiuto del ri­
formismo legittima la propo­
sta del compromesso storico. 
Ma, è anche in grado di inner­
varla di contenuti? 

Scherzosamente, qualche 
sociologo ama dire che chi 
non è in possesso di una buo­
na teoria da giovane diventerà 
conservatore da vecchio. Vi­
sta l'evoluzione della storia 
politica, soprattutto dei più at­
tivi fra i giovani democristiani, 
diventa plausibile chiedersi se 
la toro teoria giovanile fosse 
corretta, vale a dire in grado 
di interpretare adeguatamen­
te i fenomeni degli anni Qua-
ranta-Cinquanta e di proporre 

soluzioni anticipatrici. Di sicu­
ro, poco della toro elabora­
zione è diventata politica con­
creta. Parimenti, la loro opera 
personale non sembra affatto 
muoversi fuori del solco trac­
ciato dalle generazioni demo­
cristiane pre-fasciste e antifa­
sciste. II dibattito delle idee è 
vivace, ma spesso rimane al­
quanto provinciale. Comun­
que, non riesce a tare quella 
massa critica capace di sfida­
re sia la gestione democristia­
na ufficiale del potere (che 
proseguirà indisturbata e peg­
giorata) sia quegli embrioni di 
riformismo che il centro-sini­
stra riuscirà a trarre dal suo 
seno. Forse, nelle conclusioni 
Tassani avrebbe potuto forni­
re un bilancio critico di un'e­
sperienza che. in definitiva, la­
scia un po' lutti insoddisfatti. 

L'amore 
finisce 
in catene 
Franca Grìtonl 
«L'oter» 
Einaudi 
Pagg. 76, lire 9.000 

MARK) (ANTAOOSTINI 

C ome La bòba, anche quello nuovo 
libro di Franca Grisonl, LoterWah 
(re) è scrino nel dialetto di Stani» 

^ ^ ^ ne. Benché non ila approprialo 
mmmm parlare di Uriche, gioca in modo 
ossessivo in queste poesie un lo lirico volto a 
costituire fenomenologicamente Ce II caso di 
usare il termine nel senso letterale) l'alterità, 
precisamente l'alteriti maschile, Il polo oppo­
sto e complementare. La costituitone dell'al­
terità è condizione della costituitone dell'io: 
l'esperienza dell'esterno (del .corpo, esterno) 
si rivela immediatamente sperimentazione e 
conoscenza del sé. In questa fenomenologie, 
che parte dal vissuto più elementare e secon­
dario per arrivare a comporre I pezzi dell'«al* 
tra. in una pienezza organica, Franca Grisonl 
vede però qualcosa che va ben al di la di un 
mondo Immanente. Infatti, in ogni lase dell'In­
tenzione che costituisce colui che sta di fronte 
c'è un aspetto mistico. •Dietro» l'o'cr e «die­
tro» la sua intenzione presentificante Franca 
Grisoni vede l'assoluto: l'esperienza intersog­
gettiva, l'esperienza amorosa è, allora, espe­
rienza mistica. Quindi, intenzionare t'alteriti e 
un atto che conduce alia totalità ed al sacro. Il 
testo amoroso si trasforma in protocollo del­
l'esperienza mistica, e abbastanza trasparente 
è nel libro la riproposta ossessiva che l'autrice 
compie dell'unione erotismo-misticismo, assi­
milando i due termini in una dialettica strin­
gente, inconfutabile e, a suo modo, tradiziona­
le. 

Il testo, dunque, è completo, denso, chiuso 
in sé fino alla volontaria durezza. Permette pe­
rò di avanzare almeno un dubbio, ansi due. 
Innanzitutto, c'è nelle poesie della Grisoni un 
soggettivismo assoluto: la presenza dell'altro 
non smuove l'io lirico. Di latto, l'io non esco 
mai da sé ma ripete ad libitum il gesto, il suo 
gesto. Questo va detto non per moralismo ma 
in quanto spesso, per spiegare le poesie della 
Grisoni, si usa come .appoggio» Emanuel Lévi­
nas, proprio II filosofo che fa dell'alteriti il 
dato ineludibile che, in un certo qua) modo, 
•salva» l'io dall'anonimia e dalla meccanicità 
di quanto gli sta intomo. Semmai, le poesie 
della Grisoni sono il drammatico segnale del­
l'impossibiliti di arrivare a una nozione di alte­
rità net senso del filosofo francese. In secondo 
luogo, è a volte troppo trasparente il retroterra 
che l'autrice si porta appresso: il connubio filo­
sofia-poesia spesso viene alla luce in modo 
tanto palese (Isè me me do/ • lu da eser/.,./. 
Così io mi do/ a lui da essere./...) da abbassare 
il livello di un dettato poetico che, nei momen­
ti meno •colti», è e resterà notevolissimo. 

Pier Paolo Pasolini 
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XXX+320 pagine, 28.000 lire 
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POP 

Successo 
senza 
funk 
Uvei 42 
«StaringattheSun» 

Polydor CD 837 247-2 

(Polygram) 

• i I Uvei 42 sono così 
giunti al! ottavo anno e all'ot­
tavo album. Attraverso nume­
rosi trofei e successi e sotto 
un'etichetta di funk che, in 
realtà, valeva quel che valeva 
e che, comunque, in questa 
nuova raccolta stenta proprio 
a trovare una giustificazione. 
U musica del gruppo si è fatta 
più aperta e distesa. Magari, 
qua e li, un po' banalizzando­
si: le introduzioni strumentali 
di quasi tutti i pezzi suonano 
un pochino ovvie, ma poi ri­
sultano ingannevoli, perchè le 
melodie dei Level non vanno 
mai sparate per la retta via ma 
s'aggirano per stradine secon­
darie. Perfetto il bilanciamen­
to sonoro, forse anche trop­
po, naturalmente esaltato nel­
la consigliabile versione Cd 
che include anche un titolo in 
più rispetto all'Lp, Gresham 
Blues, un blues ampio e sua­
dente proposto solo strumen­
tale. Questo pezzo appare an­
che nel mix accanto a due 
versioni di Heaven in My 
Hands che, assieme a quella 
che dà titolo, è il pezzo forte 
della nuova raccolta. 

D DAMELE IONIO 

ri rrrj 

DANCE 

Premiati 
duetti 
in famiglia 
Womack & Womack 

•Conscience» 

lslandBRLP519 

(Ricordi) 

• • Cecil e Linda Womack 
sono un duo di ferro.' marito e 
moglie, un senso della fami­
glia mollo radicato, I bambini 
In copertina, vari esponenti 
Womack impiegati in varie 
funzioni dentro il disco. Lei, 

Srima di acquisire il cognome 
tomack, si chiamava Cooke 

ed è infatti la figlia dell'indi-

!/ J JJ 5 y 
CLASSICI E RARI 

G'è nell'aria ElliottNess 
profumo batte 
di rivolta Al Capone 
«11 laurealo» 
Regia: Mike Nichols 
Interpreti: Dustìn 
Hoffrnan, Ann Bancroft, 
Katherine Ross 

Usa 1967, Domovideo 

• • rUna parola sola, plasti­
cai» E questa la frase ammic­
cante che un ospite rivolge al­
lo stralunato Benjamin Brad-
dock alla sua festa dì laurea. 
U risposta è uno sguardo per­
plesso, ed un cenno di condi­
scendenza convenzionale La 
rottura generazionale, non an­
cora traumatica, è consumala 
Il mondo progettato dagli 
adulti comincia a stare stretto 
Che si tratti di suggerimenti 
per la camera, o delie arti se­
dative della signora Robin­
son (queste assaporate, prima 
di essere lasciate perdere), 
per Benjamin e i suoi coeta­
nei, è tempo di prendere in 
mano, per quanto sia possibi­
le, il proprio destino. Non sia­
mo ancora alla rivolta, la ribel­
lione alla convenzioni si risol­
ve tutto sommato in una lunga 
corsa sulla mitica Duetto ros­
sa per strappare all'altare la 
fanciulla del cuore, ma cine­
matograficamente la storia la­
scia insegno, Cosi «Il laureato* 
diventa una sorta di antesi­
gnano della nuova Holly­
wood, quella che sorge dalle 
ceneri degli Studios, per attìn­
gere umori, idee e fermenti 
dalla realtà circostante Se poi 
si aggiungano le canzoni di Si­
mon e Gaifunkel, l'esordio di 
Hoffrnan come protagonista 
ed un clima complessivo 
estremamente frizzante, è fa­
cile comprendere perchè si 
tratti di un film che ha (alto 

JAZZ 
menticabile Sam Cooke La 
coppia colse dapprima i pro­
pri allori fornendo «hits» ad al­
tri, fra cui gli O'Jays e Patti 
Labelle. il loro grande succes­
so in prima persona si chiama 
Loue Wars. Ed ecco, adesso, 
questo nuovo album con un 
suo «sound» molto discreto 
ma penetrante. E non è diffici­
le individuare in tali canzoni 
l'ascendente di tanta «dance* 
europea. Soprattutto nell'intri­
gante Conscious of My Con­
science. Gran parte dei pezzi 
s'attiene a questo taglio, ma 
qualche altro si riallaccia a 
quel retroterra •gospel- che 
peraltro è alla base di tutta la 
grande ondata pop nero-ame­
ricana a partire dagli anni indi­
menticabili della grande «soul 
music». 

O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Cent'anni 
di 
melodie 
Antologìa 

«Irving Berlin: a Hundred 
Years» 
CBS 460991-1 (doppio) 

wm Lo scorso maggio Irving 
Berlin ha compiuto cent'anni. 
Vari i dischi che, sotto angola­
zioni diverse, hanno voluto 
tendere omaggio ad uno dei 
massimi compositori di can­
zoni americane (anche se Bar-
lin è d'origine russa). Che poi 
- e non è il solo - è curiosa­
mente autodidatta. Queste 
quattro facciale riescono a 
darci un duplice ritratto: quel­
lo di Berlin attraverso le sue 
canzoni e, l'altro, di come tali 
canzoni avessero acquisito un 
tal valore simbolico da poter 
venire trasfigurate. Magari, 
sotto II primo profilo, altre in­
cisioni d'epoca avrebbero 
meglio figuralo di quelle, un 
po' melense, della famigerata 
orchestra di Andre Kostelaj 

netz che chiude la raccolta. In 
cambio ci sono Connie da so­
la e con le sue Boswell Sislers. 
i fratelli Dorsey con t'orche­
stra di Ben Selvìn, Victor 
Young, Fred Astaire, Benny 
Goodman, Bunny Berigan. 
Logicamente, questo è anche 
un documento del gusto e al­
cune cose sanno tremenda­
mente d'altri tempi. 

Q DANIELE IONIO 

Due trombe 
d'oro 
dal vivo 
C. Brown/C. Baker 

«Black&White»voi. I* 

Ph i lo loqy2 l4W13 

• » Un album da collezioni­
sti e un po' curioso perchè ab­
bina due trombettisti che po­
co o nulla hanno avuto in co­
mune se non il fatto d'essere 
deceduti entrambi, quest'an­
no Baker, nel '56 Brown. In 
realtà, quest'ultimo è presente 

epoca. 
ÙAN: 'TONELLO CATACCHIO 

«Gli intoccabili» 

Regia: Brian De Palma 

Interpreti: Kevin Costner, 
Sean Connery, Robert De 
Niro 
Usa 1987, CIC Video 

• • Uà quando Elliotl Ness 
in collaborazione con Oscar 
Fraley scrisse le memorie de 
«Gli intoccabili», il gruppetto 
più famoso e agguerrito di fe­
derali impegnati a combattere 
la malavita, usci dalla dimen­
sione di una realtà eroica, per 
entrare direttamente nella leg­
genda. Un patrimonio di av­
venture autenticamente ro­
manzate, saccheggiate da film 
e telefilm Con De Palma sia­
mo addirittura all'affresco 
grandioso, epico II confronto 
tra Ness e Capone si amcchi-
sce di mille sfaccettature. Co-
stner-Ness immagazzina rab­
bia e rinunce per impedire 
che queste possano distoglier­
lo dall'obiettivo finale De Nt-
ro-Capone tronfio, arrogante 
e borioso ostenta lusso e cini­
ca sicurezza Sono due univer­
si in rotta di collisione, colti 
nelle dinamiche precise e ine­
vitabili, rappresentate caval­
cando tutti i generi cinemato­
grafici, per arrivare a ripropor­
re una delle scene più straor­
dinarie della stona del cine­
ma, quella della scalinata di 
Odessa ne «La corazzata Po-
temkin» di Ejzenstejn, senza 
che tutto questo possa suona­
re irriverente Anzi la cura me­
ticolosa dell'orchestrazione 
edil pathos che De Palma rie­
sce ad imprimere, sono al 
contempo un grande omag­
gio, ed un nuovo capolavoro 
T3 ANTONELLO CATACCHIO 

con un solo brano, che tutta­
via potrebbe valere l'intero di­
sco. Si tratta, infatti, di una re­
gistrazione dai vivo, presumi­
bilmente pnma d'una serata, 
datata 1954. La singolarità è 
che questa lunga improvvisa­
zione senza accompagna­
mento ha tutta l'aria di essere 
una specie di esercizio, ma 
Clifford Brown, musicista che 
ha avuto un ruoto di rilievo a 
fine bop, si lascia conquistare 
da una sorprendente fantasia 
inventiva che, date le circo­
stanze, non è mai condiziona­
ta formalmente. Anche l'indi­
menticato Chet Baker è collo 
in varie situazioni «live* negli 
anni Cinquanta, con vari par­
tne r fra cui, eccezionale, il 
bassista Scott LaFaro. Tenero 
e struggente, fra lutti. Makin' 
Whoopee. 

O DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Anima 
russa e 
romantica 
Rimskij-Korsakov 

«3 sinfonie, Capriccio 
spagnolo-
Direttore Jarvi 
DG 423 604-2 

• • Neene Jàrvi con i Gote-
borgs Symfoniker presenta 
volti diversi della attività sinfo­
nica di Rimskij-Korsakov: le 3 
sinfonie (1865, 1868, 1873, 
poi rivedute), il «Capriccio 
spagnolo» e l'ouverture "La 
grande Pasqua russa* 

(1887-88). La piacevolezza, il 
gusto coloristico e l'efficacia 
degli ultimi due pezzi ti ha resi 
assai famosi; ma queste vali­
dissime interpretazioni invita­
no soprattutto a riscoprire le 
sinfonie. La vena narrativa di 
Rimskij e il suo colorismo evo­
cativo si effondono senza ini­
bizioni nella seconda, «Ali­
tar», che infatti è una «suite 
sinfonica» ispirata ad una fia­
ba. L'orientalismo di questa 
pagina è un aspetto del gusto 
«nazionale» del così detto 
Gruppo dei Cinque, che in 
precedenza aveva salutato 
con entusiasmo le ingenuità e 
i colori russi dell'esordio sin* 
fonico di Rimskij, di gradevole 
freschezza. Intenzioni •classi­
che» e dotte ha la Terza Sinfo­
nia, che Ciaikovskij predilige­
va: è una sorta di sintesi dove 
si uniscono ispirazione nazio­
nale e rapporti con il sinfoni-
smo romantico. 

U PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Un sobrio 
congedo 
dal teatro 
Strauss 
•Capriccio» 
Direttori Sawallìsch e 
Bóhm 
EM!CDS7490148eDG 
419023-2 

• • Per una curiosa coinci­
denza sono uscite contempo­
raneamente in compact le 
due sole registrazioni esistenti 
della «conversazione per mu­
sica* con cui Strauss prese 
congedo dal teatro: un conge-

Tutta l'America è latina 
Il ritmo afro-caraibico, in lingua spagnola o inglese 

sta uscendo dal ghetto e conquistando gli Usa 
DANIELE IONIO 

Antologia 
«An introduction to Latin Hip-
hop» 
Rhythm King LEFT LP6 

I
n questi anni si è assisti­
to a una nuova ondata 
di interesse verso la mu­
sica caraibica, una mu-

H B sica che ha saputo evol­
versi assimilando i nuo­

vi suoni e le nuove tecnologie, non 
riproponendosi sugli stessi moduli 
dell'era del mambo e del cria eba 
cha, pur conservando la sua sor­
prendente, inesauribile vitalità rit­
mica. Ma la cultura caraibica si è 
pure inserita dentro il magma pro­
duttivo pop statunitense e qui il fat­
tore determinante è la crescita del­
l'etnìa cosiddetta ispanica, soprat­
tutto quella d'estrazione portorica­
na. Bisogna dare atto a Madonna 
d'essere slata tempestivamente in 
sintonia con tale fenomeno quan­
do ha inciso canzoni di stampo 
portoricano e soprattutto in lingua 
spagnola. Può invece lasciare per­
plessi il fatto che stia prendendo 
piede una produzione sonora che, 
pur manifestando una sua matrice 
inconfondibilmente «latina*, utiliz­
za la lingua inglese. In realtà non 
c'è nulla di scandaloso: si direbbe 
piuttosto il superamento dello sta­
dio provocatorio e il rifiuto, più che 
la paura, d'ogni ghettizzazione, 
proprio nel momento in cui lo spa­
gnolo si va delineando come se­
conda lingua ufficiate del Paese 
(spingendo persino alla stereofonia 
televisiva e all'utilizzo dei canali bi­
lingui separabili per l'audio). 

Il terreno su cui la matrice latina 
(anche se l'aggettivo è paradossa­
le, è tuttavia d'uso più corrente che 
non quello più corretto di «afro-ca­
raibico») ha meglio allignato è il 
terreno della tedino dance ed an­
che questo finisce per favorire l'uti­
lizzo predominante dell'inglese. 

Quest'album è un felicissimo do­
cumento del "latin hip-hop», grazie 
al fatto che non è a senso forzato: 
fortunatamente, la parte più signifi­
cativa di tale finale è suddivisa su 
piccole etichette indipendenti e ciò 

ha consentito la realizzazione d'u­
na raccolta «universale* e fedele, 
non vincolata alta disponibilità e 
all'orientamento d'una sola casa 
discografica. 

Sono prodotti fertilmente ibridi. 
un mixaggìo di materiali di varia 
provenienza, volendo anche «spor­
chi* nel senso che si pongono una 
finalità di consumo, a livello soprat­
tutto di ballo. Ma sorprendente­
mente pirotecnici, sebbene talvolta 
il ritmo, proprio per la sua funzione 
di «dance», tenda a farsi un po' os­
sessivamente un «continuum», e 
non tanto per l'utilizzo di percus­
sioni sinteticamente programmate. 
Cosa, quest'ultima, che non esclu­
de la presenza di un mostro sacro 
della musica caraibica, Tito Puente, 

alle percussioni in Clave Rocks, 
una «hit» di Amoretto. Gli altri pro­
tagonisti sono Diva, Sa-Fire, ì Lea-
the r & Lace con la bella voce di 
Arlene, i C-Bank, e la Bad Boy Or­
chestra. 

Di tipo diverso la proposta di Da­
vid Rudder con Charlies Roots in 
Haiti (London 828 110-1), un otti­
mo album di sintesi fra tradizione 
caraibica e incisività rock, ricca di 
colori: curiosamente, il breve «riff» 
orchestrale che contrappunta Engi­
ne Room è pressoché identico a 
Rag Doli recente successo degli 
Aerosmith. 

Anche a Cuba la tradizione del 
son si apre a nuove soluzioni: a dif­
ferenza degli effervescenti lrakere, 

il gruppo dei Moncada (ospiti tele* 
visivi, or non è molto, di Gianni Mi' 
nà) fanno canzoni molto pensate, 
dove forse il vitalismo ritmico va un 
po' perduto per una seriosità di 
stampo «cantautorale*. Si possono 
ascoltare in Moncada (Ricordi 
SMRL 6390). 

Stimolante sulta carta l'antologia 
di merengue Aqui està el meren-
Sue (Fonit Cetra ILS 9087): ma nes­
suna delle canzoni che la compon­
gono ha lo smalto della famosa Co-
legiala. E un repertorio passatista, 
un po' triste: ma anche l'America 
Latina ha i suoi Tajoli e Consolini... 
Una linea cui s'attiene pure il dome­
nicano Wilfrido Vargas, nonostante 
qualche orchestrazione più squil­
lante (El Baile, Fonit Cetra ILS 
9085). 

Un vero tocco di classe 
ENRICO LIVRAGHI 

Davide Copperfield, regia: 
George Cukor; interpreti: Freddie 
Bartholomew, Frank Lawton; Usa 
1941 

Volto di d o n n a , regia. George 
Cukor; interpreti: Joan Crawford, 
Melvyn Douglas; Usa 1941 
Angoscia, regia: George Cukor, 
interpreti: Ingrid Bergman, Char­
les Boyer, Joseph Cotten; Usa 
1944 

La costola d 'Adamo, regia 
George Cukor; interpreti: Spencer 
Tracy, Katharine Hepburn. Usa 
1948 

Ricche e famose, regia. George 
Cukor; interpreti: Jacqueline Bis-
set, Candice Bergen, David Selby; 
Usa 1981 
Tutti distribuiti da Panarecord 

L y arrivo del sonoro nel ci­
nema aveva non solo fat­
to crollare i miti e i divi 
del muto, ma aveva mes-

*••*•••••••• so in crisi gli uomini di 
Hollywood, costretti improvvisamen­
te a riconvertire tecniche di sceneg­
giatura melodi di regia e di direzione 

degli attori consolidati da oltre tre de­
cenni. Molti registi teatrali lasciavano 
il palcoscenico ed emigravano verso 
il Pacifico chiamati dalle majors ad 
affiancare onesti artigiani della pelli­
cola inesperti di dialoghi e di recita­
zione parlala. George Cukor è uno di 
questi. A) cinema arriva nel 1929, in­
vitato dalla Paramount a sovnntende­
re ai dialoghi di River of Romance 
Sulle scene di New York aveva avuto 
un notevole successo, in particolare 
con una sene di commedie, e aveva 
diretto attori come Melvyn Douglas e 
Bette Davis E certo di dialoghi se ne 
intendeva Aveva il gusto della battu­
ta brillante e un gran fiuto per le situa-
tion comedy sofisticate e un po' stra­
lunate. E forse per questo, più che per 
la sua origine teatrale, che ancora og-
gi Cukor e considerato da certa criti­
ca un impagabile adattatore di ro­
manzi e di testi teatrali, e naturalmen­
te un perfetto esecutore di ferree sce­
neggiature hollywoodiane. Un esem­
plare modello, insomma, di «metleur 
en scène», targato MGM. di grande 
abilità nel lavoro con gli attori e di 
suprema eleganza nella trasposizione 
scenica, ma privo delle impennate 
creative dei grandi cineasti D'altra 
parie, è forse per il fascino raffinato 
che emanano i suoi film e per il robu­
sto sodalizio con le (grandi attrici del-
1 officina hollywoodiana. che viene 

altresì considerato uno dei maggiori 
interprerti della sophisticated come­
dy e, al tempo stesso, il regista princi­
pe delle donne. Stereotipi. Quest'ulti­
mo addirittura avvalorato dal fatto 
che la splendida Jacqueline Bisset lo 
aveva praticamente scelto come regi­
sta di Ricche e famose, ultimo film di 
una lunga e intensa carriera Certo 
Cukor aveva uno speciale feeling con 
le attrici, con Greta Garbo, come con 
Katharine Hepburn e Joan'Crawford. 
ad esempio Ma il suo cinema va ben 
oltre questi stereotipi. E non solo per­
ché ha attraversato quasi tutti i generi, 
ma per quella sorta di misteriosa in­
quietudine che si aggira sottile dietro 
la finezza, l'eleganza formale e l'at­
traente leggerezza stilistica dei suoi 
film. In realtà Cukor risulta una delle 
figure della stona del cinema meno 
districabili dalla anfibolia originaria 
del sistema hollywoodiano: un siste­
ma che producete malìa di un univer­
so di finzione, e. a un tempo, riprodu­
ce, occultate sotto il glamour abba­
gliante, tutte le contraddizioni del 
pianeta America Della sua 
filmografia sono disponibili oggi sul 
mercato quattro film Davide^tap­
petitela è una puntuale trasposizione 
del romanzo di Charles Dickens, in­
terpretalo da Lio'iel Barrymoro, Fred­
die Barthulomt v, e da un inarrivabile 
WC Fields \<>lu> di donno e uno di 

quei film in cui si rivela tutta l'abilità 
di Cukor nel dirigere le attrici. È la 
storia di Anna Homi, ragazza svedese 
dal volto deturpato, che uccìde un 
delinquente che l'aveva sedotta e av­
viata al crimine. Assolta al processo, 
troverà un medico in grado di operar­
la e di restituirle un volto normale 
Angoscia è un melodramma colloca­
to nello scenario londinese dell'epo­
ca vittoriana. Un pianista incontra in 
Italia una giovane ereditiera, riesce a 
farla innamorare e a sposarla. Ben 
presto a Londra, nella sontuosa casa 
della zia di lei, morta misteriosamen­
te, succedono paurosi fenomeni che 
portano la giovane donna sull'orlo 
della pazzia. Si scopre alla fine che 
all'origine di tutto è il marito che ten­
ta di impadronirsi dell'eredità della 
zia che egli stesso aveva uccìso. La 
costola di Adamo è invece una com­
media che tocca, con largo anticipo, 
il problema dei rapporti di coppia. 
Una donna scopre che il marito la 
tradisce e tenta dì sparargli senza pe­
rò riuscirci. La cosa finisce in tribuna­
le, I difensori dei due sono anch'essi 
marito e moglie. In tribunale sì gene­
ra una discussione sulla condizione 
della donna che sì protrae - oltre l'au­
la del tribunale - dentro i muri di casa 
dei due magistrati Va in crisi anche il 
matrimonio di questi ultimi Lieto fi­
ne, naturalmente, e ritorno della tran­
quillità coniugale per ambedue le 
coppie 

do posto sotto il segno delta 
sobria rinuncia, della som­
messa mestizia, di sospesi in­
terrogativi. Non è facile sce­
gliere tra le incisioni di Sawal­
lìsch (1957-58) e Bòhm 
(1972): entrambi i direttori 
conoscono e colgono ì pecu­
liari caratteri della partitura. 
Le compagnie di canto sono 
eccellenti e appartengono a 
due generazioni diverse; ma 
nella incisione diretta da Sa­
wallìsch per la Emi la Contes­
sa è Elisabeth Schwarzkopf, 
forse Inarrivabile in ruoli del 
genere (sebbene anche la Ja-
nowitz sia assolutamente am­
mirevole). Con la Schwar­
zkopf sono Gedda, Wachter, 
Hotter, la Ludwig e Fischer-
Dieskau (che nell'incisione 
Dg passa dal ruolo di Olivier a 
quello del Conte); con la Ja-
nowitz e Bòhm troviamo 
Schrerier, Prey, Ridderbusch 
e ta Trovane*. 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Tutto 
Berlioz 
in CD, 
Berlioz 
•Benvenuto Cellini» 

Direttore Davis 

Philips416955-2 

m Tutto il ciclo Berlioz di­
retto da Colin, Davis è oggi 
disponibile in compact: le più 
recenti pubblicazioni sono 
particolarmente preziose. 
quasi tutte senza rivali. L'inci­
sione del «Benvenuto Cellini» 
del 1972 è l'unica del primo 
capolavoro teatrale di Berlioz, 
affascinante quanto scono­
sciuto. Il protagonista, Nicolai 
Gedda, e la stessa direzione di 
Davis potrebbero forse sotto­
lineare di più il travolgente vi­
talismo di Cellini (in cui Ber­
lioz idealmente si identifica) e 
certi umori grotteschi talvolta 
presenti nella musica: ma il te­
nore svedese è sempre intelli­
gente e accurato e il resto del­
la compagnia funziona discre­
tamente. Un altro prezioso 
compact riunisce le cantate 
«Cleopatra» e «Herminie» 
(con l'ottima Janet Baker) a S 
rare pagine per voce e orche­
stra (Philips 416960-2). Non 
meno valida l'incisione delle 
meravigliose «Nults d'été» 
(Philips 416961-2), l'unica 
con 4 interpreti diversi, unita 
alle geniali pagine del «Lelio», 
purtroppo private del testo 
parlato che le collega. 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Cartolina 
kitsch 
da Pechino 
Adams 

«Nixon in China» 
Direttore E. de West 
Nonesuch 979177-1 (3 
LP) 

• « • Con rara tempestività il 
disco della nuova opera di 
John Adams è uscito pochi 
mesi dopo la prima rappre­
sentazione a Houston (22 ot­
tobre 1987), con gli stessi pre­
gevoli interpreti. Il libretto di 
Alice Goodman racconta 5 
giorni della visita di Nlxon in 
Cina che segnò nel febbraio 
1972 una svolta profonda nel 
rapporti tra questo paese e gli 
Usa. L'enorme rilievo dato 
dalla televisione all'avveni­
mento, i cui protagonisti sono 
in parte viventi, conferisce un 
sapore particolare a questo 
ben confezionato prodotto. 
Adams dice di essere un «mi­
nimalista stanco del minimali­
smo», e infatti non si limila al­
le formule consuete dei «ripe­
titivi», ma trova modo di arric­
chirle e usa senza troppi pu­
dori inflessioni Uriche e ab­
bandoni melodici, allusioni a 
stili diversi e a svariati mo­
menti della storia dell'opera 
da Wagner a Puccini a Weill. il 
tutto condito in salsa ripetiti­
va. Nixon è un baritono talvol­
ta osservalo con bonaria iro­
nia nel suo nervosismo, la mo­
glie Pai è un soprano lirico, 
Mao un tenore leggera con 
l'assistenza vocale di tre se­

gretarie-Interpreti, Ciu En-Ui 
un baritono acuto, la moglie 
di Mao un soprano di colora­
tura. Le intenzioni sono molto 
più spesso seriose che ironi­
che, anche se in ceni abban­
doni sentimentali l'effetto è di 
ironia involontaria. Tutto sem­
bra falso, Kitsch come una 
cartolina dai colori sfacciata­
mente brillanti o come un 
paesaggio di plastica: forse 
per questo l'opera di Adams, 
che ha molti ammiratori, può 
anche essere considerata un 
documento significativo. 

a PAOLO PETAZZI 

IN COUAMMMZnNt CON 
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NOVITÀ' 

THRILLER COMMEDIA 

Street S a u l - P e r l e strade di 
New York 
Regìa: Jerry Schalzberg 
Interpreti: Christoper Reeve, 
Kathy Baker, Mimi Rogers 
USA 1987; Wamer Home Vi­
deo 

Regia: Eduardo De Filippo 
Interpreti: Eduardo De Filip­
po, Titina De Filippo, Aldo 
Giuffrè 
Italia 1951; Capilo! 

THRILLER THRILLER 

Quarto protocollo 
Regia: John MacKenzìe 
Interpreti: Michael Caine, 
Pierce Brosnan, Ned Beatty 
GB 1987; RCA Columbia 

Cole 
Regia: Tìnto Brass 
Interpreti: Jean Louis Tnnti-
gnant, Eva Aulin, Robert Bi-
sacco 
Italia 1967; CGD Vìdeosuono 

HORROR 

Il signore del male 
Regia. John Carpenter 
Interpreti: Donald Pleasance. 
Jameson Parker, Lisa Blount 
USA 1987; RCA Columbia 

Contiguo di famiglia 
Regia: Costa Gavras 
Interpreti: Johnny Hallyday, 
Fanny Ardant, Guy Marchand 
Francia 1986: Deltavideo 

DRAMMATICO THRILLER 

Giordano Bruno 
Regia: Giuliano Montaldo 
Interpreti: Gian Maria Volon-
tè. Charlotte Rampling. Mark 
Bums 
Italia l974;Titanus 

Operazione Cicero 

Regia: Joseph L. Mankiewicz 
Interpreti: James Mason, Da­
nielle Darrìeux, Michael Ren-
nìe 

USA 1952; Panarecord 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fiat-Fiom 

Proteste 
dai delegati 
lombardi 
M MILANO «Si è andati ol­
tre il mandato del comitato 
centrate della Fiom e del 
coordinamento Fiat. C'è un'e­
sigenza di chiarimento e quin­
di la necessità di riconvocare 
gli organismi dirigenti»: la ri­
chiesta parte quasi simulta­
neamente da più parti, dal de­
legati della Om Iveco di Bre­
scia come dal segretario pro­
vinciale della Fiom milanese e 
il disagio, ma sarebbe meglio 
dire la protesta molto amara, 
investe i delegati della Fiom 
delle fabbriche milanesi, a 
partire da quelli dell'Alfa Lan­
cia. A scatenare tanta protesta 
è l'intesa trovata fra Fiom, Firn 
Cisl e Uiim su come prosegui­
re Il confronto con la Fiat. Ad 
indignare è quella frase ripor­
tata fra virgolette dai giornali 
In cui si afferma che «la gestio­
ne dell'accordo si fonda sul 
rispetto dell'intesa di luglio 
che ha ne) lavoro delle com­
missioni e nell'applicazione 
della parte salariale i punti 
certi per applicare le parti 
dell'accordo». 

1 delegati della Om Iveco di 
Brescia hanno inviato un do­
cumento aila segreteria nazio­
nale della Fiom in cui defini­
scono "incredibile» il comuni­
cato. «Così - dicono - si liqui­
da quanto deciso nel coordi­
namento nazionale Fiat». E in 
ballo, dicono in sostanza t de­
legati Fiom della Om di Bre­
scia, la fiducia nel gruppo diri­
gente. Di qui la richiesta della 
convocazione degli organismi 
dirigenti. All'Alfa Lancia di 
Arese non è maturata una po­
sizione del delegati, anche se 
la protesta è già stata espressa 
a voce alla segreteria naziona­
le. Ma Cesare Moreschi, se­
gretario provinciale della 
Fiom di Milano, riassume sen­
so e richieste che escono da 
queste proteste «E un cedi­
mento-dice- Nella riunione 
del coordinamento nazionale 
Fiat abbiamo concordalo una 
linea ben precìsa. Noi avrem­
mo partecipato alla gestione 
dell'accordo con le nostre po­
sizioni, ritagliandoci forti ele­
menti di autonomia. Quando 
non abbiamo messo la nostra 
firma sotto l'accordo, ci sia­
mo chiamati fuori. Oggi que­
sto giudizio non può essere ri­
messo In discussione sulla ba­
se di ristrette esigenze di me­
diazione delle segreterie na­
zionali. Per questo chiedere­
mo la convocazione degli or­
ganismi dirigenti». 

Stesso vento soffia all'Alfa 
Lancia, un vento di protesta e 
anche di delusione. «Con Firn 
Cisl e Uilm - dicono i delegati 
Fiom dell'esecutivo - abbia­
mo messo in piedi una verten­
za alla verniciatura a riprova 
che è possibile riaprire II con­
fronto non da posizioni subal­
terne». D BM 

Approvata tra polemiche la «ricucitura» con Cisl e Uil 

Fiom, è battaglia sulla Fiat 
Discussione vera - anche dura - ieri nella segreteria 
Fiom. Per Paolo Franco e Giorgio Cremaschi, l'intesa 
raggiunta con Firn e Uilm per la partecipazione della 
Cgil alle commissioni previste dall'accordo separato 
è «un ribaltamento di linea, di cui non si è mai discus­
so». La segreteria ha comunque respinto le critiche: 
una mozione di sostegno al documento unitario è 
passata, con solo 2 astensioni. 

H i ROMA. Alla fine si è do­
vuto votare: sette «sì» e due 
astenuti. La segreteria della 
Fiom, dunque, ha dato - ma 
con quanta fatica - via libera 
all'intesa raggiunta l'altra sera 
con la Firn e la Uilm per la 
gestione dell'accordo separa­
to, raggiunto a luglio con la 
Fiat. Quanta fatica s'è detto. 

Perché due dirigenti di spicco 
della segreteria del metalmec­
canici Cgil, Paolo Franco e 
Giorgio Cremaschi hanno cri­
ticato duramente l'intesa con 
Cisl e Uil. Per chi vuole e per 
chi segue il gioco delle «eti­
chettature», le agenzie di 
stampa ieri definivano Franco 
e Cremaschi l'«ala dura» del 

sindacato. 
In realtà i due esponenti 

sindacali, entrambi comunisti 
- anche se con una diversa 
storia alle spalle: Giorgio Cre­
maschi, per esempio è entrato 
da pochissimo, dal congresso 
della Fiom a Verona, nelle 
strutture dingenti, mentre 
Paolo Franco da anni è re­
sponsabile della politica side­
rurgica - hanno espresso criti­
che durissime al comporta­
mento del segretario generale 
della Fiom Airoldi, del suo vi­
ce (aggiunto si dice in sinda­
calese) il socialista Walter 
Cerfeda e di Guido Bolaffi, re­
sponsabile del settore auto, 
che hanno siglato l'intesa con 
la Firn e la Uilm che permette­
rà all'organizzazione più rap­

presentativa di gestire assie­
me agli altri sindacati te com­
missioni previste dall'accordo 
separato. Paolo Franco, forse 
con un pizzico di esagerazio­
ne ieri ha sostenuto di aver ap­
preso «sconcertato dai giorna­
li che era stato siglato il docu­
mento congiunto Fim-Fiom-
Uilm sulla gestione dell'accor­
do separato alla Fiat». «A que­
sto punto - è sempre Franco -
si pongono questioni di meto­
do e di grande delicatezza». 
Di metodo: perché a sentir 
Paolo Franco il problema non 
è mai stato discusso nella se­
greteria unitaria, né, tantome­
no, negli organismi periferici 
del sindacato. Crìtiche anche 
al merito: «Al di là di ogni 
equilibrismo... che per altro è 

Airoldi: «Ma questa intesa 
non cancella le differenze» 
La Fiom farà parte delle commissioni che assieme a 
Firn e Uilm tratteranno con la Fiat sulla mensa, sulla 
formazione e soprattutto sul salario. Lo «strappo» 
dell'accordo separato di luglio sembra superato. 
Tutto bene, allora? In un'intervista, Angelo Airoldi, 
segretario Fiom spiega, invece che sono ancora 
molte le differenze con Cisl e Uil: sulla contrattazio­
ne, sulla democrazia, sulla partecipazione. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Cinque ore di di­
scussione l'altro giorno nel­
la vecchia sede della Firn. 
Cinque ore in una stanzetta 
al primo piano dell'edificio 
in Corso Trieste, dalla quale 
si sentivano uscire urla e im­
precazioni. Cinque ore, ma 
alla fine ce l'hanno fatta: 
Cgil, Cisl e Uil del metalmec­
canici hanno trovato un ac­
cordo per cominciare a ricu­
cire lo strappo realizzato nel 
luglio scorso, quando Firn e 
Uil firmarono un'intesa con 
la Fiat senza la Fiom. Ne par­
liamo proprio con il segreta­
rio generale di quest'ultima 
organizzazione, Angelo Ai­
roldi. 

Allora coti avete conve­
nuto l'altra «tra? 

«Semplicemente che si pas­
sa ad applicare il famoso ac­
cordo di luglio. 

E come ha fatto la Fiom a 
rientrare In gioco, vitto 
che le altre due organizza­
zioni giuravano che lenza 
la Arma dell'intesa separa­
ta, la Cgil non avrebbe 
neanche fatto parte delle 
commissioni? 

Alia recente assemblea na­
zionale dei quadri della Fiat, 
a Torino, abbiamo compiuto 
la scelta di partecipare al la­
voro delle commissioni, pre­
viste dall'accordo separato. 
C'è la commissione sulle 
mense, un'altra sulle flessibi­
lità, un'altra ancora sulla for­
mazione professionale. Sen­
za contare che fra poco do­
vrà partire il negoziato sul 
salario. Per l'89 dobbiamo, 
tutti insieme, definire quali 
sono i punti di riferimento, 
dobbiamo trattare con l'a­
zienda la quantità di aumen­
ti. 

Quindi avete un po' rinne­
gato la "non Arma»? 

Neanche per idea. Non fir­
miamo , né firmeremo mai 
quell'intesa 

Voi non Armate ma rien­
trate nel gioco: tutto a po­
llo, dunque? 

Non direi proprio. Sul plano 
dei rapporti con la Fiat, ma 
soprattutto sul piano dei rap­
porti coi lavoratori, l'accor­
do separato di luglio ha 
aperto una fase politica diffi­
cilissima. Una fase che non 
si risolve né con un comuni­
cato unitario,né con la no­
stra partecipazione alle 
commissioni. 

E allora? 
Voglio dire che dall'accordo 
dell'altra sera a risolvere i 
problemi rivendicativi ce ne 
passa. Eccome. Ci sono in­
somma molti problemi an­
cora aperti... 

Quali? -
La linea, le scelte, l'atteggia­
mento che dobbiamo avere 
con i lavoraton sono proble­
mi antecedenti all'intesa se­
parata. E sono problemi che 
proseguono anche dopo 
l'accordo dell'altra sera. Per 
essere più esplicito: ancora 
non ci siamo chiariti fra dì 
noi come si costruisce l'uni­

tà rivendicativa?, che rap­
porti democratici si hanno 
con i lavoratori?, andiamo a 
trattare sulla base di che 
mandato?: ecco questioni 
ancora aperte! 

Torno Indietro. Forae ave­
va ragione Bolaffi quando 
•otteneva in un settima-
naie che quell'accordo an­
dava Armato... 

Guarda che queste cose Bo­
laffi non le ha mai scritte... 

Non le ha scritte esplicita­
mente, ma le ha latte capi­
re. Tu per esemplo ti tenti 
uno di quel «capodogli» 
che atanno per andare ad 
Infrangerti augii acogli 
(coi! Bolaffi ha rappresen­
tato un pezzo di fiom)? 

Come mi sento? Tranquillo. 
Per far valere le nostre opi­
nioni avevamo di fronte due 
possibilità: o portare il con­
flitto con le altre organizza­
zioni sindacali a livelli molti 
aspri - e l'avremmo dovuto 
fare ovunque non solo in 
Fiat - oppure c'era la strada 
che abbiamo scelto. Ma ti ri­
peto per l'ennesima volta: 
quell'accordo non è tutto. 
Quali saranno le tappe suc­
cessive di un'iniziativa con­
trattuale per conquistare 
con tutte le controparti, dal-

™~~"———— Scioperi nei servizi: le confederazioni incontrano i consumatori 
De Michelis: «Ci sono 100.000 ferrovieri di troppo» 

Armistizio tra sindacato ed utenti 
Dopo aver disertato la riunione governo-sindacati 
sui trasporti, il vicepresidente del Consiglio De Mi­
chelis spara in un dibattito cifre sulle Fs. Dice che 
potrebbero funzionare bene anche con 120.000 
ferrovieri, circa la metà degli addetti. De Michelis 
non dice però che questo, vista l'arretratezza della 
struttura, è possibile solo «tagliando» ampie fette 
del servizio. Ieri incontro sindacati e utenti. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Faccia a faccia 
dopo la «Fatai Vercelli». Ma 
era poi così fatale quella rivol­
ta dì passeggeri rimasti a metà 
strada su un treno a ridosso 
dello sciopero di Cgil-Cisl-Uìl? 
Sindacati da un lato e un folto 
numero di associazioni di 
utenti e consumatori dall'altro 
cercano dì trovare insieme 
strade comuni in una batta­
glia, come quella per la rifor­
ma del trasporti, che riguarda 
tutti. Ed insieme, dopo una 
riunione durata un paio d'ore, 
si presentano ad una confe­
renza stampa per illustrare, 
come si dice in gergo sindaca­
le, il «percorso» che intendo­
no effettuare da qui ad un 
paio di mesi. L'approdo finale 
- dice Giancarlo Aiazzì, segre* 
tano generale della Uiltra-
sporti - è una conferenza na­
zionale nella quale arrivare ad 
un protoc olio d'intesa nel 

3uale si stabiliscano una serie 
i comportamenti e regole 

comuni, rispettando reciproci 
diritti e doveri. *Ma come 
pensate di conciliare punti di 
vista così diversi?»; «E soprat­
tutto chi sono le associazioni 
degli utenti, quanti iscritti han­
no, quanta gente in realtà rap­
presentano?»; «Gli utenti sono 
anche lavoratori quindi per­
ché queste associazioni se la 
prendano tanto con gli scio-
pen?». I cronisti di «sindacale» 
aprono subito il tuoco di fila 

dì domande. Tentano di «sma­
scherare» il toro nuovo inter­
locutore composto da una mi­
riade di sigle che ad eccezio­
ne delle più note (Assoutenti 
e Federconsumaton o Unione 
consumatori), sono per lo più 
sconociute. Ma, a parte le sfu­
mature di giudizio, non rie­
scono a trovare nessun affos­
satore del dintto di sciopero. 
Qualcuno come Giovanni 
Mazzetti, dell'associazione 
Codacons, insiste sulla neces­
sità di trovare comunque nuo­
ve forme di lotta che non pe­
nalizzino i cittadini, ma le 
aziende. Dice che lo sciopero 
è sacrosanto in una fabbnea e 
che lo è meno in un servizio 
pubblico. E propone: «Perché 
ad esempio non paghiamo più 
per intero i biglietti quando le 
Fs ci costnngono a fare viaggi 
in piedi su treni superaffolla­
ti?». «In ogni caso - gli fa eco 
Anna Ciaperoni della Feder-
consumatorì - slamo qui per 
conciliare il diritto di sciopero 
con quello dei cittadini alla 
mobilità. E in questa battaglia 
abbiamo un comune interlo­
cutore: governo e aziende». E 
Paolo Land), segretario del-
l'Adiconsum associazione 
che fa capo alia Cisl «Il pro­
blema è cambiare un sistema 
di relazioni medievali, è assur­
do che i sindacati per essere 
l'altra sera ricevuti a palazzo 

Chigi hanno dovuto,,, prima 
scioperare per quindici gior­
ni». Giuseppe Scrofìna, presi­
dente dell'Assoutenti, tiene 
dal canto suo a sottolineare 
che «in ogni conflitto la pre­
senza di un terzo è sempre in­
dispensabile a riequilibrare la 
situazione» Ma, aggiunge che 
il dìntto di sciopero è un fon­
damentale dintto di democra­
zia. Dunque, come «riequili-
brare» i dintti di lavoratori e 
cittadini nella vertenza tra­
sporti7 Sindacati e associazio­
ni degli utenti sono al primo 
approccio E la discussione si 
preannunci laboriosa e com­
plessa. Verranno istituiti grup­
pi di lavoro. Gli utenti potreb­
bero partecipare a trattative 
«tnangolan» con sindacati e 
aziende oppure essere co­
munque informati sull'elabo­
razione delle piattaforme sin­
dacali. «Lo sciopero - dice 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Flit Cgil - è uno 
dei fondamentali dirmi della 
democrazia, quindi noi non ci 
rinunciamo Abbiamo già fat­
to grossi passi in avanti con il 
codice di autoregolamenta­
zione, oggi con lo stesso co­
raggio avviamo un percorso 
insieme agli utenti». «Nessuna 
associazione - afferma Dona­
tella Turtura, segretario gene­
rale aggiunto della Fitt Cgil -
ci ha chiesto di rinunciare allo 
sciopero. Il problema è inte­
grare questo dintto con una 
grande vanetà di lorme di lot­
ta nuove Occorre nflettere 
sui servizi minimi da garantire. 
C'è già una legge, che va subi­
to approvata». « È indispensa­
bile - sottolinea la Turtura -
però che gli utenti si conside­
rino compropnetan dei servizi 
in quanto pagano le tasse ed è 
quindi necessano che venga 
stabilita per loro tutta un'area 
di dintu di controllo sulle va­
ne scelte che nguardano que­
sti servizi» 

In attesa di legge 
le organizzazioni 
dei consumatori 
• • ROMA. In Italia c'è già un 
disegno dì ìegge a sostegno 
delle associazioni degli utenti 
e dei consumatori, «Ma - ha 
detto durante la conferenza 
stampa di ien Donatella Turtu­
ra, segretario generale aggiun­
to della Flit - dorme ancora in 
un'aula del Parlamento». In­
tanto - denunciano le vane 
associazioni - in Gran Breta­
gna lo Stato versa per questo 
tipo di attività 160 miliardi al­
l'anno, in Germania 69 miliar­
di, in Spagna 24 e in Portogal­
lo 12. La Grecia sta discuten­
do un disegno di legge. L'Ita­
lia è insieme all'Irlanda l'uni­
co paese euiopeo che non ha 
fatto niente. Ma da chi sono 
formate e come si muovono 
le associazioni degli utenti e 
dei consumaton del nostro 
paese. Le sigle sono molte. 
Vediamo quelle presenti alla 
conferenza stampa di ieri mat­
tina. 

Adlconaum. Associazione 
sorta l'anno scorso e promos­
sa dalla Cisl. Gli aderenti sono 
finora 800. Tra le battaglie fi­
nora fatte ci sono quelle per la 
sicurezza alimentare, la tra­
sparenza bancaria, il migliora­
mento di servizi come la Sip. 
Unione nazionale consuma­
tori, Sono 38 i comitati che 
operano nelle vane regioni, 

20.000 i soci. L'a 
sorta nel '55 sì autofinanzìa 
con quote individuali di 
10.000 lire. 
Federconiumatori. L'associa­
zione, della quale fanno parte 
tra l'altro Giorgio Nebbia e Ti­
to Cortese, è presente in sei 
regioni, la sua nascita è recen­
te. Nella sua fase iniziale di 
lancio è stata sostenuta dalla 
Cgil e dalla Lega delle coope­
rative. L'associazione lancerà 
sottoscrizioni tra cittadini e 
parlamentari. Al suo attivo c'è 
già la presentazione dì una 
proposta di legge alla Camera 
da parte di Giorgio Nebbia 
che prevede forme di soste­
gno per questo genere di as­
sociazionismo. 
Awoutentl. È sorta da 7 anni. 
Gli aderenti sono circa 2000. 
dell'associazione fa parte l'U­
nione utenti dei trasporti. 
L'Assoutenti intende avviare 
un tavolo di «trattativa» con le 
Fs. 
Codacons. È un comitato di 
coordinamento dì alcune as­
sociazioni di utenti e consu­
matori sorto nel 75. II comita­
to è essenzialmente formato 
da una struttura di esperti. 
AgrlMtus. È un'associazione 
di consumatori sorta nell'84 
Gli aderenti sono circa 6000 
Al centro delle iniziative i pro­
blemi agncoli e alimentan 

già cominciato, mi sembra 
chiarissimo che con quel do­
cumento unitario dell'altro 
giorno la Fiom implicitamente 
aderisce all'accordo separa­
to. Cosa questa che nessun or­
ganismo ha mai autorizzato». 
Sulla stessa falsa-riga, l'inter­
vento di Cremaschi. Dice il 
neosegretario. «Il documento 
unitario dell'altra sera si basa 
sul rispetto dell'intesa di lu­
glio. E questo non lo condivi­
do assolutamente. Non è solo 
una questione formale... Noi 
però avevamo deciso un'altra 
linea... non volevamo sempli­
cemente gestire l'accordo, 
ma allargare i suoi spazi, an­
dare nelle commissioni con le 
nostre posizioni». Per Crema­
schi il dibattito di ieri in segre­
teria s'è allargato, e di molto, 

travolgendo l'ambito della 
Fiat e arnvando a discutere 
•delle strutture dirigenti». La 
segreteria, che comunque 
proseguirà anche stamane, la 
pensa diversamente da Fran­
co e Cremaschi: ha appovato 
una mozione con la quale si 
chiede... «di definire . .un'a­
zione contestuale all'inìzio 
del lavoro in commissione 
che porti alla Reiezione, in 
tempi certi, dei consigli dei 
delegati in tutti gli stabilimen­
ti». Una frase che a Paolo 
Franco è sembrata un'utopia. 
lo stesso segretario ha infor­
mato che in alcune fabbriche 
la Uil sta già procedendo alla 
nomina delle vecchie e supe-
ratissime «Ras», le rappresen­
tanze non elette, ma nomina­
te dai sindacati. D5.fi. 

Angelo Airoldi 

la Federmeccamca alla Con­
faci, un nuovo sistema di re­
lazioni sindacali? Sono que­
sti altri problemi che non ab­
biamo affrontato. 

Avrete qualche Idea, però, 
sul futuro? 

Certo, e più dì una. Della 
partecipazione alle commis­
sioni previste in Fiat ti ho 
parlato fin troppo. Voglio 
dirti un'altra cosa: d'ora in 
avanti - anche per rispettare 
il mandato congressuale - la 
nostra iniziativa guarderà al­
la prossima tornata contrat­
tuale. Perchè in quella occa­
sione noi dovremo conqui­
stare per amore o per forza 
le 35 ore settimanali. 

Sarà una malattia profes­
sionale: ma lo voglio anco­
ra tornare sull'Intesa del­
l'altro giorno, quella che 
vi permette di rientrare 
nel gioco, almeno alla Fiat 

In cinque ore di discussio­
ne quale mediazione avete 
trovato? Per essere anco­
ra più chiari: chi fra Fiom, 
Firn o Uilm ci ha rimesso di 
più? 

Non lo so e, se mi permetti 
una battuta non mi im te res­
sa saperlo. Posso sperare 
una cosa: e che cioè in 
quell'accordo ci abbia ri­
messo di più la Fiat. 

In chiusura una cosa: hai 
risposto a titolo persona­
le, visto quel che è accadu­
to nella segreteria Fiom, o 
hai parlato a nome di tutta 
l'organizzazione? 

Quello che ti ho detto, inve­
ste tutta la Fiom. Nel nostro 
sindacato abbiamo un'arti­
colazione dì posizione, ma 
non drammatizzerei. Anzi 
penso che sia utile un dibat­
tito politico senza reticenze 

Marinino: «Sme pubblica» 
Mercato in primo piano: 
la sfida delle 
coop agricole della Lega 
«La cooperazione come formula originale d'impre­
sa in un'economia di mercato ha una sua validità 
ed una potenzialità che qualora vengano rimossi i 
vincoli dall'essere impresa in tutte le sue espressio­
ni può rispondere meglio delle imprese private e 
pubbliche alla creazione di lavoro e reddito»: è la 
sfida che lanciano, nelle parole del loro presiden­
te, Mario Zigarella, le coop agricole della Lega. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. «È un momento 
di grande emergenza: in ter­
mini di conto economico 
delle maggiori imprese e 
consorzi cooperativi ed in 
termini organizzativi tanto 
che si impone un cambia­
mento degli attuali livelli 
strutturali e delle strategie di 
sistema»: insomma, la coo­
perazione agricola della Le­
ga deve tirare sostanzial­
mente una croce sulle espe­
rienze del passato e guarda­
re alla nuova, impellente di­
namica di un mercato sem­
pre più globale. L'allarme è 
stato lanciato ieri da Mario 
Zigarella, presidente del­
l'Anca, l'associazione delle 
coop agricole della Lega. 
Per farlo, Zigarella ha scelto 
una sede del tutto inusuale: 
l'assemblea delle imprese, la 
prima nel genere nella storia 
dell'associazione. Non con­
gresso dei soci, dunque, ma 
assise delle aziende. Il senso 
Zigarella ha voluto darlo sin 
dalle prime pagine della sua 
relazione: «mettere le impre­
se al primo posto, sottolinea­
re che dalle difficoltà si esce 
recuperando l'imprendito­
rialità a valore guida della 
nostra strategia e le aziende 
a soggetti della nostra orga­
nizzazione e del nostro siste­
ma». È soltanto nella validità 
economica dell'impresa che 
può trovare un senso oggi il 
valore della mutualità e della 
solidarietà tra I soci. Impren­
ditorialità ed efficienza in 
primo piano, dunque. Anche 
perché, le bardature del pas­
sato oggi non sono più così 
utili Anzi, certi «privilegi» 
(ad esempio in materia fisca­
le) si stanno rivelando dei 
«vincoli allo sviluppo im­
prenditoriale dell'attività 
cooperativa». La ragione di 
fondo della debolezza della 
cooperazione agricola (che 
pure può contare su 5.500 
miliardi di fatturato, 2.100 
imprese, 400.000 soci) sta 
proprio in «una presenza in­
sufficiente e ancora troppo 
poco incisiva sul mercato, 
sia come aziende leader sia 

soprattutto come sistema di 
imprese che persegue obiet­
tivi strategici». 

L'agricoltura, sostiene Zi­
garella, «deve portare a com­
pimento, ed in tempi rapidis­
simi, un processo di ristruttu­
razione e riconversione ana­
logo a quello attuato dall'in­
dustria». Per le coop ciò si­
gnifica «aprirsi all'esterno: 
un fatto non sempre accetta­
to e gradito». Acquisizioni e 
aggregazioni consortili sono 
un terreno che non può es­
sere ignorato dall'Anca. Ma 
vi è anche un problema di 
impostazione strategica del­
le dinamiche aziendali: «Oc­
corre ricercare e sviluppare 
una cultura imprenditoriale 
attenta a tutti i fattori (intemi 
ed ambientali) che determi­
nano ricavi, costi e risultati». 
Per il settore agroallmenlare 
cooperativo ciò significa 
«riorganlrzare i livelli struttu­
rali ed aziendali». DI qui la 
parola d'ordine dei •rag­
gruppamenti strategici d'im­
presa»: accordi tra aziende 
che hanno interessi comuni, 
ma anche pilastri del «siste­
ma agroalimentare» che la 
Lega intende mettere In 
campo. Senza esclusive, nel 
senso che «i raggruppamenti 
dovranno essere aperti alla 
partecipazione dell'impresa 
privata». 

«Possiamo giocare un ruo­
lo prioritario nella ristruttura­
zione e riconversione dell'a­
groindustria italiana - ha det­
to Agostino Bagnato, vice­
presidente dell'Anca - ma è 
anche necessario che lo Sta­
to svolga un ruolo di pro­
grammazione del mercato: 
non si possono lasciare le 
imprese senza un quadro di 
riferimento istituzionale e fi­
nanziario.. Un ruolo, da que­
sto punto di vista potrebbe 
giocarlo la Sme. «Non vi è 
alcuna ragione - ha detto II 
ministro dell'Agricoltura 
Mannino - per decidere in 
ordine alla sua privatizzazio­
ne, per i moli che la Sme può 
esercitare nel Mezzogiorno e 
nell'area della distribuzio­
ne». 

OTTOBRE '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di emis­
sione e senza pagare alcuna provvigione. 
• I buoni di durata biennale e quadrien­
nale hanno le stesse caratteristiche finan­
ziarie di quelli emessi il 1° ottobre; essi 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo dell'I 1,50% i biennali e del 12,50% i 
quadriennali, pagabile in due rate seme­
strali. 

• Poiché t buoni hanno godimento 1° 
ottobre 1988, all'atto delle sottoscrizioni 
dovranno essere versati gli interessi matu­
rati sulla cedola in corso. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 13 e 14 ottobre 

Prezzo Durata 
di emissione anni 

99,10% 2 
98,80% 4 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

12,38% 10,80% 
13,31% 11,61% 

BTP 
l'Unità 
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Steroidi, 
in un anno 
8 milioni di 
prescrizioni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I medici italiani nel 1987 hanno prescritto 8 milioni e 
mezzo di ricette per conlezioni di prodoltl farmaceutici 
contenenti anabolizzanti steroidi. Il dato compare nella 
relazione della commissione del Coni che si è occupata 
del problema doping. Secondo il professor Garattini, diret­
tore del Mario Negri di Milano, si tratta del risultato della 
somma algebrica di due dati: la caduta delle prescrizioni 
terapeutiche da una parte (erano 11 milioni le ricette fatte 
nel '78) e l'aumento delle prescrizioni per scopi sportivi 
dall'atra. Questi sono poi i dati ufficiali: il .sommerso- si 
suppone raddoppi la cifra. 

Presto 
in orbita 
lo Shuttle 
sovietico? 

Verso la fine dell'anno ver­
rà lanciato lo Shuttle sovie­
tico? La notizia sarebbe sta­
ta data ad un giornale india­
no dall'agenzia spaziale so­
vietica. La stessa fonte 
avrebbe precisato che lo 

^™ Shuttle sarà lanciato con il 
vettore Energia. Le rivelazioni sarebbero state fatte ai mar­
gini del congresso internazionale della federazione di 
astronautica In corso nella città indiana di Bangalore. La 
fonte avrebbe anche aggiunto che sullo Shuttle, per i primi 
due lanci, non e prevista la presenza di esseri umani. Il 
peso della navetta sarà di 2400 tonnellate più un carico 
utile di cento tonnellate, e cioè un satellite da sganciare in 
orbita bassa intorno alla Terra. 

Quasi pronto 
un farmaco 
contro 
l'emofilia 

Un gruppo di ricercatori in­
glesi afferma di essere assai 
vicino alla messa a punto di 
un farmaco per combattere 
l'emofilia. L'equipe del 
Royal (ree hospital di Lon-
dra ha usato agenti coagu-

• " ^ ^ ^ ^ * ^ ^ — ~ ^ ~ (anti elaborati genetica­
mente, eliminando cosi la possibilità di contrarre Aids ed 
epatite, rischio assai alto quando si usano estratti del san­
gue umano nel trattamento degli emofiliaci. La sostanza si 
chiama fattore Vili sintetico ed è stata sperimentalmente 
somministrata ad un malato volontario che sembra abbia 
reagito in maniera eccellente alla cura, fin dalla prima 
iniezione. Ora il volontario deve restare sei mesi sotto 
osseivazione: se tutto andrà bene il fattore Vili verrà som­
ministrato ad altri malati. 

Il primo 
trapianto 
di nervo 
sciatico 

Il delicato intervento è stato 
eseguito da un'equipe ca­
nadese su dì un bambino di 
9 anni che non poteva più 
usare la gamba destra dopo 
un incidente che gli aveva 
tranciato di netto il nervo 

^ m a m ^ sciatico. E li primo trapian­
to del genere mal eseguito ed anche in questo caso al 
trapiantato è stata somministrata ciclosporina per evitare il 
rigetto. I medici si aspettano che il loro paziente riprenda 
a camminare nel giro di due anni: si tratta di tempi lunghi 
- hanno detto - ma necessari. Forzare il nervo estraneo 
sarebbe una cosa Inutile e pericolosa. 

Nell'età 
della pietra 
mangiavamo 
molto meglio 

L'homo sapiens aveva una 
dieta molto più bilanciata 
della nostra. Una dieta ric­
ca di calcio, potassio e fi­
bra: 34 per cento proteine, 
45 per cento carboidrati e 
21 per cento grassi e sopra-

• " • " " • ^ ™ ^ ^ ^ — " " ^ tutto non mangiava latticini 
cosi non aveva problemi di colesterolo. Con questa tesi, 
corroborata dal fatto che nell'età della pietra l'uomo non 
soffriva di diabete, di ipertensione e di malattie cardiocir­
colatorie, un antropologo di Atlanta è sceso in campo 
Rroponendo un ritorno alla vecchia cucina delle caverne. 

mìo solo rammarico, ha spiegato l'antropologo, è che 
non ci sia più la carne deliziosa e magra dei mammuth. 

Epatite B 
ogni anno 
in Italia 30mlla 
nuovi casi 

Ogni anno in Italia si regi­
strano SOmila nuovi casi di 
epatite B responsabile per 
cause più o meno diretta­
mente iegate ad essa, di cir­
ca I Ornila decessi l'anno. 
L'unica arma efficace con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ « | r o | a malattia - lo si è affer­
mato in un recente convegno che si è tenuto ad Alghero -
è II controllo dell'epatite attraverso il vaccino, ottenuto 
con le tecniche del Dna rlcombinante. Attualmente si sti­
ma che in Italia ci siano circa 3 milioni dì portatori sani. 

NANNI RICCOBONO 

Da S. Marino 
Ora il Cd 4 viene 
sperimentato 
su sette volontari 
• i È la sostanza dalla quale 
gli esperti si attendono i mi' 
gliorì risultati e dalla speri­
mentazione in vitro si è passa­
ti a quella su «cavie» umane, 
sette volontari sieropositivi 
che sperano di poter essere i 
primi nei quali il virus Hiv, una 
volta impiantato, non si tra­
sformi in Aids. A S. Marino, ad 
un convegno sull'Aids in cor­
so da qualche giorno, l'ameri­
cano Samuel Broder, ricerca­
tore del Belhesda a cui si deve 
la realizzazione della sostan­
za, ha annunciato che i primi 
veti risultati su come il Cd 4 
funziona si potranno avere so­
lo tra tre mesi. Il problema è 
intatti quello che la molecola 
denominata Cd 4, neutraliz­
zando le molecole di virus 
che infestano i linfociti T, po­
trebbe neutralizzare anche 
queste importantissime cellu­
le del sistema immunitario. 

SI trofìa comunque di una 
glande speranza, ma come ha 

sottolineato lo stesso Broder, 
non bisogna però abbandona­
re altn sentieri della ricerca. Il 
ricercatore ha parlato dellla 
azotidemina, l'Azi, la sostan­
za, l'unica per il momento, 
che sembra in grado di rallen­
tare il corso della malattia. 
L'Azt delle seconda e terza 
generazione infatti - ha detto 
Broder - pur conservando la 
stessa efficacia del primo far­
maco realizzato, dà luogo a 
effetti collaterali minori e sop­
portabili. Ed i risultati si vedo­
no nella mortalità della malat­
tia, che negli Usa si sta abbas­
sando rapidamente, e che si 
attesta oggi intorno al 50 per 
cento. Il convegno di S. Mari­
no ha fatto il punto anche sul­
la diffusione della malattia e 
sempre più elevato sembra il 
rischio che l'Aids passi tra 
breve il valico delle categorìe 
a rischio per diffondersi indi­
scriminatamente tra gli etero­
sessuali, come in Africa suc­
cede ormai da anni. 

Calano gli investimenti 
Dopo un paio di stagioni «ricche» 
il sistema non si espande più 

.La relazione del Cnr 
Luci, ombre e un presidente 
che forse sarà riconfermato 

La ricerca italiana frena 
• i La corsa rallenta. Dopo 
un paio d'anni di crescita, il 
trend della ricerca italiana è 
ora in frenata e si avvicina ad 
una posizione di stallo. Alcu­
ne luci d'allarme si sono acce­
se: te spese per attività di ri­
cerca nel 1988 si prevede 
avranno un incremento del 
9%. Poco più dell'inflazione. 
L'anno scorso l'aumento fu 
del doppio: 18%. 

Il rapporto tra investimenti 
per ricerca e sviluppo e Pro­
dotto interno lordo, dopo al­
cuni accenni ad una risalita, 
resta appiccicato ad una per­
centuale (1,4%) inferiore a 
quella di Norvegia e Finlandia 
oltre che di Francia e Gran 
Bretagna, la metà esatta di 
quella della Svizzera, degli 
Stati Uniti e del Giappone. 

All'orizzonte, poi, si profila 
la possibilità di un blocco del­
le assunzioni e di un taglio 
delle spese - almeno 120 mi­
liardi - che rischia di accen­
tuare questa controtendenza. 
Cioè di lasciare la ricerca ita­
liana in un limbo, in un ruolo 
né trainante né marginale. È 
come se i governi e il sistema 
delle industrie avessero sco­
perto improvvisamente la ri­
cerca quanche anno fa inve­
stendovi risorse e poi altret­
tanto improvvisamente se ne 
fossero dimenticati. Il presi­
dente del Consiglio nazionale 
delle ricerche, Luigi Rossi 
Bernardi, lo ha lasciato capi­
re, più che dirlo espressamen­
te, nella sua relazione sullo 
stato della ricerca in Italia. Un 
appuntamento ormai tradizio­
nale dell'autunno, che vede 
riuniti nella sede del Cnr poli­
tici, ricercatori (quest'anno 
c'era anche il Premio Nobel 
Rita Levi Montalcini), giornali­
sti, industriali. «Esistono - ha 
detto Luigi Rossi Bernardi -
diffusi timori nella comunità 
scientifica italiana che il trend 
positivo registrato negli ultimi 
anni possa interrompersi nel 
prossimo futuro in relazione 
alla grave situazione della fi­
nanza pubblica e del piano 
pluriennale di rientro del disa­
vanzo di bilancio predisposto 
dal governo». Una frase che 
coglie bene il clima del mon­
do della ricerca. 

Quella di ieri, comunque, 
potrebbe essere stata l'ultima 
relazione pronunciata da Ros­
si Bernardi, il cui mandato 
quadriennale scade il 29 otto­
bre prossimo, ma anche l'ulti­
ma in assoluto letta da un pre­
sidente del Cnr, visto che la 
legge istitutiva del nuovo mi­
nistero unico prevede che sia 
il ministro a stilare la relazione 
sullo stato della ricerca. 

In realtà le indiscrezioni e il 
buon senso suggeriscono che 
Luigi Rossi Bernardi ha ottime 
possibilità di rimanere, grazie 
soprattutto al «bloccaggio» 
della De su di lui, a capo del 
Cnr per altri quattro anni, 
mentre ia legge istitutiva del 
ministero unico rischia di tro­
vare sulla strada due pericoli: 
una lunga discussione alla Ca­
mera (dove il provvedimento 
è in esame dopo essere stato 

approvato dal Senato la setti­
mana scorsa) con i conse­
guenti emendamenti che ri­
manderebbero il tutto al Sena­
to, e una crisi di governo che 
rinverebbe sine die il provve­
dimento. Ambedue questi av­
venimenti hanno buone pro­
babilità di avverarsi. 

E questa doppia possibilità 
un po' traspariva dalle parole 
di Luigi Rossi Bernardi. La sua 
relazione è stata infatti tutt'al-
tra che un bilancio che prelu­
de all'addio. Anzi, accanto ai 
toni soddisfatti per alcuni ri­
sultati della ricerca italiana, il 
precidente del Cnr ha messo 
in luce anche le zone d'ombra 
e, implicitamente, le linee di 
interventi futuri. Elementi di 
crisi sono la «frenata» nella 
crescita delle risorse, innanzi­
tutto, ma anche un sistema 
che non prevede l'uso massic­
cio di contratti a termine, che 
ha scarse presenze in settori 
strategici (informatica, chimi­
ca, elettronica, nuovi materia­
li, fisica dello stato solido, bio­
tecnologie), che vede accen­
tuarsi net Mezzogiorno un gap 
scientifico che sembra essere 
la causa principale di un gap 
tecnologico-industriale. E re­
sta aperto in modo sempre 
più drammatico il problema 
della programmazione, che si­
gnifica soprattutto scegliere le 
priorità, evitare di investire in 
tutte te ricerche, indipenden­
temente dalle necessità del 
paese, dalle sue vocazioni, 
dalle sue zone d'eccellenza. 
Su questo è intervenuto con 
chiarezza il ministro per la Ri­
cerca scientifica Antonio Ru-
berti. It ministro è intervenuto 
dopo il presidente del Cnr per 
tracciare le linee strategiche 
della riforma del sistema ri­
cerca in Italia. 

Le sue idee appaiono chia­
re: mettere in competizione 
Università, Cnr, enti di ricerca 
e coordinarli in modo strategi­
co attraverso un ministero che 
per la prima volta non è più 
pura rappresentanza, poltro­
na-posteggio per notabili in 
declino o in odore di promo­
zioni, ma diventa vera e pro­
pria dirigenza politica con un 
accentuato aspetto strategico. 
Questo progetto, che si con­
cretizza nel disegno di legge 
approvato dal Senato, non po­
teva che incontrare resistenze 
durissime negli ambienti uni­
versitari e nello stesso Cnr. Gli 
uni e gli altri infatti paventano 
l'ingresso della logica politica 
nelle logiche accademiche, 
con effetti devastanti. Quel 
che nessuno potrà misurare è 
quanto sia temuta la lottizza­
zione e quanto invece la pro­
grammazione. Su questo sfon­
do di aspra lotta politica e di 
potere, che sembra arrivata 
ad un punto di svolta, si collo­
cano i dati della relazione di 
Rossi Bernardi. Sappiamo 
dunque che i 67mila ricerca­
tori italiani hanno prodotto 
nel corso del 1987 oltre 13mi-
la pubblicazioni sui più auto­
revoli giornali intemazionali. 
Un segno di produttività, in-

L'Italia rischia lo stallo. I) sistema ri­
cerca sta spaventosamente rallentan­
do la sua espansione dopo una bre­
vissima felice stagione. Eppure siamo 
ancora lontani dagli standard degli 
altri paesi europei, abbiamo ancora 
degli indicatori che ci mostrano un 
ritardo a volte vergognoso rispetto al­

la posizione di quinto paese indu­
strializzato del mondo. E naturalmen­
te a pagare prima di tutti è il Mezzo­
giorno, dove il gap scientifico si tra­
sforma, soprattutto oggi, in gap indu­
striale e tecnologico. Luci e ombre 
nella relazione del presidente del Cnr 
sullo stato della ricerca in Italia. 

ROMEO «ASSOLI 

dubbiamente. Ma il 1987 è 
stato un anno importante an­
che perché ha segnato il sor­
passo dello Stato sui privati 
nella percentuale di investi­
menti per ricerca e sviluppo. 
Ora gli investimenti statali rap­
presentano il 51 % del totale. E 
questo ha permesso al mini­
stro Ruberti dì ironizzare sulla 
vocazione industriale per la ri­
cerca scientifica. Tant'è che 
nel corso di quest'anno l'in­
cremento della spesa per ri­
cerca e sviluppo delle imprese 
è previsto in un miserissìmo 
3%, ben al di sotto del tasso 
d'inflazione. Ma non è certo 
tutta colpa dì un sistema indu­
striale molto più propenso a 
comprare brevetti che a inve­
stire in futuro, se l'Italia è an­

cora ancorata a dei pessimi 
numeri, quando si va al con­
fronto con la realtà interna­
zionale. I nostri ricercatori so­
no infatti ancora meno della 
metà di quelli tedeschi (68mi* 
la contro 144 mila), poco più 
della metà di quelli francesi 
(I02mila), solo due terzi di 
quelli inglesi (94mila), E men­
tre nel 1938 l'incremento me­
dio annuo dei ricercatori è 
stato del 3,6% nei paesi Ocse, 
in Italia l'incremento è stato 
dello 0,6%. Addirittura, all'in­
terno dei paesi Ocse, la quota 
italiana dei ricercatori è scesa 
dal 3,8% al 3,4%. 

E questo non ci mette al ri­
paro da doppioni, scoordina­
mento tra scelte europee e 
scelte italiane. «Questo rac­
cordo mancato - ha poi com­
mentato il responsabile della 
sezione ricerca del Pei, Anto­
nino Cuffaro - provoca caren­
ze da un lato e furberie dall'al­
tro. Qualcosa che è molto lon­
tano dalla razionalizzazione 
delle risorse a cui si richiama, 
nella sua peraltro corretta 
analisi dei fatti, il presidente 
del Cnr». 

Resta la consolazione par­
ziale che ci viene dalla riparti­
zione dei finanziamenti statali 
alla ricerca. In Italia il 19,1% è 
assorbito dallo sviluppo indu­
striale, l'U% dall'energia, il 
9,3% dallo spazio, un misero 
0,9% dalla protezione del­
l'ambiente. Un gigantesco 
31% va ad appannaggio della 
voce generica «Università», il 
7,8% spetta alta difesa. Gli altri 
paesi guardano invece con 
ben altro occhio la ricerca se­
greta, quella controllata dai 
militari: gii Stati Uniti vi desti-
nano il 68,6% del finanzia­
mento pubblico, l'Inghilterra 
poco più del 50%, la Francia il 
34%, la stessa Germania il 
12,5%. Meno «militaristi» di 
noi sono solo i giapponesi, 
con il 2,8%. 

Centinaia di molecole per l'odor di cioccolato 
• H «Odori. Le mandorle 
senza buccia mettile fra fiorì 
di melarancio, o gelsomino o 
rovistrice o altro fiore odonfe-
ro mutandolo ogni dì una vol­
ta acciò le mandorle non pi-
gtiassino odore di muffa». 
(Leonardo da Vinci, Codice 
Atlantico fol. 71 verso a). Me­
diante questo procedimento 
Leonardo estraeva «i profumi» 
del Citrus aurantium, del Ja-
sminum officinale, del Ligu-
strum vulvare, 

tamente, sul campo, una pian­
ta ancora sconosciuta; perce­
pibile ma indescrivibile que­
sto è un elemento importante 
di quella che si potrebbe chia­
mare la «personalità» globale 
di una famiglia o di un gruppo 
di piante ed è l'indice percet­
tibile di una parentela a livello 
molecolare. 

Alcuni vegetali sono aro­
matici (producono cioè so­
stanze odorose percebilì sia 
dai recettori sia del naso che 

Per la produzione di un odore la natura 
met te in c a m p o centinaia di molecole 
diverse appartenenti a quattro grandi 
famiglie, caratterizzate dalla proprietà 
di essere volatili. Nella rosa bulgara, a d 
esempio, di recente sono stati indivi­
duati 250 composti . Le tecniche s o n o 
ormai raffinatissime, dalla spettrome­

tria di massa alla risonanza magnetica 
nucleare, anche se non reggono il pa­
ragone con il più preciso degli stru­
menti: il nostro naso. Attenzione però, 
l 'odor di c ioccolato avvertito durante 
una passeggiata sulle Alpi può essere 
dovuto solo alla presenza del fiore vio­
letto Saussurea alpina... 

La varietà delle fragranze 
naturali è legata al gran nume­
ro di specie di piante a fiore 
(circa 300.000) presenti sulla 
terra. Ogni gnjppo vegetale 
offre la sua gamma di odori, 
soavi, sottili o aggressivi, che 
spesso permettono al botani­
co di «nconoscere» immedia-

della bocca) o semplicemen­
te odorosi (producono cioè 
sostanze capaci di indurre una 
sensazione solo olfattiva). Le 
essenze o oli essenziali che le 
piante fabbneano con straor­
dinaria capacità sono delle 
miscele, in proporzioni molto 
variabili, di centinaia di mole­

cole diverse; tali molecole si 
possono classificare, in fun­
zione delta struttura delta loro 
molecola, in quattro grandi fa­
miglie: ì terpenoidi, gli alitati­
ci, gli aromatici, gli eterocìcli­
ci, molecole caratterizzate dal 
fatto di essere volatili, spesso 
poco solubili in acqua e molto 
eli più nei grassi, costituite es­
senzialmente da carbonio, 
idrogeno, ossigeno, azoto e 
zolfo. 

Si devono alla chimica ed 
alla tecnologia sempre in evo­
luzione le conoscenze dei dif­
ferenti aspetti delle sostanze 
odorose prodotte dai vegetali. 
Di recente Ohloff ha indivi­
duato 275 composti nell'es­
senza di rosa Bulgara (net 
1894 Hesse ne aveva identifi­
cata una sola: il cìtronellolo); 

VALERIA MARCHIAFAVA 

nella radice di angelica (An-

§ elica archangelica, famiglia 
imbrellifere) si contano 200 

composti; 228 nella mela 
(frutto dell'albero Pirus ma-
lus... ma l'elenco sarebbe 
troppo lungo. La prima essen­
za ad aver rivelato il suo se­
greto è stata l'essenza di man­
dorla amara da cui Vogel, nel 
1818, isolò la benzaldeide 
(sostanza biogenerata) mal­
grado i mezzi tecnici piuttosto 
rudimentali dell'epoca. Nel 
1837 fu sintetizzata questa so­
stanza divenuta un classico 
delle sostanze aromatiche ot­
tenute per sintesi (molecole 
chemiogenerate). 

Il secolo scorso, con lo svi­
luppo della chimica, è stato 
propizio per la sintesi dì mole­
cole odorose: la cumarina, 

tati che sì ottengono sono dì 
notevole precisione. Un ulte­
riore notevole progresso per 
quanto riguarda i mezzi dì 
identificazione si deve alla 
comparsa della spettrometria 
dì massa, poi alla risonanza 
magnetica nucleare. Questi 
nuovi mezzi tecnici hanno 
permesso ai ricercatori di in­
dividuare a tutt'oggi dalle 
25.000 alle 30.000 molecole 
odorose. Eppure tutte le tec-

cuì si dice che I'alfa-pinène, 
prodotto dal pino e dall'euca-
ìiptus, avrebbe, a nostra insa­
puta, degli effetti sedativi e fa­
vorirebbe anche la concentra* 
zione mentale! 

Comunque non si può dare 
un valore generale, obbiettivo 
alla qualità dì un odore: l'ap­
prezzamento è soggettivo, co­
me dimostra per esempio il 
fatto che le piante apparte­
nenti at genere Ruta per alcu-
ni hanno una fragranza repel* 

presente nel trifoglio e net 
melitoto, dal caratteristico 
odore di fieno secco, la vanil­
lina, il mentolo... Nel 1900 si 
conoscevano circa 200 mole­
cole odorose. Nei 1939, quan­
do Ruzicka ottenne il Nobel 
della chimica per le sue ncer-
che sui terpeni e sugli steroidi, 
i chimici erano arrivati ad indi­
viduare circa 1000 molecole 
odorose. 

Ma è a partire dal 1952, da­
ta della messa a punto della 
tecnica di separazione e di 
analisi mediante cromatogra­
fia in fase gassosa, che i pro­
gressi della chimica si sono fa­
ti più rapidi. Questo procedi­
mento permette analisi su pic­
colissime quantità di materia, 
è adatta in modo particolare 
per le sostanze volatili e i nsul-

niche oggi disponibili restano 
molto lontane dalle capacità 
del nostro naso che è circa un 
milione di volte più preciso 
dello strumento più perfetto. 

Di questa capacità il più del­
le volte non ci rendiamo con­
to come indica il recente lavo­
ro di un esperto ecologo in 

lente mentre da altri vengono 
usate come condimento. E in­
fine l'inganno: se passeggian­
do sulle Alpi sentirete un 
buon odore dì ciaccolato, 
non crediate ad una allucina* 
zione, vi sarete semplicemen­
te imbattuti nel fiore violetto 
della Saussurea alpina! 

• : : • • ' ' • 18 l'Unità 

Mercoledì 
12 ottobre 1988 
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La dttà e gli emarginati Riconfermata la scelta s u Villa Glori ma domenica la casa a l logg io n o n aprirà 
Si aspettano i risultati di una commiss ione di s tudio richiesta dal Pri 

Centro Aids nelle sabbie mobili 
«Una giornata 
della tolleranza» 

• • i la nostra città sta diventando sempre più invivibile e 
nemica. Nemica dei cittadini, nemica delle donne, dei no­
madi, degli immigrati, dei poveri, degli emarginati. E a 
rendere ostile la città non è solo il traffico, il degrado 
dell'ambiente o l'inefficienza dei servizi. Ormai c'è qualco­
sa di più profondo: una incrinatura morale, un offuscamen­
to delle coscienze che rischiano di soffocare la solidarietà». 
Inizia così l'appello per una «Giornata della Tolleranza», 
lanciato dalla Provincia di Roma dopo gli inquietanti e 
amari episodi di razzismo contro l'ingresso dei bambini 
Rom nelle scuole elementari, dì intolleranza ottusa e ipocri­
ta dei «pariolini» contro la casa-famìglia per i malati di Aids 
a Vìlia Glori, di fastidio e odio per il «diverso». L'appello, a 
cui può aderire ogni singolo cittadino, è stato già sottoscrit­
to da «l'Unità» e da altri quotidiani : "la Repubblica», «Paese 
Sera*, «Il Corriere della sera», «Il Tempo», «Il Giornale d'Ita­
lia». 

•Da troppo tempo si ripetono episodi drammatici che 
negano la solidarietà - continua l'appello della Provincia -
e oppongono la barriera di una presunta «norma» a chi è 
«diverso». Questi segnali mettono in luce un malessere, una 
dimensione oscura, che suscita preoccupazione e allarme 
ed impone a chiunque abbia responsabilità e strumenti un 
intervento alto e forte*. 

Con il suo gesto la Provincia chiama a raccolta tutte le 
forze e le energie vive della città; Il volontariato laico e 
religioso, gli insegnanti, l'associazionismo democratico, le 
organizzazioni dei lavoratori, le personalità del mondo del­
la politica, della cultura, dello spettacolo, dell'arte e della 
scienza. «Chiediamo ad ogni singolo cittadino - conclude 
l'appello - alle autorità, alle organizzazioni democratiche 
di firmare questo appello per la tolleranza e la solidarietà 
affinché cresca l'impegno di ciascuno sulla linea della fron­
tiera che divide la civiltà dalla modernità senza qualità e 
senza giustizia». 

«Salta» l 'apertura della casa-alloggio per malati di 
Aids a villa Glori. «Solo di qua lche giorno», d ice 
l 'assessore Mazzocchi. Ma intanto la giunta ha de­
ciso di c reare una commiss ione di studio sul pro­
blema, e i commerciant i dei Par id i to rnano all'at­
tacco . I) consiglio ha approvato un ordine del gior­
n o del Pei, sottoscrit to da tutti i gruppi salvo il Msi, 
c h e impegna la giunta a realizzare la casa-alloggio. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

tm Nessuno ha avuto il co­
raggio di dire esplicitamente 
no. Ma sul problema della ca­
sa-alloggio per nove malati di 
Aids a villa Glori la giunta ca­
pitolina ha scelto, ancora una 
volta, di non scegliere. La riu­
nione sì è chiusa con un com­
promesso: la delibera resta in 
vigore, ma contemporanea­
mente verrà creata una com­
missione di esperti (dì cui (ara 
parte il prof. Ferdinando Aiu­
ti) per valutare i possibili rischi 
per la salute dei frequentatori 
del parco e l'effettiva idoneità 
della struttura destinata a 
ospitare i malati. Una cosa, 
comunque, è certa: la data d'i­
naugurazione della casa-al­
loggio, prevista per domenica 
16 ottobre, è destinata a salta­
re, ma solo - assicura l'asses­
sore Mazzocchi - a causa «del 
protrarsi dei lavori in corso, 
che per la verità vanno piutto­
sto, a rilento». 

È stato l'assessore anziano, 
il repubblicano Saverio Coltu­
ra, ad aprire le ostilità chie­
dendo l'istituzione della com­
missione e che l'apertura del­
la casa-alloggio fosse subordi­
nata alle conclusioni della 
commissione stessa. Almeno 
ufficialmente, è stato accon­
tentato solo a metà, anche 
perché non ha potuto contare 

sulla solidarietà del suo colle-
§a di partito, l'assessore alla 

anità Mario De Bartolo, 
schierato con i sostenitori 
dell'iniziativa. Quanto meno 
bizzarra la posizione dell'as­
sessore all'Ambiente, Gabrie­
le Alciati. «I malati non si pos­
sono mettere dentro un parco 
pubblico - ha detto l'espo­
nente liberale -. Secondo me 
è stata fatta una sciocchezza, 
ma per patriottismo di giunta 
non chiederò la revoca della 
delibera». *I tentennamenti 
della giunta - commenta il 
consigliere comunista Augu­
sto Battaglia - sono preoccu­
panti. È invece importante 
che la casa-alloggio sia realiz­
zata, che la citta dia un segno 
di solidarietà a chi soffre». 

Una proposta alternativa a 
villa Glori è venuta dall'asses­
sore al Traffico, Gabriele Mo­
ri, secondo il quale si potreb­
be utilizzare un grosso casale 
circondato da tre ettari di ter­
reno dell'Opera pia Golzio, a 
Grottaferrata. «Ma ci vorreb­
bero miliardi per rimetterlo in 
sesto», liquida la proposta 
Mazzocchi, che ha parole du­
rissime contro il «Comitato 
Kromotore per la difesa di vii-

i Glori», che si oppone con 
argomenti di sapore razzista 
alla realizzazione del progetto 

Villa Glori domenica non accoglierà i nove malati di Aids 

della Carìtas, e contro i suoi 
sostenitori più o meno palesi, 
in primo luogo Marco Rava-

fllioli, genero dì Andreotti, al-
iere del comitato nel gruppo 

capitolino della De, che in 
consiglio sì è espresso contro 
l'ordine del giorno unitario a 
favore della casa-alloggio sot­
toscritto anche dal suo capo­
gruppo. Per dargli man forte 
sono intervenuti senza suc­
cesso anche il de Ennio Pom­
pei e il liberale Gabriele Alcia­
ti. 

«Prima di insorgere contro 
nove malati di Aids che non 
possono far male a nessuno, 
le signore mgìoiellate dei Pa­

rsoli - dice Mazzocchi - do­
vrebbero preoccuparsi dei 
tanti sieropositivi che le cir­
condano. Quella di villa Glori 
è una struttura chiusa, separa­
ta, che oltretutto fino a una 
ventina d'anni fa ospitava, 
senza che nessuno protestas­
se, sessanta bambini tuberco­
lotici della Colonia Marchiafa-
va che giravano liberamente 
per il parco. Ma allora i citta­
dini dei Parioli avevano molta 
più sensibilità». 

Sul fronte opposto, i conte­
statori, che per domenica 
hanno indetto una manifesta­
zione a villa Glori, non demor­
dono. L'aw. Puccini, portavo­

ce del comitato, si dichiara 
pronto a fare marcia indietro 
•se la commissione ci darà 
sufficienti garanzie», ma con­
tinua a insistere sui pericoli 
•non tanto del contagio, 
quanto del mondo che porla 
con sé questi malati, l'impatto 
psicologico che può avere sui 
bambini e sulle loro madri». O 
forse sui commercianti, che 
ieri sono tornati alla carica 
chiedendo al sindaco la revo­
ca della delibera. Contro di lo­
ro si è schierata la Lista verde, 
che ha deciso di lanciare una 
campagna dì boicottaggio nei 
loro confronti. 

— — — — • — N u o v a sol levazione antizingari in u n a scuo la del Portuense 

«Dateci altri insegnanti 
oppure cacceremo i bambini nomadi» 
«Se non ci mandano altri insegnanti chiudiamo il 
doposcuola ai nomadi» protesta il comitato dei geni­
tori dell'elementare di via Santa Beatrice, a Colli del 
Sole, sopra al Trullo. Secondo i genitori, i 26 bimbi 
Rom «ruberebbero» il posto ai loro figli, già in parte 
esclusi dal doposcuola per la mancanza degli inse­
gnanti. «Non è vero • replica una direttrice didattica -
. Gli zingari non tolgono posti a nessuno». 

STEFANO POLACCHI 

Bimbi nomadi e «bianchi» nella scuola Santa Beatrice 

• • «Se non mandano più in­
segnanti, escluderemo i Rom 
da) doposcuola». Il comitato 
dei genitori dell'elementare dì 
via Santa Beatrice, a Colli del 
Sole, tra la Magliana e il Trul­
lo, sono ai ferri corti con il 
Campidoglio e con il Provve­
ditorato. «Abbiamo solo cin­
que insegnanti per il dopo­
scuola - sostengono i genitori 
- e al massimo possono bada­
re a 70-75 bambini. Qui sono 
iscritti ben 128 alunni, oltre ai 
26 Rom. E" assurdo che, inse­
rendo anche i nomadi, solo 

una quarantina di nostri ragaz­
zi potrebbero accedere al do­
poscuola». 

Così il presidente del consi­
glio di circolo, Walter Meko, 
minaccia di bloccare le gra­
duatorie per le attività pomeri­
diane, «O il Comune manda 
più insegnanti, o non faccia­
mo le liste - afferma -. Se poi 
ci obbligano a redigere le gra­
duatorie, allora saremo co­
stretti ad escludere i bimbi no­
madi. Che ci pensino le auto­
rità a risolvere questi proble­
mi, non possiamo certo farce­

ne canco noi*. 
Nella scuola di via di Santa 

Beatrice studiano circa 500 
bambini, provenienti dal Trul­
lo e dalla Magliana. Sono inse­
riti ventisei piccoli zingari. So­
no pochi, ma bastano a far 
esplodere le contraddizioni di 
una scuola di periferia, abban­
donata dalle «autorità». Così 
gli zingari diventano un'arma, 
un ricatto sulla testa degli am­
ministratori. «Non siamo raz­
zisti - affermano i genitori -. 
Noi non vogliamo fare barri­
cate, e siamo disposti ad ac­
cettare i nomadi. Però devo­
no darci le strutture adatte, al­
trimenti li rifiuteremo». 

•I nomadi, come ludi gli al­
tri bambini, hanno diritto alla 
scuola, al tempo pieno e al 
doposcuola - replica Maria 
Grazia Capitani, direttrice di­
dattica comandata dal mini­
stero a seguire l'inserimento 
scolastico degli zingari -. I no­
madi hanno regolari permessi 
di soggiorno, regolari certifi­

cati medici e regolari iscrizio­
ni scolastiche. Perciò devono 
essere inseriti in graduatoria 
come tutti gli altri». Ma non 
basta. Le parole della direttri­
ce vanno oltre. «Le afferma­
zioni dei genitori sono sba­
gliate - dice Maria Grazia Ca­
pitani -. Infatti i bambini Rom, 
anche se tecnicamente inseri­
ti in classi a tempo pieno o al 
doposcuola, di fatto se ne 
vanno alle due del pomerig­
gio. I nomadi non riescono a 
stare in classe per troppe ore 
di continuo, non potrebbero 
restare fino alle 16.30. Gli 
stessi genitori hanno già di­
chiarato al direttore didattico 
questa loro esigenza. Quindi i 
Rom diventano solo un'arma 
di ricatto contro gli ammini­
stratori». 

Dalla scuola «Livio Tempe­
sta», a San Paolo, arriva inve­
ce una bella notizia: insieme 
genitori italiani e Rom hanno 
chiesto di avere strutture e pa­
lestre, e le hanno ottenute, 

mentre in ogni classe sono in­
seriti 4 nomadi, che convivo­
no ottimamente con ì bambini 
e le famiglie della zona. 

Ma i problemi della scuola 
di via Santa Beatrice, secondo 
) genitóri, sono anche altri. 
•L'igiene, ad esempio - affer­
ma Walter Meko -. Non tutti i 
nomadi arrivano in classe pu­
liti. Certo, al campo non han­
no la possibilità di lavarsi. Pe­
rò a scuola potrebbero essere 
riattivate le docce esistenti, 
mai usate. E il medico scola­
stico dovrebbe essere più pre­
sente tra di noi. Infatti può ve­
nire solo tre mattine ogni due 
settimane. Secondo noi la 
presenza dei Rom impone un 
presidio sanitario più attento». 
Intanto i piccoli zìngari conti­
nuano ad andare in classe. 
Per loro è una testa, ogni gior­
no, anche se sono costretti a 
viaggiare in 13 su una macchi­
na; l'unica disponibile al cam­
po per accompagnarli a scuo­
la e per riportarli all'Infemac-
cio. 

Ma nel campo si fa festa per un piccolo Rom 
tm «Todam oanav ihardam 

' e Antonio, gagen drugaren». Il 
- nuovo nato del campo Rom di 
via Laurentina ha un nome, 
glielo hanno assegnato ieri i 
genitori e gli amici: «Oggi ti 
batteziamo e ti diamo il nome 
di Antonio, i tuoi amici», 

Festoni e carte colorate, ta­
voli e tovaglie «buone» siste­
mate A festa per l'occasione. 
La terra e la polvere del cam­
po tenute a bada da grossi 
tappeti rossi e avana, vecchi 
ma ancora belli. I Khorakhanè 
del campo di via Laurentina, 
all'altezza del raccordo anula­
re, aspettano gli invitati, men­
tre quattro agnelli finiscono di 
arrostirsi sulla brace e le don­
ne sfornano le grosse focacce 
imbottite di uova e patate. E 
una bella festa: l'assegnazione 
del nome all'ultimo nato del 
campo, l'equivalente musul­
mano del nostro battesimo. 
Intorno alle tavolate, sotto un 
tendone costruito con i pochi 
e poveri materiali che i Rom 
son riusciti a mettere insieme, 
sono seduti gli amici di Seuko 

e Hadzira Ahmedovìc, i geni­
tori del piccolo, e Murat, il 
«patriarca» delle 15 famiglie 
Khorakhanè, che porta il no­
me del re turco che arrivò fino 
alle porte di Vienna. GII invita­
ti offrono i doni per il nuovo 
venuto e si congratulano con i 
genitori. 

In mezzo al circolo dei 
commensali, si alza Seuko 
con il figlio in braccio «Ab­
biamo pensato di chiamarlo 
Antonio - dice ai presenti -
perché è un nome che ci pia­
ce. Abbiamo piacere di senti­
re il vostro parere, se siete 
d'accordo o no». Risatine e 
cenni d'assenso esprimono il 
gradimento della tribù, ma è 
don Bruno Nicolini, presiden­
te dell'Opera nomadi, a bene­
dire il pìccolo: «Antonio parla­
va agli uccelli e ai pesci -
commenta -, non può essera 
nome più pacifico». 

Sui tappeti, dietro alle tova­
glie ricamate, sotto il telo del­
la festa, sono molti gli «ospiti 
d'onore». Ci sono i consighen 
comunali Mauro Cameroni e 
Augusto Battaglia, a rappre- Il piccolo Antonio, ultimo nato nel campo sulla Laurentina, mostrato dai genitori 

sentare il gruppo comunista in 
Campidoglio, Rita Calabria, 
ex presidente repubblicana 
della XII circoscrizione, il se­
gretario dell'Opera nomadi 
Massimo Converso, Giorgio 
Pregosi, assessore provinciale 
ai servizi sociali, Maria Grazia 
Capitoni, direttrice didattica 
dedita all'inserimento dei 
bambini nelle scuole, il re­
sponsabile dì zona della De 
Giovanni Tarquini, una rap­
presentanza della Fgci e una 
del campo dei Rudari, accam­
pati a Colli Aniene. Per ultimo, 
«strappato» a sorpresa da 
un'assemblea di zona, arriva 
anche Roberto D'Alessio, del­
la segreteria della Cgìl. 

Ospiti «importanti» per una 
bella festa, che diventa anche 
l'occasione per parlare dei 
problemi del campo, delle 
esigenze dei 100 khorakhanè 
della Laurentina che ancora, 
da circa 7 anni, vivono senza 
acqua e senza luce, con due 
soli bagni mobili. La vita del­
l'accampamento è stata scos­
sa in questi giorni da un'in­

giunzione dei vigili urbani: 
«Dovete togliere le baracche, 
perché sono infisse nel terre­
no, mentre devono essere 
mobili, o comunque solo ap­
poggiate». I capifamiglia sì 
agitano, trascinano il cronista 
a vedere come le baracche 
siano solo poggiate e non 
piantate nella terra, non pos­
sono avere roulotte perché 
costano troppo, non possono 
togliere le baracche perchè 
sono la loro casa. E poi vo-
gliono mandare a scuola i 

ambini: sono 20 in età scola­
re, ma solo in 3 vanno a scuo­
la. Da oggi Guillermo Rojas, 
per l'Opera nomadi, comince­
rà a preparare certificati e do­
cumenti per iniziare le prati­
che d'iscrizione. 

Ma l'attenzione è tutta su 
Antonio, il nuovo piccolo. È 
nato in un momento delicato 
nella storia del suo popolo, 
non sarà facile per lui cresce­
re e conquistarsi una vita più 
tranquilla di quella dei suoi 
genitori. A lui vanno gli auguri 
ai tutti, di poter vivere in un 
mondo senza barricate. 

D S.Po. 

Un'«autorità» 
per 
il Tevere 
malato 

•Tevere chiama Europa». Da oggi fino al 30 ottobre dibatti­
ti, spettacoli e mostre per salvare il fiume malato. L'iniziati­
va è della Federlazio e della Camera di commercio. «Per 
curare il Tevere bisogna pensare a un «sistema rivoluziona­
rio» - ha detto il presidente della Federlazio Enrico Modi­
gliani presentando l'iniziativa - per risolvere 1 conflitti che 
si creano quando si toccano gli interessi di tre ragioni, 
sette ministeri e molte province». «Il futuro del fiume non 
può Interessare singole parti politiche o istituzionali - ha 
affermato Maria Antonietta Sartori (nella foto), presidente 
della Provincia -. Ci vuole una gestione comune». Maria 
Antonietta Sartori ha garantito l'impegno della Provincia a 
dotarsi dei necessari strumenti tecnici e istituzionali. 

Manifestazione 
degli inquilini 
delle 
assicurazioni 

Continua la protesta degli 
inqullni delle assicurazioni. 
Un centinaio di persone 
che abitano gli stabili del­
l'Eur della «Uoyd Adriati­
co» messi in vendita recen­
temente dalla compagnia 
dì assicurazioni, hanno fat­

to ieri una manifestazione davanti al ministero dei Lavori 
pubblici. Chiedono che il governo intervenga non solo per 
bloccare le vendite, ma anche perché agli inquilini venga­
no eventualmente concessi mutui agevolati. Chiedono poi 
che a chi non può comprare venga offerta un'altra casa in 
affitto. 

I nomadi: 
«Non è stata 
costretta 
a prostituirsi» 

Sono infondate secondo I 
nomadi le accuse di O. Z., 
la ragazza dì 19 anni che ha 
denunciato dì essere stata 
venduta, violentata e co­
stretta a rubare e a prosti­
tuirsi dai suoi connazionali, 
Sergio Cismlc, responsabile 

del campo di San Paolo, ha detto ieri che quella di denun­
ciare persone del gruppo per sfruttamento della prostitu­
zione è una prassi a cui sì ricorre spesso tra le donne 
zingare, quando si subisce o si crede di aver subito un 
torto. 

Niente 
«pena di morte» 
per i cani 
randagi 

Niente più pena di mone 
per i cani randagi catturati e 
rinchiusi nel canile munici­
pale. Potranno essere sop­
pressi solo se incurabili o 
gravemente ammalati. E una dell*, regole stabilite dalla 
nuova legge regionale. Tempi duri ancht per chi maltratta 
cani e gatti e per chi li abbandona. Sono previste multe che 
vanno da 300mila lire a 3 milioni. È entrata In vigore da Ieri 
l'anagrafe canina. Chi ha un cane dovrà Iscriverlo presso 
gli ulliei predisposti nelle Usi e dovrà denunciare la morte 
o |o smarrimento dell'animale entro IS giorni. 

Riprende II campionato, ri­
comincia il totonero. I cara­
binieri hanno organizzato 
ieri un'operazione a largo 
raggio per scoraggiare II 
gioco d'azzardo. Sono stati 

^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ controllati circoli a Settevll-
^ ^ • « p ^ ^ ^ — « le, Centocelle, San Giovan­
ni, Porta Portese, Garbatella, Quaranta locali In totale. 
Sono stati sequestrati sessanta video poker, una montagna 
di ricevute per le scommesse e 50 milioni. Spiantasene 
persone sono state denunciate, un circolo è stato chiuso. 

Arrestato ,n diecì ?iomi la iuarta «• 
H j „ . „ zione della squadra mobile 

aeCanO ha arrestato 27 borseggia-
del horseanio tori: 6 s , a v | > 7 cilenl' 3 por. 
romano ni. Preso anche il decano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del borseggio romano. Ma-
" • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " i ^ ^ ™ rio Ciavatta, 60 anni, scen­
deva dal .64. con in tasca il portafogli del coetaneo ingle­
se Thomas Lawson, inglese, giudice dell'Alta corte di giù-

Blitz 
dei carabinieri 
contro 
il totonero 

A Roccasecca 
una giunta 
«di programma» 
Pci-Dc 

Da lunedì Roccasecca, co­
mune di 7300 abitanti in 
provincia di Fresinone, ha 
una giunta composta da de­
mocristiani e comunisti. So­
stituisce il monocolore de 
che amministrava il paese 

— - — ^ — — — — prima delle elezioni di mag­
gio. Sindaco è il de Luciano Rossini, vicesindaco II comu­
nista Enrico Cuomo. All'opposizione Psi e Psdi. 

ROBERTO GRESSI 

Sotto le stelle 
del jazz 

Riaprono 1 club della capitale. Sapete quanti sono 
quelli che fanno musica Jazz? Sapete dove sono, 

come si entra, quanto costano? Tutte le 
Informazioni sul concerti di apertura della stagione 

'8849, gli Indirizzi, gli orari, Il cotto delle 
tessere e quello del biglietto. 

Domani una pagina speciale 
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Fleming 

Sciopero 
al 
Grand Hotel 
• • Non vedono il nuovo 
contratto da nove mesi e da 
12 giorni hanno incrociato le 
braccia, protestano contro II 
mancato rinnovo del contrat­
to da parte della società «Se­
mi*. 

Gli 80 lavoratori del -Gran 
Hotel Fleming», sono in scio­
pero contro la •Semi. Gran tu­
rismo, società del gruppo Eni 
che geslisce l'albergo. 

270 stanze, 2 ristoranti, I 
american bar e alcune sale 
riunioni: una struttura che re­
gistra 130.000 presenze l'an­
no, e sforna 70.000 pasti. 

•Come giustifica la "Semi" 
- chiedono I lavoratori in un 
loro comunicato - la mancata 
firma del contratto? Come 
mai una società che gestisce 
nel settore del turismo anche 
l'Hotel Aglp, Ristoragip, centri 
vacanze ed agenzie di viaggio 
ha un crack finanziario di cosi 
grandi dimensioni?-. 

Si ipolizza, denunciano i la­
voratori, un buco finanziario 
di 60 miliardi enlro la fine 
dell'anno. «Andiamo a vedere 
da vicino i libri contabili - tuo­
nano I lavoratori, rivediamo I 
conti di questa "prestigiosa" 
società, prima di dire di no ad 
un contratto aziendale che sta 
costando ai lavoratori giorni e 
giorni di sciopero». Gli 80 la­
voratori dell'hotel Fleming, 
sono in sciopero da 12 giorni, 
stanno infalti aspettando il 
rinnovo del contratto da ben 
nove mesi senza aver ancora 
ricevuto una risposta da parte 
della società «Semi». 

Riano 

Proteste 
contro 
la discarica 
• i A Riano Flaminio c'è 
una discarica di rifiuti tossici 
che rischia di inquinare seria­
mente le acque di tutta l'area, 
compresa la zona di Roma 
nord. La denuncia viene dal 
•Movimento per I diritti uomo-
ambiente», costituito dai citta­
dini del piccolo comune, che 
a partire da oggi manifeste­
ranno per una settimana da­
vanti al Parlamento. 

La discarica è stata posta 
sotto sequestro fin dal 1981 
per la sua pericolosità, ma 
non è ancora slata bonillcata. 
Recentemente sono stati mes­
si dentro nuovi fusti I bidoni 
che si trovavano in superficie. 
•Ma il pericolo più grave», so­
stiene l'associazione, -provie­
ne da quelli che stanno sotto 
terra, che continuano ad in­
quinare la falda acquifera. Da 
quest'ultima comincia a fuo­
riuscire acqua rossa». I rifiuti 
proverrebbero da industrie 
farmaceutiche, «le analisi 
compiute dall'Istituto di Igie­
ne della Provincia - sosliene 
l'associazione - ne avrebbero 
accertato la pericolosità. 

Il magistrato Giancarlo Armati 
ha aperto un'inchiesta 
dopo gli esposti 
dei cittadini, di Mp e dei verdi 

Tanti bambini ancora a digiuno 
Assemblea dei genitori 
venerdì in Provincia 
«Difendiamo le autogestioni» 

La Procura indaga sulle mense 
Le mense in tribunale. Il sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati ha deciso di aprire 
un'inchiesta sulla refezione scolastica. Sul suo tavo­
lo le denunce di due genitori, per i ritardi nell'aper­
tura del servizio, e gli esposti del Movimento popo­
lare (CI) e del gruppo verde in Campidoglio perché 
si accerti la regolarità degli appalti. Sono poche 
intanto le scuole dove i bambini possono mangiare. 

ROBERTO CRESSI 

• • Lo scontro sugli appalti 
e le polemiche sul servizio di 
refezione scolastica arrivano 
in tribunale. Se i piatti dei 
bambini sono ancora in gran 
parte vuoti, la scrivania del 
magistrato Giancarlo Armali 
è piena di esposti e denunce, 
di articoli di giornale che 
raccontano la «guerra della 
refezione» in Campidoglio e 
fuori. Il sostituto procuratore 
dovrà accertare se ci sono 
responsabilità per i ritardi 
nell'apertura del servizio, 
per la regolarità dell'appalto 
previsto da una delibera, poi 
ritirata dalla giunta, che affi­
dava I pasti a ditte molto vici­
ne a CI, per la legittimità del 
sistema delle autogestioni e 
degli appalti gestiti dall'Ente 
comunale di consumo. 

Diverse le motivazioni del­
le denunce. Ruffino Ferrari e 
Antonella Bonucci, genitori 
di bambini che frequentano 
la scuola elementare «De 
Ruggiero», sono ricorsi al 
magistrato per chièdergli di 
perseguire i responsabili dei 

ritardi nell'apertura delle 
mense e nell'inizio del tem­
po pieno. L'esposto del Mo­
vimento popolare, invece, 
venne presentato all'indo­
mani della bocciatura del­
l'appalto che affidava a CI 
una grossa fetta dell'affare. 
Mp sparò a zero sulle gestio­
ni passate, disse che i diret­
tori didattici affidano le men­
se ai privati senza nessun 
controllo, che l'Ente comu­
nale di consumo fa il bello e 
il cattivo tempo nella piena 
illegalità, che il Pei prende 
tangenti sul sistema delle au­
togestioni. Questa afferma­
zione è costata a Mp una 
querela della federazione 
comunista, i direttori didatti­
ci hanno chiesto una pronta 
ritrattazione. 

Di diversa natura la denun­
cia presentata dai verdi. Nel 
loro esposto chiedono di fa­
re chiarezza sulla regolarità 
della proposta d'appalto che 
affidava le mense a CI e sulla 
legittimità della gestione 
passata. •Soprattutto per evi-

Bimbi durante la refezione scolastica 

tare che, come nel passato -
dice il capogruppo verde 
Paolo Guerra -, le accuse sui 
"comitati d'affari" restino tra 
le mura del Campidoglio, fi­
nendo solo per infangare il 
consiglio». 

L'inchiesta del magistrato 
è solo agli inizi, sono appena 
cominciate le indagini di po­
lizia giudiziaria. Non sono 
state emesse per ora comu­
nicazioni giudiziarie. Nei 
prossimi giorni il giudice 

convocherà i firmatari delle 
denunce e i funzionari co­
munali. E eventualmente, 
come testimoni, ascolterà 
anche il sindaco e l'assesso­
re alia scuota. Nessuna accu­
sa è stata formalizzata, se le 
indagini dovessero dare esi­
to positivo si potrebbe anda­
re dall'omissione di atti d'uf­
ficio all'interesse privato, dal 
peculato alla corruzione. 

Le mense intanto conti­

nuano a restare in gran parte 
chiuse. Funzionano solo le 
autogestioni. Le refezioni ge­
stite dal Comune, le più facili 
da aprire, sono terme. 

Contro questa situazione 
scende in campo il Coordi­
namento dei genitori demo­
cratici. Ha indetto un'assem­
blea cittadina per venerdì al­
le 17 alla Provincia. Lo sco­
po è quello di mettere insie­
me i genitori, i direttori di­

dattici, i lavoratori della 
scuola e le forze sociali per 
una proposta comune In so­
stanza per la difesa e il rilan­
cio del sistema delle autoge­
stioni, che garantisce un 
controllo di base sulla quali­
tà dei cibi, sui prezzi, sugli 
appalti. Il Coordinamento 
dei genitori democratici sì 
oppone al nuovo megappal-
to proposto dalla giunta che 
dovrebbe entrare in vigore 
alla fine del mese. 

Costruite solo un anno fa a Mentana 

Case nuove cadono a pezzi 
Sgombero per ventidue famiglie 
A Mentana ventidue case dovranno essere evacua­
te perché cadono a pezzi. Umidità, pavimenti cor­
rosi dagli scarichi, servizi igienici insufficienti. Ep­
pure sono state costruite appena un anno fa e gli 
abitanti le hanno pagate 101 milioni. Ma sedici 
famiglie hanno presentato un esposto e il magistra­
to dovrà indagare fra gli oscuri intrecci delle coo­
perative costruttrici. 

ANTONIO CIPBIANI 

• i Dopo la truffa, per venti­
due famiglie di Mentana è in 
arrivo la beffa: dovranno usci­
re dalle proprie abitazioni co­
struite in cooperativa, in una 
zona dì edilizia economica e 
popolare, non più di un anno 
fa. I motivi? Le case sono già a 
pezzi, le strutture minate dal* 
l'umidità, i pavimenti corrosi 
dagli scarichi delle fogne co­
struiti senza nessuna regola. 
•Non ce ne andiamo» resisto­
no gli abitanti delle case pre­
cocemente deteriorate di vìa 
Giolitti, preoccupati di non 
aver nessun altro posto dove 

andare e rimasti senza soldi 
dopo aver pagato 101 milioni 
per ógni appartamento. Così 
in novembre il Tribunale civile 
dovrà stabilire se ordinare 
l'«evacuazione coatta* o me­
no. 

La decisione del Tribunale 
civile non è l'unico risvolto 
giudiziario della vicenda. Esi­
ste un'inchiesta aperta dal so­
stituto procuratore Antonino 
Vinci, dopo un esposto pre­
sentato da 16 delle 22 fami­
glie minacciate dallo sgombe­
ro. Si tratta di una lunga e det­
tagliata denuncia sui retrosce­

na illeciti della costruzione di 
abitazioni in cooperativa a 
Mentana, presentata il 4 luglio 
del 1987, quando le case era­
no appena state consegnate 
ed erano già evidenti i difetti 
di costruzione e l'assoluta si­
tuazione di precarietà nei lotti 
edificati dalla «Futuro coope­
rativistico». Nella denuncia 
c'era scritto anche che le ditte 
che avevano materialmente 
costruito le case in subappal­
to, subito dopo la vendita era­
no fallite, non pagando forni­
ture per centinaia di milioni. 

È un complesso intreccio, 
quello tra cooperative, società 
commerciali e ditte che dopo 
aver preso I! subappalto han­
no dichiarato il fallimento. 
Nella vicenda di Mentana, ol­
tre a «Futuro cooperativistico» 
compaiono decine di altre 
cooperative edilizie e società 
commerciali con sede quasi 
tutte allo slesso indirizzo e 
consigli di amministrazioni in­
tercambiabili. Lo stesso grup­

petto di persone ha gestito, at­
traverso l'utilizzazione di mo­
gli, cognati e fratelli, le coope­
rative Habitare, Luce verde, 
Salvatoretto, Co.S.Co. Edil 
(che sarebbe il consorzio tra 
Habitare, Luce verde, Salvato-
retto, Serenitas e Giusfra). E 
non solo. Lo stesso gruppo di 
persone ha costituito tre so­
cietà commerciali, la Ego, la 
Studio Emme e la Annalisa 78 
alle quali sono stati assegnati 
gli appalti per la costruzione 
delle case di via Giolitti. Ap­
palti finiti in subappalto ad al­
tre società costituite da pochi 
mesi e fallite dopo aver finito i 
disastrati appartamenti. Senza 
pagare centinaia dì milioni dì 
forniture di materiali. «E senza 
pagare neanche la corrente 
elettrica - scrìve al pubblico 
ministero Vìnci una delle abi­
tanti di via Giolitti - tant'è che 
il conto del periodo che va 
dall'aprile dell'85 alla fine 
dell'86 è arrivato agli inquili-

M «Mi hanno picchiato in 
carcere. Pugni, calci, mi han­
no rotto le costole». La dram­
matica denuncia è stata fatta 
da Salvatore Vianelli, che il 7 
agosto scorso, a Frascati, ven­
ne arrestato in seguito a un 
diverbio con un carabiniere 
ed alcuni agenti di polizia. 
Una lite finita in una vera e 
propria rissa, tanto che il gio­
vane venne arrestato per ol­
traggio, resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale e trasferito 
al carcere di Rebibbia. 

Qui, secondo il racconto di 
Salvatore Vianelli, è stato pe­
stato «scientificamente» più 
volte. La prima volta in segui­
to alla sua richiesta di cono­

scere le motivazioni dell'arre­
sto. «Appena chiesi perché mi 
avessero portato in carcere -
si legge nella denuncia - un 
secondino cominciò a colpir­
mi violentemente con calci e 
pugni. Mentre venivo sottopo­
sto a questo trattamento inter­
vennero altri due agenti e an­
ch'essi cominciarono a tem­
pestarmi di calci e pugni sul 
collo, sulla nuca e sui fianchi». 

Finalmente, il 13 agosto, sei 
giorni dopo, Salvatore Vianelli 
ottenne la libertà provvisoria. 
Ma, sempre secondo la sua 
denuncia, prima di uscire dal 
carcere, un agente di custodia 
gli fece firmare una dichiara­
zione nella quale affermava di 

iPliPp 

Vecchi libri 
quando 
mancano 
le ruote 

•tal Dì sicuro la vecchia roulotte non larà molta strada, 
ma almeno sta in piedi. Forse il costo di qualche libro 
vecchio è molto più basso di un paio di copertoni, cosi il 
proprietario ha deciso di risparmiare. E una raccolta di 
«Elementi di algebra», un'antologia di «Storia e Poesia» e 
un oscuro trattato su «L'uomo nella civiltà industriale» tiene 
per il momento sollevata da terrà la provvisoria abilazìone. 
Tutto sta a vedere cosa succederà ora che arriveranno le 
prime piogge autunnali. 

Diventare «dottore» a 60 anni 
• • Imparare a tessere un 
arazzo, parlare l'inglese o la­
vorare l'argilla. Riscoprire la 
storia e le culture popolari, 
oppure il proprio corpo e la 
propria mente. Anche da an­
ziani, anche per chi non ha 
mai avuto tempo e possibilità 
di studiare o leggere un libro: 
nasce a Roma l'Università po­
polare della terza età. Per 
iscriversi non c'è bisogno di 
essere ultrasessantenni o di 
avere titoli di studio particola­
ri: l'università si rivolge a tutti 
•gli adulti che vogliono impa­
rare ed approfondire le pro­
prie conoscenze culturali». 

Più di 100 in Italia, almeno 
tre a Roma, gli «atenei» per la 
terza età non sono una novità. 
Questo, però, è qualcosa dì 
diverso: esclude ogni tipo di 
selezione, per censo, per cul­
tura o territorio. Tutti, tranne i 
giovanissimi, potranno parte­
cipare ai corsi, tenuti in sedi 
decentrate per facilitare la fre­
quenza e superare la barriera 
della timidezza e delle distan­
ze. 

Le quote di iscrizione sono 
molto basse, 30.000 per se­
guire due corsi, una cifra lon­
tana dalle 100-150.000 chie­
ste nelle altre università. E c'è 

Imparare la storia e l'italiano, c o m e tessere un 
arazzo o nutrirsi in m o d o equilibrato. A 60 anni si 
può. Nasce la prima Università popolare della terza 
età della capitale, c o n 21 corsi sulle più diverse 
discipline. Per iscriversi non servono titoli di stu­
dio: l'università è aperta a tutti gli adulti c h e voglia­
no imparare. «Un m o d o per diventare protagonisti 
e non essere più emarginati». 

MARINA MASTROLUCA 

ancora un'altra differenza: gli 
iscritti diventano soci dell'as­
sociazione, l'Upter, che orga­
nizza e gestisce 1'«ateneo». 

«Non pensiamo a questa 
università come a un luogo 
dove vengono semplicemente 
dispensate delle nozioni - ha 
detto Bianca Maria Marcialis, 
presidente dell'Upter - ma a 
un centro dove le esperienze 
individuali e la memoria di tra­
dizioni e di saperi che si stan­
no perdendo possano essere 
valorizzati con l'acquisizione 
di nuovi strumenti. Una cultu­
ra, quindi, in continuo movi­
mento, aderente alla realtà, 
capace di stimolare gli anziani 
alla scoperta delle proprie ca­
pacità, rendendoli protagoni­
sti e non più emarginati». 

Creata da un gruppo di 

esperti di problemi sociali, 
forte dell'esperienza dei cen­
tri di cultura permanente e 
dell'appoggio di alcune forze 
sindacali, Cgil, Uit, Cna, e del­
la Lega per l'ambiente, la nuo­
va università popolare ha mes­
so a punto i suoi programmi 
attraverso un'indagine sul 
campo, discutendo nei centri 
anziani. Per quest'anno i corsi 
avranno ancora un carattere 
sperimentale, studenti e pro­
fessori decideranno insieme ì 
modi e, in parte, ì contenuti 
delle lezioni. In futuro, i pro­
grammi si articoleranno in 
bienni e trienni, ci saranno at­
testati a vari livelli e chi vorrà 
potrà sostenere una tesi dopo 
una frequenza di quattro anni. 
Ci saranno anche attività di 
promozione culturale nei cen­

tri anziani, conferenze e semi­
nari. 

Urico problema i finanzia­
menti. Per ora ci sono i fondi 
offerti dal Sindacato pensio­
nati, ma «serve un maggior 
coinvolgimenlo delle istituzio­
ni» per arrivare ad una diffu­
sione più capillare delle sedi. 
Adesso ce ne sono solo quat­
tro, ospitate in centri sociali e 
nel centro di educazione per­
manente di vicolo Amatricia-
ni. Ancora poche. Se ne stan­
no cercando altre in punti 
chiave della città (per infor­
mazioni si può telefonare alla 
sede centrale della segreteria 
dell'Upter, in Via Buonarroti 
39, tei. 735918). 

Intanto, l'università apre 
coraggiosamente con quello 
che ha, iniziando con 21 corsi 
sui più diversi argomenti. Dai 
•diritti e doveri dei cittadini» 
all'educazione ambientale, 
dalla geriatria alla psicologia, 
dall'inglese al «massaggio e 
scoperta del proprio corpo». 
E ancora corsi di teatro, deco­
razione e ceramica, pensati 
con l'obiettivo di ricucire il sa­
pere delle mani a quello della 
mente, perché «la cultura pro­
lunga la vita». 

Opere Mondiali ferme 
La giunta chiede aiuto 
a De Mita: 
«Dacci un nuovo decreto» 
Giunta in allarme per i Mondiali. Dopo il torpore 
seguito alla grande agitazione delle scorse settima­
ne, sindaco e assessore allo Sport chiederanno a 
De Mita la presentazione di un nuovo decreto che 
sostituisca quello decaduto il 27 settembre. La Re­
gione intanto - denuncia il comunista Angiolo Mar­
roni - ha di fatto «congelato» sessanta miliardi di 
finanziamenti per i Mondiali de) '90. 

•Val Mondiali di calcio, la 
giunta capitolina è in subbu­
glio. Più che per i giorni che 
passano inesorabilmente nel­
la più totale assenza di deci­
sioni, per reazione alla ripre­
sa, da parte di alcuni giornali, 
delle rampogne - note peral­
tro da settimane - del mini­
stro per le Aree urbane, Carlo 
Tognoli, agli amministratori 
romani. L'allarme è slato lan­
ciato ieri dal sindaco e dall'as­
sessore allo Sport, Saverio 
Coltura, «per la situazione de­
terminatasi in ordine alla pre­
disposizione delle opere per I 
Mondiali di calcio, in conse­
guenza della decadenza del 
primitivo decreto e nell'attesa 
di un nuovo provvedimento 
governativo». 

Le incertezze sulle intenzio­
ni del governo - sostiene Col­
tura - rischiano non solo di 
vanificare «il molto lavoro 
svolto con tempestività, rigore 
e realismo - dice senza ombra 
di ironia - dall'amministrazio­
ne capitolina, ma persino di 
scavalcare i tempi possibili 
per realizzare una qualsiasi 
opera destinata ai Mondiali». 
Il Comune - dice il sindaco 
Giubilo • aveva predisposto 
sulla base del decreto iniziale 
•i programmi e i progetti ese­
cutivi per opere ritenute ne­
cessarie e indifferibili per at­
trezzare la città in vista del­
l'eccezionale evento sportivo 
e nel quadro degli interessi 

generali di Roma». Giubilo 
chiederà quindi alla presiden­
za del Consiglio il varo In tem­
pi rapidi di una nuova norma­
tiva che consenta di realizzare 
in tempo le opere essenziali 
per I Mondiali. 

Polemico è l'on. Elio Men-
suratl, parlamentare de e con­
sigliere comunale, secondo il 
quale «si sono già persi giorni 
utili per allontanare II rischio 
che si arrivi all'appuntamento 
del 1990 o senza aver provve­
duto con le opere indispensa­
bili, o con le stesse eseguite a 
metà». Mensurati dà la pagella, 
a Tognoli, «promosso» per I ri­
chiami per Roma capitale, •in­
sufficiente», invece, per l'im­
pegno sui Mondiali. 

Sui progetti per Roma capi­
tale interviene anche la Came­
ra del lavoro, che chiede l'a­
pertura di un dibattito sulla ri-
localizzazione del ministeri 
nello Sdo, a proposito detta 
quale Tognoli ha fornito al Co­
mune una prima bozza di pro­
poste. Il 19 ottobre la Cantera 
del lavoro presenterà le sue 
proposte d'Intervento sulla 
•città politica». Sui Mondiali 
interviene anche II comunista 
Angiolo Marroni, vicepresi­
dente del Consiglio regionale. 
La Regione - denuncia Marro­
ni - ha di fatto bloccato SO 
miliardi di finanziamenti per la 
realizzazione di opere per ' 
Mondiali e 10 miliardi per la 
nuova tangengiale all'Appi*. 

«Mi hanno pestato 
nel carcere 
di Rebibbia» 
Ha denunciato di essere stato pestato dagli agenti 
di custodia del carcere di Rebibbia. Salvatore Via­
nelli, arrestato nell'agosto scorso per una rissa, ha 
presentato un esposto alla magistratura. «Mi hanno 
preso a calci e pugni, mi hanno rotto le costole». 
Uscito pochi giorni dopo ha firmato un foglio in cui 
dichiarava di non essere stato maltrattato. «Ma l'ho 
fatto solo per non restare ancora dentro». 

a-!» _ -»* 
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Il carcere di Rebibbia 

non essere stato in nessun 
modo maltrattato all'interno 
di Rebibbia. «La dichiarazione 
l'ho firmata per paura - asseri­
sce il giovane -, altrimenti la 
mia scarcerazione sarebbe 
stata rimandata a dopo ferra­
gosto». 

Ora il giovane ha presenta­
to denuncia. Assistito dall'av­

vocato Simonetta Passaranl, 
chiede che siano individuali e 
perseguiti tutti i presunti re­
sponsabili. Neli'esposto-de-
nuncia. Salvatore Vianelli af­
ferma che per le percosse 
avrebbe riportato la frattura 
del setto nasale e di sei costo­
le, per una prognosi di venti 
giorni. 

Decisione della Regione 
Cinque ospedali «a nuovo» 
Allo Spallanzani 
un padiglione per l'Aids 
tm La giunta regionale ha 
approvato ieri un ampio prov­
vedimento per la ristruttura­
zione e l'ammodernamento di 
molte strutture sanitarie. Gli 
ospedali interessati ai futuri la­
vori sono il San Giovanni Ad­
dolorata, il Forlanini, il San 
Camillo, il San Filippo Neri e il 
Santa Maria della Pietà. In più 
è prevista la realizzazione nel 
complesso dello Spallanzani 
del padiglione Pantano, che 
dovrebbe far fronte all'au­
mento dei casi di Aids, Inoltre 
nuovi poliambulatori sono 
previsti a Fiumicino, Aprilia, 
Pomezia, Maglìano, Rignano 
Flaminio, insieme alla ristrut­
turazione di quello esistente 
nell'ex clinica Don Bosco. La 
progettazione di massima ed 
esecutiva è stata affidata alla 
società Inso, che ha già co­
struito in passato il nuovo 
ospedale di Ostia ed ora sta 
lavorando a quello dì Pietraia-
ta. 11 complesso dei lavori è 
stato deciso sulla base delle 
previsioni sanitarie nei prossi­
mi anni net Lazio, secondo le 

quali si assisterà ad una dimi­
nuzione della natività, ad un 
allungamento della durata 
media della vita, mentre si 
prevede un aumento delle 
malattie cardio-vascolari, tu­
morali e dell'Aids. 

Intanto ieri mattina Primo 
Mastrantoni. capogruppo del-
la Lista verde alla Pisana, e 
Adriano Retller, capogruppo 
de) Psi, hanno presentato una 
loro proposta dì legge tper fa­
cilitare l'accesso ai servizi sa­
nitari e per garantire i diritti 
del malato». I due consiglieri 
propongono l'istituzione dì 
centri unici dì prenotazione in 
tutte le Usi del Lazio per le 
visite specialistiche e per gli 
esami diagnostici e dì labora­
torio, mentre la Usi 1 dovrete 
be gestire ì ricoveri negli • 
ospedali della capitale. «La 
proposta che presentiamo -
hanno detto Redler e Ma­
strantoni - si pone l'obiettivo 
dì unificare le procedure, fa­
vorire l'accesso alte prestazio­
ni, garantire ì diritti del mala­
to, riqualificare la spesa sani­
taria». 
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ACCADDE V E N T A N N I FA 

Fiumicino è stato teatro di un western notturno: sul lungomare 
tre giovani e un metronotte si sono presi a pistolettate. U 
guardia racconta che 1 tre, ubriachi, gli hanno tirato addosso 
bottiglie vuote, poi uno, il più grande, ha estratto una 7,65 e ha 
sparato due colpi. I proiettili, però, sono andati a vuoto A quel 
punto li metronotte ha tirato fuori la sua pistola d'ordinanza e 
ha esploso cinque colpi in aria. I tre sono fuggiti abbandonando 
l'arma, ma sono stati ntrovati pochi minuti dopo. E naturalmen­
te sono Uniti in carcere. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolomco 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

5311507 
860661 

8320649 
6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con-
«<!«J)54444 
Acotral 5921462 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltelli (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Steh 
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pincia-
na) 
Panoli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01l" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sezione Pel Monteverde Vecchio. Nei locali ristrutturati di via 
Sprovleri 12, domani alle 9.30 si terrà un incontro-festa con 
Massimo D'Alema, direttore del nostro giornale. Verrà di­
scusso il programma dei prossimi mesi che prevede, oltre al 
dibattiti politici, anche presentazione di libri, video, musica 
e cultura. In tale occasione la Sezione verrà intitolata al 
compagno Giuliano Paletta, recentemente scomparso. 

WWF Lillo. Il gruppo escursionistico (via Trinità dei Pellegrini 
l .tei. 65.30.522) organizza per oggi, ore 18.15, un incon­
tro/conversazione su «Rapporti tra uccelli e piante .̂ Segue 
proiezione di diapositive. 

Danza-espressione. Due appuntamenti-incontro al laboratorio 
teatrale «Al parco*, via Ramazzini 31 • Per curiosare, sostene­
re ed Iscriversi al laboratorio tenuto da Flavia della Lunga: 
venerdì 21 e venerdì 28 ottobre, ore 17-18.30. Seguirà una 
breve dimostrazione. Per informazioni telef. al 55.900 23. 

Novelli au carta. Da lunedi scorso fino a sabato 5 novembre 
sono esposte presso la Galtena Mara Coccia (Via del Corso 
530) opere su carta di Gastone Novelli (1959-1968). Ore 
10-13 e 16-20 tutti i giorni esclusi [estivi e lunedì mattina. 

Arcom. L'Associazione na organizzato un ciclo di conferenze 
su formazione e aggiornamento, psicoterapia e manage­
ment. Primo appuntamento oggi, ore 19, presso la sede di 
corso Vittorio Emanuele 154 (tei. 65.43.813). Relazione di 
Gabriele Paragona, presidente Arcom, sul tema .La comuni­
cazione interpersonale come fulcro del lavoro terapeutico: 
sostegno o negazione degli aspetti semantici'. 

Commercio e centro eterico. Per una nuova cultura urbana: sul 
tema, promosso dalla Confesercenti, convegno oggi, dalle 
ore 9, al Palazzo della Cancelleria, piazza della Cancelleria 1 
(Aula Magna). Relazione introduttiva, numerose comunica­
zioni, Interventi, esperienze straniere e conclusioni, ore 
18.30, dì Giacomo Svicher, segretario generale Confeser­
centi. 

Psichiatria e Infanzia. Oggi e domani convegno sull'integra­
zione scolastica del soggetto portatore di handicap: è pro­
mosso da Società psichiatria democratica e si svolge presso 
l'Istituto di neuropsichiatria infantile dell'università "La Sa­
pienza». Il convegno sarà affiancato da una rassegna cine­
matografica, In collaborazione con l'Officina FilmcTub e con 
il Centro culturale francese. Tema: .Truffaut e l'infanzia». 

La terza età. Domani, ore 16, l'Università popolare della terza 
età si presenta presso la sala delle conferenze della Provin­
cia (palazzo Valentin!, via IV Novembre 119/a): relazione di 
Bianca Maria Marcialls e Maria Antonietta Sartori, interventi 
di Nanni Loy, Sergio Bozzi, Fabrizio Giovenale, Giorgio Gior­
gi, Bruno Bugli, Ottaviano Del Turco. 

Assemblee Udì. Oggi, ore 16.30. presso la sede dell'Udì in via 
Colonna Antonina 41, si svolgerà un'assemblea aperta delle 
donne organizzata da «La Goccia», in preparazione del XII 
congresso dell'Unione donne italiane in programma per 21, 
22, 23 ottobre. 

Roma Italia Radio. 97.00 e 105.55 mkz FM: oggi, 7.55 .In 
edicola», notiziari locali 8.55,10.55,12.30,13.30,14.30; ore 
9.55 e 12,45 «Inserlown» spettacoli e cultura a Roma; 13.55 
«Metropoli». Festa Rom per un nuovo nato; 14.35: una 
tessera per il nuovo cono del Pei: i comunisti rispondono. 

IQUESTOaUELLO 

Benvedutl e Catalano. Due artisti romani in trasferta: le opere 
del due pittori, sotto l'unico titolo 'Chiasma 72-88/88-72», 
sono esposte fino al 23 ottobre (ore 17-20) presso il Palazzo 
del Comune di Trevi (Perugia). 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Hornsby And 
The Range, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 
dicembre), tutti e tre al Palaeur di Roma Ecco 1 punti- Orbis. 
piazza Esquilino 37, Paper Shop, via Faa di Bruno 60, Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18, Discomama, via Nomentana 
203, Camomilla, via A, Olivieri 70 (Ostia). Mae Box Office, 
largo Panìzza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire +4.000 lire di prevendita nel parterre e tnbuna centrale 
numerata e 25 000 lire +2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. Prevendita anche per il musical «Dirty Dancing», 
in programma il 25, 26 ottobre (ore 21) e 27 ottobre (ore 
17.30) al Teatro Tenda Pianeta di Roma. Orbis, piazza Esqui-
Imo 37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure 1 ; Anubis, viale Somalia 213; Teatro Tenda 
Pianeta, viale de Coubertln; Pronto spettacolo (tei. 6847297 
e 6847440); Camomilla, via A. Olivieri 70. (Ostia), Mae Box 
Office, largo Panlzza 8, (Frascati), The Council, via 
S.Bernardlno da Siena 18, Tivoli. 

Nannini-Zucchero 
il concerto 
non si farà più 
• • Ci risiamo. Un altro concerto, piuttosto atteso, salta all'ul­
timo minuto. Domani sera Gianna Nannini e Zucchero Forna* 
ciarj avrebbero dovuto tenere il concerto di Amnesty Interna* 
tional al Palauer, l'incasso devoluto alla causa di Amnesty. Poi 
il primo slittamento a martedì 18. La causa, hanno dichiarato gli 
organizzatori (leggi Best Events), era da imputarsi ad uno scio-
pero dei dipendenti dell'Ente Eur. Infine ieri sera la notizia: il 
concerto è stato annullato del tutto. Questa volta Roma e i suoi 
•non spazi» non hanno colpa. Il manager della Nannini ha detto 
che la cantante non sarebbe potuta essere a Roma per il 18 «il 
giorno prima - ha sottolineato - deve essere a Napoli, il giorno 
dopo a Pavia». 

Amnesty e la Provincia, che sponsorizzava il concerto, han­
no, ovviamente, accolto la notizia dichiarandosi d'accordo con 
l'annullamento. E curioso, comunque, che di riffa o di rafia a 
Roma i concerti saltino come cavallette. Chi avesse già acquU 
stato il biglietto non deve però farsi intimorire dall'etichetta 
Best Eoents: questa volta il rimborso ci sarà. Basterà recarsi 
nelle prevendite e restituire il biglietto. Se non altro il marchio 
Amnesty dovrebbe garantire. 

DANZA 

Antonello Salis stasera in quintetto al Crigionotte 

OPERA 

Contanti 
auguri 
a Verdi 
• i Cinque opere (Rigolet­
to, Barbiere di Siviglia, Simon 
Boccanegra, Elisir d'amore, 
Butlerfly) e quattro autori 
(Verdi, Rossini, Donizetti e 
Puccini) rafforzano il nove nel 
cui segno vive quest'anno 
l'Associazione «Mattia Batti* 
stinì», impegnata nella sua no­
na stagione lirica. Una stagio­
ne chiusa tra due «preludi* 
(Rigotetto, a luglio, in Giorda­
nia; Barbiere di Siviglia, pochi 
giorni fa, a Babilonia) e un 
«postludio» (Rigoletto, a no* 
vembre, jn quel di Malta). In 
mezzo, c'è II grosso della sta­
gione: Boccanegra, Elisir d'a­
more, Butterfly e ancora un 
Barbiere di Siviglia. 

L'altra sera, si è avuta al 
Teatro Eliseo la tradizionale 
esecuzione di un'opera in (or­
ma di concerto: «Simon Boc­
canegra». Serata tanto più pre­

ziosa, in quanto dedicata a 
Verdi nel centosettantacin-
quesimo della nascita: 10 ot­
tobre 1813. Verdi è un nume 
tutelare del •Battistìni» (con­
corso per nuovi cantanti) -
con questa, sono già dieci le 
opere verdiane finora messe 
in cartellone - ed è piaciuto 
come dagli eroici furori del 
Verdi giovane, Maurizio Rinal­
di, direttore d'orchestra, sia 
giunto adesso al Verdi prezio­
so e pensoso del «Boccane­
gra». 

Riteniamo straordinaria­
mente importanti queste ese­
cuzioni con cantanti e orche­
stra allo scoperto, nelle quali 
voci e suoni, non rifiniti da ce­
selli divistici, vibrano nella lo­
ro espressione del momento. 
E il pregio dell'esecuzione in­
tensamente diretta da Mauri­
zio Rinaldi. Una meraviglia la 
voce protagonistica di Alber­
to Masti-omarino, sicura e in­
tensamente vibrata, notevoli 
quelle di Anna Valdetarra 
(.Amelia), Giancarlo Den (Ga­
briele), Riccardo Ristori (rie­
sco), Alessandro Calamai 
(Paolo), Giuseppe Degnino, 
Filippo Pina, CnstinaCattabia-
ni. Àpptauditissimt, sono ora 
attesi al contatto con il palco­
scenico, venerdì, a Rieti (Tea­
tro Flavio Vespasiano). 

ULV. 

JAZZ 

Grigionotte 
apre 
con Salis 
• V Stasera il Grigionotte ria­
pre i battenti per un program­
ma che dovrebbe essere, per 
la stagione W 8 9 , allettante 
e vario. Nella cantina di via 
dei Fienaroti 30/b, in pieno 
Trastevere, c'era prima Mura­
les, poi Arcibirra, e poi... altro 
ancora. Jazz c'è sempre stato. 
Adesso j titolari del Grigionot­
te rafforzando questa scelta. 
Hanno dato nuova veste al lo­
cale, procedendo a lavori di 
restauro. 

Il via, stasera alle ore 21, in 
quella che viene immaginata 
come la festa di riapertura, sa­
rà segnato dalla presenza di 
un quintetto eccellente: è 
quello che comprende Anto­
nello Salis al piano, Danilo Te-
renzi al trombone, Roberto 
Ottini a) sax baritono, Riccar­
do Lay al contrabbasso e Mas­

simo Manzi alla batteria. Soli­
sti, tutti di pregevole livello, 
che però non hanno mai suo­
nato per troppo tempo insie­
me. Salis e Lay lo hanno fatto, 
in tempi ormai lontani, nel 
Trio «Cadmo» (il terzo perso­
naggio era Mario Paliano alla 
battena), Salis e Terenzi, an­
ch'essi di frequente, ma in al­
tri contesti. Adesso sono riu­
niti e la serata promette eccel­
lenti risultati Sono inutili i rife­
rimenti d'area e di stile la mu­
sica di questi solisti, e in parti-
colar modo quella sprigionata 
da Salis al piano e da Terenzi 
al trombone, è una escursione 
totale e affascinante nel terri­
tori del jazz più puro, nelle in­
fluenze della musica foDdorì-
ca, nelle contaminazioni me­
diterranee e orientali. 

Dopo il quintetto, domani è 
in programma Roots and cul­
ture (musica africana) «condi­
ta con i cocktails più sperico­
lati del Grigionotte». Venerdì 
un altro gruppo di forte Renia­
mo: il quartetto del pianista, 
tastierista, compositore e ar­
rangiatore Riccardo Fassj (an­
che frequentemente al fianco 
di Salis), con Dario La Penna 
alla chitarra. Luca Pirozzi al 
basso e Massimo D'Agostino 
alla batterìa. 

All'Olimpico 
gli Iso 
con allegria 
M Apertura effervescente 
della stagione di danza della 
Filarmonica con gli Iso, pre­
senti all'Olimpico da stasera 
fino al 30 ottobre. Gli impre­
vedibili acrobati-danzatori di 
questo affiatatissimo team a 
quattro (Daniel Ezralow, 
Ashley Roland, Jamey Ham-
pton e Morleigh Steinberg) of­
frono un programma nutrito 
con titoli vecchi e nuovi. Fra 
questi, Psycho Killer, quartet­
to che fa la parodia del giallo 
su musica dei Talking Heads, 
Scare mysetf, duetto di e con 
Ashley Roland nel ruolo di 
due amanti clandestini che ar­
rivano in scena alla guida di 
due automobili, Captata Te-
nacity, sulla falsariga dell'eroe 
da fumetto Batman con sotto­
fondo dissacrante sulle note 
della cavalcata delle Valchi­
rie. Istintivamente attratti da 
tematiche di facile ed entusia-
smente consumo, gli Iso pro­
mettono divertimento sicuro 
per tutti. 

CIRCOLO FGCI 

Per Mandela 
torneo 
di calcetto 
H II circolo della Fgci 
«Nelson Mandela» organizza 
un torneo di calcetto intitola­
to «Free Nelson Mandela». L'i­
niziativa parte lunedi prossi­
mo e si concluderà il 28 otto­
bre. Il torneo si svolge presso 
il campo «La carovana», via 
Casilina 665. Iscrizioni entro 
venerdì 14 presso sezione Pei 
Villa Gordiani, via Venezia 
Giulia 65, tei. 2598283. 

«A giuocatore» dietro il sipario 
A N T O N E L L A M A R R O N E 

•1B Prima dell'Anteprima 
c'è.., una piccola anteprima di 
teatro. Alcuni spettacoli, infat­
ti, debuttano tra oggi e doma­
ni, mentre la nostra rubrica 
settimanale riprende da ve­
nerdì. Meritano, dunque, un 
annuncio anche loro. 

Questa sera, dopo il debut­
to estivo a Taormina, la com­
pagnia Pagliai-Gassman pre­
senta al Quirino Scene di ma­
trimonio due atti unici di Italo 
Svevo: Terzetto spezzato e La 
verità. La regia è di Beppe Na-
vello, gli interpreti principali 
Ugo Pagliai e Paola Gassman. 
Nel Terzetto spezzato (1912) 
una moglie fedigrafa appare 
in sogno al manto e all'aman­
te sconsigliandoli dal ricerca­
re la verità nella loro stona an­
data. Verità e menzogna fini­
rebbero infatti per equivalersi. 
Così come ne La verità (1921-
'26) il marito colto in flagrante 

riuscirà a convincere la con­
sorte della propria innocenza 
costruendo la sua autodifesa 
sulla menzogna e sulla totale 
adesione ad essa («Adesso re­
gni assoluta la menzogna»)-

Altra sala altra prima, altro 
matrimonio. Al Ghione va in 
scena Letto matrimoniale di 
Jan De Hartog, regia di Save­
rio Blasi, con Ileana Ghione e 
la partecipazione di Paolo 
Ferrari. La commedia dell'o­
landese De Hartog ottenne un 
buon successo di pubblico in 
teatro, a New York, quando vi 
fu rappresentata nel 1951, e 
sul grande schermo quando 
nel 1952 fu fatto un film con la 
regia di Irving Reis e interpreti 
Rex Harnson e Lilli Palmer. Il 
successo si può spiegare facil­
mente Si tratta della classica 
commedia di buoni sentimen­
ti e di sani principi morali (sia­
mo negli anni 50) 1 due co­

niugi, a distanza di tempo l'u­
no dall'altro, subiscono il fa­
scino di una terza persona 
ma, i due riescono a restare 
uniti e a salvare il prezioso sa­
cramento. È un esempio di vi­
ta diametralmente opposto a 
Svevo. dove lì si insinuano 
dubbi e paure, qui si rassicura 
e si salva. La proposta del 
Ghione arriva, comunque, in 
linea con la ventata neo mora­
lista d'oltreoceano che grazie 
a film, libri e rapporti statistici 
ci sussurra: «Viva la famiglia». 

Con // giuocatore di Carlo 
Goldoni, che Augusto Zucchi 
mette in scena (anche inter­
prete) da domani sera al Val­
le, si torna nel regno della 
•perdizione». Interprete pnn-
opale Paola Borboni. Florin-
do è infatti un giovane osses­
sionato dalla febbre del gioco 
e si metterà in sen pasticci per 
debiti e amore. Paola Borboni e Augusto Zucchi in «Il giuocatore» 

Insostenibile leggerezza della materia 
ENRICO GALL IAN 

Due lavori di Paul Klerr esposti alla Aam 

• • Aam Arte moderna, via 
del Vantaggio 12, Paul Klerr. 
Disegni e sculture 1964-1988. 
Tutti i giorni dalle 17,30 alle 
ore 20. Fino al 5 novembre. 

Nel territorio ormai impie­
toso della scultura Paul Klerr 
cerca da anni di eliminare vo­
cali e consonanti e soggetti e 
predicati e verbi che tengono 
su l'idea, senza sospenderla 
da terra, anzi conficcandola 
nella terra. In questa antologi­
ca non si esclude minima­
mente che possa avere peso 
l'idea della scultura. Non si 
esclude che il cotto, il tufo, il 
Depenno, il plasmare, insom­
ma, il trovato lungo l'itinerario 
del fare scultura non abbiano 
peso, o che bisogna eliminare 
il tronfio, l'orpello, l'aerea so­

spensione della materia. Ben­
sì, come fare, usando più di 
un matenale, a vincere il bili­
co, lo sguincio che preme sul-
l'onzzoniale e il verticale per 
po\ precipitare. 

E da sempre che il cojote 
tenta disperatamente di cattu­
rare lo struzzo inventando 
l'insostenibile leggerezza del­
la materia. Così sospende il 
matenale per catturare, così 
Paul Klerr sospende il pesante 
per catturare il vuoto, il preci­
pizio fin giù, giù, verso l'abisso 
della formulazione alchemica 
del nulla, del vuoto. 

Non è uno scultore del sot­
tosuolo, del fuggitivo, del na­
scosto, dell'isolato, ma uno 
che mette bene in vista, e dot­
tamente, senza misconoscere 

paternità ben definite e deli­
neate, forma (e contenuto) 
avulsa da ogni emotività vissu­
ta come contemplazione sor­
niona e goduta al centro della 
scultura Scultura non come 
dissoluzione, ma come riflus­
so, regressus ad onginem pei 
arnvare là dove nessuno per 
ora la attende, là dove il pre­
sente è inesistente, il passato 
minaccioso e il futuro così 
ben, ah così ben conosciuto. 
Paul Klerr nsulta così un po' 
Hanta del romanzo, «una soli­
tudine troppo rumorosa», e un 
po' il bncoleur così ben deli­
neato nella pellicola di Marco 
Ferreri «Dillmger è morto». Ri­
sulta bncoleur quando «gioca 
gioiosamente» coi materiali 
come fanno alcuni giovani 
sculton; nsulta Hanta quando 
memorizza la preistoria della 

scultura l'accenno al sentie­
ro, il tumulo, l'accrocoro, 
l'accampamento, il cumulo di 
pietre per delimitare ì confini 
fra temtono e ternlono Si po­
trebbe scrivere di Klerr in tanti 
modi Per esempio così «A 
Roma e fuori Roma in campa­
gna in uno studio interrato, 
uno scultore lavora da anni ad 
una idea della scultura mec­
canica, meccanizzando l'ae­
reo, il sospirato, la velina, la 
piuma, trasformando carta da 
macero, tufo, peperino, argil­
la in edicole, tn parallelepipe­
di, in aquiloni, in cartoccetti 
armoniosi e sigilla morti e vivi 
ad un tempo perché in ciascu­
no di quesii matenah pulsa 
un'idea che l'uomo vi ha im-
pngionato, aperto su una fra­
se, un motto, uno sberleffo, 

un pensiero». Sono frammenti 
di Ettore Colla, Piero Manzo­
ni, Brancusi, Franco Lbertuc-
ci, Gastone Novelli, Fausto 
Melotti, Wotruba Frìtz. Profes­
sionista delta levigata levità di­
struttiva della scultura concet-
tualizzata e mimmatizzata lo 
scultore questi frammenti li ri­
crea incessantemente sotto 
forma diversa, e dal suo mon­
do infero promuove un suo 
speciale sistema di messaggi. 

La vita di Paul Klerr, un dot­
to della leggerezza, saggio 
contro la sua volontà, è tutta 
in questo distillare; scaglie di 
arte, di cultura e insieme di 
memona. Mira a salvare non 
(metaforicamente) l'idea e la 
realizzazione della memoria, 
come a pnma vista può sem­
brare, ma se stesso e la libertà 
di sognare 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Salone Contale. Ore 17.30 presso Piana del Sole assemblea 

Eubbllca sui problemi della borsata con Esterino Montino, 
Hivio Mancini e Piero Rossetti. 

Zona Cenerò. Ore 19 presso la sezione Enti Locali, riunione del 
Comitato di zona, con Lionello Cosentino e Ornello Stortlnl. 

Zona Appio. Ore 18 presso Alberane assemblea sul parco del-
l'Appia, con Sandro Del Fattore e Panna. 

Scalone Piantata. Ore 18 uscita per il tesseramento con Carlo 
Leoni e Massimo Cervellini. 

Zona Portuense-Giaiiicoleiue. Ore 18 a Cris Mancini riunione 
Gruppo XVI e segretari sezione con Adriano Labbucci e 
Stefano Lorenzi. 

Zona Nord. Ore 17 presso la sezione Primavalle attivo di zona 
su iniziative su mense scolastiche con Silvia Panaro e Mastro 
Irencesco. 

Salone Turismo. Ore 9 in Federazine Comitato alberghieri con 
Antonio Bordieri. 

Cellula EnlL Ore 21 a Macao su riforma Enlt con Ottavi. 
Cono '88. Giovedì 13 alle 19 in Federazione si terrà la 2» 

lezione sulla politica intemazionale del corso di formazione 
Quadri della Federazione romana. Il tema sarà: l'Urss di 

orbaclov, relatore Giovanni Malleoli. 
COMITATO REGIONALE • OGGI 

Ore 9.30 riunione responsabili Problemi del partito e degli 
amministratori delle Federazioni in preparazione del Conve-

Bno nazionale sui problemi finanziari del partito (M. Schina, 
I. Birardi). Alle ore 17 presso la Sala fondazione Basso (via 

della Dogana Vecchia, 5) si terrà un incontro dibattito orga­
nizzato dal Centro Marianella Garda Villas sul problema dei 
rifugiati politici guatemaltechi. Interverranno Pietro Barrerà 
e Francesco Flores. 

Federazione di Civitavecchia. In Fed. ore 18 riunione su •Pro­
posta di revisione del Prg di Civitavecchia» (Mencarelli. Lu­
cidi). In Fed. Ore 18 riunione sul parco Monti della Tolta 
(Rovero). 

Federazione di Latina. Terracini ore 17 riunione Gruppo Usi 
Ll/5. Formia ore 18.30 riunione Fgci (Rosata). 

Federazione di TivolL In Fed. Ore 18 attivo del Pel di Tivoli 
(Fredda). Subiaco ore 17.30 nunione dei segr. di Zona CMI-
tellD. Numeri estratti della Sottoscrizione a premi della F. U. 
-"•*--• -r ;5)6""" 6173; 5) 6171; di for Lupara: I) 5680:2) 5442; 3) 5017: 4? 
6) 6547:7} 1404; 8) 3671:9)5943; 10) 5448. 

Federazione di Viterbo. Viterbo oggi alle ore 16 in piazza delle 
Erbe manifestazione.spettacolo di solidarietà con il popolo 
cileno. Partecipano: Il vicepresidente di .Cile democratico» 
José Eckck, Antonio Capaldi, De Paolo. Seguirà proiezione 
del film .Missing. e il video musicista «Sting in concerto». 
Suonerà il gruppo .Braslllan 87». 

Rubrica Appunti. .Guatemala desaparecida dell'informazione 
diritti umani e quale solidarietà». Sala fondazione Lello Bas­
so, via della Dogana Vecchia, 5. Mercoledì 12 ottobre ore 
17.30 Incontro dibattito organizzato dal Centro Marianella 
Garda Villas sul problema del rifugiati politici Guatemaltechi 
interverranno Pietro Barrerà e Francesco Flores. 

• PICCOLA CRONACA I 

Si sono sposati in Campidoglio Assunta Ripariti e Rocco. 
Alla coppia e alla madre Anna Melli Riparili tanti affettuosi 
auguri dai compagni della sezione Pei Regola Campiteli! e 

Anniversario di matrimonio. Ai compagni Sabrina e Stefano 
nel 1* anmversano di matrimonio giungano i più affettuosi 
ajgun dai compagni Eleonora, Fabio, Carlo, Chiara. Laura e 
dall'Unità. 

Lotto. E morto Ignazio, padre della compagna Daniela Monte-
forte. Alla compagna e alla famiglia 1 abbraccio commosso 
di Vittoria Tola, dalle compagne della sezione femminile 
della Federazione e dall Unità. 
, - jparsa Ida Ferri. E deceduta a Roma, all'età di 90 anni. 
Ida Ferri, madre del compagno Franco Ferri, per tanti anni 

, l lona all'I lnit& IM^HBant « . ! , : « » n n ^ . ! . n n M - . . . I I -nostro collega all'Unità. Ida Ferri, mitico personaggio della 
Roma partigiana, madre di sei figli e donna progressista per 
tutta la vita rimasta a fianco delle organizzazioni democrati­
che e di sinistra, è stata la fondatnee di quella Scuola del-
I abbigliamento che - in sessantanni di attività - ha visto 
passare sotto la sua abile, appassionata guida, centinaia e 
centinaia di allieve. Alla famiglia Ferri le fraterne condo­
glianze della direzione e della redazione dell'Unità, 

Lutto. E scomparsa la compagna Mara Fiori, iscritta al Pei dal 
1921.1 funerali si svolgeranno questa mattina, ore 11. presso 
1 ospedale S. Giovanni. Alla famiglia le Irateme condoglian­
ze dei compagni della Sezione Appio Nuovo, della Federa-
zione, dell'Unità e della Direzione del Partito. 

Lutto. E scomparso Evasio, padre del compagno Luigi Brusa. Al 
compagno e alla famiglia le (latente condoglianze dei com­
pagni della Sezione Nomentano, della Zona, della Federa­
zione e dell'Unità. 

come prima... più di prima-
venerdì 14 ottobre torna 

NTEPRIMA 
una intera pagina dedicata 

agli avvenimenti della settimana: 
teatro, cinema, classica 

rock/pop, jazz/folk, danza, arte 

l'Unità 

Mercoledì 
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TELEROMA 56 

Or» 1 4 Tg 15 3 0 •Girando 
de Padre» novela 16 Teatro 
oggi 19 3 0 •Marina» nove 
la 2 0 3 0 «L aquila e il falco» 
film 2 3 «L artiglio del drago» 
telefilm 2 3 3 0 Tg 1 10 
e t uomo che Ingannò la mor 
te» film 

GBR 

Ore 11 3 0 Parola mia 13 
Bella Itali*. 15 3 0 Cartoni ani 
mati 17 «I ragazzi del saba o 
sera» teleflm 17 3 0 «Cuori 
nella tempesta» novela 
18 3 0 «Ritratto di donna ve 
tata» sceneggiato 19 15 
«Gunsrnoke» telefilm 2 0 2 0 
Tg 2 0 4 6 Al Paradise 2 2 3 0 
Sport mare 2 4 Tg 0 15 
«Dai Johnny dati» film 

N TELEREGIONE 

Ore 16 Si o no 18 30«Hon 
do» telefilm 19 3 0 Crack si 
gira 2 0 15 Tg Cronaca 
2 0 4 5 America Today 1 
«Adorabili creature» telefilm ^ROMA' 

CINEMA D OTTIMO 
b i n c m » O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Com co D A 
Disegni an mali DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Pantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
8 Sentimentale S M Stonco-Mitologco S T Storco 

RETE ORO 

Ora 17 4 5 «Messaggio dallo 
spazio» cartoni 18 16 Total 
ly Live 19 3 0 Tg 2 0 3 0 
Special music box 2 1 3 0 
«Monjiro samurai solitario» 
telefilm 23 3 0 «Curro Jime 
nez» telefilm u 3 0 Tgr 

TELETEVERE 

Ora 19 3 0 I fatti del giorno, 
2 0 Tutto calcetto 2 1 Contro­
corrente 2 2 Poltronissima 
2 3 «Gli uomini della R A.F a 
telefilm 0 10 I fatti del gior­
no 1 «Care amiche mlee, film 

VIDEOUNO 

O r * 19 3 0 Sportirm Quoti­
diano sportivo 2 0 Jufce Box, 
2 0 3 0 Calcio Internazionale 
2 2 . 3 0 Telegiornale 2 2 4 0 
Sporhme 2 3 Boxe di none I 
grandi match della storia Ar-
guello Pryor, 2 3 4B Sport 
spettacolo 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 000 
Via Stamra S (Plani Botognil 
Tal 42(778 

Trappola di cristallo di John Me Tiar 
Iran A US 30-22 301 

AOMIKAL 
Pimi Vertano IS 

L 8000 
Tal B5I195 

D U I ._ 
Ermanno Olmi con Funger Hauar 

115 30-22 301 

ADRIANO 
alani Cavour 22 

L 8000 
TU 352153 

I prIncipa circa moglie di John Unés 
con Edda Murphj OR 115 30-22 301 

ALCIONI L 1000 
Va L a I n * » 3» Tal 8380930 

Cenerentola di W Dsney DA 
(18 22) 

AMIAKIATOM SEXY L 4 000 
Via Maniera*) 101 Tal 4941290 

Film per adulti 110-11 30-18 22 30) 

L 7000 
ArxarJemlaArjetl 57 Tal 8408901 

D Franile d Roman Polansk conHam-
son Ford Betty Buckley G 

(18 45 22 30) 
AMERICA 
VwN cMGrandi 8 

L 7000 
Tel 6818168 

I principe cerca moglie A* John Landa 
con Eoo» Marphy BR 116 2230) 

ARCHIMEDE 
V* Archimede 17 

L 7000 
TU 875567 

• pranzo diBabatta di Gabriel Ani con 
Slephan Andrea Brigitte Fadaripiel DR 

(16 30-22 301 

ARIITON 
VlaClcaoni 19 

L BOOO 
Tal 363230 

D Franilo d Roman Polanski conHarn-
aon Ford Betty Buckley G 

(15 46 22 301 
ARI8TON • 
Calerle Colorine 

L 7000 
Tal 8793267 

• Big di Fanny Mvshell con Tom 
Hinks Elizabeth Perkms BR 

116 22301 
AITRA 
Villa Jori) 228 

L 8000 
M8176266 

ATLANTIC 
V TincoUna 748 

L 7000 
Tal 7610668 

AUOUSTUS L6000 
C so V Emanali 203 TeL 6876468 

0 Le storie di Asie Kljeclno che amo 
senza apoiarsl di Andrei Konchalovaili 

OR (1722 301 
«ZUMO tCIPIONI L 4000 
V degli Setolo* 84 TU 3581094 

•ALDUWA 
P r i Barlumi 52 

L 6000 
Ta. 347882 

L 6000 
Pione «arbore» Tal 4761707 

KUIMOON 
Va da 4 Cantoni 53 

L 8000 
Tal 4743938 

Fhnper adulti 

MWTCi 
Vìa Tacconili I 

L 6 000 
Tal 7616424 

Film pw adulti 

CAMTOt 
Via 0. Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

CAMANKA L 6000 
PimiCapranlci, 101 Tal 8792468 
MANICHETTA t 8000 
PllMontacilorio 126 TeL 6799957 

L 8000 
Tel 3651607 

La opade nella roccia d W Disney DA 
(1830-20) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cele «Ramo 90 
Te) 6876303 
DIAMANTI L 8000 
VlePraiaitini 232-0 W 295808 
EDEN L 8 0 0 0 
PniCdlilRlento 74 Tal 6878662 

Va Stepceri 7 
L 8000 

T« 870248 

Via«agirlaMaghaiti 29 
Tal 687719 

O l ultimi tentazione m Crino di 
Manin Scorsele con WWsm Dafoe OR 

(16 22 30) 

1 VaLeurwùn«,737 
Ta 80106521 

Prosami naugurazione 

ESPERIA 
planaSonnino 17 

L. 6000 
Ta 682684 

O Labirinto mortala é Pelar Yale! 
con Ktll» McGJn G 
116 30-22 30) 

ETOU L 6 0 0 0 
Piazze in lucine 41 Ta. 6876125 

EUR ONE 
VlsUzt 32 

L7000 
Ta 6910968 

Mr CracodUe Dundee • di John Cor 
ne» con Peti Hogon A 

(1648 22 30) 
EUROPA 
Corso d'IWa 107/1 

L 7000 
Ta 884868 

IXCE18BR 
WaiVoa Carmelo 

L 9000 
Ta 6982296 

Campo de 
L I 000 

Fiori Tel 6684396 

GARDEN 
Viale Tronewere 

L 8000 
Ta 582B49 

OKXtUO 
V»r*»*nenteftM3 

L 6000 
Ta 884149 

GOLDEN 
VlaTnnio 38 

L 7000 
Ta 7596602 

GREGORY 
vie Gregorio VII 180 

L 7 000 
Ta 6380600 

HOUDAV 
ViiB Macello 2 

L 8000 
T« 856326 

MDUNO 
IMG Indili» 

L 6000 
Ta 582435 

D La leggenda del santo bevitore d 
Ermanno Olmi con Rutga Hsua DR 

(1630-22 301 

KING 
V» Fogliano 37 

L 8000 
Ta 8319641 

MAESTOSO 
Vie Apple 416 

L 7000 
Ta 7860B6 

MAJESTrC l. 7 000 
Vii SS Apostoli 20 Ta 6794908 

MERCURY 
Via d Porte Cesta» 
6673924 

L 5000 
Ta 

METROPOLITAN L 8 000 
Vie da Corso 7 Ta 3600933 

L 8000 
T« 669493 

BBBn L 5000 
Ta 460286 

Film per adulti 110-1130/16 22 30) 

Plani Repubblica 
L 5 000 

Ta 480286 
Film par adulti 

NEW YORK 
Vii Cove 

l 7000 
Ta 7810271 

H principe cerco moglie (a John Landis 
con Eddie Murphr BR 116 22 30) 

PARIS L BOOO 
Via Magne Grada 112 Ta 7696S68 

PASQUINO 
vicolo da pad» 19 

L. 5000 
Ta 5803622 

Broed cest nawe (versane inglese) 
116 22 40) 

PRE8IDENT L 8 000 
V» Appiè Numi 427 Ta 7810146 

D Oood morning Vletnom d Barry le-
vineon conRobn Wlliams Bfl 
116 22 30) 

HJ8SICAT 
Vacato» 98 

L 4000 
TU 7313300 

Lemoree lebeatle con Clcciolna E 
(VMI8I (1122 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
VI I 1 Fontine 23 Tel 4743119 

8 principe ceree moglie d John Lands 
con Edda Morphy BR (16 22 301 

Fratello di un eltro pionota (18 301 
Anni 40 120 301 Domini accadrà 
(22 301 
D La mia vita a 4 zampa d Lassa Hel-
Istroam BR 116 30-22 30) 
Beedekiice d Tim Burton con Michea 
Koeton BR (16 30-22 30) 

116-22 30) 

8tgrmy mwidoy dMikoFlagisconMe-
lanaGtiffilh Sting G (16 30-22 30) 
Chacalat PRIMA (16 30-22 30) 

Mr Croeodlle Dundee I di John Cor 
neil con Paul Hogan A 

115 45 22301 

Action Jackson di Craig R Boiler con 
CalWesthas BR 116 22 30) 
Beetleluice d Trm Burton con Michea 
KHton 8R (16 30-22.30) 

L6O00 SALA A D Oood mommo Vietnam d 
Ta 4761100 Barry lavmson con Robin WHiieme BH 

115 30-22 301 
SALAB 8 prende odio d Gregory Neve 
ron WilHem Hurt Tlrrwthy Hutton DR 

(15 45 22 30) 

• Snack per Budepeet d Tinto Brsss 
con Giancarlo Glenmni Francois Negro! 
DR 116 30-22 30) 

Don Boeco d Lealdo Castellani con 
Ben Gazzera Patsy Kensit DR 

116 22 301 
8 principe cerca moglie d John Lands 
con Edda Murphv OR (16 22 301 

Action Jackson d Crag R Baxley con 
CarlWeathas 8R 116 30-22 30) 

• Sneck ber Budopost d Tinto Brass 
con G enea» G annuii Francois Negret 
BR 116 22 301 
Once More d Paul Vaccinali EIVM18I 

117 22 30! 

116 22 30) 

D FrentlcdRomanPolanski contieni 
son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 301 

QUIRINALE 
Vie Nazionale 20 

l 7000 
Ta 462653 

la parte più oppolttosa del» donna 
ElVMieilie 302230/ 

QUIRINETTA 
VaM Mmghotti 4 

L 8000 
Ta 6790012 

0 Bird d Ont Eestwood con Foresi 
Whllek» DR 116 30-22 301 

REALE L BOOO 
Piazze Sennino 16 Ta 5810234 

0 l ultime tentazione di Cristo d 
Mann Scorane con Willem Detoe DR 

(16 22301 

Action Jackeon d Creig R Bexley con 
Cai Weethere BR (16 22 30) 

D a AdRockyNononeAnrabaJen-
ka con Cernii Quad G 116 22 301 

MADI80N L 6 000 SALA A Sulla tracce deHasusanod 
vaChlabraa Ta 5126926 RogaSpomsuiooòsconSidneyPana 

G 116 22 301 
SALA 8 DLa mie vita a 4 zampe d 
lesse Haistroem BR 116 22 301 

0 L ultime tentazione di Cneto d 
M a l n Scorsese con Willem Dafoe OR 

116 22 301 

REX 
Corso Traste 113 

L 8000 
Ta 864165 

• ouloaewIcinedKsthrynBioekjw H 
118 30-22 301 

RIALTO 
Ve IV Novembre 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

Grasso è ben» d John Wales BR 
116-22 301 

RITZ 
Visio Somalie 109 

L 8000 
Ta 837481 

«principe ceree moglie d John Lan­
da con Edda Murphy 6R (18-22 30) 

RIVOLI 
VI I Umorale 23 

L 8000 
Ta 460883 

0 Moderne Sousetzka di John Schio-
elngor con Shitcy MscLaine OR 
(16-22 301 

ROUGE ET NOIA 
V» Sanai 31 

L 8.000 
Ta. 864305 

D FrmtkdRcmsnPolenekl conHsm-
aon Ford. Betty Budclcy G 

(15 46-22 30) 
ROVAL 
vis E Filiberto 176 

L 8000 
Ta 7574549 

Trappola di crìetaBo d John McTaznan 
A 11618-2230) 

SUPERCINEMA 
Va Vimine» 

L.8000 
Ta 485496 

Mr Croeodir» Dundee Bd John Cor 
nai con Fa» Hegan A (16-22 30) 

UNIVERSAl 
Vis Bai 18 

L 7000 
Ta 8931216 

• Big d Penny Masbal con Tom 
Henks, Ektaberb Park» BR 

(18-22 301 
VIP 
V a Gene e SKjama 2 
Ta 8395173 

Mr Croeodlle Dundee « d John Cor 
neri con P a i Hopan • A (18-22301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L3 000 
Piena G Pepe Ta 7313306 

EIVM18) 

ANIENE 
Piazzi Sempione 1B 

L4600 
Ta 890617 

AQUIU 
Vii 

L2 000 
Td 7594951 

Conigliette dal profumo bestiole 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L20O0 Fan per aduni 
Vie Macerate 10 Tel 7553627 

L3000 «»oso 

MOUUN ROUGE 
VieM Corbmo 23 

L 3030 
Ta 5562350 

» E IVM18) 
(16-22 30) 

0 L ultima tentazione di Cristo d 
Merlin Sctnese con Willem Detoe DR 

116 22 30) 

NUOVO 
Lago Ascianghi 1 

L 8000 
Ta 568116 

Terry Sileni SA 
(17 45 22 30) 

ODEON 
Pieni Repubblice 

L 2000 
Ta 464760 

PAUADIUM 
PzzoB Roman 

L 3 0 0 0 Filmpaadulti 
Td 6110203 

SPLENDID 
Vis Par dna Vigne 4 

L 4 0 0 0 Gar ansi 
Td 620205 

E (VM18) 
11122 30) 

ULISSE 
Vie Terni™ 354 

L 4 S 0 0 Film p a adulti 
Td 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

t 6 0 0 0 UakjnoraeMeavaBI E I V M 1 6 I " 

• CINEMA D'ESSAI I 
I Celi d Pacy Aden con Mo­

rioni» Sagterecnt DR (16 30-22 30) 
Mr Croeodlle Dundee » * John Cor 
rati, con Paul Hogen A 

(161522301 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 4] 
MICHEUNGELO 
Plana S. Francesco d'Assai 

NOVOCUffi D ESSAI 1 4 000 Resto 
Vie Mary Da Voi 14 Ta 6818236 

RAFFAELLO 
Vie Temi 94 

Riposo 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• CINECLUB I 
0 La leggende del eonta bevitore d 
Ermanno olmi con Rulga Heua DR 

(16 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Trentine Ante» 15/19 
Td 492405 

Brasnav d C Banad 
11530-20,30) 

GRAUCO 
Via Penigli 34 Td 7651785 Li *» 

C I M I » spegno». Ale 21 Trietene d 

«.LABIRINTO 
via Pompeo Magno 27 
Ta 312283 

1.5000 Una rageaxa 
XlMdXaFa(1M230) 
SALAB TornaieMcPJdJoaoBotai» 

DB (19-22.30) 

O Nkk a Gino d Robert Young con 
Tom H i * ! BR (16 30-22 30) Vie degli Etruschi 40 

Td 4957762 
Olmi con M Esposito 

sionors di Ermanno 
- BR (18-22 30) 

• SALE PARROCCHIAUI 

Mr Crocodllt Dundee II DV John Cor 
m» con Paul Hooan A (16 22 30) 

ARCOBALENO Vii Rtdi I / i . 
L 3600mi L 2 500rid, 
Te* 8441594 

CARAVAGGIO 
ViPÉswIrO 24/B Tal 864210 
ORIONE 
Vii Tortora 7 Tal 776960 

O Ur t imi t intnioni di Cristo dì 
Martin Scorsisi con Willsm Difoa DR 

Q6 22 30) 

I FUORI ROMA I 

ACHIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA TU 9321339 ""PO» 

• <* Tìm Burton con Merini 
Keaton 6fl (16 40-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini 5 

Tel 9420479 
SALA A. Mr Croeotftte Dundn I d 
John Cornell con Paul Hagon A 

116-22.30) 
SAIA B O Madama Sowatzka d 
JohnScNseinger conShaleyMaeLaitte 
DR 116-22 30) 
Il principa corca mogHa d .John Undif 
con Edda Murphv 6R 06-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L7 000 Tal 9456 41 
je mogHa d John Lands 

mEddaMtfphv BR 116152230) 

VENERI t, 7 000 Tal 9464592 • Snack bar Budapaat d rmto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Nagret 
BR 0 6 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tot 9387212 * ¥ » » 

MENTANA 
ROSSI Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Sasso afranalo E(VM18I 0 6 221 

Ti! 9002292 Chw» por restauro 

OSTIA 
KRYSTAU 
Va Patena Tel. 5603186 L 6000 

• Snack bar Butfapaat d Timo Brass 
conGt»K»toGiinnmt Rancai Negret 
OR _O6_152230)^ 

SISTO 
Vis dn Romagnole Tel 5610750 

L 7000 

Mr Croeodlle Dundaa R d John Cor 
mU con Paul Hogin A (16 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Mvna 44 Tel 5604076 

L 7000 

D Franticeli Roman Polansk ccnHarr 
son Ford Betty Buckley G116 22 30) 

TIVOLI 
G I U S E P P E ™ Te) 0774/28278 La creatura d Jean Paul Quelletta H 

SCELTI PER VOI 
O i ULTIMA TENTAZIONE 

DI CRISTO 
Ecco nelle aale il film più «scenda 
losof dati anno Per fortuna non 
ata succedendo niente di parago­
nabile e ciò che è accaduto negli 
Uae La Chiesa tace (rimenda al 
documento della Ceri) tlefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara* 
itone, la gente non ai accalca da­
vanti ai cinema i» tentazione. 
coma ai aa è quella aumanlssi-
ma» eh* prova Cristo tulle croca 
in punto di morte Sogna * mot 
ter au famiglia di avere dai figli 
di invecchiare ma * una tentazio­
ne dì Satana alla quale Gesù ae-
pra aottrarii parche il dettino ai 
compia Due ora a quaranta di 
proieziona molto «angue molta 
cultura materiale e qualche celai* 
tronariat hollywoodiane Ineom-
me un Aimone che piace o re­
spinge • seconda dalla sensibili 
t i dal pubblico a di ciò che vi et 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
• Gesù non troppo lontano dal! I-
conografia classica HarveyKeitel 
è Giuda I uomo che tradisca par 
aiutare il Orlato a morire 
CAMTOL. EMPIRE. GOLDEN. 

MAJE8TIC. REALE 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi ad i 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma aa 
volata altri elementi sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit­
tore delle «finis Austria*» Che 
qui parò ci porta in quel di Parigi 
par raccontarci la storia di An­
dreas ex minatore che ora nella 
capitale francete consuma la 
propria v ta bevendo a dormendo 
sotto 1 ponti Finché un giorno 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel 
lo solenne ben recitato da Ru-
tgarHauer e Anthony Quavt* èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ADMIRAL, ETOILE 
INDUNO 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prove di Shirley MacLa) 
ne che par questa mterpretezio' 
ne 4 etata premiata a Venezia 
68 Madame Sousetzka * lei in 

tuno a par uno una dispotica, 
Irascibile tenerissima maeatra di 
pianoforte di origini russa che 
instaura con I suoi allievi un rap­
porto madre-figli dai risvolti pos­
sessivi quasi morbosi Ungiamo 
lo capita uno studente indiano 
che è un vero prodigio Oettofet 
to lo adotta loplaama finché ta 
•creature! al ribella a sceglie la 
propria strada Regie (corrette 
me non mirebolante) dell'inglese 

John Schlesmger 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une gustosa sorpresa dalla Sve­
zie Si chiame «Le mia vite e 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie­
ri E le storia di un dodicenne nel 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori amarezze e nuo­
va amicizie Simile per atmosfera 
et bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evito i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato tut 
to cucito addosso alla prova stre­
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzehus Si 
nde e ci si commuove e soprat 
tutto si scopre che il cinema sve­
dese non è solo Bergman 

MADISON BALDUINA 

O LA STORIA 
DI ASJ A KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent anni è 
uno dei migliori film sovietici libe­
rati dal nuovo corso. Un altro) di­
rete voi SI «vero parò fata uno 
sforzo «La storia di Asia» è un 
grande film Ed e quasi sicura­
mente il capolavoro di Andrej M H 
chalkov Konciatovakij un regista 
che * divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma­
ria a Lovers» «A venta secondi 
dada fine») ma che ha fatto le sua 
cosa migliori In Urss negli anni 
stegnenti del breznevismo Que­
sta e I originalissima stona di un 
triangolo amoroso contadino gi­
rato con kolchoziani veri in un 
austero, bellissimo bianco e nero. 
Per favore andateci 

AUGUSTUS 

a GOOO MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo atratnliante Robin Williama 
E lui il trasgressivo disc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla soporifera rad» mili­
tare Siamo nel 196S la aporca 
guerra sembra ancora una sem­
plice operazione di polizia ma 
nelle strade delle capitale su-
dvietnamita qualcosa di grave sta 
succedendo In originale Robin 
Williama (H Popaye di Altman) fa 
maraviglie imitando Roosevelt 
Nixon Johnson e tutta una serie 
di attori Speriamo che la versio­
ne italiana non rovini I effetto co­
mico. 

FIAMMA (sala A) 
PHESIDENT 

• FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in citta per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima al) aeroporto due valigie 
vengono (casualmente?) sesm 
biate Poi in albergo la moglie 
dei medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan­
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porteri a contat 
to con gli ambienti più sordidi dal 
le «Ville Lumière» Un film di at 
mosfere torbida In cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock e si di­
mostra degno del maestro 

AMBASSADE ARlSTON 
PARIS ROUGE ET NOIRE 

• SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brass diverso dal solito 
(forse per questo I hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni) La 
sciando la atmosfere solari a car 
nali di «Miranda» il regista vene­
ziano Impagina un «noir» di sapo­
re postmoderno (alla Baineix 
tanto per intenderci) che combi­
na I estetica del fumetto sado­
maso con II rock di Zucchero la 
suggestione iperrealista con la 
suspense gialla Molto sesso a 
molto nudo senza la gkMOSitè a 
cui eravamo abituati Giancarlo 
Giannini attonito e senza baffi è 
I avvocato uno «scorticato vivo» 
che cercherà un impossibile re­
denzione schiarandosi dalla parta 
sbagliata 

GIOIELLO METROPOLITAN 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo a paranoia antico­
munista fanno da sfondo a que­
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fé da Peter Yetas a rimasto 
«congelato» per il tema che af­
fronta New York 1951 licenzia­
ta da «Lite» per le sue idea demo­
cratiche Emily Crane al trova 
coinvolta suo malgrado in uno 
sporco complotto architettato 
dal governo per far entrare clan-
destramente negli Uaa quattro 
scienziati nazisti Con I auto di 
un agente dell Fbi messola aHa 
calcagna la giovane donne riusci­
re a sventare la minaccia. Lai è la 
bella a volitiva Ketty McGlllia ha* il 
Jeff Daniela di «Qualcosa di tra­
volgente» 

ESPERIA 

O NICKEGINO 
Due gemelli italo-americani nati 
a dodici minuti d distanza I uno 
dati altro Nk* è un ragazzo «ca­
ratteriale». lento nei riflessi ma 

Willem Dafoe in «L'ultima tentazione dì Cristo» diretto da Mart'n 
Scorsese 

buono Gino è uno studente che 
sta per laurearsi in medicina. 
Conflitti, patosio. paura • infina la 
drammatica rivelazione Nick è 
divantato cosi perchè tanti anni 
prima H padre. Tom Hutce è fe­
nomenale nai panni dal giovane 
un pò ritardato ma funziona ba­
rn anche Rey Uotta Dirige H ve­
terano Robert M Young di cut 
qualcuno ricordare il vigoroso 
«Alabrietal» aul dramma dal e-
migraztone clandestina dal Mas­
tico alla California 

FARNESE 

O BIRD 
Due ore a quaranta di proiezione, 
motta musica • una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird», il 
film diretto da Glint Eattwood 
che ricostruisca la vita a la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charlle Parker detto appunto 
«The Blrd» Una parabola molto 
americana con gN ingredienti 
classici della fama • dal succes­
so del genio o dalla sregolatezza. 
Nei panni dal mitico sassofonista 
Fcreet Whttaksr, glè attendante 

di Robin Williama in «Good mor 
nino Vietnam» 

QUIRINETTA 

• BIG 
Curioso, OH americani hanno ri­
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dira «Da grande» di Franco 
Amurri • cui quatto «Big» som! 
glia in modo impressionante In 
realtè 1 due film sono stati realiz­
zati quasi comemporanaarnentut 
per cui * (Ufficile cere che abbi» 
copiato chi Quel che * certo è 
che anche in «Bigi un bambino 
sogna dj otvemare suito adulto a. 
detto fatto, ol riesce, con tutti gli 
equivoci del caso. R film america­
no è più acoppiettenta di quello 
italiano soprattutto è pU malizio­
so Del re«t Tom Har*a (avello di 
«Splash. Una sirena a Manhat 
ten») è meno bambinesco di poz 
zetto e e» effusioni vagamente 
«erotiche» ai sprecano. Diverlen 
te comunque. Dirige le giovane 
Penny Masnal 

UNIVESAL, ARlSTON 2 

• PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750B271 
Alle 21 IS Anteprima U lacamda-
r e di Carlo Goldoni conP Parisi S 
Ammirata L Guzzardi Regia di 
Sergio Ammirata 

ARGOT (Via Nauta dal Grande 21 e 
27 Tel 5896111) 
Aio 27 Sono aperte le isenzion al 
Seminano di Dominio Da Fazio 
Actor s Studio New York sul tema 
•Formazione dell attore» 
Aln 21 Alle 21 Te p i a » o pre­
sepio? di D Ram ano P Castellac 
e 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 Salame di Oscar Wilde 
con E Russali Mirgo. C Brosce 
Regia di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vie Labtcana 
42 Tel 7553495) 
Sala A Venerdì alfa 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 

CONTATTO IV a Romagnoli 155 
Osta Tel 5613079) 
Alle 21 Abre macabre scruto e 
d rei io da Lucia di Cos mo con Ste­
fano Castelli Dan eia De Lillo Gra 
z ano Galolero 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380} 
Alle 21 Uf i tcmtabameoedBon 
orrori con ivi chele Renzullo Edi 
Angel ito regia di Saverio Marconi 

DELLE ARTI (Va SicNa 59 Tel 
461B59B) 
Alle 21 Korin di Arieti Chen con 
Sendra Collodel e Valter Lupo Re-
g a di G gì Proietti 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Domani Intercooter Kaberel con 
il duo Balena e il complesso Basse! 
Sound Ai Teatro è possibile effet 
tuare I scr itone ali Accedermi del 
Clan de I X Corsi di recitazione 
rega ortofona mi ra musca 
canto 

E DE FILIPPO (Pie Farnesina) 
Alle 21 Noi RipellinoeloZarcon 
Claudio Bure Stelan a Cerra re 
g a d G anfranco Evangel sta 

EUSEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Lea lieiaona dengereu> 
aea di C Hampton con Umberto 
Orsm Pamela Vlloresi regia di 
Antonio Calenda 

E T I . QUIRINO (V a Marco Minghet 
t 1 Tel 67945B5) 
Alle 2045 PRIMA Scene di ma­
trimonio da iLa ver ta» e iTerzetto 
speziato» di italo Svevo con Ugo 
Pagi e Paola Gassman Reg a di 
Beppe Navello 

E T L SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Al e 21 P e n o show d Ksl a Ben 
Son a Grassi Er na Mar a Lo Presi 
e Alessandro Benvenuti con I 
Gruppo i l e gali ne» 

E T L VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Doman alle21 iPrmei HgloeatCf 
re d C Goldoni con Paola Borbon 
Augusto Zucch e Mar a Teresa 
V anello Reg a di Augusto Zucchi 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Doman al e 21 PRIMA Leno ma 
irimonlela d De Hartog con Paolo 
Ferrar Reg a d S Iver o Blas 

GIULIO CESARE (V ale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
A le 1 / Ogni enno punto e de ce 
pò d Eduardo De F lippo con la 

compagn a d Luce De F lippo Re­
gia di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A Tel 737277) 
Alla 2145 CabaretMselmo 1 M 8 
con Rosanna Ruffolim EnzoCepua 
no 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 2115 La eoanlilene del do­
lore di C E Gadda con Anna Lelia 
Marco Cariacelo tegia. di P ppo Di 
Marca SALA CAFFÉ TEATRO- Alle 
21 15 Diario Intimo di SaNv Mare 
d R Queneau con M chela Caruso 
Reg a di Savana Scalfì 
SALA GRANDE Alle 21 Due ami­
che di Adriana Man no con R Za 
mango G Conversano Regia di Ro­
berto Guiec ard ni 

PARIOU (Via Giosuè Ber Si 20 Tel 
903523) 
Alle 2130 GaWiunreBehlefebuen 
Broadway riveduto e oorretto 
con La Premiata D tra Ciuloli Ora 
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Non mi chiama Ramon e 

i di Umberto Mar no 
con Sergio Rub ni Claudia G annot 
ti Reg a di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Va G 6 Tiepok) 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Mwneeolata concezione. 
Diretto ed interpretato da Lue a Va-
s I co a cura di Anna Porr no 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tei 679826» 
Domani alle 21 30 Miti e De M M 
di Castallacct e Ping lore con Leo 
Gultoua Karen Jones Regia di Pier 
Francesco P no toro 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 2045 La Gatte Cenerentole 
tavola in musica di Roberto De Si­
mone 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Oltre ogrartmtte di W l -
Ism Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thun Rag a di Massimo Navone 

SPERONI (V a Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 
Alle 20 45 Morti sanie tomba, di 
J P Sartre con la Coop 5 e Novanta 
detenuti della Casa di reclusione di 
Reb bb a Reg a di Gianni Calvello 

STABILE OEL GIALLO (Vie Cass a 
871/c Tel : 
Alle 2 1 3 0 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Lucia De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vcolo Dua Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Le grazia umane di Anto­
nio Ned ani con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta regia di Marco 
Lucchesi M Caporali G Fratini J 
Insana W Marasco G Rojes e il 
crutarrstaA De Rose 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Mcroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO- Alle 21 Annle 
Wobbler di A Wesker diretto ed 
intepretato da Elisabetta Pozzi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalli-
m Mon ca Guazuni Pasquale An­
se mo Reg a di Pietro Da Silva e 
Patr z a Loreti 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 
Tel 7880985) 
Alle 22 N randagio di Emo Cor 

rrtann con Massimo Verdastro Re­
gia di Gianfranco Varano Vedi an­
che spazio DANZA 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 Tei 5740598) 
Alle 21 lo. I onore. Rassegna in-
tarnazionela di teatro drammatur 
g a di Parigi e Roma 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 18 

Tel 3962365) 
Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Ttieatre di New York 

TRIANON (Via Muzn Scevola 101 
Tei 7080985) 
Alla 21 Huis Cloe spettacolo d) 
danza con Nero Cannella e Carlo 
Pasouini 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA (Ptszzs So­

nammo G gli 8 Tel 461755) 
Domani alle 2 0 3 0 Prima rappre­
sentazione di H re pesterà serena­
ta in 2 a » Mus ca di W A Mozart 
Direttore Wolfgang Ranneri regie 
S Saqui Interpreti R Gimenez A 
Scarabelli J Orivata G Devtnu e 
M Bolognesi 

AUDITORIUM R.A.L PORO ITALI­
CO (Plana Lauro De Bos s Tel 
36866416) 
Domani alle 21 Concerto sintonico 
pubblico diretto José Serebrer 
Franco ferranti (dar netto) Must-
che di J Corigliano C Ives J 
Adams 

I JAZZ-ROCK-FOLK 
(VtoS Francesco a Ri 

pa 18 Tel 6B2S51) 
Damanialle2130 Concerto di Seul 
e R&B dag*i Hypno Dance 

BOCCACCIO (Piana Tr lussa 41 
Tel 5818685) 
Alle 20. Concerto jazz con Mar ne 
Fiorentini e Zandy Gordon 1 ngresso 
gratu lo) 

CAFFÉ LATVtO (Via Monta Testac 
e » 96| 
Alle 22 Concerto con R Ferrara 
(sax) P Coizol no (basso) S Mca 
felli (chitarra) e G Imperalo (per­
cussioni) Ingresso I bero 

FOLKSTUD»(ViaG Sacchi 3 Tal 
5892374} 
Domani alle 2130 Musca tradii©-
naia irlandese con Kay McCanhy e 
il suo nuovo Ensemble 

F O N C U A (Vie Crescenzio 62/a 
Tel 6530302) 
Alle 2130. Musica jazz con i 

GRIGIO N O T T I (Vie dei F enaroli 
30/b Tel 58132491 
Alle 22 30 Concerto de) gu ntetto 
di Antonello Sai s R ccardo U y 
Danilo Terenzt Robetto Otto « 
Massimo Manzi 

MUSIC Wf« (Largo dei Fsventn 3 
Tel 6544934) 
Venerdì alla 2130 Concerto a p e -
sentitone del disco del gruppo d 
Giovanni Tommaso 

TU8ITALA (Via dei Neof t 13/a 
Tel 67S3237) 
Alle 21 Dea aslabras. Ree tal-pet 
romance eh poesie lat r*>amer ca 
ne e palestinesi Presenta Prudert­
ele Molerò 
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*a Carcà Janremo 
Vediretro\ 

«pre-pensionata» da Berlusconi? La Fininvest 
nega decisioni ma è un fatto 
che da mesi la soubrette non appare in video 

non può continuare a essere solo un megashow 
televisivo a uso e consumo Rai 
Le proposte del Pei in una conferenza stampa 

CULTURAC SPETTACOLI 

Rinascimento, ma non troppo 
• • FIRENZE, Molti anni la 
Dello Cantimorl, a proposito 
di Eugenio Garin, si poneva 
una domanda: si chiedeva se 
era possibile considerare Ga­
rin Il nostro Burckhardt, pen­
dant novecentesco, cioè, del­
lo storico svizzero che del Ri­
nascimento diede un'inter­
pretazione monumentale e 
duratura, tanto che sono di­
ventati modi di dire formula­
zioni come quelle relative al­
lo «sviluppo dell'individuo», 
allo «Stalo opera d'arte», alla 
•scoperta del mondo e del­
l'uomo», Trentaclnque anni 
sono passali da allora e Ga­
rin, col suo consueto siile 
quieto, filologico e un po' 
malinconico (ma mai distac­
cato), insomma antimonu­
mentale, continua a perfezio­
nare Il suo «libro» sulla civiltà 
rinascimentale; spesso con 
piccoli saggi (Ermetismo del 
Rinascimento, Editori Riuniti, 
1988), qualche altra volta 
con una visione d'insieme 
(Aa cultura del 
Rinascimento, Il Saggiatore 
1988, affascinante summa 
malamente ignorata dalla 
maggior parie dell'informa­
zione), e ora con la cura di un 
volume che forse sari un be­
stseller, L'uomo del Rinasci­
mento per Laterza: che sarà 
un bestseller lo lascia preve­
dere oltre al libro in sé anche 
Il precedente della stessa se­
rie, L'uomo medievale ostalo 
da Le Goll, una vera sorpresa 
ne) mercato editoriale del­
l'anno passalo. Garin, duran­
te la conversazione su questo 
libro, lascia ogni tanto inten­
dere che su lanle idee avan­

zate dagli autori, che sono 
poi studiosi illustri come To­
dorov, Chastel, Tenenti, Bur-
ke, la discussione è ancora 
aperta. Ma proprio per que­
sto, nell'introduzione e nel 
suo saggio sul «filosofo e ma­
go» ha accentuato l'idea che 
quell'Italia avesse, sopra un 
corpo un po' deforme (com­
presa una politica di soprusi e 
una vita quotidiana Insoppor­
tabile), una mirabile «testa» 
di pensatori e filosofi. 

Professore, lei ad un certo 
punto parla delle «borie 
nazionali» ebe al tono so­
vrapposte all'Interpreta­
zione del Rinascimento. 
Penta ebe ci ala, nel no­
stro paese, una boria na-
zlonaliiUca nel confronti 
di quell'epoca? 

No, in genere non c'è. Anche 
se e successo che alcuni sto­
rici, cattivi storici, abbiano 
dato un'immagine deformata 
e poco felice di quel periodo 
perché sono stali presi, dicia­
mo cosi, dalla «boria nazio­
nalistica». Cosi, tutta l'esalta­
zione che è stata falla a un 
certo momento di Leonardo: 
Leonardo ha inventato que­
sto, ha anticipalo quest'altro 
e cosi via. Sul piano scientifi­
co non è vero niente. Leonar­
do è stato un uomo pieno di 
luci, ma non ha mai fissato 
alcun principio fondamenta­
le: è stato Invece, questo si, 
uno spirito inquieto, come 
molti di questi personaggi. 
Questo è il «grande» Leonar­
do, colui che aveva capilo 
che non si può fare arie se 
non c'è un sottofondo di ri-

Eugenio Garin ha curato un libro a più 
mani su un periodo che per l'Italia 
ha rappresentato un mito. Lo studioso 
spiega il senso di questa nuova ricerca 

DAL NOSTRO INVIATO 

flessione filosofica. 
Lei parla della grandezza 
del pensiero rlnasdmen-
lale. Le sottopongo questo 
caso: nell'lntrodiizlone fa 
cenno all'umanista Colut­
elo Salutati, autore di uno 
scritto sul contrasto tra vi­
ta contemplativa e vita at­
tiva. Poi, nel saggio di 
Margaret King, lo stesso 
Salutati viene citato come 
esemplo di pensiero retro­
grado, a causa di un'aspra 
lettera di rimprovero che 
scrìsse, alla fine del Ire-
cento, a una povera ragaz­
za che voleva lasciare U 
conventa Luci e ombre, 
dunque... 

Guardi, Colticelo Salutati è 
stato una delle grandi figure 
del Rinascimento, il tipico 
piccolo notaio di contado 
che, un po' alla volta, attra­
verso gli studi umanistici, ac­
quista un'autorevolezza che 
lo fa diventare cancelliere 
della Repubblica fiorentina. E 
come cancelliere fu al centro 
del rinnovamento culturale dì 
Firenze: è lui che riesce a far 
venire allo Studio fiorentino il 
primo grande maestro dì gre-

GIORQIO FABRE 

co, Manuele Crisolora. È lui 
che riesce a far arrivare una 
notevole quantità di testi 
classici in Italia. Ma, allo stes­
so tempo, è l'esponente di 
punta nella lotta di Firenze 
contro Milano, cioè nella di­
fesa dei governi repubblicani 
contro le sorgenti signone. 

E le ombre? 
Sì, è pure un uomo pieno di 
eredità della tradizione me­
dievale. E così scrive un trat­
tato dove oppone i pregi del­
la vita monastica e contem­
plativa ai pregi della vita atti­
va, contrapponendoli con il 
tipico sistema della retorica 
medievale del «sì e no». Poi 
però scrisse anche una serie 
di lettere al collega, il notaio 
e segretario cittadino Pelle­
grino Zambeccari, dove si di­
ce che l'uomo è nato per agi­
re, per battersi, dove sì esalta 
l'impegno nel mondo politi­
co, nella famiglia. Ecco per­
ché dicevo che è una figura 
molto contraddittoria. 

C'è un saggio, nel!* «Uomo 
del Rinascimento* ebe dà 
un'Idea piuttosto spaven­
tosa dell'epoca, proprio 
quello della King sulla ah 

ruudone della donna. D 
paesaggio che vi al descri­
ve è piuttosto Infernale: 
donne che partorivano si­
stematicamente ogni 24*30 
mesi, fino non caso limite 
di una donna che a Vene­
zia diede alla luce 26 bam­
bini; o I processi per stre­
goneria che portarono In 
due secoli quasi centomila 

:, e cosi via, 

La verità è che le spinte alla 
trasformazione ci sono un 
poco dappertutto, ma in certi 
campi esse non hanno alcun 
effetto. Con gran rispetto per 
il lavoro della King, farei però 
notare che alcuni ricercatori 
americani hanno studiato il 
«Monte delle doti» di Firenze. 
E hanno dimostralo che esi­
steva un sistema di assicura­
zioni che predisponeva una 
dote per tutte le fanciulle del­
la città, anche quelle povere. 
in maniera che tutte si potes­
sero sposare. E il sistema poi 
si diffuse nell'Europa setten­
trionale, nei Paesi Bassi. Vo­
glio ripetere che ciò che ca­
ratterizza il Rinascimento è 
soprattutto un complesso di 

forti movimenti a carattere 
culturale e scientifico che si 
estendono a tutti gli aspetti 
della vita, soprattutto in alcu­
ne città. Sono convinto che 
questo sia stato l'unico gran­
de momento che l'Italia, da 
quando esiste, ha conosciu­
to Ma non è un'età dell'oro; 
è piuttosto un'età contraddit­
toria, per alcuni aspetti vera­
mente tragica e quindi io non 
la considero come certi stori­
ci dell'Ottocento... 

A proposito di storici del­
l'Ottocento, nel libro da lei 
curato John Law smantel­
la l'idea burckhardtlana 
dello «Stato come opera 
d'arte» e delle sorti pro­
gressive dell'Istituto del 
principato, 

Beh, direi: rida al Principe le 
sue dimensioni. 

E lei è d'accordo con quel­
lo che sostiene Law, cioè 
che 11 Principe che cono­
sciamo, quello dello state-
rollo dell'Usila del XV se­
colo, è molto meno autore­
vole e Indipendente di 
quanto dica la «vulgata*? 

Pienamente d'accordo no, 
ma nel libro c'è stato soprat­
tutto il desiderio di dare uno 
scossone e per questo è all'i­
nizio. È un invito a riaprire la 
discussione. 

C'è poi un'altra tesi che 
viene sostenuta nel libro e 
questa volta è sua e, a 
quanto pare, neanche tan­
to larvatamente polemica: 
la tesi secondo cui la gran­
de filosofia è sempre rima­
sta fuori dall'università. E 

così? 
Con l'eccezione dell'Otto-
Novecento, sì. E non vorrei 
sembrare paradossale pren­
dendo solo il Quattro-Cin­
quecento. Senta: Cartesio ad-
dinttura fu vietato nelle uni­
versità; Spinoza se ne tenne 
sempre lontano; Bruno cercò 
di entrare nell'Università di 
Edimburgo e non ci riuscì. 
Però deve anche riconoscere 
che nel libro ci ho messo un 
professore d'università, quel 
Pomponazzi che diceva ai 
suoi scolari, su questo non 
prendete appunti, perché 
non voglio fare la fine delle 
castagne arrosto. 

MI scusi professore, ma 
l'università non ha avuto 
anche grandi filosofi? 

Ognuno di noi ha un pallino. 
Il mio è questo: si sta pian­
gendo perché l'università è fi­
nita; ma è da che esiste che 
l'università è tutta «al di fuo­
ri». Certo, Heidegger, che pu­
re mi sta antipatico, o Husserl 
erano dei grandi filosofi. An­
che Sartre o Foucault o Ber­
gson hanno scosso il mondo, 
ma questo non vuol dire che 
sia stato sempre così. Croce 
aveva ìn parte ragione quan­
do diceva che ìl panorama 
universitario non è esaltante. 

•L'uomo del Cinquecento!. 
Secondo lei, professore, 
quale sarà domani, inve­
ce, «l'uomo del Novecen­
to»? 

Eugenio Garin guarda sornio­
ne. Ci pensa un attimo. Sorri­
de. «Gabriele D'Annunzio», 
risponde. 

Jim Dine in cerca di affinità espressive 
A Venezia una mostra 
sul pittore che ha riletto 
i classici attraverso 
l'esperienza della pop art 
" MAURO CORRADINI 

•W VENEZIA Conviene, sep­
pur per un attimo, partire dal­
la recente produzione, per 
comprendere meglio ìl per­
corso di Jim Dine, di cui Ve­
nezia celebra il trionfo con 
un'importante antologia in 
Ca' Pesaro, nella Galleria 
d'arte moderna della città, a 
cura di Attillo Codognato, 
che ha curato anche il catalo­
go Mazzotta, che correda l'i­
niziativa (fino al 6 novembre, 
orarlo: 10-19, chiusura: lune­
dì). 

Conviene partire dalla re­
cente produzione, perché 
nella continua oscillazione, 
assai leggibile, tra tradizione 
e sperimentalismo, nell'alter-
narsi di momenti di ricerca 
con momenti dì accettazione 
del passato, uno degli inter­
preti della stagione pop, sve­
la, alla fin fine, i veri intendi­
menti di quella «ventata» che 
uft trentennio fa iniziò a dila­
gare sulle vicende dell'arte. 

Venezia, 25 anni dopo la 
XXXII edizione della Bienna­
le, che rappresentò l'esplo­
sione «pop» nel padiglione 
americano, suscitando scan­
dalo e discussioni a non finire 
(1964), Venezia, dicevamo. 
celebra oggi un rinomato 
maestro che, attraverso un 
centinaio di opere, tra oli, 
grafiche e sculture, delinea il 
trentennale cammino della 
sua pittura 

Nato a Cincinnati nel 1935, 
l'avventura pittorica di Dine 
inizia con il trasfenmento a 
New York nel 1959; inizia agli 
albori di quella nlettura, tra 
ironia e suggestione, del da­
daismo storico, con il gruppo 
dì amici che ebbero varie de­
nominazioni critiche (da new 
dada a pop art), ma che, co­
me caratteristica essenziale, 
si mossero all'inseguimento 
di un linguaggio che fosse in 
sintonia con la civiltà di mas­
sa, senza dimenticare le più 

dirompenti avventure cultura­
li della tradizione recente: 
ancora una volta, dunque, ì 
termini di spenmentazione e 
tradizione riemergono con 
chiarezza 

L'attenzione alle istanze 
dei linguaggi dei mass media 
- termine che, sociologica­
mente, comincia ad entrare 
nel linguaggio colto, proprio 
in quegli anni -, l'attenzione 
ai fenomeni del consumo si 
coniuga, artisticamente, con i 
nfenmenti ad informale e da­
daismo, il primo rappresen­
tando il termine recente della 
cultura visiva, il secondo rap­
presentando la tradizione del 
Novecento La cultura pop, la 
cultura di Dine, si articola sui 
binan di una sperimentazio­
ne che non nfiuta il gesto arti­
stico, ma si spoglia delle qua­
lità specifiche della pittura. 
Tra gli autori pop, Jim Dine 
rivela un suo particolare tim­
bro pittonco, una specificità 
nell'uso libero e aperto del 
colore, una ncerca che si ba­
sa su un disegno razionale e 
costruito Sono gli anni tra il 
Cinquanta ed il Sessanta in 
cui la pittura vive una sorta di 
•totalità», per cui dal corpo 
pitlonco escono frammenti 
di realtà, raccolti dalla realtà 
quotidiana o artefatti dall'au­
tore. In questa dimensione di 
ricerca, gli anni Sessanta rap­
presentano uno iato, non do­

cumentato in mostra, in cui 
predomina la ricerca del ge­
sto, sull'opera compiuta,; in 
cui prevale la sostanza dell'a­
zione (happening), sul mul­
tato estetico conchiuso e de­
finito. 

Agli inizi degli anni Settan­
ta, il discorso di Dine riemer­
ge alla pituita attraverso l'ac­
quisizione di dati simbolici 
specifici: il cuore, per esem­
pio, o più tardi, la mano, l'al­
bero, la conchiglia. Sono im­
magini che trovano una giu­
stificazione all'interno della 
simbologia iconografica del­
l'autore, o si ritrovano all'in­
terno della stona dell'arte, 
cui Dine guarda sempre più 
direttamente, in una rincorsa 
culturale che è tipica di una 
terra senza passato (il suo 
paese). 

Emerge, soprattutto, la di­
mensione pittorica della ma­
teria cromatica, emerge il bi­
sogno di un'accensione 
espressionista, che modifica 
- definendoli - i termini della 
produzione precedente. Le 
grandi «storie» che Dine co­
mincia a raccontare {Deside­
rio, per esempio, mitico del 
1981), sono carattenzzate 
dalla dimensione espressio­
nistica, che :>i rivela sia nell'u­
so libero del colore o del mo­
nocromo, sia nel gesto, largo 
e fluente, cne sembra recu­
perare l'espressionismo 

astratto degli anni Cinquanta. 
L'intento è palese: rituffando­
si nella storia, ricostruendo 
un percorso di stona dell'arte 
che parte addirittura con gli 
affreschi pompeiani e la Ve­
nere di Milo, Dine inserisce la 
recente storia dell'arte statu­
nitense in questo percorso, 
elevando il suo recente pas­
sato, e dunque anche se stes­
so, all'interno del discorso 
storico. 

L'artista - e già lo notava­
mo alla recente Biennale, 
con Jasper Johns - non lavo­
ra più per la committenza pn-
vata, ma opera per il museo. 
Ogni opera nasce, nell'inten­
zione dell'autore, come un 
frammento di quella millena­
ria stona che è la stona del­
l'arte; ogni opera è un tassel­
lo di quell'enorme mosaico, 
un tassello esemplare, esem­
plarmente costruito, in cui 
chian sono i nfenmenti, e 
chiari ed espliciti gli sbocchi. 
Da qui la comparsa, nel re-
pertono di Dine, della Vene­
re di Milo, oppure la compar­
sa dell'albero di Van Gogh, 
mediato attraverso un nferi* 
mento a Friedrich. Un passa­
to vario e diversificalo, un 
passato di «sintonie espressi­
ve», in cui è facile collocare 
anche l'attitudine al simbolo 
e il gusto della pittura dell'ar­
tista statunitense, tra narra­
zione e simbolo 

Nannini-Zucchero 
per Amnesty: 
annullato 
concerto a Roma 

Il concerto di Gianna Nannini e Zucchero a favore di 
Amnesty International, che avrebbe dovuto svolgersi a 
Roma il 13 ottobre e che era stato rinviato a martedì 18, è 
stato definitivamente annullato. Il rinvio - annunciato l'al­
tro ieri net tardo pomeriggio - era dovuto a uno sciopero 
dei lavoratori dell'Ente Eur, da cui dipende la gestione del 
palazzo dello sport di Roma. L'annullamento è stato deci­
so ieri (di comune accordo tra Amnesty e Best Events, la 
compagnia organizzatrice) perché la Nannini non poteva 
essere a Roma martedì: il giorno prima suona a Napoli, il 
giorno dopo a Pavia. 

Agis, Anica, 
Anac alla Camera 
Se il cinema 
parla di tv 

I rappresentanti dell'Agi». 
dell'Anica e dell'Anac han­
no presentato ieri le proprie 
relazioni alla commissione 
Cultura della Camera, nel­
l'ambito di un'indagine sul­
l'organizzazione e sull'as* 

^^^^—^^^——- setto del sistema dell'infor­
mazione. Il presidente dell'Agis Franco Bruno ha ricordato 
le cifre sulla contrazione del mercato cinematografico 
(4000 sale chiuse negli ultimi otto anni, circa 500 film 
trasmessi ogni giorno da tv pubbliche, private e locali) che 
•non può subire questa concorrenza selvaggia». Il presi­
dente dell'Anica Carmine Cianfarani ha fornito un altro 
dato: «In tutto il mondo esistono circa 2000 televisioni, 
600 di queste - quasi un terzo! - sono in Italia, in una 
situazione di deregulation selvaggia e di finto pluralismo*. 
Per l'Anac, l'associazione degli autori, Francesco Maselll 
ha sottolineato l'esigenza «di un nlancio della politica del­
le sale, sul modello francese, per mantenere al cinema la 
sua specificità». Se invece un film gira nelle sale solo per 
essere lanciato in tv, ha aggiunto Maselli, «avremo la fine 
del cinema come industria di prototipi». 

Una mostra 
ad Artes 
per il fotografo 
Mimmo Jodice 

fi 14 ottobre, nel Musée 
Reattu di Artes, si inaugura 
una mostra fotografica di 
Mimmo Jodice, intitolala 
semplicemente «Arles», 
che rivisita i luoghi e i pano-
rami cari a quel grande gè* 

***—*»^^^^**^ nio della pittura che fu Van 
Gogh. L'occhio del fotografo napoletano si è fermato a 
riprodurre le visioni che il genio della pittura viveva come 
angoscianti allucinazioni: qui ì paesaggi sono sereni e sug­
gestivi, Inquadrati e illuminati da una luce palpitante, Dopo 
la mostra di Arles, Mimmo Jodice sarà uno degli ospiti 
d'onore al «Mois International de la Photograpnle» che si 
terrà in novembre a Parigi, al Fnac di Montpamasse, 

Musicisti 
contemporanei, 
riunitevi 
a Vienna 

Dal 26 ottobre al 21 novem­
bre Vienna sarà la capitale 
mondiale della musica con­
temporanea. Sotto la super­
visione di Claudio Abbado 
si svolgerà il primo lestlval 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di musica del XX secolo, In-
•^•^•^•*****•*•*•^•***•"**• titolato semplicemente 
•Wien Modem». Saranno presentate 76 opere in omaggio 
a cinque compositori: Piene Boulez, Gyorgy Kurtag, Luigi 
Nono, Gyorgy Ligeti e Wolfgang Rihm. Il primo concerto, 
diretto da Abbado, si terrà il 26 ottobre alla Musikverein e 
comprenderà la prima mondiale dell'opera Depart di 
Rihm. Al podio si alterneranno vari direttori d'orchestra, 
tra cui Michael Gielen, Friedrich Cerila, Peter Eotvos, Ric­
cardo Chailly e gli stessi Nono e Boulez. 

Hank Williams jr. 
artista 
dell'anno 
per il country 

Per il secondo anno conse­
cutivo Hank Williams Ir., ti­
glio del delunto Hank Wil­
liams (uno dei padri della 
musica popolare america­
na), è stato proclamato arti­
sta dell'anno per la musica 

^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ — - country, aggiudicandosi an­
che il premio per il miglior album con il suo Lp Som fo 
Boogìe. Nella scelta dei critici di Nashville, Williams e stato 
preterito al favorito Randy Travis, giudicato comunque la 
miglior voce maschile. Tra le cantanti, la palma è andata a 
K.T. Oslin, considerata l'astro emergente di questa musica 
che continua a vendere migliaia dì dischi nell'enorme mer­
cato americano. La Oslin ha vinto anche il premio per la 
miglior canzone: è 8Q's Ladies, da lei scntta e interpretata. 

ALBERTO CRESPI 

Tolto dai cinema di Mosca 
Bloccato «Piccola Vera» 
Il sesso sullo schermo 
in Urss fa ancora scandalo 

«La collana di Carrity» 11985 86) di Jim Dine 

wm MOSCA. Piccola Vera, il 
film sovietico presentato alla 
Settimana della critica duran­
te l'ultima Mostra del cinema 
di Venezia, ha suscitato (co­
m'era prevedibile) aspre rea­
zioni in Urss, tali da indurre le 
autontà a vietarne la program­
mazione nei cinema del cen­
tro di Mosca. Piccola vera, di­
retto dall'esordiente Vasiiìj Pi-
ciul, è il primo film sovietico 
in cui si vede una coppia di 
adolescenti che fanno l'amo­
re, ma è anche un film durissi­
mo, che rappresenta in modo 
infernale la vita di tutti i giorni 
di una famiglia sovietica, In 
una città di provincia. Vera è 
una ragazza che vive a Zda-
nov, un porto industriale del­
l'Ucraina. Sfrontata, indossa 
abiti sexy, nsponde malamen­
te ai genitori (un padre alco­
lizzato e una madre incom-
prensiva). La sua vita cambia 
quando conosce il giovane 
Sergej a un ballo. I due si spo­
sano e si stabiliscono in casa 
dei genitori di lei, dove tra 
Sergej e il suocero nasce un 
odio reciproco fortissimo. Il 
padre accoltella Serge) e Vera 
tenta il suicidio, ma viene sal­
vata dal fratello 

Il film, ripetiamo, dà un 

quadro della vita familiare du­
rissimo, insolito per II cinema 
sovietico. Ma a sconvolgere il 
pubblico (e a trasformare il 
film in un «caso») è stata so­
prattutto la scena, abbastanza 
«normale» per uno spettatore 
occidentale, ma inedita per 
l'Urss, in cui Verae Serge} fan­
no l'amore. «È stato un vero 
choc, non avevamo mai visto 
nulla di simile finora», ha 
commentato una signora cin­
quantenne dopo aver visto 11 
film. I cinema moscoviti dove 
si proiettava Accora Vera era­
no stati letteralmente presi 
d'assalto dal pubblico. Il film, 
tra l'altro, è stato realizzato 
senza alcuna censura, come 
ha dichiarato Udja Gonevska-
ja, un'esponente degli studi 
Gprkij che l'hanno prodotto: 
«È un film serio che suscita 
scandalo, benché non sia, In 
sé, scandaloso». Certo, le pri­
me prolezioni per critici e ci­
neasti avevano suscitato pole­
miche, ma poi il film era stato 
concesso per la Mostra di Ve­
nezia ed era regolarmente 
uscito nelle sale. Ora, questo 
ritiro da alcuni cinema di Mo­
sca sarà dovuto - come pare 
di capire - solo a motivi di 
ordine pubblico? 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

DRAITRE ore 22.20 

In viaggio 
col piccolo 
Mozart 
• • Mozart, per esempio 
Non solo {'Amadeus ridancia­
no e scurrile raccontato da 
Mìlos Forman, ma Yenfant 
prodigo, il bambino del Sette­
cento con i suoi giochi, gli 
abiti ricamati, la sua musica. 
Amadeus, un bambino prodi­
gio è un viaggio ne! tempo e 
nello spazio scritto da Manue­
la Bompiani e Paolo Gazzara, 
che arriva su Rai tre questa se­
ra alle 22,20. La macchina del 
tempo scelta da Corrado Au-
gias (è lui, appassionato di 
gialli, a ricostruire con tecnica 
da investigatore la giovinezza 
di Mozart) è una carrozza, su 
cui salgono tutti i « testimoni": 
sono i «bambini prodigio» del 
nostro passato più prossimo, 
come Salvatore Accardo e 
Mana Tipo, o di oggi, come i 
musicisti Stelan Milenkovic, 
già notissimo in tutto il mon­
do, e Roberto Galfione, che 
ha debuttato all'ultimo Festi­
val di Spoleto. 

"Era un mio vecchio desi­
derio, ma sembrava un desi­
derio impossibile parlare di 
musica classica soprattutto a 
quel pubblico che di solito 
non se ne occupa», dice ora 
Augias: l'idea di Amadeus, un 
bambino prodigio è proprio 
di coinvolgere con uno spet­
tacolo tv chi non ha «confi­
denza» con la musica colta o 
chi cerca qualcosa di più della 
riproduzione di un concerto o 
dì un'opera lirica. Il racconto 
della giovinezza di Mozart è il 
«percorso» su cui viaggia la 
carrozza settecentesca di Au­
gias, tra biografia, spettacolo, 
Informazione. Sì parla infatti, 
soprattutto, dì musica e sì 
ascolta quella di Mozart, ma si 
discute anche di temi più vici­
ni a noi, come quello dei bam­
bini super dotati o dell'inse­
gnamento della musica. 

Amadeus, un bambino 
prodigio è già stato presenta­
to dalla Rai, in concorso, al 
•Premio Italia», dove è stato 
accolto con grande favore dal 
pubblico. Non è piaciuto, in­
vece, alla giuria: Amadeus, a 
quanto pare, è ancora un 
«bambino scomodo», soprat­
tutto se non si utilizzano stru­
menti tradizionali per raccon­
tarne l'infanzia. Forse Mozart, 
enfant ternate, avrebbe prefe­
rito così.. USGar. 

Su Retequattro parte «Sono innocente», serie condotta da Zucconi 

La tv riapre il «caso Rapotez» 
Arrestato, picchiato, incarcerato, assolto la prima 
volta per insufficienza di prove e quindi, in Cassa­
zione, con formula piena, disoccupato, costretto 
ad emigrare. Aveva chiesto un risarcimento di 150 
milioni e invece giunsero a pretendere il pagamen­
to delle spese processuali. È la storia di Luciano 
Rapotez, prima puntata (stasera su Retequattro, 
alle 20,30) della nuova serie Sono innocente. 

ORESTE R IVETTA 

tm MILANO. Luciano Rapo­
tez racconta la sua avventura 
senza rancore, ma non ha di­
menticato nulla. Alterna il sor­
riso all'invettiva, che ha un to­
no alto ma pacato. La sua vi­
cenda giudiziaria dovrebbe 
concludersi fra una settimana, 
il 17 ottobre, davanti al tribu­
nale di Venezia, dove si dovrà 
decidere in mento al risarci­
mento che aveva chiesto. 

Rapotez precisa che non si 
tratta di soldi, è solo una que­
stione morale, di principio, la 
conclusione di una sua batta­
glia personale contro un siste­
ma di leggi, che nel passato 
non aveva garantito lui e tanti 
altri dagli abusi, dalle violen­
ze, dalle accuse ingiuste. E ci­
ta un dato: dal 1980 al 1986, 
850mila persone sono state 
incriminate ingiustamente, 
quattro milioni - secondo Ra­
potez - conobbero la stessa 

sorte in quarantanni di storia 
repubblicana 

Rapotez, che era stato par­
tigiano ed era comunista, ven­
ne arrestato a Trieste nel 
1955, accusato di un delitto 
avvenuto nove anni prima: 
avrebbe rapinato ed ucciso il 
15 settembre 1946, nelle vici­
nanze di Muggia, l'orefice 
Giusto Trevisan, la sua fidan­
zata Lidia Ravasim e una ca­
meriera. Confessò, ma dopo 
due giorni di interrogatorio 
ininterrotto, a calci e pugni-
«Tredici ore - ncorda Rapotez 
- in piedi, con le mani legate, 
sotto i riflettori delle lampade, 
senza mangiare». Rapotez era 
il colpevole «giusto», cercato 
e costruito (dirigente della 
Mobile era allora il commissa­
rio Giovanni Grappone, que­
store era Carmelo Marzano, 
che fu poi anche a Roma), per 
dimostrare che l'omicidio di 

Muggia era un delitto politico. 
La montami a venne definita 
«clamorosa e bnllante opera­
zione». Tnesle era stata da po­
co nunificata all'Italia, ma la 
questione istriana era ancora 
motivo di forti tensioni. 

L'istruttoria fu lunghissima. 
•Spesso - racconta il protago­
nista - quando si stava per 
giungere ad una conclusione 
per me favorevole, capitò che 
venisse cambiato il giudice 
istruttore». Alla fine il ministro 
di Grazia e giustizia, Aldo Mo­
ro, visitando il carcere di Trie­
ste, conobbe Rapotez e la sua 
stona. Il processosi fece. L'as­
soluzione per insufficienza di 
prove divenne assoluzione 
per formula piena nel 1961 in 
Cassazione. Ma nel frattempo, 
tra carcere e verdetto parzia­
le, aveva consumato ne) dolo­
re parte della sua vita, lontano 
dalla famiglia Studiò di notte, 
si diplomò, nel '64 emigrò in 
Germania, tecnico alla Sie­
mens. Cavilli burocratici gli 
hanno impedito una logica n-
parazione. Forse l'avrà trenta-
tré anni dopo quell'arresto, 
che mutò tragicamente la sua 
vita. 

Dice Guglielmo Zucconi, 
conduttore Coltre che ideato­
re insieme con Giorgio Me-
dail) della trasmissione: «fi ca­
so Rapotez dimostra a quali 
efferatezze può condurre il 

matnmonio tra giustizia e poli­
tica La responsabilità della 
polizia in quel caso fu grande. 
Tutto avvenne in fase istrutto­
ria I giudici riconobbero l'in­
fondatezza delle accuse. In 
istruttona non venne neppure 
preso in considerazione l'alibi 
di Rapotez, che la sera del de­
litto aveva suonato la fisarmo­
nica davanti a un centinaio di 
persone in una Casa del Popo­
lo». 

Sono innocente nasce un 
po' come la risposta Fininvest 
al Testimone di Giuliano Fer­
rara. Ma Ferrara si è ritirato. 
Resta Zucconi con i suoi casi 
giuridici e umani, tutti risolti, 
senza misteri quindi, anche se 
nelle rispettive epoche lo fu­
rono copiosamente. Il prossi­
mo caso sarà quello ad esem­
pio dei due fratelli Gallo, uno 
dei quali accusato e condan­
nato per la morte dell'altro. 
Caino e Abene. Solo che in 
questo caso Abele non era 
morto. Si era semplicemente 
nascosto. Si era trattato sol­
tanto di un complotto di fami­
glia. 

Lo stile delle trasmissioni 
(undici puntate) sarà sempre 
lo stesso: protagonisti in aula, 
ricostruzioni sceneggiate, do­
cumenti d'epoca, il commen­
to di un giudice (per la prima 
puntata il magistrato Guido 
Viola). Luciano Rapotez, il protagonista di «Sono innocente» 

«Vietnam Addio», la sporca guerra in «serial» 
M Sì chiama Vietnam Ad­
dio, ma non è che l'inizio. Il 
pnmo telefilm ambientato nel­
la «sporca guerra». Primo, ma 
sempre ultimo arrivato dopo 
una serie di film, qualcuno an­
che grandioso, che hanno co­
minciato a riflettere, rivisitare, 
raccontare i destini di tante 
migliaia di giovani americani 
sbattuti nel Sud Est asiatico a 
combattervi una guerra'sba­
gliata. E che la guerra fosse 
proprio sbagliata, da buttar 
via, ormai lo dicono tutti. Vi­
sto che è slata persa. 

Ma tornando a bomba, ec­
coci a parlarvi di Vietnam ad­
dio (in originate Nam, a tour 
ofduty, serial tv In 13 episodi 

di un'ora che va in onda su 
Retequaltro (ore 21,30) a se­
guire dopo il programma di 
Guglielmo Zucconi. Va in on­
da, non a caso, dopo la lunga 
serie giornalistica di Walter 
Cronkite che, a tanti anni di 
distanza, ha ripiegato a noi 
tardivi spettatori italiani che 
cosa fu quell'evento tremen­
do e tremendamente spetta­
colare. E ora, dopo tanto ci­
nema, e dopo le immagini ve­
re, tutto rischia di essere frul­
lato in un grande calderone 
multimediale. Insieme alle di­
spense storiche e a quella sui 
corpi speciali che pare piac­
ciano tanto ai ragazzini. L'im­
portante è che la maggior po­

tenza mondiale abbia dobuto 
provare la sconfitta e sia ora 
costretta a ragionarci su. Nei 
telefilm (diretti da Bill Norton 
e programmati l'inverno scor­
so dalla network Cbs) il Viet­
nam è un luogo del tempo ma 
non dello spazio. Nel senso 
che si tratta di un posto rico­
struito (alle Hawaii) con poco 
dispendio di verdura. Erba al­
ta e qualche arbusto, se sono 
sovrastati dal rombo degli eli­
cotteri, ormai sono Vietnam. 
Del resto anche Kubrick ha ri­
fatto tutto in studio. Quel che 
conta sono gli uomini e le loro 
storie; ragazzi bianchi e neri 
divisi non solo dalle inclina­
zioni più diverse, ma anche da 

odi razziali che stanno sempre 
per esplodere. Tra di loro ci 
sono un pacifista e perfino un 
surfista che richiama diretta­
mente Apocalypse now. Li 
comanda un bravo giovane 
che vuole soltanto riportarli a 
casa. Tra di loro molti fetenti, 
come in tutti i film di guerra. E 
contro di loro un nemico che 
non è giovane e non è vec­
chio; è «Charlie». È tull'uno 
con la natura, con le foglie 
che si muovono e con il buio 
della notte. 

Ci sono poi donne, bambini 
e vecchi: una umanità bruli­
cante apparentemente in cer­
ca di protezione, ma ogni tan­

to anche pericolosa, infida 
come gli indiani nei film we­
stern. Perché, se un referente 
cinematografico è chiaro per 
questi telefilm, è il western. 
Come gli indiani delle prate­
rie, i vietcong sono dovunque, 
sentono tutto, vedono senza 
essere visti, assalgono «a tra­
dimento». E i ragazzi catapul­
tati dal benessere delle loro 
cittadine di provincia o dai 
ghetti metropolitani nella not­
te della guerra, vanno incon­
tro al buio delle loro coscien­
ze. Sono loro i protagonisti e 
tutti gli altn (fiumi e fronte, 
Vietnam e vietnamiti) sono 
solo comparse. È pur vero che 

ognuno parla solo e sempre di 
se stesso. Così il cinema, do­
po l'epos di Coppola e la tra­
gedia di Kubrick, ha già intra­
preso la strada dell'autoironia 
cercando di ricalcare le orme 
di Altman e del suo irresistibi­
le Mash con il divertente (ma 
tutto sommato tranquillizzan­
te) Good Mornmg Vietnam, 
nel quale la guerra diventa un 
fuoco di fila di battute. Chissà 
che la tv non stia già prepa­
rando la serie comica. Mentre 
il «pilota» (Si chiama così il pri­
mo episodio) della serie Viet­
nam addio circola attualmen­
te nelle sale italiane in forma 
di film. Questo si che è lavoro 
di squadra. OM.N.O. 

Da lunedì prossimo su Raiuno 

Un Magai 
tra gli sposini 
«Baudo si lamenta, perché dice che (accio sempre 
battute di carattere impiegatizio sui miei colleglli. 
Basta, sarò più buono. Però temo che farò ancora 
battute «impiegatizie»: perché io, al contrario di 
altri, un impiego ce l'ho!». Eccolo Giancarlo Magai-
li, spodestato dal trono del mezzogiorno (non Pria 
mandata giù): adesso è allo studio 2 della Dear per 
Domani sposi, 120 puntate alle 6 di sera. 

SILVIA O A H A M B O I S 

BH ROMA. A cosa assomi­
glia l'amore? A una torta nu­
ziale, a un arcobaleno, a una 
citta visitata mano nella ma­
no... Così, almeno, la pensa­
no alla Rai, e con una torta 
alta un metro e più, che sem­
brava un'opera di Escher 
(quei disegni che (anno veni­
re le vertigini, con le scale 
che sembrano scendere e li 
portano in cima), in una sce­
nografia «in rilievo» dove si 
confondono le immagini car­
tolina di Venezia e Firenze, 
Verona, Napoli e Roma, ieri è 
stato festeggiato Giancarlo 
Magalli, nuovo «patron» del­
l'amore televisivo. 

Da lunedì prossimo alle 18, 
Infatti, sarà lui a ncevere i fi­
danzatini d'Italia (gli hanno 
già scritto in cinquemila) 

Rrossimi a salire sull'altare. 
ella prima puntata di Doma­

ni spositi sarà anche la Dog­
ai? «Non si sposa», risponde a 
demi strettì Magalli, dopo le 
cattiverie che ha già riservato 
alla show-girl dal pulpito di 
Fantastico. Il «cambio di ruo­
li» tra lui e Loretta Goggi non 
gli è andato giù: mentre stava 
ancora pensando se accetta­
re o no di diventare condut­
tore di Domenica in, Infatti, 
gli hanno «sottratto» la pol­
trona del mezzogiorno... Ri­
fiutata la domenica, non gli è 
rimasto che l'amore. 

Domani sposi era stata 
pensata come breve trasmis­
sione quotidiana alle 18, se­
guita a ruota dalle sit-com, te­
lefilm di produzione italiana. 
Poi a Raiuno hanno fatto i 
conti, hanno deciso di rispar­
miare, e il quiz dì Magalli arri­
va in tv «gonfiato»: un'ora e 
mezzo per cinque giorni a 
settimana. Una scorpacciata 
di torte nuziali e quiz. «Non 
abbandono il telefono», av­
verte Magalli: anche il pubbli­

co a casa avrà un giochino 
tutto per sé con il cartone 
animato «Interattivo» (è il 
concorrente a decidere l'a­
zione successiva) 
deINspettore Magalli». Non 
abbandona neppure 1 colla­
boratori di Pronto, è la Rai?-. 
restano l'Allegra Brigata, il 
maestro Claudio Simonetti, 
gli amici dietro le quinte. 

Il programma se loe Inven­
tato Ezio Radaelll, «papà» del 
Contagilo, insieme a Vincen­
zo Di Mattia: al di là dell'idea 
di far giocare i promessi spo­
si, e di regalare loro pranzi di 
nozze e camere da letto, ci 
sono poche novità. Le 48 
coppie prescelte per il gioco 
si sfidano a due per volta e -
nel corso di una settimana -
devono scontrarsi su ben 
quindici diversi campi di bat­
taglia, dedicati all'incontro, 
al corteggiamento, all'ini»* 
moramenlo, al fidanzamento 
e, infine, al matrimonio. Poi 
ci sono gli ospiti: un «esper­
io. (proprio cosi: «esperto di 
matrimonio»), un cantante (il 
primo è Riccardo Fogli, che 
sì presenta con la moglie, 
Viola Valentino) e un perso­
naggio dello spettacolo (lu­
nedi dovrebbe essere Gigi 
Proietti, uno che non ha irai 
voglia di parlare in pubblico 
della sua vita privata, della 
moglie e dei flglO. 

Ancora, le sigle. Si parte -
ovviamente - con una versio­
ne riadattala di Sposi, uno 
dei cavalli di battaglia di Al­
berto Rabagliati. SI chiude 
con un brano inedito di Mina, 
Luì: un vademecum che spie­
ga alle donne come «acca­
lappiare» un marito e tenerse­
lo stretto. Ma non preoccupa­
tevi, dopo tutto siamo nel 
1988: ai giochi possono par­
tecipare anche le coppie 
buddiste. 

^PAIULMO 
1-8,38 UNOWATT1NA, Con Livi. Aiuti­

ti . Plafo Badaloni _____ 
( . 00 TO I MATTINA 
9.SB 

10.00 

10.10 
10.40 
11.00 
11.30 
1 1 . H 
12.01 
11.30 
14.00 
14.1B 
11.00 
10.00 

LA fAMIQLI* ORADY. Talatilm 
CI VEDIAMO ALLE PIECI. Con Viri-
canio Buonaasìai od Eugenia Monti 
TG1 MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE DIECI. 12' parta! 
AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
CI VEDIAMO ALLE DIECI. (3- parta! 
CHE TEMPO FA. TOI FLA1H 
VIA TEULADA 68. con l , Gogoi 
TELEGIORNALE. Tgl Ir» minuti di... 
FANTASTICO Ol i . Con O. Magalli 
IL MONDO DI QUARK, D. Piero Armala 
P I E : UNIVERSO BAM8INO 
BOTTA E RISPOSTA. Risponda II mini­
stro della Marina mercantila on. Prandml 

17.00 FAVOLE EUROPEE. Le maschera del 
diavolo 

17.1» 

17.»» 

18.00 
18.08 

18.40 

20.10 

22.18 
22.38 

0.08 
0.10 

DICIOTTANNI • VERSILIA 1988. Te­
lefilm con Amerigo Fantoni 
O 0 0 I AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH 
T81FLASH 
PRIMO RIBELLE. Film con John Way-
ne. Ctaire Trevor. Regie di William Seller 
ALMANACCO DEL «ORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
CALCIO. Juventus-Otelul Galat (da Tori­
no!. Norimberga-Roma Ida Norimberga) 
TELEGIORNALE 
SAPORE PI GLORIA. Telefilm «Una 
scelta difficile». Ragia di Marcello Baldi 
CONCERTO. Salvatore Accardo inter-
preta W.A. Mozart 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T O I . 0001 AL PARLAMENTO. CHE 
TEMPO FA 

lllllill 

8.30 

9.30 
10.38 
11.18 
12.00 
12.38 
13.30 
14.18 
18.00 

18.80 
17.20 
17.80 
1B.BB 
18.4B 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
lilm 
GENERAL HOSPITAL. Teletilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINF «.MIGLIA. Qui» 
BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO. Quii 
CARI GENITORI. Quiz 
GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
INFERNO. Film con Robert Ryan, Rhon-
da Fleming. Regia di Rov Ward Baker 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
C EST LA VIE. Quiz 
O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 

20.30 DON CAMILLO E LONDRCVULl 
PEPPONE. Film con Gino Cervi. Fernan-
del ffegle di Carmine Gallone 
AMATE SPONDE 

AURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE. Settimanale di cinema 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Il superstite» 

•Ili 

#RAIDUE 
8.00 I FRATELLI OPPERMANN. Scenag-

giatott'puntata) 
9.00 LE RAGAZZE PI PIAZZA PI SPA­

GNA. Film con Lucia Bosè. Regia di Lu-
ciano Emmer r 

10.40 SQUADRONE TUTTOFARE. Cartoni 
animai 

11.00 DSE: CHIMICA IN LABORATORIO 
11.10 L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 

FRANKUN. Telelllm 
12.00 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE. Tele­

film 

13.00 
13.30 
14.30 
14.40 
19.18 

TQ2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TELEGIORNALE 

ERA... IL PIACERE DELL'ESTATE 
IL FANTASTICO GILBERT. Film con 
Gilbert Becaud. Regie di Marcel Cernè 

17.89 
19.18 
18.20 
18.38 
19.30 
20.18 
20.30 

22.38 
22.60 

23.40 
23.80 

8PAZI0UBER0 

DAL PARLAMENTO 

TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telelllm 
METEO 2. T02 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 
l 'ETOIU DU NORD. Film con Simone 
Signoret. Philippe Noiret. Regia di Pierre 
Granier-Deferre 

TG2 STASERA 
IL MILIONARIO. Un programma pro-
dotto e diretto da Jocelyn 
TG2 NOTTE FLASH 
LA RIVALE DI MIA MOGLIE. Film con 
Bibi Andersson, Jean Piat. Regie di Ser­
gio Gobbi 

iiwniinwiiiìWBuniinnniiiniiiniiunwii 

9.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

18.08 

18.30 

18.00 

18.30 

19.30 

20.00 

20.30 

22.20 
22.86 
23.16 
23.40 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
FLIPPER. Telefilm 

HIPTIDE. Telelllm 

HAZZARD. Telefilm 

SMILE. Conduce Gerry Scotti 

OEEJAV TELEVISION 

SO.. . TP SPEAK 

FAMILY TIES. Telefilm con M J. Fon 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uen 
MAQNUM P.l. Telelllm 

HAPPY DAVS. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm 

LA DONNA CHE SAPEVA TROPPO. 
Film con Jerry Calè, Jenny Tamburi. Re-
già di Vittorio DB SISII 

ZANZIBAR. Telefilm 
DIBATTITOI Varietà 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
PREMIERE 

DSE-. SCIENZA E CULTURA 
TELEGIORNALI REGIONALI-

OSE: LA DIVINA COMMEDIA 

I ! IE: LE FRONTIERE DELLA SCÌEN-

12.00 
14.00 
14.30 
18.00 

18.30 
19.30 

17.30 GEO. Con Gianclaudto Lopez 
13.20 VITA DA STREGA. Telefilm 
19.49 T03 DERBY. Di Aldo Biscardi 
19.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
19.49 2 0 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 

20.30 

23.90 
0.05 

GIO. Inchiesta. In studio Corrado Àugias 
T 0 3 NOTTE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 

«Kramer contro Kramer» (Raitre, ore 20,30) 

jisiunigiiiiinNuiiiwiisiuinniinw 

9.00 IL SANTO. Telefilm 
9.30 LA VITA SEMPLICE. Film 

11.30 CAMION. Telefilm 
12.30 
13.30 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Sem 
19.26 COSI GIRA IL MONDO. Scen. 
18.20 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Mary Stuart 
16.60 FEBBRE D'AMORE. SceneggiBto con 

Rod Mullmar 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 

18.00 
19.00 
19.30 
Z0.30 

21.30 
22.30 
23.16 
23.46 

LOU ORANT. Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
GU INTOCCABILI. Telefilm 

SONO INNOCENTE. Gli errori giudizia-
rl Un programma di Guglielmo Zucconi 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
NOHSOLAMODA. Attualità 
DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
ATTERRAGGIO ZERO. Film con Geor­
ge Zenov. Anatol Vassiliev. Regia di Ale-
xanclr Mrta 

14.10 CALCIO. Barcelkjne-R.el Ma-
drld 

" • 0 0 CALCIO. Slavia-Pattizen 

19.20 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 CALCIO. CALCIO. Slavia-Per-
tizan, Irephcel 

22.19 CALCHI. Spagne-Argentina 

00.10 BOXE. I pandi match della sto­
no del pugilato presentati de Ri­
no Tommasi 

m 
13.00 I RYAN. Sceneggiato 

13.40 PIUME E PAILLETTES 

17.19 CARTONI ANIMATI 

20.30 ROMANZO POPOLARE. Film 

22.29 COLPO GROSSO. Quiz 

0.06 SVeTTCH. Telefilm 

insilili un 

14.19 TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.10 VISTI E COMMENTATI 

19.10 OOLDIES AND OLDIES 

23.30 BROOKLYH TOP 20 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
13.30 NOTIZIARIO 

19.00 BATMAN. Telefilm 

19.00 IL SOGNO 01 ROBIN. Film 

17.48 TV DONNA. Con S. Mauro 

19.48 NATURA AMICA 

20.30 LA SCALA BUIA. Film 

22.18 SEGRETI E MISTERI 

MIHl 

13.86 RITUALS. Telefilm 

16.48 CARTONI ANIMATI 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 OMICIDIO IN SS MM. Film 

22.30 ANTOLOGIA DI TOTO. Film 

24.00 STANGATA IN FAMIGLIA. 
Film 

ffi 

15.00 IL TESORO PEL SAPERE 

18.00 IL PECCATO PI OYUKI 

19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.26 Al GRANPI MAGAZZINI 
21.46 VICTORIA. Telenovela 
22.80 TGA NOTTE 

RADIO • l i 
RADIONOTIZIE 

6.30GR2 NOTIZIE; TGRt. 7.20 GR3. 7.30 
GR2 RADI0MATT1N0.8 GR1.8.30 GR2 RA-
OIOMATTINO. 0.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3, 10 GR1 FLASH. 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.41 GR3 FLASH. 12 
GR1 FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 
GR2 RADrOGIORNO, 13 GR1. 13.30 GR2 
RADIOGIORNO, 13,49 GR3. 15.30 GR2 
ECONOMIA; 10,30 GR2 NOTIZIE; 18.30 
GR2 NOTIZIE; 18.45 GR3. 19 GR1 SERA; 
19.30 GR2 RADIOSERA; 20.48 GR3, 22.30 
GR2 RADIONOTTE, 23 GR1 

RADICHINO 
Onda verde- 6 03. 6 56, 7 56. 9 57 11 57. 

12 56. 14 57, 16 57. 18 56. 20 57. 22 57; 
9 Radio anch'io. 11.30 Dedicato alla donna, 
12.03 Via Asiago Tenda estata, 15 Habitat, 
17.30 Raiuno .au 88, 18.30 Musica tara, 
19.25 Audtox. 21.40 Dischi vecchi 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7 26, 8 26. 9 27, 11 27. 
13 26. 15 28. 16 27. 17 27. 8 I giorni, 
10.30' RacUodu* 3131, 12.45 Vengo an-
eh io?. 18.45 II pomeriggio, 18.32 II fascino 
discreto della melodia, 20.45 Fari accasi, 
21.30 Rad»due3t31 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23. 9 43, 11 43 0 Preludio. 
7.30 Prima pagina. 8.30-10.30 Concerto del 
mattino 14 Pomeriggio musicale. 17.30 Le 
fiabe dell amore. 21 I concerti di Repubblica e 
Ricordi. 23.20 il jazi 

;:,,:::/.:.:• : \ v i l l i 
SCEGU IL TUO FILM 

9 . 0 0 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 
Ragia di Luciano Emmir , con Lucia Boat, Co t t t -
ta Greco, Eduardo Da Filippo. Italia (1952) 
Mattinata all'italiana con uno dei più famosi film di 
Luciano Emmer, regista abile nel rappresentare gN 
aspetti più quotidiani della vita. Qui ci racconta J 
problemi (di lavoro, ma soprattutto di cuore) di tra 
sartine nella Roma del dopoguerra. 
RAIDUE 

1 8 . 0 1 INFERNO 
Ragia di Roy Ward Baker, con Robert Ryan. 
Rhonda Flomlng. Usa (1953) 
Triangolo sentimentale in abiti western, Ryan * un 
ricco proprietario dì miniere ma sua moglie k» tradi­
sce con il suo migliore amico. 
CANALE B 

10.15 IL FANTASTICO GILBERT 
Ragia dì Marcel Carnè, con Gilbert Becaud. Fre-
ncoise Arnoul. Francia (1956) 
Pomeriggio e serata all'insegna della Francia su Rat-
due. Questo è uno dei film meno famosi di Carnè. 
una commedia degli equivoci con un doppio Becaud: 
l'attore-camante interpreta i ruoli di Gilbert e JuHen, 
due giovani che si assomigliano come due gocce 
d'acqua. Cosi, quando Julien si innamora di una re­
gazza ma non ha il coraggio di dichiararsi, Gilbert al 
sostituisce a lui e fa alla fanciulla una corte spietata. 
Finché.. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'ETOILE DU NORD 
Regìa di Pierre Granier-Deferre. con Simone Si­
gnoret. Philippe Noiret. Frane!» (1982) 
In una pensioncina familiare, in una brumosa cittadi­
na del Belgio, alloggia un cliente che racconta storta 
mirabolanti sul proprio avventuroso passato. Un 
giorno si scoprirà che sono tutte fantasie. Per il ciclo 
cUna certa idea della Francia», in prima visione tv. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 KRAMER CONTRO KRAMER 
Regie di Robert Benton, con Ouatin Hoffmann. 
Meryl Streep. Usa (1979) 
Celeberrimo film strappalacrime in cui Dustin Hof­
fmann deve improvvisarsi padre e uomo di casa, 
dopo che la moglie (Meryl Streep) lo ha lasciato. Film 
tutto dalla parte degli uomini soli. Bravi gli attori. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE PEPPONE 
Regia di Carmina Gallone, c o n Fernanda!. Gino 
Cervi. Italia ( 1 9 5 5 ) 
Al terzo film della fortunatissima seria la ragia passa 
dal francese Duvivier all'italiano Gallone, ma a pro­
dotto non cambia. Pappone ora e candidato del Pel 
alle elezioni e una compagna venuta da Roma gli fa 
perdere la testa. Ci penserà Don Camillo a riporterà la 
serenità. 
CANALE 6 

2 0 . 3 0 OMICIDIO IN 35 MILLIMETRI 
Regia di Ken e Jim Wheat, con Ann Duaenberry. 
Bruca Daviaon. Usa (1983) 
Giovane attrice risponde a un annuncio a accetta il 
ruolo di un'ereditiera pazza. Scoprirà a sue spese che 
si tratta di una trappola. Giallo d'ambiente cinemato­
grafico senza grandi pretese. 
ODEON 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Raffaeli! Carri e Berlusconi al tempi del grande annuncio 

Raffa congelata? 
«Niente di deciso» 
dice Berlusconi 
Raffaella Carrà c o m e Baudo? La Fininvest ha smenti­
to il «prepensionamento» della conduttrice-soubret­
te, ma in modo tale da rendere ancora più credibile 
l'indiscrezione data ieri dal Corriere della sera. E 
dalla primavera scorsa c h e la Carrà non appare in 
v ideo. Problemi anche per Dentro la notizia, la 
«striscia» informativa di Retequattro: Berlusconi ne 
sarebbe deluso , si annunciano modifiche. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Silvio Berlusconi 
non dirà mai di Raffaella Carrà 
quel che disse di Pippo Baudo 
(•La tv è come un treno, lui è 
soliamo un vagone») ma è un 
fatto che la popolare condut­
trice-soubrette non compare 
più In video dalla primavera 
scorsa e che la si è vista sol­
tanto In un programma: il Raf­
faella Carrà Show. Un po' po­
co per una show-woman 
strappata alla Rai due anni fa, 
assieme con Pippo Baudo, 
per effetto di una operazione 
che avrebbe dovuto assestare 
un. potente ko all'azienda di 
viale Mazzini. Il prepensiona­
mento di Raffaella Carrà è sta­
to dedotto dalla sua assenza 
nel palinsesti delle tre reti ber-
lusconiane, In particolare da 
quello di Canale 5, al quale la 
parrà è legata da un contratto 
the scade il 30 giugno prossi­
mo. Alla Carrà sarebbe stato 
prima tolto lo show autunnale 
del Venerdì sera; ora le ver­
rebbe negata la replica di 
Suello primaverile. In tal mo-

o si arriverebbe al 30 giugno 
«vendo utilizzato la soubrette 
per un solo programma, men­
tre Il contratto prevedeva due 
varietà e la partecipazione ad 
altre trasmissioni: il tutto per 7 
miliardi. 

Ha replicato ieri Gianni Let­
ta, vicepresidente della Finin­
vest: «La notizia del prepen­
sionamento è infondata per II 
semplice motivo che non so­
rto state ancora prese decisio­
ni per I prossimi palinsesti... 
Sulla Carrà non c'è alcuna de­
cisione in alcun senso». In­
somma, non è detto neanche 
che alla Carrà venga affidata 
'la versione italiana di un quiz 
acquistato dalla tv spagnola, li 
clima in casa Fininvest e tur­
bato anche dalie polemiche 
che starebbero insorgendo in­
torno a Dentro fa notizia, la 
nuova striscia informativa di 

Retequattro. L'ascolto non è 
un granché, la trasmissione un 
po' moscia, lo stesso Berlu­
sconi avrebbe manifestato vi­
vacemente il proprio disap­
punto. Probabile che, in atte­
sa di ulteriori rimaneggiamen­
ti, Centro fa notìzia sparisca 
dal palinsesto del sabato! 

Ma, comunque vadano a fi­
nire entrambe le faccende, un 
palo di cose appaiono certe. 
Si dice, ad esempio, che Ber­
lusconi, abbia fallito l'obietti­
vo prefissosi con il miliardario 
•scippo» di Raffa e Pippo, se­
guiti più tardi da Enrica Bo-
naccorti: relegare la Rai al se­
condo posto nel mercato tele­
visivo. Ciò è vero, ma soltanto 
in parte. La Rai ha tenuto ma a 
caro prezzo: si è dissanguata, 
accelerando la crisi strutturale 
del proprio equilibrio finan­
ziario; si è ancora di più avvi­
tata in un processo di omolo­
gazione dell'offerta televisiva. 

Ma c'è una seconda que­
stione, che sovrasta tutte le al­
tre. Anche la vicenda parallela 
di Baudo e della Carrà segnala 
I guasti e le perversioni del si­
stema duopolistico che si è in­
staurato e che la maggioranza 
di governo vorrebbe cementi-
ficare- Il duopolio - alternan­
do finti armistizi a scontri fe­
roci - nega il pluralismo (co­
me ha riaffermato la Corte co­
stituzionale) e impedisce ad 
altri imprenditori di entrare 
nel mercato; banalizza l'offer­
ta in una assurda e reciproca 
rincorsa; brucia risorse ingen­
ti (si pensi al costo miliardario 
raggiunto dalle prime visioni 
in tv); distrugge il cinema, co­
me proprio ieri hanno dram­
maticamente denunciato da­
vanti alla commissione Cultu­
ra della Camera i rappresen­
tanti dei registi, dei produttori 
e degli esercenti; e finisce per 
umiliare ottimi, ancorché in­
cauti professionisti. 

A pochi mesi dal festival ancora 
tutto in alto mare. Cinque 
si candidano all'organizzazione 
ma vincerà l'uomo di Agnes? 

I comunisti propongono una scelta 
non condizionata dai giochi 
di potere e concrete iniziative 
per un rilancio culturale 

Sanremo, il megashow non basta 
Il gruppo consiliare comunista del Comune di San­
remo ha presentato ieri una proposta per il rilancio 
del Festival della canzone italiana. Intanto la giunta 
n o n ha ancora dec i so a chi affidare l'organizzazio­
ne della manifestazione. S o n o in lizza cinque di­
versi «pretendenti», dei quali uno - Aragozzini -
sarebbe sostenuto dal direttore generale della Rai 
Biagio Agnes. Inutile dire c h e è il favorito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

B SANREMO. Città dei fiori 
per modo di dire: Sanremo è 
anche città di eterne polemi­
che. Il Festival da sempre è la 
sua vetrina e il luogo in cui 
tutto quello che è municipale 
diventa, a torto o a ragione, 
nazionale. Tenendo conto 
proprio di questo, il gruppo 
consiliare comunista del Co­
mune ha avanzato ieri una sua 
proposta per sbloccare la si­
tuazione di polemiche e di im­
passe in cui è ferma la mani­
festazione. Al momento giac­
ciono in grembo non agli dei 
ma alla giunta cinque diverse 
candidature per l'organizza­
zione del prossimo Festival. 
Cinque, teoricamente, con 
uguali probabilità. In realtà 
sembra che qualcuna sia più 
«uguale* delle altre. 

Ma vediamo chi sono I pa­
pabili: oltre a Marco Ravera, 
che ha realizzato le ultime for­
tunate «edizioni monstre», si 
sono presentati II redivivo 
Ezio Radaelli (organizzatore 
del passato), il cantante Ted­
dy Reno (che non ha bisogno 
di presentazioni) e I due im­
presari Adriano Aragozzini e 
Ubero Venturi, di cui non è 
che si sappia granché. In par­

ticolare il chiacchierato Ara­
gozzini, secondo numerose 
notizie di stampa (che non so­
no mai state smentite), sareb­
be il candidato del cuore (e di 
tessera) del direttore della Rat 
Biagio Agnes e, va da sé, de­
mocristiano di stretta osser­
vanza demìtiana. 

Questo l'antefatto, le punta­
te precedenti del serial Sanre­
mo. Ed è giusto qui che si in­
serisce l'iniziativa comunista 
volta a far si che la decisione 
del Comune venga presa nella 
massima autonomia e nell'in­
tento di dare al Festival della 
canzone una svolta e un rilan­
cio. Cosi ha affermato il capo­
gruppo comunista Luigi Ivaldi, 
ricordando che fin da maggio 
Il Pei ha presentato una sua 
proposta di discussione. Ora 
si è arrivati, come sempre, 
con l'acqua alla gola ma si è 
ancora In tempo per afferma­
re la titolarità del Comune sul­
la manifestazione, rintuzzan­
do l'invandenza di chicches­
sia. Una cosa che si può fare, 
ad esempio, è respingere, nel­
la convenzione con l'ente di 
Stato, il diritto di veto Rai sul 
nome dell'organizzatore. Da 
parte sua, il Comune dovreb-

Sanremo '88: Massimo Ranieri, Toto Cutugno e Luca Barbarossa 

be per il futuro indire un con­
corso e affidare a una com­
missione di esperti ricono­
sciuti la decisione finale. Per 
intanto, quello che si può sta­
bilire subita è di aprire la di­
scussione In consiglio e allar­
gare la decisione su una mani­
festazione tanto popolare che 
non appartiene a nessuna 
maggioranza. 

Clasnosl quindi anche al 

Festival della canzone, una 
rassegna alla quale - ha detto 
Gianni Borgna, responsabile 
del Pei per il settore cultura e 
spettacoli - attribuiamo una 
grande importtanza perché 
continua ad essere, nel pano­
rama molto critico della musi­
ca popolare, la vetrina musi­
cale più importante e insieme 
la trasmissione televisiva di 
massimo ascolto. 

Il Festival dovrebbe entrare 
di diritto, come non ha mai 
fatto finora, tra le grandi mani­
festazioni culturali (e non solo 
di costume) del nostro paese 
e alzare le sue ambizioni allar­
gando anche il suo respiro 
con rassegne, retrospettive, 
momenti di approfondimen­
to. Non più solo un mega­
show, ma un'insieme di inizia­
tive attorno alla canzone con 

l'intento anche di rinnovarla 
attraverso il lancio di nuovi ta­
lenti. Promotore di questa 
possibile crescita potrebbe 
essere un comitato di caratte­
re culturale e scientifico, che 
sia ideatore della manifesta­
zione e strumento del suo 
continuo aggiornamento. E 
certo questo non è lavoro da 
manager o da impresari, nem­
meno quelli prescelti dalla 
Rai. La quale, anziché patteg­
giare una manifestazione con 
l'altra (per esempio il Festival 
con la ripresa di altri eventi 
sanremesi) o emettere (maga­
ri per vie traverse) bollettini di 
guerra, dovrebbe riprendere 
in diretta anzitutto il «Club 
Tenco», la rassegna aella can­
zone d'autore che, nelle sue 
ultime edizioni, non è neppu­
re stata trasmessa col solito 
inspiegabile rilardo. 

Infatti, se è vero che la Rai è 
stata levatrice della rinascita 
del Festiva) con I suoi «potenti 
mezzi» e la grandeur voluta 
dal tandem Baudo-Maffucci 
(capo struttura di Raiuno), è 
anche vero che per la Rai San­
remo è una manna. Basta 
guardare agli indici di ascolto. 
Auditel dimostra che Sanre­
mo ha superato ogni altro pro-
gramma, toccando il 27 feb-

raio '88 il record imbattuto 
di quasi 20 milioni di spettato­
ri. Cosi la Rai, inebriandosi dei 
numeri dell'Audìtel, pensa di 
appropriarsi della manifesta­
zione facendone in tutto e per 
tutto un megashow antiberlu-
sconiano. 

Riuscirà il Comune di San­
remo a resistere a tanto ete­
reo potere e far valere i suoi 
diritti di paternità? Il seguito 
prossimamente su queste ri­
ghe. 

~—"""""~~ Primefilm. Un mèlo con la coppia Hutton-Hurt 

Grande odio a San Diego 
(sognando un po' Douglas Sirk) 

MICHELE ANSELMI 

Il grande odio 
Regia: Gregory Nava. Scneg-
giatura: Gregory Nava e Anna 
Thomas. Interpreti: William 
Hurt, Tìmothy Hutton, Melis­
sa Leo, Francisco Rabal, Sto-
ckard Channing. Fotografia: 
James Glennon. Musiche: En­
nio Morricone. Usa, 1988. 
Roma: Fiamma B 

• i «Fiammeggiante» per 
definizione, il mèlo cinema­
tografico è tornato in auge 
qualche anno fa grazie alle 
variazioni teutoniche (fasci­
nanti e degradate) operate 
da Fassbinder. Che a sua vol­
ta si diceva allievo del grande 
Douglas Sirk, danese emigra­
to alla corte di Hollywood. E 
un genere Infido, che poco si 
adatta ai nostri tempi veloci e 
cinici, voraci e consumatori. 
E poi porta sempre con sé, 
essendosi abbassata l'età del 
pubblico cinematografico, il 
rischio del ridicolo: // trape­

zio detta viro o Come fé fo­
glie al vento (per citare due 
famosi titoli di Sirk) che effet­
to possono fare ad un diciot­
tenne supergasato per Dan­
to? 

Incuriosisce, dunque, l'e­
sperimento tentato dal regi­
sta ispano-americano Grego­
ry Nava, noto al pubblico fe­
stivaliero per il bel El Norte 
(storia di immigrazione clan­
destina) mai distribuito in Ita­
lia. Con II grande odio non ci 
sono stati, ovviamente, pro­
blemi del genere: interpreta­
to da due premi Oscar come 
Tìmothy Hutton e William 
Hurt e acquistato dai potenti 
Cecchi Gori, potrebbe perfi­
no fare da viatico (chiediamo 
troppo?) all'uscita dell'altro. 
Il grande odio cui si riferisce 
il titolo è quello che l'ameri­
cano di origina basca Martin 
(Hurt) nutre verso il soldati­
no Jack (Hutton) per aver 
avuto l'ardire di sposare la 
sorella Josephine contro il 
parere del vecchio padre Jor-

e [
;e. Siamo a San Diego, Cali-
ornia, nel 1943. Fuggiti nella 

notte per sottraisi alle ire del­
la famiglia di lei, i due pic­
cioncini furono raggiunti in 
albergo dal padre che mori, 
cadendo in macchina nella 
laguna, sulla strada del ritor­
no. Un incidente, che nella 
mente del paranoico Martin 
(mai amato dal padre ma de­
ciso ora ad onorarlo) diventa 
un delitto da vendicare. 

Scatta qui la suggestione 
del mèlo: per compiere la 
missione con la ritualità ne­
cessaria, Martin si fa aggrega­
re al plotone di Jack in par­
tenza per il fronte italiano. 
Accade però che il buono 
salvi in combattimento la vita 
all'altro, il quale poco prima 
aveva cercato di ucciderlo 
sbagliando mira e beccando 
un tedesco, ed entrambi si 
guadagnano una medaglia. 
Agli occhi di tutti sono ami­
coni per la pelle, l'orgoglio 
della compagnia, ma si capi­
sce che alla fine della guerra, 
fuori da quella tragica finzio­
ne, il grande odio ricomincia 

a pulsare. Con gli effetti che 
ci guardiamo bene dallo sve­
lare per non rovinarvi la sor­
presa... 

Girato in California e in Ju­
goslavia (dove è stata rico­
struita l'Italia in tempo di 
guerra), il film dì Gregory Na­
va è una sofisticata operazio­
ne di stile che lascia un po' 
freddi ma non annoia. Ben 
spalleggiato dal direttore del­
la fotografia James Glennon 
che largheggia in filtri aran­
cioni, il regista reinventa e 
aggiorna situazioni, attacchi 
di montaggio e «viraggi» del 
cinema che fu: alcune trovate 
sortiscono l'effetto giusto 
(quel profilo di montagna 
che si trasforma nel profilo 
del padre morto, quella «sog­
gettiva» del colpo di canno­
ne, la lotta nel campanile alla 
maniera della Donna che vìs­
se due volte'), altre rasentano 
l'ingenuità per non dire di 
peggio (c'è anche Mussolini 
appeso a testa in giù a piazza­
le Loreto). Il tutto fasciato 
dalle suadenti musiche di En­
nio Morricone, roba riciclata 

William Hurt e Tìmothy Hutton nel film «Il grande odia» 

che comunque non guasta. 
Quanto agli interpreti, Tìmo­
thy Hutton e William Hurt si 
lasciano coinvolgere dal Gio­
co del Destino replicando, 
con qualche piccolo tic natu­
ralistico, Iacee e movenze da 
Hollywood anni Cinquanta, 
quando ai loro posti sarebbe­
ro stati presi, che so?, Rock 

Hudson e Robert Stack. Ap­
propriato all'atmosfera il re­
sto del cast, o meglio della 
famìglia, nel quale spicca l'i­
natteso Francisco Rabat, pa­
triarca basco tradizionalista e 
inflessibile che almeno nel 
caso del figlio Martin (appe­
na può il carognone vende la 
fattoria) aveva visto giusto. 

Il concerto 
Dionne 
sofisticata 
a metà 

ROBERTO GIALLO 

Bai MILANO. L'atmosfera non 
è proprio da «caccia al vip», 
ma poco ci manca. Dionne 
Warwick, del resto, non canta 
in Italia da quattro anni e pro­
prio allora, nel suo ultimo giro 
europeo, ebbe onori enormi, 
non ultimo quello di essere 
presentata (a Parigi) niente­
meno che da Marlene Die­
trich. Comprensibile allora la 
cunosità di andare a rivedere 
una specie di mito dei primi 
anni Sessanta, una ragazza ne­
ra che cantava, musicate da 
Buri Bacharach, canzoni bian­
che, bianchissime, da filodif­
fusione di massa. Da allora la 
sua stella sembra non essersi 
ofluscata: Dionne è passata 
dalle vette delle classifiche al­
la presentazione di program­
mi televisivi, è stata superata 
In popolarità dalla nipote Wl-
thney Houston, ma evidente­
mente il mito è duro a morire. 

A giudicare dagli applausi, 
Insomma, sembra che nessu­
no se ne sia andato deluso dal 
Teatro Nazionale, anche se la 
voce della signora Warwick 
non è più quella di un tempo. 
Lei, invece, appare più con­
vincente In conferenza stam­
pa: sciolta, avvolta da una nu­
be di profumo, ma per nulla 
vamp. Una diva per famiglie. 
Ricorda gli inizi, quando Ba­
charach, anche lui giovane, la 
scopri, e dichiara l'intenzione 
di fare un disco su pezzi di 
Cole Porter, non prima però 
di aver licenziato l'ennesimo 
Createsi Hlls. La trasforma­
zione avviene sul palco del 
Nazionale, dove si presenta, 
la signora Warwick, In versio­
ne night club: pantaloni bian­
chi molto larghi e una blusa 
azzurra tutta lustrini. DI colpo 
sembra di venire catapultati in 
un telefilm su Las Vegas 0 Re­
no: posti dove ci si divorzi* in 
fretta e dove la musica fa da 
semplice sottofondo nelle sa­
le da gioco. Gli americani lo 
chiamano «Easy Ustening» 
(ascolto facile), ed è un gene­
re che ha una sua dignità e 
tifosi convinti. 

Ma qui, tra i velluti del Na­
zionale, l'effetto è quello op­
posto: la band non ha la raffi­
natezza che servirebbe a reg­
gere il gioco e anche Dionne 
denuncia una manifesta ca­
renza vocale. GII acuti, a tratti, 
risultano trattenuti e le canzo­
ni lente arrivano spesso come 
vere ancore di salvataggio. Gli 
applausi resistono, non arriva­
no all'ovazione, ma continua­
no anche quando Dionne, 
presentando una canzone 
(Love Power) incisa in duetto 
con Jelfrey Osbome, Invece 
di introdurre l'ospite fa partire 
un nastro e duetta cosi, con la 
band che segue al millimetro 
per non sbavare e lei che in­
treccia strofe con un registra­
tore. Una prova non proprio 
sofisticata per quella che, a 
detta di molti, rimane una del­
le intoccabili Saphìsucated 
lady della scena americana, e 
ancora meno elegante se si 
considera che la Warwick, 
che nella sua carriera ha ven­
duto milioni di dischi, presen­
ta le canzoni come fosse alla 
hit parade («Questo è il mio 
ultimo singolo...»). Alla fine, 
gli spettatori del gala mancato 
sembrano contenti lo stesso e 
gli applausi piovono a velari-
ga, confusi ai lustrini e ad una 
musica di ben poco spessore. 
Questa sera (a Torino) e do­
mani (a Palermo) si replica. 

Il teatro ai margini si mette in mostra 
• f l MILANO Da più parti, or­
mai, si sostiene che la parabo­
la dei gruppi del nuovo teatro 
sia In discesa: non tanto per 
mancanza di creatività quan­
to, piuttosto, per un accer­
chiamento fisico a cui questo 
teatro sembra condannato w-
,sto II crescente disamore dei 
pubblici poteri nei suoi con­
fronti Disamore - va detto -
che va di pari passo con il cre­
scente interesse del pubblico 
non solo italiano, cose che 
dovrebbero far pensare in un 
paese di qualche civiltà teatra­
le, ma non nel nostro. 

Così visitando ta bella mo­
stra // nuovo teatro italiano 
1975-1988 curata da Oliviero 
Ponte di Pino CAI Crt di Mila­
no, poi a Bruxelles, poi in giro 
per l'Italia) si avverte a ogni 
passo, dentro le immagini ruti­
lanti che la compongono, 
nell'allegra confusione dei vi­
deo che trasmettono in conti­
nuazione brandelli di spetta­
coli, disamore e pencolo: il 
disamore si è visto cos'è, il pe­
ricolo è quello dell'impossibi­
lità a esistere, di un'impotenza 
costretta. Che è forse quanto 
di peggio possa capitare a un 

teatro nuovo, «giovane» per 
definizione oltre che per età, 
con però l'orgoglio della sua 
storia e dei suoi padri. E ac­
canto al perìcolo e all'impos­
sibilità in questa esposizione 
si avverte anche il paradosso; 
perché a volerla, con l'orga­
nizzazione Emmecinque e la 
Maison du Spettacle di Bruxel­
les è quell'Ente Teatrale Italia­
no che non ha fatto poi molto, 
in questi ultimi tempi, per il 
nuovo teatro-

Dentro l'itinerario della 
mostra ~ che mescola foto­
grafie, dichiarazioni di poeti­
ca, video, manchettes, costu­
mi, elementi scenografici è 
possibile rintracciare una sto­
ria spesso segnata dalla mar­
ginalità. E se la marginalità 
della «prima generazione» del 
nuovo teatro anni Sessanta 
era una condizione ncercata 
- necessaria per distruggere il 
teatro dei padri per edificarne 
uno nuovo dalle fondamenta 
- qui, al contrario, si ribadi­
sce, seppure non esplicita­
mente, che la marginalità è 
stata una condizione imposta, 
non in sintonia con la diffusio­
ne in Italia e all'estero dì que-

MARIA GRAZIA GREOORI 

«Ameba» dì Remondi e Caporossi: un esemplo di nuovo teatro 

sto stesso teatro. È un itinera­
rio, dunque, quello studiato 
da Ponte di Pino dentro tredi­
ci anni del nostro scontento, 
che, pur ponendo un po' ro­
manticamente alla base della 
nascita di questi gruppi il fa­
scino del maudìt, il bisogno di 
una emarginazione non solo 
poetica, ma di vita, mette in 

rilievo con molta chiarezza 
l'evoluzione teatrale, estetica, 
tecnologica, addirittura lingui­
stica di questo movimento. Da 
un teatro che nega la parola a 
favore della nscoperta del 
corpo, a un teatro che della 
parola si nappropna, in un 
processo contrarlo a quello 
del teatro cosiddetto tradizio­

nale, prima orgogliosamente 
cercandosela da sé, poi misu­
randosi con i padri della 
drammaturgia contempora­
nea. Emblematico, da questo 
punto di vista, l'esempio dei 
Magazzini che da un modo di 
fare spettacolo ngorosamente 
analitico, quando ancora si 
chiamavano Carrozzone, 
giungono al confronto con 
due grandi della drammatur­
gia contemporanea come Be-
ckett e come Mailer. Così non 
è un caso che questa mostra 
riconosca a questo gruppo 
una specie di paternità putati­
va, come non è un caso che il 
bel catalogo edito da Casa 
UsherCL 28.000) li ponga co­
me primi nella lunga sene di 
interviste che formano come 
una specie di racconto inin­
terrotto, che spesso confina 
con l'autobiografia 

Spesso da queste autobio­
grafìe non solo di parole ma 
anche visive (grazie alle foto, 
alle diapositive, ai video) risal­
tano le discendenze mai ne­
gate: il teatro immagine di 
Ricci, Perlmi, Vasilicò, ma an­
che Carmelo Bene, il Llving 

Grotowski e Barba, Pina 
Bausch e Bob Wilson, Leo e 
Perla, al teatro cruento. Così, 
fra gli altri, la Gaia Scienza ma 
anche il Piccolo Teatro di 
Pontedera, Falso Movimento 
ma anche Antonio Sixty, Re-
mondi e Caporossi ma anche 
Piccolo Parallelo Porto Atlan­
tide, Santagata e Morganti ma 
anche il Teatro della Valdoca, 
testimoniano un universo di 
segni e di lingue, mutuato 
dall'orgoglio di un'apparte­
nenza che questa mostra bene 
illumina. 

Il che - credo - non voglia 
dire glorificare questo teatro, 
ma riconoscergli quello che è 
suo- lo slittamento progressi­
vo della separazione fra le arti 
come la pittura, la danza, 
ecc., il progredire lento den­
tro un temtono espressivo 
spesso sconosciuto, il vero e 
proprio meccanismo di auto-
nconoscìmento messo in mo­
to, di volta in volta, con le 
nuove generazioni. Per questo 
ci colpisce di più quel disamo­
re, per questo si avverte con 
timore quel senso di pericolo 
di cui si diceva all'inizio e che 
e ii filo rosso segreto di questa 
mostra 

1.000 DI QUESTI. 

A TELEMIKE TORNA IL 5/lA^Sf 
CON 100 MILIONI* E 8 MERAVIGLIOSI 

PREMI OGNI SETTIMANA PER TE. 
Una Seat Marbella, un visone Annabella, una cucina Del Tonao, 
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Nazzareno Filippini di nuovo sotto i ferri La madre smentisce le accuse alla polizia 
Ma dopo l'intervento esplorativo II questore di Ascoli ricostruisce 
durato più di due ore i medici non possono la dinamica degli scontri di domenica 
che riconfermare la gravissima diagnosi «Siamo stati presi in contropiede» 

La sua vita resta appesa ad un filo 
C'è chi vorrebbe 
in curva squadre 
d vigilantes 
M i ROMA. Impressionante: 
questo l'aggettivo usato al Vi­
minale per definire l'escala­
tion della violenza da stadio 
nelle ultime due stagioni cal­
cistiche. Ed ecco le cifre for­
nite dal ministero dell'Inter­
no: nell'anno 86-87 furono ar­
restate 173 persone e altre 
363 denunciate a piede libe­
ro, Nello stesso periodo rima­
sero feriti in incidenti, durante 
e dopo le partite, 189 tra poli­
ziotti, carabinieri e vigili urba­
ni. Lo acorso campionato gli 
arresti sono stati 275 e le de­
nunce 463.1 feriti tra le forze 
dell'ordine sono stati 268, Ira I 
civili 235. E dopo aver stilato il 
bollettino di guerra che cosa 
Intende lare il ministro degli 
Interni, Antonio Gava? Le di­
rettive ripercorrono il solco di 
quello che è stato gli fatto o 
che avrebbe dovuto essere 
fatto. Verilica della Idoneità 
degli Impianti sportivi e con­
trollo sul rispetto della capaci­
tà ricettiva. Scorta dei gruppi 
di tifosi più scalmanati che 
dovranno essere seguiti, pri­
ma e dopo la partila, lungo gli 
Itinerari stradali e ferroviari. 
Ma può bastare un giro di vite 
poliziesco per arginare il feno­
meno? 

Per II Slulp, Il sindacalo uni­
tario di polizia, nessuna misu­
ra di sicurezza sarà mal suffi­
ciente se a questa non si ac­
compagna una prolonda ri-

alone 

là delle società sportive di iso­
lare i facinorosi e i violenti. 
«Non è militarizzando gli stadi 
- sottolinea in un comunicato 
il Slulp - che si risolvono i 
grandi problemi di violenza e 
non è pensabile che ancora 
una volta tutto l'onere e la re­
sponsabilità cada sulle forze 
di polizia che in misura cosi 
massiccia vengono impegnate 
ogni domenica a discapito 
della presenza e dell'impegno 
sul versante della lotta alla cri­
minalità*. 

Intanto c'è chi lancia l'idea 
di squadre di vigilantes volon­
tari. La proposta è del senato­
re democristiano, Gianfranco 
Aliverti, •bocciata' dal suo 
collega missino Romano Mis-
serville che ritiene assurda l'i­
dea sia perché non crede che 
i vigilantes riuscirebbero li do­
ve non riescono le forze del­
l'ordine, sia perché darebbe­
ro un'immagine negativa del­
lo stadio. Anche T'idea del 
presidente del Milan, Berlu­
sconi, di uno stadio riservato 
ai soli tifosi casalinghi non 
sembra riscuotere molti con­
sensi. «Ceito ridurrebbe le oc­
casioni di violenza - ha di­
chiarato il senatore comunista 
Vito Consoli -, ma non tutte le 
società possono contare su 
una fetta di abbonati di oltre 
60mila persone.» Per il sena­
tore comunista bisogna lavo­
rare per costruire nuovi rap­
porti tra società e club di tifo-

flesslone e una grande capaci- si. 

Ciclismo. Milano-Torino 

Prosegue il festival 
degli stranieri: vince 
il tedesco Rolf Golz 
La Milano-Torino è di Rolf Golz, tedesco di 26 
primavere che tra le foglie morte di un viale situato 
nel Parco del Valentino ha preceduto dì una cin­
quantina di metri l'australiano Anderson. Insomma 
la musica si è ripetuta e in casa italiana continuano 
a dominare gli stranieri. Infatti anche ieri è andata 
come nel Giro del Lazio, nel Giro di Romagna e nel 
Giro dell'Emilia. 

QINO SALA 

•Li TORINO Ci aveva salvato 
Corti nella Coppa Sabatini, ma 
tutto lascia credere che sare­
mo nuovamente battuti nelle 
due prove ancora in calenda­
rio, H Piemonte di domani e il 
Lombardia di sabato. Sempre 
ieri l'unico dei nostri ad avere 
uno sprazzo nel finale è stato 
Fondrìest, atleta generoso, un 
tipo che onora la maglia irida­
ta al limite delle posibilità, un 
po' in pensiero per un mal di 
gambe che lo ha ridimensio­
nato sul Colle di Superga e co-
munue sempre un ragazzo di 
coraggio e di lotta. Tornando 
a Golz bisogna convenire che 
s'è imposto un elemento dì 
valore, un corridore che nel­
l'arco di questa stagione vanta 
ì trionfi riportati nella Freccia 
Vallone, nella Parigi-Bruxelles 
e nel Giro d'Irlanda, un Golz 
che nei primi due anni di pro­
fessionismo ('85 e '86} aveva 
militato nella Del Tongo Col-
nago e che poi ha cambiato 
squadra perché Saronni non 
voleva concedergli spazio. «E 
stata la mia fortuna-, confida 
il tedesco di Bad Schussen-
ried, paese sulle sponde del 
lago di Costanza. «In Italia ero 
soffocato, trattato come un 
semplice gregario. Troppe ga­
re, per giunta. Quest'anno ho 
limitato II programma e sono 
ancora in palla, ancora con la 
voglia di pedalare e di vince­
re...». 

La corsa più vecchia del 
mondo (prima edizione nel 
1876) aveva infilato una lunga 
pianura nel mattino di un au­
tunno grigio come un lenzuo­
lo da mettere in bucato S'an­
dava incontro alle risale di 
Mortara, Robblo e Vercelli 
sotto un clalo lacrimoso e I 
primi Incitamenti rimarcavano 
l'azione di Renato Pìccolo, 
cavaliere sotitano con un van­
taggio sempre più consisten­
te, qualcosa come 12'05" nel­
le vicinanze di Casale Monfer­
rato. Chiaro che il gruppo pro­

cedeva a passo dì lumaca, co­
sì lentamente da concedere al 
ciclista in maglia Bianchi una 
sequenza di panorami e di ap­
plausi. Erano di Piccolo anche 
le colline dell'Astigiano e più 
s'annunciava il traguardo, più 
mi auguravo che i campioni 
pagassero il loro vergognoso 
tran tran con un'altrettanto 
vergognosa sconfitta. Pur­
troppo il garibaldino dì gior­
nata accusava lo sforzo e pa­
gava la sua audacia in vista del 
Colle di Superga. Una fuga, in 
sostanza, dì ben 165 chilome­
tri ad oltre 40 di media, un 
Piccolo che alzava bandiera 
bianca dopo una cavalcata 
degna di ammirazione e di ri­
spetto. 

Il Colle di Superga era terre­
no di battaglia, finalmente, di 
allunghi e di scatti che porta­
vano alla ribalta Roosen e Ro-
beet più Golz, Rominger, Rut-
timan e Vitali. Una breve salita 
seguita da una vertiginosa di­
scesa che fra ruzzoloni e 
sbandamenti metteva fuon 
causa cinque dei sei attaccan­
ti. Il solo Golz piombava su 
Torino con perfetto equilibrio 
e la potenza necessaria per re­
sistere alla caccia dì Ander­
son. Una conclusione con pic­
coli distacchi, un Fondrìest 
che otteneva la quarta mone­
ta, una Milano-Torino con 
motti capitani disarmati, un 
Argentiti che sotto la docca fa 
sapere: «Non mi è rimasto 
niente da spendere. Basta. 
Devo chiudere. Al novantano­
ve per cento dico di no al Giro 
del Piemonte e al Giro di 
Lombardia...». 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Rolf 
Golz (Superconlex) km. 213 
in 5 ore 57*4", media 41.619; 
2) Anderson (Tvm) a 4"; 3) 
Roosen (Roland); 4) Fon-
dnest (Alfa Lum-Legnano); 5) 
Giannetti (Weimman); 6) Vai­
ne; 7) Ducrot; 8) Robeet; 9) 
Gayant; 10) Lejarrela a 25" 

Sono sempre gravissime le condizioni di Nazzare­
no Filippini il trentaduenne tifoso dell'Ascoli rico­
verato ad Ancona a seguito delle devastanti lesioni 
al capo , conseguenza degli incidenti dei d o p o par­
tita Ascoli-Inter. Il giovane è stato nuovamente 
operato ieri. I medici non s o n o ottimisti: «Esistono 
- hanno detto - ridotte possibilità di un comple to 
recupero delle funzionalità cerebrali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 

• • ASCOLI PICENO. Conti­
nua il terrìbile calvario di Naz­
zareno Filippini. Nella serata 
di Ieri, il ragazzo è stato trasfe­
rito al reparto neurochirurgi­
co dell'ospedale Torrette di 
Ancona, dove è stato sottopo­
sto ad un secondo intervento 
chirurgico dai professori Giu­
seppe Caruselli e Carlo Occhi-
pinti. L'operazione è durata 
più di due ore. Le compromis­
sioni cerebrali procurate dal 
vasto ematoma, sul quale ì 
medici erano intervenuti do­
menica sera, sono comunque 
tali da lasciare al giovane ben 
poche speranze di vita. Anche 
se dovesse superare la fase 
acuta è escluso che possa re­
cuperare le complete facoltà 
cerebrali. 

A mezzogiorno di ieri la 
madre Anna Onori, un'inse­
gnante di scuola elementare, 
ha potuto vederlo attraverso 
le vetrate del reparto dì riani­
mazione. Senza più bende, il 
volto dì Nazzareno appariva 
ricoperto di tumefazioni e fe­
rite, soprattutto nella parte si­
nistra, all'altezza dello zigomo 
e dell'arcata sopraccigliare. 

La signora Onori dapprima 
s'è rifiutata di parlare coi gior­
nalisti («lasciateci in pace») 
poi ha voluto ricordare che 
suo figlio «era da sempre un 
accanito tifoso dell'Ascoli do­
po essere stato da ragazzino 

un bravo terzino nelle squadre 
giovanili della società bianco­
nera». 

Non ha più voluto accenna­
re alle accuse nvolte il giorno 
prima alle forze di polizia, da 
ìei ritenute colpevoli dell'ag­
gressione al figlio. A questo 
proposito c'è da registrare 
una precisazione del fratello 
del giovane, Antonio, il quale 
ha parlato di dichiarazioni 
•travisate dai giornali». «Mia 
madre voleva solo riferirsi alle 
carenze del servìzio d'ordine, 
non alle loro responsabilità 
dirette per l'accaduto». 

Questo particolare, piutto­
sto Importante, si collega ad 
alcune affermazioni fatte nella 
serata dì ieri ad Ascoli dal 
questore, Giuseppe Mansi, il 
quale ha cercato di ricostruire 
1 fatti di domenica pomerig­
gio. «SI è trattato di una pura 
fatalità - ha spiegato - le forze 
dell'ordine erano in numero 
sufficiente, ma al termine del­
la partita un centinaio di so­
stenitori dell'Inter si sono in­
camminati verso due pullman 
(targati Macerata) che si tro­
vavano nel piazzale della sta­
zione, non già nel parcheggio 
tradizionalmente riservato ai 
torpedoni degli ospiti che so­
no ben protetti dalla polizia». 
Poliziotti e carabinieri non 
erano quindi a conoscenza di 
questa novità. Per cui le oppo-

L'incendio della matensslna del salto in alto domenica ad Ascoli prima dell'inizio della partita 

ste fazioni sì sono trovate fac­
cia a faccia per alcuni minuti, 
senza alcun cordone protetti­
vo. «Un gruppo di ultra ascola­
ni - ha spiegato il questore -
ha dato inizio ad una fitta sas-
saiola. Gli interisti hanno rea­
gito». A quel punto il tragico 
episodio che non trova fino 
ad ora testimonianze. Nazza­
reno Filippini con tutta proba­
bilità s'è avvicinato ad un inte­
rista colpito e svenuto a terra, 
senza accorgersi del ritomo di 

r gruppo di amici del ferito. 
seguito un furibondo pe­

staggio al termine del quale 
l'ascolano è rimasto sull'asfal­
to gravemente ferito. Le inda­
gini della Suqadra mobile 
stanno cercando di ricostruire 
minuziosamente questi attimi. 

ti questore ha poi definito 
di dubbio gusto e perfino «di­

scutibili dal punto di vista giu­
ridico» le frasi accusatorie di 
lunedì della madre di Filippi­
ni. Ha quindi disegnato la figu­
ra del giovane definendolo un 
•teppistello, come altri ultra 
ascolani, che si è andato a 
cacciare in una situazione pe­
ricolosissima». «La polizia non 
ha alcuna responsabilità sul­
l'accaduto» ha precisato a 
chiare lettere, premettendo 
infine l'adozione di una serie 
di drastiche misure «preventi­
ve» di quei personaggi che 
danno vita alle frange violente 
del tifo: ai resti domiciliari, 
perquisizioni sempre più ac­
curate allo stadio, sequestro 
di tutti gli oggetti che possano 
creare turbativa (bandiere e 
striscioni compreso. Sull'altro 
fronte si registra una dura ac­

cusa alle forze dell'ordine. 
Davide, un ragazzino di 16 an­
ni arrivato sul luogo dell'inci­
dente qualche minuto dopo il 
pestaggio, ha parlato di «assal­
ti dei poliziotti che brandiva­
no e usavano manganelli». 

Le indagini per cercare i 
colpevoli dell'aggressione si 
sono spostate anche a Milano. 
Ma obiettivamente la ricerca 
si presenta difficile. Nella se-
fata di ieri il presidente dell'A­
scoli, Costantino Rozzi, ha te­
lefonato all'ospedale di Anco­
na per conoscere le condizio­
ni del ragazzo. «Sono in ansia 
per lui - ha commentato - ma 
pnma di dire la mia sull'episo­
dio voglio sentire questore e 
prefetto. Se vicende come 
quella di domenica dovessero 
ripetersi potrei anche rasse­
gnare le dimissioni». 

Tragedia nei pressi di Torino: grave uno spettatore 
«• • t» • «• • 

Due piloti francesi morti 
Ancora sangue sulle strade 
Altri due morti ed un ferito grave in un rally automo­
bilistico: è successo al rally di Sanremo. Il bilancio di 
questo sport si fa sempre più pesante. Piloti e spetta­
tori, non fa differenza, tutti accomunati nella logica 
del rischio. C'è chi chiede condizioni di maggior 
sicurezza ma non viene ascoltato. Gli organizzatori 
danno la colpa all'imprudenza. E la corsa, c o m e Io 
spettacolo, continua, con le sue contraddizioni. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. La morte anco­
ra protagonista in un rally È 
accaduto ieri a Lanzo, nei 
pressi di Torino, dove si corre­
va la pnma prova della secon­
da tappa del rally d'ilalia. Le 
vittime, entrambe francesi, 
Jean Marc Dubois, pilota, 28 
anni, ed il navigatore Robert 
Moimiers, 42 anni, si sono 
schiantate a bordo della loro 
Citroen Ax sport contro un-
guard-rail dopo essersi capo­
volte. Sono morti sul colpo, 
schiacciati dentro la vettura. 
Un ferito grave tra il pubblico, 
Fernando Fedenghi, 27 anni, 
di Prato, ricoverato subito al 
centro traumatologico di Tori­
no, dovrà subire la probabile 
amputazione di una gamba. 
Era uno dei tanti e consueti 
«abusivi», di quelli cioè che si 
trovano di solito nelle zone 
proibite e che il servizio d'or­

dine non era riuscito ad allon­
tanare. Erano partiti ieri matti­
na, alle7, da Torino insieme a 
tutti i più forti, da Biasìon a 
Kankkunen, da Saìnz a Cena­
to. Un rally importante che è 
divenuto quest'anno dì più 
ampio respiro, toccando an­
che una fetta consistente di 
Piemonte. Era tornato a chia­
marsi Rally d'Italia, un nome 
festoso, promozionale e pre­
tenzioso che intendeva dare 
ancor più lustro alla tradizio­
ne rallistica italiana. 

Alle 8,30 il dramma: piovig­
gina, c'è nebbia, il fondo è vi­
scido, ma le velocità sono so­
stenute. I due francesi transi­
tano a circa 120 orari. In pros­
simità di Lanzo, all'imbocco 
dell'omonima valle, la tragica 
sbandata. La Citroen non ob­
bedisce più ai comandi del pi­
lota, sbanda due o tre volte e 

urta violentemente contro un 
guardrail. Per i due dell'equi­
paggio è morte istantanea, in­
trappolati nelle lamiere con­
torte dell'auto. Arrivano gli 
inutili soccorsi.ma non e è 
nulla da fare. La corsa si inter­
rompe un paio d'ore, ma poi 
nprende, come accade sem­
pre secondo quella consuetu­
dine che vuole che lo spetta­
colo continui anche dopo la 
morte di un attore. L'arrivo a 
Torino è incredibilmente pun­
tuale, 17,10, tra un migliaio di 
spettatori incuranti della piog­
gia. I toni dello speaker sono 
incredibilmente trionfalistici: 
è una festa per tutti. Compii- > 
menti a Carlos Saìnz, il vinci­
tore davanti a Cenato. Lo spa-
Snolo commenta cosi l'ind­

ente: «E la legge delle corse, 
era giusto continuare. Abbia­
mo rischiato tutti. Sono ama­
reggiato». 

E il ritornello di tutti, impa­
rato già prima delle partenze. 
Solo Cesare Florio esterna 
amarezza e severità: «E tanto 
tempo che chiediamo mag-
gion condizioni di sicurezza, 
ma non ci danno ascolto. 
Chissà quando finirà questo 
bollettino di morte nei rally». 
Passa qualche altro pilota. 
Uno fa un segno inequivocabi­
le, portandosi un dito alla te­
sta. Come dire: erano pazzi a 
correre così. La tragedia dì ie­
ri non ha avuto proporzioni 

La Citroen Ax dei due piloti deceduti 

più vaste solo per caso. Nella 
stessa curva infatti avevano 
avuto seri problemi quasi tutti, 
tra cui uno dei favonti, il fin­
landese Kankkunen, con la 
sua Toyota. Di rally si conti­
nua a morire: Dubois e Moi­
miers si aggiungono all'elen­
co nutrito di vittime sia tra i 
piloti sia tra il pubblico. 1985, 
rally di Corsica. Attilio Bette-

f;a, 1986 sempre in Corsica, il 
inlandese Vaatanen, proprio 

nello stesso punto in cui perì il 
torinese. In Portogallo, Io 
scorso anno, presso l'Estoni, 
fu tragedia di pubblico, con 
11 morti. «Per avere la sicu­
rezza assoluta per il pubblico 
occorrerebbe un esercito. Noi 
abbiamo fatto il possibile». Il 
commento di un funzionario 
detl'Aci è lapidano. Ma la folla 
continua a sfiorare le vetture 
pencolosamente lungo i per­
corsi. E nessuno fa niente per 
impedirlo. 

Anche i sovietici alla maxiregata 
ara MILANO Naturalmente è già stata definita «la 
regala del secolo», certamente sarà quella che mira 
aa avere una nsonanaza mondiale coinvolgendo, 
forse come davvero non è mai accaduto, il grande 
pubblico e non solo chi è in qualche modo parte di 
quel piccolo universo che si interessa di cose di 
vela Anzi l'obiettivo dichiarato della quinta edizio­
ne della «Whitbread round the world race», la regata 
che prevede la circumnavigazione del globo navi­
gando verso est, è di cacciare in un angolo l'ormai 
notissima «Coppa America» i cui indici di interesse 
sono precipitati clamorosamente con l'ultima edi­
zione suicidata dalla guerra, dei regolamenti e, per 
quanto ci nguarda, dalla fine del progetto Azzurra. 

La Whitbread sarà, vorrà essere, un vero campio­
nato del mondo della vela e l'Italia sarà rappresen-
tanta da una barca che è annata da Giorgio Falk, un 
nome che ha già lasciato un segno importante nella 
storia di questa regata amvata alla quinta edizione e, 
come ha annunciato ieri a Milano f ammiraglio Wil­
liams in rappresentanza del comitato organizzatore, 
ha già mosso capitali per una cifra complessiva infe­
riore, tra le iniziative sportive, solo all'Olimpiade. 
Per la quinta edizione gli sponsor hanno investito 

Gualche cosa come 100 miliardi, siamo ai budget 
ella ricchissima Formula uno. 

E come per la FI anche a questa galoppata per gli 

GIANNI PIVA 

oceani della terra parteciperanno delle barche fuori 
del comune a cominciare dai 14 multìscafi già iscrìt­
ti, con un totale di 32 equipaggi che partiranno il 2 
settembre del prossimo anno dalla baia di Por­
tsmouth in Inghilterra. 

Giorgio Falk, presentando ieri mattina lo scafo 
che batterà bandiera italiana non ha avuto dubbi nel 
parlare di una regata storica. Indubbiamente il lotto 
dei partecipanti è importante e la sfida lungo i ses­
santanni chilometri del nuovo tracciato dunssima. 
Sanca lo potrà essere oltre che per il grande impie­
go di capitali e tecnologie soprattutto perché mai 
come in questo caso i mezzi di comunicazione e 
soprattutto la televisione seguiranno la lunga corsa 
attraverso gli oceani. Un pool che comprende la Tv 
inglese, australiana, neozelandese e nordamericana 
trasmetterà in diretta le partenze delle sei tappe e 
servizi utilizzando telecamere che saranno montate 
a bordo di alcune imbarcazioni per riprendere sce­
ne di navigazione nelle condizioni più difficili Ma 
soprattutto, e questo è certamente un evento unico, 
l'equipe coordinata dalla «New Zeland televisione 
nprenderà in diretta ti passaggio davanti all'isola di 
Capo Hom, dalla più «estrema» delle terre emerse 

trasmettendo via satellite uno degli eventi che han­
no scntto la stona della navigazione a vela. 

L'elenco di quelle che sono già delle «imprese» in 
questa regata e notevole a cominciare dalla tratta 
più lunga mai percorsa in regata, da Punta del Este 
in Uruguay all'Australia lungo una rotta inedita e 
difficilissima a ridosso dell'Antartide. 

E come un fatto eccezionale è stato annunciato 
ìen che per la prima volta in una regata d'altura di 
questa importanza parteciperà anche uno scafo so­
vietico, un multiscafo che sta per essere varato a 
giorni e che è frutto di un lavoro di ncerca comincia­
to almeno due anni fa 

Una grande avventura, certamente un grande bu­
siness come è ormai indispensabile per allestire ma­
nifestazioni e mettere in acqua scafi ed equipaggi di 
questo tipo e l'Italia ci sarà con un multiscafo lungo 
24 metn e mezzo scelto e ottenuto da Giorgio Folk 
che porterà un albero alto come un palazzo di 14 
piani e potrà issare uno spinnaker di 360 metn qua­
drati arrivando, in planata a superare i 30 nodi di 
velocità. La barca italiana si chiamerà «Gatorate», il 
marchio dell'unico sponsro che ha affiancato l'indu­
striale milanese nell'organizzare questa avventura 
che sarà raccontata con oltre 17 ore di trasmissioni 
televisive 

Lo stadio di Bologna 

Bologna-Roma 
al «Dall'Ara», senza 
tifosi giallorossi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. In queste 
ore si susseguono - da par­
te di apposite commissioni 
-1 sopralluoghi per control­
lare l'agibilità dello stadio 
•Dall'Ara» in vista della par­
tita di domenica prossima 
Ira Bologna e Roma. L'im­
pianto in questi mesi è stato 
trasformato in una specie di 
cantiere; l'ultimo controllo 
avverrà stamane, ma è opi­
nione comune che la partita 
si, svolgerà domenica nel 
capoluogo emiliano (even­
tuale alternativa resta sem­
pre lo stadio di Verona). 
Comunque il «Dall'Ara, non 
avrà una capienza superiore 
ai 27-28mila posti. 

A tale proposito onde 
evitare .motivi di tensione e 
turbativa, il preletto di Bo­
logna, doti. Rossano, in un 
comunicato invita la società 
Roma, i tifosi giallorossi, le 
agenzie di viaggio a fare 
opera di persuasione nei 
confronti dei tifosi non in 
possesso di biglietto a non 
mettersi in viaggio per il ca­
poluogo emiliano. 

Oggi intanto la società 
rossoblu (che ha circa die­
cimila e cinquecento abbo­

nati) metterà in vendita i 
primi stock di biglietti, sui 
settemila, e se nel giro di 
qualche giorno dovessero 
essere esauriti, saranno po­
sti in vendita anche i rima­
nenti. La quota esatta non è 
ancora possibile precisarla 
in quanto tutto dipende 
dall'esito del sopralluogo 
che la commissione vigilan­
za prefettizia effettuerà Sta­
mane. 

Una cosa appare certa: a 
Roma fino a ieri non erano 
stati Inviati biglietti da parte 
del Bologna, anche perchè, 
si afferma negli ambienti 
del sodalizio rossoblu, nes­
suna richiesta ufficiale è sta­
ta avanzata in questo senso 
dalla Roma. Ma da Roma si 
annuncia la mobilitazione 
di migliaia di tifosi gialloros­
si decisi domenica ad assi­
stere alla partita. 
fiorentlli» a Pinola. Per l'in­
disponibilità del campo di 
Firenze, la partita di cam­
pionato Fiorentina-Ascoli, 
in programma domenica 
prossima, si giocherà allo 
stadio comunale di Pistoia. 
Lo ha reso noto la Lega na­
zionale professionisti. 

Prost in prova ad Imola 
Il dominio McLaren 
continuerà 
anche con l'aspirato 

LODOVICO BASALO 

• i IMOLA. Ieri a Imola, nella 
prima delle quattro giornate 
previste per le prove libere 
della Formula 1, Alain Prost 
ha portato al debutto la McLa­
ren equipaggiata dal nuovo 
dieci cilindn aspirato del Sol 
Levante, in vista della prossi­
ma stagione che vedrà banditi 
i motori turbo. In pochi giri il 
due volte campione del mon­
do ha lasciato intendere che 
anche il prossimo anno saran­
no sempre loro. Ferrari o non 
Ferrari, adettare legge. «Dove 
sono, perché non vengono a 
misurarsi», ha gridato qualcu­
no dalle tribune. Ma gli uomi­
ni delle -rosse» hanno fatto 
vedere, a tarda serata, solo il 
camion con a bordo la cono­
sciuta monoposto turbo. Do­
po i test abbastanza incorag­
gianti sostenuti a Fiorano si è 
quindi preferito tenere al co­
perto da sguardi indiscreti la 
macchina dotata del 12 cilin­
dri aspirato, ideata dall'ingle­
se John Barnard. Il quale pe­
raltro, visti i problemi a ripeti­
zione all'inedito cambio auto­
matico, si è rimesso al tavolo 
da disegno per apportare le 
necessane modifiche. Oggi 
quindi si proverà la Formula 1 
87/88 C turbo che solo a Mon­
za, complice l'aiuto di qual­
che regista, lassù nel cielo, ha 
potuto imporre la propria leg­

ge. L'anno scorso l'austriaco 
Gerhard Berger riuscì a gua­
stare la festa, proprio in casa, 
ai giapponesi. Il prossimo 30 
ottobre, nel Gran premio pre­
visto a Sozuka, si riparte con la 
stessa speranza. Alain Prost è 
apparso molto carico, nono­
stante certe illazioni messe in 
giro circa una sorta di «boicot­
taggio della Honda», nei con­
fronti di Senna negli ultimi 
due gran premi per ravvivare 
l'interesse del campionato, li 
francese, come riportato da 
un settimanale specializzato, 
sarebbe addirittura jn contat­
to con la Mercedes in vista del 
ntomo ai gran premi della ca­
sa tedesca previsto per il 
1990. 

Da segnalare ieri II debutto, 
sulla Coloni, di Roberto More­
no, attuale collaudatoré della 
Ferran. Il brasiliano è stato già 
ingaggiato per il prossimo 
campionato dalla scuderia 
umbra. Per quanto concerne I 
riscontri cronometrici ieri 
Prost ha girato in l'31"12; 
Nannini in l'32"72; Moreno 
in l'33"98. Oltre a Ferrari, 
McLaren, Benetton, March e 
Coloni, oggi dovrebbe prova­
re anche la bgìer. mentre per 
domani - oltre alla Minardi -
è atteso Avrton Senna che 
raccoglierà il testimone, ovve­
ro la nuova McLaren aspirata, 
del collega-nemico Alain 
Prost. 

NEL CICLISMO IL NUOVO 
GRUPPO SPORTIVO VERYNET 

Una nuova squadra per il ciclismo professionistico. 
Si tratta del Gruppo Sportivo VERYNET, presieduto 
da Mario Cioli, personaggio molto noto nell'ambien­
te e già in campo con due formazioni dilettantistiche 
chs vanno per la maggiore a con una pattuglia fem­
minile comprendente le iridate Maria Canins e Fran­
cesca Galli. Per Cioli si tratta di un ritorno avendo 
militato nella massima categoria con la Murella e la 
Remac. Il Gruppo Sportivo Verynet, un marchio del­
l'industria che ha sede in Remedello (Brescia), si è 
affiliato alla Federazione Ciclistica di San Marino a 
sotto la guida del direttore sportivo Bini e del prepa­
ratore atletico Locateli! farà esordire un bel numero 
di giovani che saranno affiancati da alcuni elementi 
di provata esperienza da reperire sul mercato euro­
peo e italiano. 
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Stasera JUVENTUS 
i recuperi Non potendo utilizzare il sovietico 
di Coppa Uefa il tecnico affida a Mauro il compito 

di dirigere il gioco dei bianconeri 

ROMA 

Tra i giocatori c'è ancora malessere: 
Voeller si sente sacrificato, e Conti 
non gradisce la staffetta con Policano 

Che Juventus sarà senza Zavarov? 
La Juventus di Zoff gioca stasera il recupero di 
Coppa Uefa. Parte contro l'OteluI dallo 0-1 dell'an­
data. È reduce dalla bella vittoria in campionato a 
Como, mentre se non potrà utilizzare lo «zar» Zava­
rov, si affiderà però a un Mauro in vena di rivincite. 
Al centro dell'attacco ci sarà Aite-belli, domenica 
squalificato. Per passare il turno deve vincere con 
almeno due reti di scarto. 

VITTORIO DANDI 

• • TORINO. Come cambia la 
Juve da Zavarov a Mauro? Lo 
sapremo questa sera, a partire 
dalle 20,30, osservando la Si­
gnora con la formula Uefa, 
cioè quella che deve necessa­
riamente fare a meno del so­
vietico, Zavarov inlatti è stato 
tesserato oltre il termine del 
1S agosto, che la federazione 
europea considera inderoga­
bile per stabilire chi può gio­
care nelle coppe e chi Invece 
deve attendere I turni di pri­
mavera, cioè dai quarti di tina­
ie In poi. Il sovietico dovrà ac­
comodarsi in tribuna d'onore, 
con moglie e figli, e rischia pu­
re di Imbattersi nell'avvocato 
Agnelli, che finora lo ha scru­
polosamente evitato, forse 
perché non potrebbe sloggia­
re con lui un russo perfetto 
come lo era il francese con 
cui li rivolgeva a Platini. E l'u­
so dell'Interprete viene ritenu­
to probabilmente una sgrade­
vole intromissione, oltre che 
una perdita di tempo. 

Chi non perde tempo inve­
ce è Zavarov, che pare sia arri­
vato in Italia con l'idea di far 
fortuna, come I cercatori d'o­
ro che setacciavano un tempo 
I fiumi della Siberia. Siccome 
non è tonto, l'uomo di Kiev ha 
capito benissimo che attorno 
al tuo personaggio si è scale-

Under 21 

Gli stranieri 
il tormento 
di Maldini 

LORIS CIULLINI 

•JB FIRENZE. Gli scompensi 
provocati dall'arrivo di uno 
spropositato numero di stra­
nieri stanno venendo alla lu­
ce, Cesare Maldini, per mette­
re assieme la nuova Under 21 
che parteciperà al campiona­
to d'Europa, è stato costretto 
a convocare numerosi gioca­
tori di serie B. Fra i 18 presenti 
a Coverciano (che oggi dispu­
teranno la prima partita sta­
gionale) ben sei giocano In 
squadre del campionato ca 
detti e buona parte degli altri 
sono al debutto in A. 

«Non avevo altra scelta - ha 
dichiarato il cittì - la presenza 
di tanti stranieri limita il nostro 
compito che è quello di as­
semblare una rappresentativa 
In gradò di raggiungere la fina­
le del torneo europeo», Dopo 
avere latto presente che ve­
nerdì a Roma, In occasione 
della riunione dei tecnici fe­
derali, chiedere di poter far 
Slocare alla Under 21 una par­

ta al mese, Maldini ha pun­
tualizzato: «Nel nostro girone 
abbiamo la Svizzera, che in­
contreremo il 26 aprile del 
prossimo anno, e San Marino. 
Allo scopo di presentarci a 
questo appuntamento con 
una squadra ben amalgamata 
bisogna stare molto assieme. 
Dei presenti conosco bene 
Gatta, Fuser, Zanoncelli, Cioc­
ci e Antonioli che hanno gii 
difeso i colori della Under 21. 
Oli altri li ho visti giocare solo 
qualche volta. Per quanto ri­
guarda I due fuori quota non 
ho invece ancora preso una 
decisione. Prima voglio eftet-
luare delle veriliche Al prossi­
mo raduno (2 novembre) 
convocherò Peruzzi della Ro­
ma e Buso della Juventus. In 
età ci sono anche mio figlio 
Paolo e Rizziteli! che però fan­
no parte del gruppo di Vicini. 
Fra i nati dopo II 1" agosto 
1967 ci sono anche Morello, 
Simone, Cappellini ma in que­
sto momento sono alla ricer­
ca di difensori e non di attac­
canti». La prima partita di alle­
namento è in programma og­
gi, alle 14,30. Sarà giocata a 
Coverciano contro gli allievi 
della Fiorentina. Maldini nel 
primo tempo schiererà : Gat­
ta, Pullo, Flamlgni; Salvatori, 
DI Cara, Zafferani (Rossini); 
Moriero (Fuser), Zanoncelli 
(Di Canio), Casiraghi (Rizzo-
lo), Masolinl (Corini), Ciocci 
(Bresciani). Il portiere Anto­
nioli sarà a difesa dei pali del­
le squadra allenatrice. 

nato (e ancor più sta per sca­
tenarsi) un discreto business, 
sapientemente gonfiato dai 
giornali. Non passa giorno 
che non gli arrivi la nchlesta di 
un'intervista, sempre molto 
esclusiva, da parte di settima­
nali e rotocalchi di ogni tipo. 
Particolarmente gradite sono 
le foto con signora. E così, al­
l'ennesima richiesta, Zavarov 
ha lanciato l'idea di farsi paga­
re, naturalmente in valuta pre­
giata. Non si è arrivati a defini­
re la cifra, ma l'episodio ha 
suscitato comunque lo scal­
pore del giornalista 
dell'.Equipe», partito da Parigi 
per intervistarlo. Del resto se 
Zavarov vuole festeggiare con 
l'aragosta ogni successo della 
Juve, cosi come gli è accadu­
to dopo il match di domenica, 
bisognerà pure che arrotondi 
lo stipendio di un milione e 
700mila lire percepito dalla 
Juve. Oppure che Boniperti in­
serisca anche l'aragosta nel 
premio partita. 

Contro I romeni dell'Otelui, 
sulla carta un bel gruppo di 
metallurgici in cerca del suc­
cesso della vita, Zoff ha dun­
que deciso di rilanciare Mau­
ro. «Quella di Zavarov - ha 
dello il tecnico - è un'assenza 
importante, ma anche Mauro 
è un uomo di peso, perché sul 

JUVE-OTELUL 
( T v 1 , ore 2 0 . 3 0 ) 

Tacconi O Calugaru 
Bruno Q Borati 

Dt Agostini O Anghttint 
GaiiB O AQIU 
Brio O G. Popttcu 

Tnoalla Q Slan 
Marocchl O Bulcaa 

Barn» Q Gigi 
Attotwlli O Draggi 

Mauro Q3 Anto. 
Laudrup Q) 0. Popescu 

Arbitro- THOMAS (Olanda) 

Bodini (Q Pop» 
Favero Q9 Oprea 
Cabrini (D Profr 

Buso (D HinghKjl 
Magrln (D Rntes 

piano tecnico è molto bravo. 
Può fare tutto. Probabilmente 
gli darò la maglia di Zavarov, 
ma con compiti un po' diversi. 
Diciamo che sarà una via di 
mezzo fra il modo in cui lo 
impiegavo io nell'Olimpica e 
come lo ha utilizzato Rocca». 
Insomma Mauro farà l'ala, ma 
con la libertà di svariare an­
che al centro e con la possibi­
lità di dirigere il gioco dei 
bianconeri. In questa Juve di 
Coppa il calabrese diventa uo­
mo fondamentale. E chiaro 
che l'esclusione dalla squadra 
che gioca in campionato non 
gli è piaciuta. Mauro ce l'ha 
con la Juventus, più che con 
Zoff, materialmente l'autore 
della sua esclusione a Como 
e, si pensa, nelle restanti parti* 
te del campionato. «Avevo 
avuto delle garanzìe a giugno, 
quando ho rinnovatoli con­

tratto per altre due stagioni -
ha spiegato il giocatore - in 
quel momento non era un er­
rore, perché parlando con 
Zoff e con i dirìgenti avevo ca­
pito che sì puntava molto su di 
me. Poi le carte in tavola sono 
cambiate. E arrivato Zavarov e 
non solo lui. Zoff che aveva in 
mente una certa squadra ha 
dovuto mutarla, io purtroppo 
avevo già filmato, no dovuto 
restare. Del resto io al posto 
suo avrei fatto lo stesso, in 
questa squadra non vedo chi 
potrebbe uscire per farmi po­
sto». 

Oltre a Mauro rientra anche 
Altobelli, che in campionato 
ha dovuto scontare la giornata 
di squalifica. Quanto all'Ole* 
lui, I romeni sono arrivati ien e 
hanno dichiarato che non so­
no qui per turismo. «Abbiamo 
vinto in casa nostra, pur par­
tendo sfavoriti. Perché non 
credere nel miracolo?». 

Liedholm affida 
tutte le carte 
in mano a Renato 

NORIMBERGA-ROMA 
qV1,ore20> 

m* NORIMBERGA. L'aria ap­
pare dimessa, il sorriso non 
affiora neppure sulle labbra di 
Renato, allegro per tempera­
mento. Eppure la squadra non 
appare «disarmata». Ovvio 
che recuperare 1*1-2 dell'an­
data non sarà facile, nono­
stante il Norimberga sia ter-
z'ultimo in classìfica, con 6 
punti, avendo perduto sabato 
scorso la sua settima partita. 
La Roma di Liedholm è anco­
ra una squadra tutta da regi­
strare, oltre tutto non potrà 
schierare i nuovi acquisti Fer­
rano e Massaro, mentre dovrà 
fare a meno anche di Rizzitel-
li, tutti e tre per la squalifica 
dell'Uefa. Da notare che la po­
lizia tedesca ha fatto sapere 
che nelle ore precedenti l'in­
contro saranno compiuti nu­
merosi e rigorosi controlli nei 
confronti dei tifosi tedeschi e 
romanisti. Chi sarà sorpreso in 
stato di ebbrezza o in posses­
so di oggetti pericolosi non 
sarà fatto entrare allo stadio. 
Comunque non mancano i 
mugugni. Voeller ne è il vessil­
lifero. sa benissimo che stase­
ra giocherà soltanto perchè 
manca Rizziteli!. Lo segue a 
ruota Conti che non gradisce 
di essere il secondo frazioni­
sta di una probabile staffetta 
con il partente Policano. Sol­

tanto poche parole ma signifi­
cative: «E' dall'inìzio della sta­
gione che mi succede». Il «ba­
rone» svedese predica poi 
prudenza: «Bisogna fare atten­
zione a non scopnrsì. Impor­
tante è prima dì tutto non 
prenderle. Inoltre non sappia­
mo se la nostra tenuta è da 
novanta minuti, e oltre in caso 
di supplementari. Loro per 
giunta hanno un gioco offen­
sivo. Ricorrono alla difesa sol­
tanto se l'avversario gli è su­
periore». Un discorso che fa a 
pugni con il binario obbligato 
al quale deve affidarsi la Roma 
se vuole superare il pnmo tur­
no di Coppa Uefa: cioè attac­
care. Che il «barone» faccia 
pretattica? 

Liedholm ha buona memo­
ria. «Se non erro la nostra, in 
trasferta, è una tradizione-
contro. In passato per due 
volte abbiamo tentato di ri­
montare, senza però centrare 
l'obiettivo: con il Ferencvaros 
e con il Benfica, partendo, de­
stino cinico e baro, dall'1-2 
che è nuscito a ripetere il No­
rimberga». Poi il «barone» 
scuote la testa e cerca di spar­
gere serenità, tentando di 
scacciare i fantasmi di una 
delle vigilie più tnbolate della 
sua lunga vita di nocchiero 
calcistico. «Assegno ai miei -

Koepke O Tancredi 
Kuhn 0 Tempestili! 

Dittwar D Naia 
Giske O Manfredonia 

T. Brunner f ) Oddi 
Dusend Q Andra* 

Phihpkowski 0 Renato 
Schneider Q Desideri 

SanB O Voetlw 
Schwabl (D Giannini 

Eckesteln Q) Pottcano 

Arbitro: BUTENK0 (Urss) 

Kwarz Q) Peruzzi 
Heidenretch (D Collovati 

H.J. Brunner fD Conti 
Sterni 0 Gerotln 

Turr 0 Aidlo 

dice - un 50% di possibilità di 
passare il turno. Inoltre Voller 
mi ha assicurato di non aver 
mai rilasciato le dichiarazioni 
di fuoco nei miei confronti. 
Chiaramente il «barone» vuole 
svelenire l'atmosfera mentre 
punta tutte le carte su Renato 
che all'andata fu costretto ad 
uscire dopo 36', il che andò a 
tutto vantaggio dei tedeschi 
che segnarono il primo gol al 
44' con Sane. 

Insomma, se Liedholm è 
prudente non è però pessimi­
sta, anche se sa che per qua­
lificarsi deve vincere almeno 
con due reti di vantaggio. Se 
vince per 2-1 andrebbe ai sup­
plementari e quindi, se neces­
sario, ai rigori. Dovesse supe­
rare il turno affronterebbe la 
vincente di Partizan-Slavia So­
fia. 

"—"—""•~—"— Gino Bartali sta bene, nessun problema coronarico ma solo una crisi ipertensiva 
«Ginettaccio» scherza sulle analisi: «Macché infarto, è stato un colpo di freddo» 

«L'è tutto sbagliato, l'è tutto da rifare» 
Una giornata di paura per il cuore di Gino Bartali, 
colto da malore a Peschiera e ricoverato a Verona 
in cardiologia intensiva. Poi gli esami hanno smenti­
to l'esistenza di problemi coronarici. Il 74enne 
campione ha solo avuto una crisi ipertensiva dopo 
aver preso un colpo di freddo. Rimane in ospedale 
per precauzione. E dal suo letto scherza con i gior­
nalisti. Le analisi? «Tutto sbagliato, tutto da rifare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

mt VERONA Gino Bartali da 
ien mattina è stato trasferito 
dal reparto cure intensive alla 
corsia di cardiologia dell'o­
spedale .veronese di Borgo 
Trento. E nella stanza B, al 
pianterreno, l'unica con il car­
tello «vietate le vìsite», una ca­
meretta a due letti divenuta 
nel pomeriggiooff-limits. Cosi, 
il bollettino delle sue condi­
zioni di salute lo fanno un po' 
il primario, Piero Zardini, un 
po' il compagno di stanza, il 
signor Giuseppe Benedetti, 
che ogni tanto esce: «Bartali 
dorme», «Bartali sì è sveglia­
to», «Batiali scherza»... Il cam­
pione, 74 anni suonati, è assi­
stito dalla moglie e da due dei 

tre figli Ma sta, sostanzial­
mente, bene «Non ci sono 
problemi cardiaci», annuncia 
il professor Zardini, «solo ga­
strointestinali, che hanno pro­
vocato una crisi ipertensiva 
regredita dopo l'opportuna 
terapia, L'addome è ancora 
un po' gonfio, faremo altri 
esami. È prematuro dire quan­
do potrà essere dimesso». 
Bartali, in realtà, scalpita e 
vorrebbe uscire subito. Ha 
mille appuntamenti che lo 
aspettano e si morde le dita 
per quelli persi in questi gior­
ni. E sempre più popolare che 
mai nel mondo del ciclismo, 
passa la vita a girare da una 
corsa ad un'altra, e poi feste, 

Gino Barrali conversa in ospedale con giornalisti e medici 

ricorrenze, riunioni di club. I 
giornalisti, accorsi a frotte a 
Verona, lo hanno potuto ve­
dere per pochi minuti ieri mat­
tina. E stato lo stesso Bartali a 
spiegare coia gli è successo. 
Lunedì era in albergo a Pe­
schiera del Garda, dove do­
menica aveva dato il via ad 
una gara di dilettanti juniores 

(mentre sabato aveva parteci­
pato a Merano alla festa di un 
club a lui intitolato): «Stavo 
nella mia stanza per firmare 
qualche centinaio di fotogra­
fie per i tifosi, faceva molto 
caldo e ho aperto la finestra. 
Così ho preso un colpo di 
freddo. Poco dopo ho comin­
ciato a sentirmi male, mi è ve­

nuto un conato di vomito». 
Probabilmente una congestio­
ne addominale. Bartali per 
pnma cosa ha telefonato agli 
organizzatori delta corsa Mila­
no-Tonno, alla quale avrebbe 
dovuto presenziare ien: «Sto 
male, non potrò venire». Poi, 
da solo, è andato all'ospedale 
di Peschiera. Gli hanno fatto 
un elettrocardiogramma che 
ha evidenziato «lievi irregola­
rità», lo hanno rassicurato ma, 
precauzionalmente, i medici 
hanno consigliato il ricovero a 
Verona. È giunto in ambulan­
za alle 19,30* «Però sono sce­
so con i miei piedi», precisa 
con orgoglio. La notte come è 
passata? «Ho dormito poco 
ma bene». Sembra felice, di 
ritrovare ancora attorno a sé 
tanti giornalisti, e ancor di più 
di non aver problemi a «quel 
cuore allegro da italiano in gi­
ta» cantato da Paolo Conte. 
Così, Bartali toma a scherzare 
con la voce roca. Il sospetto 
di un infarto? «Analisi sbaglia­
te, è tutto da rifare». Il colpo 
di freddo? «Ma guarda un po' 
se dovevo prenderlo io, che 

ho fatto tour de France e giri 
d'Italia tra pioggia, neve e bu­
fere». Adesso, però, ha 74 an­
ni, gli dice qualcuno. E lui ri­
batte: «Sì. però allora avevo 
addosso solo una maglietta». 
Impreca alla malasorte: «Acci­
denti, dovevo fare i giri del 
Piemonte e della Lombardia. 
Solo oggi c'erano dieci feste 
in calendario». Bartali, è finito 
il tempo delle feste, scherza 
un giornalista un po' iettato­
rio. «Ma siamo matti?», rispon­
de, «sabato ricomincio». Tanti 
auguri Fuori, intanto, per Ve­
rona è un altro giorno di festa 
sportiva per un «nuovo» cam­
pione, Gelindo Bordin, vinci­
tore della maratona di Seul, 
tesserato ad una società spor­
tiva cittadina. Bordin riceve 
premi e targhe dagli ammini­
stratori, viene portato in trion­
fo all'americana su un'auto 
scoperta preceduta da ragaz­
ze pon-pon mentre nel cielo 
volano 579 palloncini, il suo 
numero di pettorale alle Olim­
piadi. Sarà per questo che la 
gente, tutta in piazza, in ospe­
dale non è venuta. 

La Borsa del cesto non conosce crisi 
Mentre sta per partire la nuova 
stagione, anche il basket 
di casa nostra presenta 
il suo vertiginoso fatturato 
I rischi di un etYetto-boomerang 

MARCO MASERO 

L'avvocato Porcili 

tm MILANO «Lega* quattro 
anni di impegno». Un pannel­
lo (ormato gigante troneggia 
alle spalle della tribuna d'ono­
re dove siedono De Michelis, 
il vicepresidente della Lega 
Porelli, il «commissioner» del­
la Nba Stern, il responsabile 
del pool sportivo della Rai 
Evangelisti e, in rappresentan­
za dei media, l'amministratore 
delegato del network radiofo­
nico Sper Gelsi e il direttore 
dell'Espresso Giovanni Valen-
tini, I quattro anni di impegno 
che hanno intitolato il mega­
convegno sono quelli che si 

riferiscono al perìodo che va 
dal campionato 1984-85 a 
quello 1987-88. E la Lega ha 
fatto stampare opuscoli in car­
ta patinata con tutte le cifre in 
bellaevidenza II fatturato del­
la pallacanebtro business è au­
mentato in maniera vertigino­
sa. Le prime sponsorizzazioni 
hanno incrementato il loro 
gettito da l'i a 25,6 miliardi. 
Le seconde sponsorizzazioni 
da zero hanno raggiunto quo­
ta 3,3 miliardi Gli sponsor 
tecnici hanno raddoppiato il 
loro budget- da 1.280 000 000 
a 2.560.000 000. Le televisio­

ni private sono passate da 640 
milioni nell'84 a un miliardo e 
600 milioni nell'87, le radio 
private da 70 a 240 milioni. 
Insomma, il giro d'affan al 
netto dell'inflazione (stimata 
al 16 per cento) ha toccato il 
+63 per cento. Roba da Borsa 
di Milano ai tempi (non lonta­
ni) del grande boom. 

Ma non è finita. De Miche-
lis, come ben si sa, è riuscito a 
far strappare alla Rai un con­
tratto quinquennale per la di­
retta in esclusiva delle partite 
di sene A. La cifra è mozzafia­
to 50 miliardi Applausi a sce­
na aperta, naturalmente. Poi 
l'onorevole socialista, termi­
nata la relazione introduttiva 
ai lavon, alle 11 arca esce fra 
capannelli di giornalisti e ad­
detti ai lavori e scortato da se­
gretari, consiglieri e guardie 
del corpo prosegue la sua in­
tensa giornata politica 

La pallacanestro italiana ri­
mane così, orfana del suo pre-
sidentissimo, ad autocelebrar-
si Lo sport che oggi viene 

considerato l'investimento 
aziendale per eccellenza non 
più solo nei risvolti d'immagi­
ne ma con autentiche strate­
gie commerciali, si scopre -
quasi improvvisamente e so-
prendentemente - ncco e fa­
moso. Ma qualche dubbio ri­
mane. Lecito esporlo. D'ac­
cordo i 50 miliardi della Rai: 
ma quale sarà l'audience del 
secondo tempo delle partite 
trasmesse il sabato pomerig­
gio (a proposito pnmo ap­
puntamento sabato ore 17,45 
su Raidue, sigla di Lucio Dalla, 
per DiVarese-Benetton)? E 
l'impegno finora espresso so­
lo a parole di riprendere in di­
retta (o comunque m oran 
umani) le partite della finalis­
sima sarà nspettato? E più in 
generale, questa formidabile 
esplosione di cifre non avrà 
un effetto boomerang' Qual­
che sospetto c'è i nuovi e più 
capienti palazzetti non sono 
ancora pronti, ma nel frattem­
po la gestione delle società è 

certamente diventata molto 
più onerosa. Vedi la voce in­
gaggi. il mezzo miliardo l'an­
no garantito ai vari McAdoo, 
Richardson e Clemon Jo­
hnson ha fatto immediata­
mente lievitare anche gli sti­
pendi del secondo straniero e 
dei giocatori italiani. 

Che «il campionato più bel­
lo del mondo» (dopo la Nba, 
naturalmente) cominci. Il pri­
mo appuntamento è addirittu­
ra per stasera con i campioni 
d'Italia della Scavoltni Pesaro 
opposti all'Alno Fabriano Un 
match senza storia. Un antici­
po dettato dalla trasferta di 
Magnifico e colleghi a Madrid 
per il secondo Open (da ve­
nerdì 14 a domenica 16) cui 
partecipano il Real, una sele­
zione jugoslava e i professio­
nisti Boston Celtics dell'epico 
Larry Bird La prima grande 
attrazione è il neopesarese 
Larry Drew, guardia di un me­
tro e 85, di colore, fino a po­
chi mesi fa stella dei Los An­
geles Clippers 

Parte il 
campionato 
di basket con 
Scavolini-Alno 

Domenica inizia il campionato italiano di basket delinito 
.11 più bello del mondo., naturalmente dopo quello Nba 
americano. Mail primo appuntamento è anticipato a stase­
ra, con il prologo Scavolini Pesaro-Alno Fabriano a causa 
del torneo di Madrid. Per I campioni d'Italia allenati da 
Valerio Bianchini (nella foto) dovrebbe essere un debutto 
senza particolari insidie. 

La Issajenko 
(minacciata?) 
smentisce le 
accuse a Ben 

La sprinter canadese Ange­
la Issaienko ha smentito le 
dichiarazioni che te erano 
state attribuite dai giornali 
«Toronto Sun» e «Toronto 
Star, secondo le quali sia 
lei che Ben Johnson faceva-

•"•"•"""••"•"•••••™""™— no uso di analizzanti, 
somministrati dal dottor Astaphan, fin dal 1984. «Mia mo­
glie smentisce d'aver mai detto cose del genere», ha di­
chiarato il marito Tony ad alcuni giornalisti d'un altro quo­
tidiano, il «Globe and Mail», precisando poi che «d'ora in 
poi Angela parlerà solo in presenza d'una persona di sua 
assoluta fiducia». Angela Issajenko appartiene allo stesso 
club di Ben Johnson, il «Mazda Track Club», ed ha anche 
lei, come il campione del mondo di Roma, una possente 
muscolatura. «Ben prendeva degli steroidi, ed anch io ne 
prendevo, ce li dava il dottor Astaphan ed il nostro allena­
tore Charlie Francis era a conoscenza della cosa», aveva 
detto la Issajenko, che ora improvvisamente nega tutto. La 
cosa probabilmente si spiega col fatto che la ragazza e la 
piccola figlia della coppia sono slate ripetutamente minac­
ciate dopo che i giornali avevano riportato le dichiarazio­
ni. Intanto un'altra velocista della squadra canadese, An­
gela Bailey, ha detto al «Toronto Star», di non essere sor­
presa di sapere che Johnson e la Issajenko tacevano uso di 
anabolizzanti. «Potrei citare con sicurezza altri sei atleti 
che fanno lo stesso». 

Lazio-Torino 
all'Olimpico 
«nella massima 
sicurezza» 

Lazio-Torino, per la secon­
da giornata del campionato 
di calcio di serie «A», si gio­
cherà domenica prossima 
allo stadio Olimpico «nella 
massima sicurezza». Una 
nota diffusa dal presidente 
della Lazio Glanmarco Cal­

ieri ha reso noto che la società biancazzurra, dopo un 
sopralluogo fatto ieri mattina all'Olimpico, allo scopo di 
verificare l'avanzamento dei lavori in Vista della partita di 
domenica prossima «ha preso atto con soddisfazione dello 
stato di efficienza dei lavori stessi che lascia sperare di 
poter disputare l'incontro tra la Lazio e II Torino nella 
massima sicurezza». 

Il giocatore 
di football 
morì per 
«ingestione 
di droga» 

Potrebbe essere stata la 
droga ad uccidere David 
Croudip, il giocatore dei 
Falcons di Atlanta, una del­
le formazioni che prendo­
no parte al campionato na­
zionale di football america-

. no. L'autopsia effettuata sul 
suo corpo ha accertato che 

l'atleta, che aveva 29 anni, aveva ingerito un grammo di 
cocaina e probabilmente una seconda sostanza stupefa­
cente. Il difensore dei Falcone si era sentito male domeni­
ca, a casa sua, dopo la partita. Traspostato immediatamen­
te in ospedale era morto qualche ora più tardi. 

Oggi incontro 
in Lega 
fra Nizzola 
e Sacchi 

Oggi pomeriggio il presi­
dente della Lega nazionale 
professionisti, Luciano Niz­
zola, si Incontrerà In Lega 
con l'allenatore del Milan 
Arrigo Sacchi, nella sua ve-
ste di responsabile tecnico 

— — ^ ^ " ^ " ^ ^ — della rappresentativa di le­
ga di serie «A». Sacchi è stato designato a questo incarico 
dal consiglio di Lega nella riunione del 5 ottobre scorso. 
Attorno alle 19, a conclusione del loro colloquio, Nizzola 
e Sacchi si incontreranno con i giornalisti nella sede della 
Lega. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

20.00 Calcio, Norimberga-Roma, Coppa Uefa (dalle 
20.30, in alternanza, Juventus-Otelul Galati, Cappa Uefa), 

18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. Raltre. 
18.45 Tg 3 Derby. 

Retequartro. 19.00 Dentro la notizia: Intervista al pugile ameri­
cano Ray Sugar Léonard. 

T u . 13.30 Sport news e Sportlssimo; 22.45 Linea diretta sport: 
calcio, da Anversa, Belgio-Brasile. 

Telecapodittrta. 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio, Barcellona-Rea! 
Madnd, Supercoppa spagnola; 17.00 Calcio, Slavìa Sofia-
Partizan Belgrado, Coppa Uefa; 19.00 Juke Box-, 19.30 Spor-
tlme; 20.00 Juke Box; 20.30 Calcio, Slavia-Partizan (replica); 
22.15 Calcio, Spagna-Argentina, Coppa Hispanidad; 0.10 
Boxe: I grandi match della storia del pugilato, Arguello-
Pryòr. 

BREVISSIME 

Kauunbay. Il campionato del mondo del pesi medi (Wba) tra il 
detentore Patrizio Kalambay e lo statunitense Doug De Witt 
si disputerà l'8 novembre nella palestra dello stadio «Louis 
11» di Montecarlo. 

Funerali Coacarella. Si sono svolti ieri a Milano i funerali di 
Giuseppe Coscarella, segretario generale della Lega calcio 
professionisti, morto lunedi in una clinica milanese. Un cen­
tinaio di persone sono Intervenute al rito funebre nella basi­
lica di San Marco. 

Rkcominl alla Samb. Il 53enne allenatore toscano Enzo Ricco-
mini è da ieri il nuovo tecnico della Sambenedettese; sosti­
tuisce il dimissionario Domenghini 

Gatta! e 11 doping. Scatta domani l'indagine parlamentare sul 
doping: la commissione Affari sociali della Camera ascolte­
rà il presidente del Coni Arrigo Gattaì. 

Arrivato Vlncze. Finalmente a Lecce è arrivato 11 centravanti 
ungherese 21enne Istvan Vlncze, che ha Unito il servizio 
mimare. Domenica, contro il Napoli, Mazzone potrebbe de­
cidere di portarlo in panchina 

Belgio-Brasile. La nazionale dì calcio del Belgio affronta oggi 
ad Anversa, in amichevole, il Brasile. In campo anche gli 
«italiani» Demo! e Severeyns e il «francese» Scifo. 

Oggi Damllano. Nel pomeriggio di oggi, ad Ostia, in una gara 
sui 10 km, in gara anche Maunzio Damilano 

Passano Werder e Stoccarda. Il Werder Brema rovescia lo 0-3 
dell'andata e batte nel ritorno di Coppa Campioni la Dyna-
mo Berlino per 5-0, lo Stoccarda perde 2-1 a Budapest col 
Tatabanya, ma passa il turno avendo vinto all'andata 2-0, 

Cina, esibizione prof, Dopo 9 anni (nel 7 9 si giocò BorgAle-
xander) esibizione a Pechino tra il tennista americano Agas-
si e lo svedese Edberg. Ha vinto Agassi 6-3, 6-4. 

Scandalo-Universiadi. Secondo li quotidiano jugoslavo «Politi-
ka» e è stata una sottrazione di almeno 5 milioni di dollari 
nella gestione finanziarla delle Universiadi. 

Spagna-Argentina. Si chiama «Copa Hispanidad» ed è in palio 
stasera a Siviglia tra la Spagna e l'Argentina, Ci saranno 
anche Maradona, Butragueno e Michel, 
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• i MOSCA. Il decreto è con­
densato In poco più di due pa-
ginette per elencare sei artico­
li. E, fin dal primo, ci s'imbatte 
in due Importanti precisazio­
ni: le truppe «interne», «parte 
integrante delle forze armate 
sovietiche», «entrano a far 
parte del sistema del ministe­
ro degli Interni dell'Urss». 
Inoltre «speciali reparti moto­
rizzati della milizia», che già 
erano alle dipendenze del mi­
nistero degli Interni, entrano 
ora a far parte delle «truppe 
Interne», cioè in certo qual 
senso vengono ulteriormente 
militarizzati. Il reclutamento 
delle «truppe interne» viene 
effettuato tra i ranghi delle 
forze armate (art. 0 , mentre i 
loro compiti vengono ora 
estesi: non più soltanto difesa 
di obiettivi civili, carichi spe­
ciali, vigilanza delle colonie di 
pena/case di correzione ec. 
Ora esse sono chiamate a 
«cooperare con gli organi del 
ministero degli Interni nella 
difesa dell'ordine pubblico» 
(art. 2). Tra i loro compiti, In­
dicati In dettaglio nell'art. 3, 
c'è quello di «prendere parte 
al mantenimento dell'ordine 
pubblico nel corso dì iniziati­
ve di massa politico-sociali» e 
soprattutto di «impedire le 
violazioni dell'ordine pubbli­
co quando esse assumono un 
carattere di massa, rappresen­
tano pericolo per la vila e la 
salute dei cittadini, disorga­
nizzano Il lavoro delle impre­
se E già del tutto evidente 

la portata politica del provve­
dimento. Ma c'è anche altro. 
Lo stesso articolo 3 precisa 
che l'entrata in azione di que­
ste truppe è «decisa dal mini­
stro degli Interni dell'Urss e, 
In casi speciali, d'accordo 
con II Consigliò dei ministri 
dell'Urss». A tal riguardo «è 
vietato porre questi reparti 
sotto la giurisdizione degli or­
gani del potere locale». Più 
avanti si specifica l'ampiezza 
del poteri d'Intervento, tra i 
quali si segnalano (art. 5, par. 
B) la possibilità di «entrare In 
appartamenti privati e in sedi 
e organizzazioni pubbliche 
nella ricerca di persone so­
spette di aver commesso cri-
rnlni», come pure il «blocco di 
Une territoriali e di singoli 
edifici» (par. D), e la «repres­
sione di disordini di massa, di 
violazioni di gruppo dell'ordi­
ne pubblico e di altre attività 
antisociali» (par. C). In que­
st'ultima circostanza è auto­
rizzato, «in casi eccezionali», 
l'uso di «mezzi speciali», il cui 
elenco «è definito dal ministe­
ro degli Interni d'accordo con 
Il ministero della Giustizia». 
L'articolo 6, infine, prevede 
espressamente - seppure «in 
casi eccezionali e come estre­
ma misura» - l'uso delle armi 
da (ùoro. Vjene precisato che 
iti ogni circostanza del gènere 
•Verrà compilato un protocol­
lo da trasmettete Immediata­
mente al procuratore». E vie­
ne fatto divieto di usare le ar­
mi da fuoco «in vie affollate, 
piazze e altri luoghi pubblici», 
ma solo «quando possono es­
seme danneggiate persone 

.Diritti eccezionali 
dati alle truppe inteme 
con un decreto del Presidium del Soviet 

Avranno il compito 
«di reprimere disordini di massa» 
D controllo sottratto ai poteri locali 

In Urss reparti antisommossa 
L'entrata in azione 
di questi militari 
sarà decisa 
dal ministro degli Interni 
Il potere di fare irruzione 
in appartamenti privati 
e in organizzazioni pubbliche 
«Noi non vogliamo 
che si ripeta Sumgait...» 

JC**. 
.» 

La prossima riunione del Soviet supremo non discute­
rà solo sui lineamenti del piano e del bilancio '89, 
dopo le ultime decisioni del Politburo. C'è altra mate­
riale «caldo» che il «Parlamento» sovietico deve dige­
rire (ma lo farà?). Il bollettino ufficiale del Soviet ha 
pubblicato a fine luglio un «uzak» (decreto) del Presi­
dium che fissa nuovi ed eccezionali norme e diritti per 
le truppe «interne» del ministero degli Interni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

estranee». Divieto di usare ar­
mi da luoco anche contro 
donne e minorenni, «tranne 
nel caso di attacchi armati da 
parte loro» (art. 6). 

Questo il succo dell'aukaz» 
approvato 1128 luglio. L'ho ap­
pena letto e decido di telefo­
nare al Presidium del Soviet 
supremo per avere un com­
mento qualificato e qualche 
spiegazione. Ma un funziona­
rio mi risponde cortesemente 
che il Presidium non è tenuto 
a dare chiarimenti in materia. 
«Si rivolga al ministero degli 
Interni». Seguo il consiglio; 
ma estendo li campo della ri­
cerca. Telefono anche al mini­
stero della Giustizia e 
ailMstituto dello stato e del 
diritto», dell'Accademia delle 
scienze dell'Urss. La pesca è 
fruttuosa. Rispondono positi­
vamente entrambi i ministeri e 
il giorno dopo entro nella se­
de del ministero degli Interni, 
sulla Sadovaja-Sukharevskaja. 

Mi attende una sorpresa. 
Avevp chiesto un incontro 
«qualificato», senza precisare 
il livello. E mi vedo ricevere 

ammi"!,'. i t j 
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Truppe sovietiche presidiano la piazza del teatro di Erevan, capitale dell'Armenia, durante una manifestazione del settembre scorso 

niente meno che dal general-
maggiore della milizia Vìace-
slav Vassilievic Ogorodnikov, 
primo vicecapo della direzio­
ne principale per l'ordine 
pubblico dell'Mvd. Proprio 
colui da cui dipendono le 
«truppe interne». Accanto a 
lui due altre persone, una in 
divisa e l'altra in borghese, 
che non si qualificano. Chie­
do: esistevano in precedenza 
disposizioni analoghe? Viace-
slav Ogorodnikov precisa: «È 
il primo ukaz del genere. In 
precedenza erano definiti i 
compiti della milizia. Ma que­
sta nuova legge è da mettere 
in relazione alla definizione 
delle norme, recentemente 
approvate, in materia di mani­
festazioni pubbliche autoriz­
zate». 

Perché si ritiene necessario 
l'uso delle truppe inteme per 
la difesa dell'ordine pubblico? 
La risposta viene laconica: «Le 
forze della milizia sono insuf­
ficienti». 

Ma non ritiene che i poteri, 
previsti dall'ukaz, siano molto 
ampi? Tali da configurare si­

tuazioni d'emergenza in cui 
un ministro - cioè un membro 
del potere esecutivo - può di­
ventare arbitro della soluzio­
ne, con la forza, di conflitti 
sociali e politici? Qualcuna 
delle norme - ad esempio lad­
dove si conferisce il potere 
d'irruzione in appartamenti 
privati - sono chiaramente in 
deroga alla Costituzione, che 
prevede l'inviolabilità del do­
micilio senza preventiva auto­
rizzazione della magistratura. 
Il general-maggiore non è di 
questo avviso; «Non credo 
proprio che queste norme sia­
no in contrasto con la Costitu­
zione. Al contrario, la legge 
rappresenta un passo avanti 
verso io stato socialista di di­
ritto e una crescita giuridica 
della nostra vita statale.,.». Ma 
la risposta viene interrotta 
bruscamente dal personaggio 
in borghese, che mi apostrofa 
con aria severa: «MI può spie­
gare perché si è rivolto al mi­
nistero degli Interni? Lei non è 
forse accreditato presso il mi­
nistero degli Esteri? Perché 
non ha rivolto queste doman­

de a Gherasimov?». 
Da intervistatore mi ritrovo 

così nelle vesti di •intervista­
to». Per giunta in modo non 
troppo cortese. Forse che il 
giovanotto in borghese è Un 
funzionario del ministero de­
gli Esteri? «No, io faccio parte 
del ministero degli Interni», ri­
sponde in modo niente affatto 
conciliante. Allora - replico -
sono io che non capisco. Nei 
miei anni di permanenza a 
Mosca credo di aver fatto un 
centinaio d'interviste. Non 
sempre, per averle, ho chiesto 
l'intermediazione del ministe­
ro degli Esteri. Al contrario, 
nella maggioranza dei casi ho 
percorso strade diverse. Dei 
resto il fatto stesso che io sie­
do qui, di fronte a lei, dimo­
stra che quésta conversazione 
è possibile, altrimenti perché 
mi sarebbe stato concesso 
l'appuntaménto, e a tempo di 
record? Il funzionario in bor­
ghese tace, scuro in viso. E la 
conversazione riprende. Ma 
l'atmosfera resta tesa, quasi 
che la mia richiesta di chiari­

menti avesse toccato chissà 
quali segreti di stato. E invece 
l'ukaz è pubblicato su un or­
gano di stampa ufficiale, a di­
sposizione di chiunque sappia 
leggere. 

Comunque insisto: sono 
colpito dal divieto esplicito di 
sottoporre questi reparti alta 
giurisdizione dei poteri locali. 
Cosa significa? Il generale 
Ogorodnikov ritiene che si 
tratti di una garanzia demo­
cratica. «E il ministro che de­
cide, in piena autonomia. Le 
norme riguardano situazioni 
eccezionali di ristabilimento 
dell'ordine pubblico e si pre­
vede la loro applicazione spio 
in casi del tutto eccezionali». 

Come nel caso di manife­
stazioni nazionali, del tipo di 
quella armena o dì altre che 
potrebbero verificarsi? «Lei 
capisce bene di che si tratta. 
Noi non vogliamo che si ripe­
ta Sumgait...». 

E come sono selezionate 
queste truppe inteme? «Sono 
militari di leva nelle forze ar­
mate che, naturalmente, rice­
vono una preparazione spe­

ciale». 
Il tempo è scaduto, ma az­

zardo ancora una domanda: 
quante sono queste truppe? Il 
generale - meno di cinquan­
tanni, imponente ma con un 
sorriso accattivante sulle lab­
bra - mi osserva un attimo pri­
ma di rispondere. «Se fossi un 
diplomatico le direi che non 
lo so. Invece, come lei ben 
capisce...». 

Capisco, infatti. Come mi 
aspettavo nessuno mi dirà 
quante sono e dove sono 
stanziate queste truppe. Ma mi 
aspettano ora in via Obukha, 
al ministero della Giustizia. 
Qui il clima è più disteso. Mi 
riceve Vladimir Ivanovic Smo-
rodinskij, vice capo diparti­
mento, insieme a Konstantin 
Bakhmanov del dipartimento 
contatti con l'estero. Le do­
mande sono le stesse. Smoro-
dinskij spiega: «Indubbiamen­
te è una questione di rilievo. 
Ma è un passo avanti positivo. 
Bisogna tenere presente che 
le Vnutrennye Voiskà, appun­
to le truppe inteme, esisteva­

no anche prima - esistono dal 
1918 - e venivano anche pri­
ma impegnate nei servizio di 
ordine pubblico. Da allora, 
tuttavia, i loro poteri sono stati 
di gran lunga delimitati. Inol­
tre fino a ieri queste truppe 
erano sottoposte esclusiva­
mente alle leggi delle forze ar­
mate». 

Ma anche ora - replico -
esse sono «parte integrante 
delle forze armate». «Sì, ma 
sottoposte alla giurisdizione 
del ministero degli Interni. 
Inoltre vengono ora precisati i 
compiti e definiti * limiti dei 
poteri. Questa è una novità». 

Prima non c'erano leggi a 
regolare questa materia? «C'e­
ra un ukaz del 1973, ratificato 
dal Soviet supremo dell'Urss 
nel giugno dello stesso anno. 
Ma riguardava i compiti della 
milizia». 

Anche sull'uso delle armi 
da fuoco non ci sono novità? 
«Nessuna novità se non che 
adesso sono stabiliti per legge 
i casi - eccezionali, non di­
mentichi - in cui ciò può avve­
nire. Insomma considero que­

sta legge come un passo avan­
ti della glasnost, perché rende 
pubbliche le norme e informa 
la popolazione». 

E come si spiega il divieto 
di sottomettere queste truppe 
agli organi del potere locale? 
«Non sempre essi hanno la 
competenza per affrontare 
questioni di ordine pubblico,' 
Sarebbe il contrario della de­
mocrazia. Un controllo cen­
trale è necessario per evitare 
l'abuso degli organi focali. E 
lei sa che è già accaduto. Ma 11 
presidente di un comitato ese­
cutivo locate può impartire or­
dini, anche ora, alla milizia. 
Non però alte truppe inteme. 
Norme analoghe esìstono an­
che nei paesi occidentali». 

Insomma è chiaro anche 
questo: in caso di disordini 
nazionali di gròsse dimensió­
ni, non si vuole lasciare in ma­
no ai poteri locali il controllo : 
dell'ordine pubblico; Sunigtil 
e l'Armenia hanno mostrato 
che le spinte nazionali posso­
no contagiare anche i dirigen­
ti periferici del «partito e dello 
Stato. Dunque neppure ir mi­
nistro degli Interni di uria Re­
pubblica dell'unione, diciamo 
quello azerbajgiano, estone, 
armeno, tanto per fare ufi 
esempio, avranno potere di 
decisione in materia? «Deckte 
solo il ministro degli Interni 
dell'Urss. Ma vèglio precisare 
che questo ukaz non è stato, 
preparato dopo gli avveni­
rne ni i del Nagomo-Karabaly 
Si è cominciato a studiare il 
problema all'inizio di que­
st'anno, in una commissione 
molto vasta cui hanno preso 
parte deputati del Soviet su-
premo, funzionari dell'Mvd, 
del nostro ministero,'dèi sin­
dacati, del Komsomol, esperti 
giuristi. Dunque molto prima 
degli eventi in Azerbaigian e 
Armenia, Tra le due cose non 
c'è rapporto di causa ed effet­
to-. - ' V ; 

Ma, data la rilevanza della 
questione, non se ne poteve 
fare oggetto di un vasto dibat» 
tito pubblico sulla stampi? In 
fondo lo si è latto per le leggi 
di riforma economica, j » r 
quella sulle cooperative. Per­
ché su questo téma; cosi deli­
cato, non si è proceduto in 
modo analogo? Vladimir 
Smorodinskìj non è di Queste 
avviso. «Forse. Ma io non ve­
do questa necessità. Non so­
no cose che riguardano tutta 
la popolazione. Cosa può dire 
l'uomo della strada sui pro­
blemi dell'ordine pubblico? E 
questione largamente ì tecni­
ca». 

Chissà. Finora la stampa so­
vietica ha taciuto su questo 
ukaz, caduto nel bel me*XO 
dell'estate. Ma nelle redazioni 
dei giornali già arrivano lette-
re che chiedono pronuncia* 
menti, una discussione, Épjt» 
se dì posizione non mancneV 
ranno quando il Soviet supror 
mo dovrà approvare il proWei: 
dimento. Una cosa è certa: 
non tutti sono d'accordo cpp 
Smorodinskij. E anche un cie­
co capirebbe che e una lejge 
ratta per affrontare tempi più 
duri. • ̂  :, 
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